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Venivano da una caserma 
della PS di Brescia 

le armi di Pian di Raschio 
A pag. 5 
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In casa di un neofascista 
trovata una mappa 

degli attentati a Savona 
—- A pag. 5 

Eletti 
i nuovi 
organismi 
dirigenti 
del PCI 

Il ComiLito centrale e 
la Commissione centralo di 
controllo eletti dal XIV 
Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano 
si sono riuniti ieri, in ses
sione congiunta, e hanno 
proceduto alla elezione 
della Direzione del PCI e 
della Segreteria. 

La Direzione risulta co
sì composta: Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer. Abdon 
Alinovi, Giorgio Amendo
la, Luciano Barca. Paolo 
Bufaltni, Angelo Carossi-
no. Gerardo Cluaromonte, 
Arturo Colombi. Pietro 
Conti. Armando Cossutta. 
Fernando Di Giulio. Gui
do Fanti. Carlo Galluzzi, 
Pietro Ingrao. Leonilde 
Jotti. Emanuele Macaluso, 
Adalberto Minucci, Gior
gio Napolitano, Alessandro 
Natta. Achille Cicchetto, 
Gian Carlo Pajctta. Ugo 
Pecchioli. Edoardo Perna, 
Luigi Petroselli, Elio 
Quercioli, Alfredo Rcich-
lin, Adriana Sereni, Rino 
Serri, Umberto Terracini, 
Aldo Tortorclla, Dario Va
lori, Tullio Vecchietti. 

Alla Segreteria sono 

stati eletti: Enrico Ber
linguer, Paolo Bufalmi. Ge
rardo Chiaromonte, Gior
gio Napolitano, Gian Car
lo Pajetta, Ugo Pccchioli, 
membri della Direzione 
del partito: e Giovanni 
Corvetti. Piero Picralli. 
Renzo Trivelli membri del 
Comitato centrale. 

La Commissione Centra
lo di Controllo ha eletto 
all'unanimità all'Ufficio 
di Presidenza i compagni: 
Arturo Colombi - Presi
dente: Luigi Conte - Vice 
presidente: Carlo Sanna -
Vice presidente: Salvatore 
Cacciapuoti - Segretario ; 
Luigi Ciofi - Segretario. 

Il nuovo collegio dei 
sindaci revisori eletto dal 
XIV Congresso del partito 
lui proceduto alla attribu
zione delle cariche. 

E' stato rieletto presi
dente il compagno Ilio Bo-
si, vicepresidente il com
pagno Anelito Barontini. 

Il collegio verrà ricon
vocato prossimamente per 
procedere alla elaborazio
ne di un programma di 
attività in relazione agli 
obblighi statutari. 

Sciopero e grandi 
manifestazioni 
ieri per i salari 
e l'occupazione 

Ci rande giornata eli lotta ieri ni tutto il petite per S,I diluii 
dei salari, l'occupazione, tfh investimenti e per imporre una 
diversa politica economica, Braccianti e dipendenti pubblici 
si sono fermati per un'intera giornata, mentre accanto a loro 
hanno scioperato, pei* almeno un'ora, tutte le categorie del
l'industria, del commercio e dei servi/t. Scioperi generali si 
sono svolti un numerose città tra. cui Mantova, do\e ha par
lato Lama, Bari dove è intervenuto Storti, Ravenna (con 
Rossi). Matcra (con Scheda), La Spezia. Pavia. Ancona, 
Dorina ed altre. S'ELLA FOTO: un momento della manife
stazione svoltasi a Roma. A PAG. A 

Rinviate ad oggi le decisioni su ordine pubblico e elezioni 

Difficile trattativa 
nel vertice dei quattro 
Emersi alcuni dissensi sulle proposte presentate dai ministri Gui e Reale • Probabile un accantona
mento del problema della sindacalizzazione della PS - Della data della consultazione regionale ed 
amministrativa non si è neppure parlato - Le dichiarazioni dei rappresentanti dei partiti governativi 

Durante un'udienza a Riad 

Il « vertice » quadripartito 
proseguirà questo pomeriggio. 
La trattativa sui problemi 
dell'ordine pubblico ha incon
trato non poche difficoltà, in 
seguito ai dissensi già noti da 
tempo (come quelli sul sinda
cato della PS) e a quelli che 
sono insorti sulle proposte ela
borate dai ministeri nel corso 
dell'ultima settimana. Nelle 
due riunioni svoltesi ieri a 
Palazzo Chigi — una al mat
tino e una nel pomeriggio — 
sono stati precisati ulterior
mente i punti di dissenso e 
quelli di consenso: e nessuno 
ha dato, in definitiva, assicu
razioni precise sugli sviluppi 
del confronto in atto nella 
maggioranza. La questione 
della data delle elezioni re
gionali ed amministrative — 
rimasta in sospeso a partire | 
dall'ultimo « vertice » di una j 
settimana fa — non è stata 
neppure affrontata. E' chiaro 
che Li si vuole mantenere ìm-
procisata fino all'ultimo, a di
spetto degli obblighi di legge 
che tanto per il governo quan
to per i partiti della maggio
ranza dovrebbero pur avere 
un valore 

Sul rinvio ad oggi della 
trattativa vi sono state alcu
ne dichiarazioni dei parte
cipanti al « vertice ». Il se
gretario della DC. Fanfàni. 
ha detto: « Le difficoltà han-
no consigliato di accettare la 
proposta dì Moro di rinviare 
a domani pomerìggio l'incon
tro per l'esame dei vari aspet
ti della questione»- Il mini
stro Reale ha precisato che 
questa mattina dovrebbero 
riunirsi gli « e-.|xrU » dei 
quattro partiti governativi, 
per un esame ulteriore delle 
proposte più controverse. At
traverso l'agenzia ftalici era 
stato fatto anche circolare il 
testo di un progetto di legge 
attribuito, appunto, allo stes
so Reale: il ministro ha te
nuto tuttavia a far sapere 
che si trattava di una bozza 
tuttora in discussione. Il se
gretario del PSDI, Orlandi, 
ha dichiarato che la maggio
ranza « si è trovata concor
de soltanto su una parte del
le misure e dei provvedimen
ti elaborati dal governo in se
guito al mandato di cui era 
stato investito nel corso del
la precedente riunione »; i 
provvedimenti proposti da 
Reale, secondo Orlandi. * ra
tio suscettibili di una più pun-
(naie rìdefinizione, che, in 
effetti, è emersa nel corso 
della riunione: l'ipotesi di 
uno snaturamento o di una 
vanificazione — si è tuttavia 
affrettato ad aggiungere — 
dei provvedimenti delineati, 
non è accettabile ». 
De Martino, lasciando Palaz-

C.f 
(Sepue in penultima) 

Lanciata 
a Roma 

una petizione 
popolare 

antifascista 
Un milione di tirine contro 
il fascismo dovranno essere 
raccolte etilro la clala de! 25 
aprile, annnersano della Li
berazione: la poligone popò-
lare e stata lanciata ieri a 
Roma noi corso di uno gran
de assemblea unitaria svolta
si al cinema Adriano. All'ini
ziativa, che è stata promossa 
dal comitato permanente per 
la difesa dell'ordine demo
cratico, l-anno preso parto 
dirigenti di base dei partiti 
democratici, rappresentanti 
dei consigli di fabbrica e di 
zona, amministratori locali, 
consiglieri di circoscrizione, 
eletti negli organismi colle
giali della scuola. Per raf
forzare l'azione capillare an
tifascista, comitati unitari 
permanenti verranno costi
tuiti in tulli i quartieri e nei 
luoghi di lavoro. 

A PAG. 8 

Feisal d'Arabia 
assassinato ieri 
a revolverate 

da un suo nipote 
L'omicida avrebbe agito «di sua iniziativa» - Khaled, fratello dell'ucciso, nuovo so
vrano - Emozione e sgomento nel mondo arabo - Ford: perdita di un «amico intimo» 

Intervista 
all'Unità 

compagno 
Carrillo 

« Tutta una serie di falli 
dimostrano che in Spagna 
siamo alla vigilia di cam
biamenti importanti ». Lo 
dice il compagno Santiago 
Carrillo, segretario generale 
del Partilo comunista spa
gnolo, in un'intervista al-
IV Unità J>. Il vasto movi
mento di opposizione è riu
scito già a creare su tutta 
l'area della società spagnola 
delle «• zone libere » per 
l'esercizio di fatto di deter
minati diritti democratici. 
Questo fenomeno ha assunto 
tali proporzioni di massa che 
il regime non riesce più a 
reagire con gli strumenti re
pressivi di un tempo, In que
sta situazione il PCS ripro
pone la sua politica di uni
tà di tutte le forze democra
tiche che vogliono la fine 
della dittatura franchista. 

A PAG. 3 
Una recente foto di re Felsat (a sinistra) insieme al suo successore, Khaled Ben Abdel Aziz 

Conclusa a Lisbona la laboriosa trattativa 

È STATO FORMATO IN PORTOGALLO 
IL NUOVO GOVERNO DI COALIZIONE 

Venti i membri della nuova compagine, ancora presieduta da Vasco Goncalves • Cunhal e Soares ministri senza por
tafoglio - Il maggiore Melo Anlunes ministro degli Esteri - Dichiarazioni del compagno Cunhal sulle posizioni del PC 

Dal nostro inviato 

RIAD. 25 j l i . in.o qu.milo ] \ innunu. t iu . 
di'll'Ar.ibi.i S,m- ì di J-.KÌJO Ruid b,i letto Mn 

Hhiu//.indo il comunicato ur i 
cui M infumi,i\ a il Pac-c- del-
l,i morte di Fci^al, Il testu 
era il ^C^LICIHC: •. Con dolore 
ed ani.tre/za cr.indissimi, l,i 
Corte reale, in nome di sua 

cz/a il principe ereditario. 
della 

i He Kus.il 
dita è stato assassinato bta-

| mani, nel palazzo reale di 
I Riad. da un suo nipote che 
ì \iene definito ^imo squili

brato : due ore dopo, il fra-
ì tellu dell'ucciso, Khaled Ibn 
| Abdul Azi/, è stato proclama

lo nuovo re dal «• consiglio dei I della l'anvulia reale 
' ' ' Si j 

tratta di un avvenimento eia-

Scoperto a Napoli 
un altro covo con 
armi ed esplosivi 

La pulizia ha fatto irruzione in un appartamento a Napoli 
che si ritiene sia un altro covo dei cosiddetti Nuclei 
Armati Proletari (N'AP): nella casa situata nella popolosa 
zona eh Chiaia sono stati trovati armi, denaro, esplosivi 
e una serio di documenti, Le indagini hanno accertato 
che le somme ritrovale sono frutto del riscatto di Moccia 
L'affittuario dell'appartamento che per ora è latitante è 
comunque sia identificato e nei suoi confronti è pronto 
un mandato di cattura. A PAG. 7 

Grave parere della procura romana sulle istanze della difesa dell'ex capo del SID 

Il PM: Miceli imputabile solo per il golpe Borghese 
La procura romana della Re

pubblica ha dato ieri parere 
favorevole alla più importante 
fra, le istanze presentate dalla 
difesa dot generale Vito Mi
celi, e\ dipo del SID attual
mente detenuto sotto le '-U'a\ i 
accuse di cospira/ione e d: 
favorctf lamento per le trame 
ever-ave. 

Il PM infatti lui chiedo al
l'ufficio istruzione di revocare 
< per manean/a d* indizi v il 
mand'Uo di cattura ix.-r .1 ìea-
to di cos>.ra/.ionv politici ^pic-
cito nell'ambito della inchiesta 
padovana sulla Resa dei venti 
dal tfindice Tamburino. Ha in
vece dato parere iterativo Il
la richiesta di libertà provvi
soria av aruata dai lenah '•ii 
Miceli e di revoca del scori-
do mandato di cattura che ri
guarda il fa\oregìs'..'mento del 
golpisti all'epoca del tentativo 
golpista di Boruhc^o 

Se le te-a dui PM wirarmo 
accolte. Miceli tornerà comun
que presto tn 1*berta per de-
Cttrrenzj dji termini, 

A PAG. S 

Inquietanti interrogativi 
/ / parere della procura ro

mana che accoglie la aarte 
più importante delle istante 
poste dalla difesa del genera
te Miceli pone inquietanti in
terrogativi sulla sorte di una 
delle ptu scottanti nielliate 
condotte dalla magistratura 
per accertare la venta sul'e 
trame eversive nel nostro 
Paese e sulte corresponsabili
tà e le connivenze di cui at
tentatori e cospiratori co.i-
tra l'ordinamento democrati
co hanno di tatto potuto go
dere per un lungo ordine di 
anni. 

Con esso, infatti, vengono 
messe m forse le possibilità 
di chiarezza che si erano al
lacciate nel corso dell'inclite-
sta sulla centrale fascista de' 
la « Rosa dei venti », condot
ta dalla magistratura di Pa 
dova e che aveva portato ap
punto alla carcerazione dei 
c/etwrale Miceli stesso. Gru 
se il parete del PM venisse 

accettato cadrebbe « per man
canza di indizi» proprio quel 
mandato di cattura clic vede 
Miceli incriminato come co
spiratore nell'ambito dell'ut 
tivita eversiva messa in atto 
dalla famigerata organizza
zione fascista. 

L'inchiesta della magistra
tura padovana e stata lunga 
e laboriosa e nel corso di es
sa — prima die fosse solle
vato conflitto di competen
za — il giudice era giunto 
a prime importanti conclusio
ni sul ruolo svolto da certi 
ambienti dei servizi seqrett 
collegati — e bit questo non 
sono stati viui sollevati dub
bi — con la centrale ever
siva. 

Tale ruoto e tati legami del 
resto hanno trovato riscontro 
anche in altre inchieste /ad 
esempio Quella sulla strage di 
piazza Fontana, sull'eccidio 
davanti alla questura di Mi 
lano, sulla stessa inchiesta 

per il golpe Borghese) e nelle 
: dichiarazioni e prese di posi

zione di illustri rappresentati-
I ti del governo. 
1 Che cosa e intervenuto nel 

frattempo u capovolgere la 
i situazione? Questo e un pri-
j mo interrogativo che attende 
l risposta dall'opinione p'tobli 

va e questo e il punto che 
deve essere chiarito se non si 
vogliono anticipare addirittu
ra le conclusioni dell'in tei a 
istruttoria. 

Altrimenti e legittimo uffer 
mare che ancora una vo'ta. 
il ruolo svolto da certi am
bienti dei servizi segreti nel
le trame eversive resta lo sco
glio sul quale continua ad are
narsi ogni inchiesta, trovan
do a questo fine coalizzati gli 

senza che ne siano ni pubbli
co chiarite le ragioni, una se-

1 rie di indagini ritenute tanto 
| importanti dalla stessa magi-
| s tra tara romana, se >• veto 
i che essa chiese e ottenne di 
I avocarle ed uni tifarle u quel-
[ le del golpe Borghese che da j 
| anni — redi caso — s'era d'I , 
! domiciliato negli archivi del < 

palazzo di giustizia. I 
Quello del PM romano è. \ 

per ora, solo un parere, né si i 
sa come sia e possa essere ino- l 
tivato. Naturalmente occorre 
compiere giustizia senza pre
giudizi. Mu occorre, anche, 
che vi sia la certezza asso
luta che non si offrano pre
testi per viettere ancora una 
volta in moto quel meccani-
smo fatto funzionare così 
spesso per coprire^ e proteo-

sforzi' rivolti a stendere un \ pere nemici della Repubblica, 
velo di silenzio su uno dei \ 'in questo senso si sono seni-
nodi più importanti delle tra- i pre battute le forze demo-
tue contio la Repubblica. Sta- ] cratichc e non c'è dubbio che 
volta al punto da vanificare, \ continueranno a battersi. 

LISBONA, 25 
Il nuovo KOverno portoghe

se e cesa latta: .s; compone 
di venti membri, «ette mi
litari e tredici civili. OR-
jrì alle 17 il primo mi
nistro Vasco Concalvcs pre
sentando il nuovo gabinetto 
al Consiglio della rivoluzione 
e al presidente della repub
blica Casta Gomez ha potuto 
dichiarare conclusa la diffi
cile vicenda di questo quarto 
governo provvisorio che do
vrà permettere di affrontare 
la imminente battaglia eletto
rale in una atmosfera di s< tre
gua» e in un clima, come 
ha detto il portavoce gover
nativo di «operatività ». 

E' .su quest'ultima, caratte
ristica che il presidente del 
consiglio Concalves ha inte
so soprattutto puntare cer
cando di evitare quelle rot
ture in seno alla coalizione 
che si erano temute nei gior
ni scor.si dinnanzi alle pregiu 
di/iali po^te oopraltutto dai 
soeii'iliDti. Questi ultimi si era 
no mostrati preoccupati di 
una spostamento a .sinistra 
troppo accentuato dell'equili
brio della coalizione e che di
cevano avrebbe privi legioto 
soltanto i comunisti e l'ala 
« radica'e » del MSA. 

Il governo varato questa se
ra non sembra cs^re carat 
tcruzato ne da cedimenti né 
da vittorie di qualcuno, ben
sì dalla preoccupinone di te
nere aperto un d.scor.so unì-

j tario e pluralistico che non 
I poteva non tener conto tut

tavia della svolta operatasi 
[ nel paese con la sconlitta del 
I golpe dell'll marzo 
| Se ì socialisti hanin potuto 
t mantenere il loro leder di 
i destro Malvado Zenln alla giu

stizia, ì comunisti non hanrn 
insisLto per ampliare la loro 
presenza nel governo Li eom 
pagine viene allargata al MDP-
CDU. un partito di Ioni tra
dizioni nella lotta unitaria an
tifascista prima e dopo il 5 
aprile che ha una forte base 
e tra 1 suoi dirigenti nume
rosi tecnici di alto valore. Il 
leader di questo partito Pere; 
ra de Moura, il socialista Soa
res. il comunista Cunhal e il 
popolare democratico MoU ' 
saranno i quattro ministri i 
senzu portafoglio che costituì- ' 
scono il perno Più politica- | 

Franco Fabiani i 
{Srpttv in penultimi!) \ 

Questa sera in TV 

(ore 2 0 - 1 ° canale) 

intervista del 

compagno Berlinguer 
Questa sera, nel corso del 
Telegiornale delle ore 20 
{1J canale) sarà trasmes
sa un'intervista con 11 se
gretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlin
guer, sul 14 ' congresso 
del partito conclusosi do
menica pomeriggio al Pa
lazzo dolio sport di Roma, 

moroso, le cui ripercussioni 
sono m questo momento diffi
cilmente prevedibili, non solo 
per quel che riguarda la si
tuazione interna dell'Arabia 
Saudita, ma il più ampio con
tesici arabo e mediorientale. 

I/assassinio ~ che ha pro
vocato lutto e costernazione 
in tutto il mondo arabo — è 
stalo consumalo in una gior
nata particolare: oggi infatti 
cade l'anniverviriu della na
scita tli Maometto, e proprio 
di questa circostanza ha ap
profittato l'emiro Feisal Ibn 
Musaed Ibn Abdel Aziz per 
a\ vicinarsi .il sovrano e sca
ricargli addosso i colpi della 

( ' pistola elle teneva celata sot-
I | to la v est''. 1.'annuncio del-
S l'attenla'o è stalo dato dalla 
1 1 radio di Kiacl verso mezzogior-

l no (ora italiana»: fino a quel 
il niomenlo si parlava soltanto 
I I di ferimento, anche se gravo. 
j | de! re. i he era stalo subito 
I i trasportato all'ospedale (iella 

capitale: ma dopo poco più di 
dieci minuti veniva l'annuncio 
della morte. 

Erano le 13,05 (.12.H5 ora ita-

I 

sua maestà re Feisal. spirato 
nell'ospedale di Riad per le 
ferite riportate in un crimina
le allentato alla sua vita ria 
parte del principe Feisjl Ibn 
Mu^aed Ibn Abdul Aziz, men 
la!monte squilibralo. Da Dio 
veniamo e a Un ritorniamo. 
Possa l'Onnipotente concede
re ni io misericordia e perdo 
nn e ricompensare sua ma e 
sia col paradiso celeste >. Su
bito dopo la radio sospende
va tutte le trasmissioni ordi
narie e metteva in onda ver
setti del Corano, in sesno di 
lutto. 

T.,i v i rsione dell'assassinio 
\ uliva pm confermata dal 
porla voce del palazzo reale. 
il quale ha sottolineato che 
v le indagini li a ano stabilito 
c!ie l'assassino In aiuto da so-

] lo e non vi sono altre perso-
( ne coinvolte nel (leMUr-. Que

sta, naturalmente, è la ver
sarne ti l'i iciale: solo i pros i 
mi monu luti, iv. a potranno 
clnaiire se l'assassino sia ve
ramente •.- un notorio squili
bralo > e soprattutto se il Mio 

I f>riMt* in penultima) 

OGGI 
lascito 

CTI AMO pensando se re 
^ la faremo, prima di 
morire, a mettere da par
te una sommetta (modesta 
perche i nostri mezzi so
no scarsi) da lanciare con 
regolare legato al senato
re Vincenzo Cuiolto, fan 
funiuno, in riconoscimento 
delta soddisfazione che ci 
ha procurato ieri, quando 
ha chiesto la convocazio 
ne de! direttivo dei sena
tori democristiani, di cui 
e membro, per esaminare 
la posizione assunta dagli 
onorevoli Galloni e G'u 
ncllt. in rapporto al ntno 
della delegazione democn-
stiano dal congiesso co
munista. 

A parte ti fatto che eoli 
accusa i due deputati de! 
la sinistra DC di «avere 
fatto proprie anche que 
sta volta le polemiche e 
persi no le espression i lo t 
terall del PCI contro la 
DC », il che è assolutamen
te falso, ciò che ci piace 
fino all'entusiasmo, nella 
prosa del nostro erede Cu-
rollo, è questo passo che 
tutti i giornali hanno te

stualmente riprodotto: «Ho i 

dovuto constatale Ira con-
t idmi. opera; e ceto me-
<i,o democratici una gene
rale convenzione che m de 
h'iitna Granelli e Gallo
ni rappresentano il vero 
pensiero de.ìa DC o. qaan 
to meno, sono il .SCL*:IO e 
la prova della equivocità 
e della conseguente non 
credibilità clel.a DC » Pa
role d'ow, illusile senato 
re, tesoro mio, ftqi.o bene
detto, stellina, poche Già 
nclli e Gal'uni e altit ivi 
loio non hanno approvato 
il gesto dv'la giunta mi] • 
tare poitoahesc .\on lo ah 
biamo appi ora lo ucu'jchc 
noi. Ma un tonto e dire 
ai comunisti- «Valutate ti 
latto e diteci che cosa ne 
pensate >» e un conio e but
ta re,'si lettemi meiite ad
dosso come ita tatto Pan 
lant. Egli c'ede ancora 
che la politica consista nel
lo spaiare per primi, men 
tre la polliteli, oggi, forse 
tonsistc nel non spurarc 
p,u. 

Guardate la stampa se 
ria Ila tua annusato il 
blufl della dmgen-a de
mocristiana e lo ha abban

donalo. Resta, staccato dal 
ai appo, i! poi rio .Voft'i-
nelìi c'ie t; ractonia come 
la '< Ptavdn » abb'ii dedi
cato due colonne di piom
bo a''a dep1'orazione di 
tutti d (frodi da parte di 
operili in URSS. In un Poe 
se d; d'iecrnto milioni d\ 
abitanti ci si scandalizza 
perche cartono operai che 
rubano ilo v'nodi, e Mon-
tancl'i aprici i '(e 'a co-«a 
fiicco nn flessione anche 
itili dot e in sola cosa che 
non hanno ancora tubato 
<• :/ >n niv-t 'a Spadolini, 
< he ia ,u giro tutto so
nante d> campanelli come 
Rigoletto, e dote la gente 
ha aia premer una ta^e abi
tudine a! fin io, che da 
t/na'che tempo la a teatro 
contenta a sentite un'ope
ra fa in osa di Gioacchino 
Rossini Speriamo di in
contrarci anche il nostro 
senatore Curallo cos'i im
parerà per che cosa vera-
mente vale la pena di ra
dunare i gruppi parlamen
tali L'opera di Rossini st 
intitoli: «Lu gazza doio-
tea ì>. 

Fortebracclo 
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Opposizioni alla riduzione del costo del danaro 

Scontro fra grandi banche 
sul livello degli interessi 

Le tre aziende a partecipazione statale fissano un tasso del 16,50% più alto di quello praticato 
da altri istituti - Ostacoli all'attuazione di una effettiva preferenza per gli investimenti agricoli 

Forse stasera il voto conclusivo alla Camera 

L'accordo fra le banche, in 
baso al quale era stato fis
sato, soltanto due settimane 
fa. un interesse del 17,23'ó 
sui prestiti alla clientela, 6 
stato rotto ufficialmente mar
tedì per iniziativa di alcuni 
fra i principali Istituti — 
Commerciale, Credito Italiano 
e Banco di Roma — qualifi
cati anche come « banche di 
interesse nazionale », In quan
to Il loro capitale azionano 
appartiene nella stragrande 
maggioranza allo Stato, che 
ne ha conferito la Bestione 
all'IRI. Queste banche han-

Manifestazione 

a Siena 

di partigiani 

e forze armate 
SIENA, 25. 

Partigiani, volontari nel 
Gruppi di combattimento ohe 
presero parte alla guerra di 
Liberazione e rorze armate 
celebreranno Insieme, 11 6 
•prile prossimo a Siena, il 
trentennale della conclusione 
vittoriosa della Resistenza 
«ntlfascista. La manifestazio
ne è s ta ta promossa dal Co
mitato provinciale per il 30. 
della Liberazione con 11 pa
trocinio dell'omonimo Comi
tato regionale toscano per ri
cordare la partenza dei vo
lontari senesi per 11 C.V.L, 
il contributo del partigiani 
combattenti all'estero e per 
onorare la memoria dei ca
duti. 

Alla manifestazione sono 
•tati invitati anche 1 Comu
ni delle province di Bologna, 
Ravenna, Ferrara. Rovigo e 
Venezia dove operarono 1 vo
lontari senesi dei Gruppi di 
combattimento. 

| no annunciato la riduzione 
al 16,50'e. Il cartello mono-

j poHstico, promosso dall'Asso-
I dazione bancaria italiani, ò 
i cessato eli fatto, portando al-
J la luce uno scontro politico 

di ampie dimensioni. 
Se la riduzione dello 0,75^ 

e una decisione positiva, pre
sa a se stante, essa viene a 
collocarsi in un contesto che 
la pone In una luce comple
tamento opposta. Secondo in
formazioni attribuite alla di
rezione del Monte del Paschi, 
proprio le tre banche promo
trici della riduzione attuale 
rifiutarono, al momento del
l'accordo di cartello, la pro
posta di ridurre l'interesse al 
16,25'r. In una riunione te
nuta 11 21 scorso la proposta 
di una riduzione più sostan
ziosa sarebbe stata ripropo
sta e respinta dal rappresen
tanti dello banche d'interesse 
nazionale. 

Ieri, il Banco di Sicilia ha 
emesso un comunicato In cui 
si informa che « l quattro Isti
tuti di diritto pubblico facen
ti parte dell'Intesa (Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Isti
tuto Bancario S. Paolo di To
rino e Monte del Paschi di 
Slena», che già In sede di As
sociazione bancaria avevano 
auspicato una ulteriore ridu
zione del tassi attivi, costata
to che alcune iniziative sono 
state nel frattempo assunte 
da singole aziende di oredito 
al di fuori delle intese in sede 
ABI, hanno deciso di dare 
corso alla già preventivata ri
duzione del tassi. Allo scopo 
di provocare una generalizza
ta riduzione del tassi attivi, 
t quattro istituti dell'Intesa 

hanno chiesto la convocazione 
del comitato esecutivo del
l'ABI. La Banca Toscana sì 
è associata all'Iniziativa ». 

Il direttore della Banca To
scana, Edoardo Bianchini, na 
confermato In una dichiara
zione che 11 tasso del ìe.SCÓ 
è troppo alto. « La Banca To
scana — ha dichiarato Bian-

SUCCESSO DELLA CAMPAGNA 

Raggiunto un miliardo 
e cento milioni per 

abbonamenti all'Unità 
Sondrio, Massa Carrara e Bene
vento hanno già superato l'obiettivo 

Due risultati significativi stanno a dimostrare quale 
Intensità abbia assunto il lavoro per la nostra stampa du
rante la settimana del Congresso nazionale del Partito. Il 
primo riguarda la diffusione dell'Unità; Infatti dopo le 
900.000 copie diffuse mercoledì scorso con il rapporto di 
Berlinguer, dopo le numerosissime Iniziative di diffusione 
dinnanzi a fabbriche e scuole nel corso di tutta lo setti
mana ben centomila copie In più sono state Ieri diffuse 
per le. conclusioni del lavori congressuali. 

Altro risultato riguarda Invece lo sviluppo della Cam
pagna Abbonamenti al nostro giornale che ha già larga
mente superato 11 miliardo (1 miliardo e cento milioni). 
Ciò sta a significare che rispetto allo scorso anno sono 
stati versati quasi 250 milioni In più. 

II risultato finanziario è senza dubbio positivo, proprio 
se si tiene presente anche l'aumento del costo delle tariffe. 
Tuttavia esistono ancora organizzazioni che registrano 
qualche ritardo. La graduatoria che pubblichiamo qui di 
seguito lo dimostra. 

Segnaliamo infine che Sondrio. Massa Carrara e Bene
vento hanno già raggiunto e superato l'obicttivo finale 
della Campagna, mentre Bergamo, Isernla, Piacenza, Ve
nezia, Modena e Nuoro hanno raggiunto quello della prima 
tappa che si chiuderà ti 30 aprile. 

LA GRADUATORIA 
Ecco la graduatoria della campagna abbonamenti all'» Uni

tà », al 15 marzo scorso: 

63,25 
63,16 
61,83 
61,53 
60,32 
59,96 
59,W 
58,95 
53,72 
5«,67 
58,08 
58,06 
57,17 
57,05 
56,54 
56,34 
55,(1 
55,81 
55,79 
55,74 
55,38 
54,07 
53,46 
53,34 
53,25 
51,96 
51,60 
50,19 
50,07 
49,37 
49,17 
48,86 
47,90 
46,97 
45,62 
44,61 
42,87 
42,48 
39,55 
39,24 
37,18 
34,68 
33,41 
31,67 
31,43 
28,76 
26,51 
26,37 
24,00 
23,93 
23,25 
22,75 
20,00 
15,55 
11,42 

Feder. <5 

Benevento 
Massa C. 
Sondrio 
Bergamo 
Isernla 
Piacenza 
Venezia 
Modena 
Nuoro 
Ravenna 
Trieste 
Reggio E. 
Bolzano 
Imola 
Gorizia 
Cuneo 
Cremona 
Rovigo 
Biella 
Milano 
Savona 
Pavia 
Agrigento 
Crema 
Vercelli 
Bologna 
Viareggio 
Aosta 
Alessandria 
Lecco 
Udine 
La Spezia 
Treviso 
Prato 
Ferrara 
Forli 
Mantova 
Caserta 
Novara 
Brescia 
Campobasso 
Varese 
Ragusa 
Vicenza 
Como 
Enna 
Siena 
Verona 
Genova 
Torino 
Bari 
Ancona 
Viterbo 
Tronto 

o sull'obiettivo 

127,87 
121,37 
111,65 
95,19 
92,71 
89,10 
86,83 
86,49 
86,04 
83,21 
82,73 
82,69 
81,62 
80,56 
79,72 
79,64 
78,09 
76,67 
76,55 
76,54 
76,34 
75,26 
75,14 
75,00 
75,00 
74,79 
74,74 
73,56 
73,52 
73,43 
72,85 
72,24 
72,17 
71,72 
71,26 
71,18 
70,66 
69,22 
68,99 
68,89 
68,80 
68,39 
68,10 
68,02 
67,89 
67,28 
67,24 
66,90 
66,76 
66,70 
65,88 
65,83 
64,78 
63,82 

Oristano 
Chieti 
Trapani 
Belluno 
Messina 
Taranto 
Verbanla 
Asti 
Imperia 
Pordenone 
Terni 
Potenza 
Pisa 
Matera 
Lecce 
Avellino 
Cagliari 
Latina 
Pistoia 
Napoli 
Brindisi 
Ascoli 
Frosinone 
Fermo 
Pesaro 
Arezzo 
Foggia 
Parma 
Padova 
Grosseto 
Reggio C. 
Rieti 
Avezzano 
Lucca 
Rimlni 
Teramo 
Pescara 
Roma 
Perugia 
Firenze 
Cosenza 
Salerno 
Palermo 
Sassari 
Macerata 
Catania 
Livorno 
L'Aquila 
Crotone 

Tempio 
Capo Orlando 
Siracusa 
Cnrbonla 
Caltanissetta 

chini — già prima che si par
lasse di riduzione del tas.x> 
dei clienti primari, ed esat
tamente nel febbraio scorso, 
aveva dato disposizioni alle 
proprie liliali perche, ad esem
pio, sulle operazioni di cre
dito agrario di esercizio, non 
agevolate, venisse praticato 
un tasso del 16'» ». In altri, 

, numerosi 1 tassi d'Interesse 
1 praticati di fatto sono dun-
| que inferiori a quello « ridot

to » deHc t ic banche d'iute-
I resse nazionale. 
i La mossa delle tre banche 

farebbe parte, in realta, di 
1 un tentativo di opporsi alia 

riduzione più sostanziosa dei 
tassi — al 15 ' ' . secondo le di
chiarazioni del ministro del 
Tesoro — ritenuta compatibi
le coti la situazione di merca
to e necessaria per la ripresa 
degli investimenti. DI qui due 
considerazioni: 11 cartello ban
cario, Incoraggiato dal go
verno e realizzato attraverso 
l'ABI, ha funzionato nel sen
so di tenere l'interesse più 
alto di quanto risulti dal 
mercato stesso, come una 
qualsiasi altra Intesa mono
polistica. Quando fa loro co
modo, le grandi banche non 

hanno alcun Imbarazzo a rom 
pere le Intese ed organizsa
re un attacco il cui scopo è 
quello di piegare l'indirizzo 
della politica economica al
le loro vedute ed interessi 
contingenti. 

I ministeri delle Partecipa
zioni statali e del Tesoro, di
rettamente responsabili del
la condotta delle banche a 
capitale pubblico, rimangono 
inerti di fronte allo mosse ar
bitrarle del dirigenti ban
cari. 

II Comitato Interministeria
le per 11 credito ed il rispar
mio ha deliberato, nella sua 
ultima riunione, una espan
sione monetaria che può cal
colarsi, fra componenti diret
te e indirette (soppressione 
del deposito sulle importazio
ni) . In oltre cinquemila mi
liardi di lire. Questa espansio
ne consente alle banche di 
allargare le proprie operazio
ni ad un costo sempre più 
basso. Fra l'altro, la Banca 
d'Italia è impegnata a fare 
alle banche commerciali an
ticipazioni preferenziali nel
la misura In cui queste allar
gano la quota del finanzia
menti alla esportazione e al
l'agricoltura. Vi sono tutte le 
condizioni, quindi, per una 
riduzione dell'interesse anco
ra più sostanziosa special
mente nel caso degli Investi
menti agricoli e alle espor
tazioni. 

L'agricoltura, in particola
re, continua a costituire il 
settore « prioritario » più col
pito dalla politica di alti in
teressi. La presidenza della 
Associazione nazionale coope
rative agricole ha ieri cosi 
commentato 1 nuovi sviluppi: 

« La notizia che tre banche 
di Interesse nazionale conce
deranno crediti a breve ter
mine alle aziende agricole al 
tasso del 16,30'r, conferma 
l'Inadeguatezza dell'interven
to dello Stato nel settore e 
la grave situazione nella qua
le si trovano gli agricoltori. 
A questo tasso ben poche Im
prese potranno sostenere 1 
costi per prestiti di condu
zione. E' Inutile che 11 go
verno stanzi con 11 decreto 
legge ora In discussione alla 
Camera 30 miliardi per l'In-
tegrozlone sugli interessi per 
questi prestiti so non segue 
una riduzione più sostanzio, 
sa. Al tasso del 16,50';, que
sta Integrazione diventa Inef
ficace mentre fortemente ri
dotta risulta la massa di cre
diti che dovrebbe essere at
tivata. Occorre necessaria
mente che la manovra del 
tassi attivi per le banche sia 
controllata dallo Stato e ad 
essa si accompagni una poli
tica di impiego delle risorse 
che tenga conto di precise 
priorità. Nel caso del settore 
agricolo ò necessario che sia 
richiamato 11 vecchio tasso di 
riferimento scaduto alla line 
del '74 e non ancora rifluito 
e sia imposto al sistema ban
cario di investire una parte 
delle riserve obbligazionarie 
in titoli, In cartelle agrarie e 
in obbligazioni che con la re
cente disposizione dovrebbe-

Riforma Rai-TV: 
approvata 

la parte generale 
Una commissione parlamentare di 40 membri de
terminerà l'indirizzo ed eserciterà la vigilanza - In
tegrata a livello regionale la gestione pubblica 

Messaggi di Longo 

e Berlinguer 

a La Malfa 

e a Biasini 
Il presidiate e il si-grelario 

generale del PCI. Lotico e Ber
linguer, lutino invidio all'oii. 
Tjgo La Malfa, in occasione <l*• 1 -
la sua elezione alla presiden
za del PR1, il seguente mes
saggio: 

4 T\ giungano le nostre since
re felicitazioni per la tua ele
zione a presidente del Partito 
repubblicano italiano, insieme j blicn. I potori della Commisto-
nll'-Ji ir*i trlfi i-li crtnl initiir'n l i ti, i ' .... .... ..1 , « n . i ! ,* ..,-. A\ lr*rì \f\ttn /» 

Nel vi>isi> delle due -.edule di 
ieri, l.i Cimerà ha approdilo g': 
articoli della parte generale del 
Li legge sulla riforma della HAI, 
apportando alcune modifiche al 
lesLu di maggioranza. L'artico
lo 1 sancisce che la diffusione 
di programmi radio e TV costi 
luisce un servizio pubblico os-
smz.uile, a carattere di premi
nente interesse generale, net* cui 
è riservato allo Stato. Questa ri
serva viene esercitata atlravc-r-
so una Commissione parlamenta
re d; -11) membri, che determina 
l'indirizzo generale ed esercita 
la vigilanza sui servizi radiotele
visivi. La Commissione è com
posta sulla base della designa
zione paritetica effettuata dai 
presidenti delle due Camere e 
fra i rappresentanti di tulli i 
g.'iippi parlamentari. 

La ge lone pratica del servi
zio viene affidata dal governo. 
allnuerso una concessione rin
novabile, a una Società per ozio-

a totale partecipa/ione pub-

all'augurio di continuare la tu. 
opera al servi/io del Paese. Con 
viva cordialità >. 

Luigi Longo 
Enrico Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha fatto pervenire all'on. 
Biasini, eletto segretario del 
PRI. questo telegramma: 

* Apprendo con piacere la tua 
elezione a segretario del Parti
to repubblicano italiano, ti in
vio cordiali auguri e ti prego 
accogliere, insieme alle congra
tulazioni della Direziono del Par
tito comunista italiano, quelle 
vive e sincere mie personali, 
Cordiali saluti ». 

Enrico Berlinguer 

parlamentare di indirizzo e 
\igi!,mza sono molto ampi: essa 
formula gli indirizzi generali e 
uè controlla il rispetto, stabili
sce lo norme per garantire l'ac
cesso al mezzo radiotelevisivo, 
disciplina direttamente le « tri
bune » politica, elettorale, sin
dacale e slampa, indica i criteri 
generali per la formazione de-i 
piani annuali e pluriennali di 
spesa, approva i piani di massi
ma annuali e pluriennali, formu
la indirizzi generali por quanto 
riguarda i messaggi pubblici-

ecc. 

Tutti I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di oggi 
mercoledì 26 marzo. 

La gestione pubblica del ser
vizio viene integrata anche a li-
\ello regionale attraverso la co
stituzione di un Comitato regio
nale per il servizio radiotelevi
sivo, composto da nove membri 

| di nomina del Consiglio di eia-
, scuna Regione e che dura in cu-
! nca tre mini e ha competenze 
j sulla programmazione radiatele 
l visiva nel proprio umb.lo torri-
| tonale. 
! L'articolo 7 disciplina il di-
I ritto di accesso prevedendo che 

non meno del Ù'"' del tempo di 
programmi televisivi e del 3% 
del tempo di programma radio
fonico sia riservato ai parliti *» 
ai gruppi rappresentali in P«r-
lamento, alle organizzazioni delle 
autonomie locali, ai sindacai:, 
alle confessioni religiose, ai mo
vimenti politici, a enti e asso
ciazioni cultural). Inoltre, viene 
istituita una « tribuna » della 
stampa riservata ai giornali quo
tidiani non organi di partito. 
Nell'ambito della Commissione 
parlamentare viene istituita una 
sottoeommissione permanente 
che procede ogni tre mesi ad 
esaminare la richiesta di acces
so ni programmi radiotelevisivi. 
L'articolo 8 introduce anche per 
i programmi radiotelevisivi il di* 
r;1*o di ratifica, 

I! Consiglio di Amministrazione 
della concessionaria sarti com
posto da 1(> membri di cui 0 
eletti dall'irti (proprietaria del
l'intero capitale azionarlo) e 10 

1 eletti dalla Commissione parla-
i montare, di cui 4 scelti sulla ba-
] se delle designazioni effettuate 
1 dalle Regioni. Il Consiglio di 
' Amministrazione, che dura tre 

anni, esercita naturalmente la 
gestione della società concessio
naria. Una norma stabilisce che 
esso, e anche il direttore gene
rale, decadono quando alla fine 
dell'anno do\esse risultare un 
deficit di bilancio superiore al 
10 per cento. 

L'altra importante norma re-
I laliva all'applicazione del pnn-
] ci pio del pluralismo nel servizio 
I radiotelevisivo è contenuta noi* 
I l'articolo 14, che istituisce due 
I distinti telegiornali e tre distinti 
' giornali radio, ciascuno dei qua

li assume la fisionomia di una 
edizione a sé stante, con un pro
prio direttore. 

Fra le altre disposizioni vi so
no quelle che obbligano la socie
tà concessionaria a realizzare 
una terza rete televisiva. 

Oggi altre due sedute, se non 
vi saranno imprevisti, si potreb
be giungere in serata alla ap
provazione generale della legge. 

e. ro. 

Denuncia del Movimento per un'informazione democratica 

"FAZIÓSE LE RASSEGNE 
STAMPA RADIOFONICHE 

Documentata la manipolazione dei giornali dei quali ven
gono riportate solo le frasi adattabili a tesi precostituite 
Come sono stati distorti i commenti al Congresso del PCI 
Il «Movimento per un'In-

formazione democratica alla 
RAI-TV » proseguendo In col
laborazione con forze azien
dali e «inducali Interne ed 
esterne la sua azione di vigi
lanza e di controllo dell'Inte
ra programmazione radiotele
visiva denuncia — in un co
municalo — la .scandalosa 
gestione della rubrica « Sul 
giornali di stamane », resse-
Rna stampa trasmessa quoti
dianamente in coda al Gior
nale radio delle ore 8, 

« Promesso che la /ascia de! 
notiziari del mattino e la 
più seguita dal pubblico e 
quindi, non a caso, viene con
trollata da responsabili di 
stretta osservanza de ut dif
ferenza del notiziari serali, 
nel quali e possibile rintrac
ciare un maggiore sforzo più-
raiistico), va segnalato Innan
zitutto — afferma il comuni
cato — che la rassegna non 
viene compilata da redattori 
del GR, ma da tre collabora
tori fissi esterni che lavorano 
presso la redazione del Po
polo, organo della Democrazia 
Cristiana. La rubrica, una 
volta redatta in collaborazio
ne con l'ANSA, costituisce un 
vero e proprio articolo di fon
do che rispecchia regolar
mente, e spesso con arrogan
te spregiudicatezza, le posizio
ni della segreteria DC: un 
articolo d; fondo tanto più 
insidioso in quanto apparen
temente "scritto" da giornali 
di diversa tendenza, 1 qua! 

« Diverso — afferma 1! do
cumento — 6 11 discorso per 
gii altri giornali di orienta
mento differenziato ». A que
sto proposito, viene fatto un 
confronto tra quanto è appar
so nella rassegna radiofonica 
e quello che è stato effettiva
mente scritto: risulta cosi 
evidente la «manipolazione». 

« SI può essere d'accordo sul 
fatto che dal PCI... era le
gittimo attendersi analisi più 
attente e pronunciamenti me
no timidi,.. »: cosi la « rasse
gna della stampa » riporta per 
esempio il pensiero dei quoti
diano socialista, omettendo 
però la parte più Importante 
dell'articolo citato. Questo in
fatti e tutto centrato sulla 
pretestuosità e sulla strumen
talizzazione dell'atteggiameli-
io della segreteria DC. a co-
imnciare dal ritiro della de
legazione dal Congresso co
munista. 

Dopo «ver preso In esame 
con lo stesso metodo altri 
«.ornali, 11 comunicato cita le 
1 rasi riportate nella « rasse
gna » radiofonica del Corriere 
della Sera. «Praga o Berlino, 
Santiago o Atene sono città 

! simbolo, fanno storia e Inse
gnano come si raggiunge o co-

I me si perde la libertà. Anche 
i Lisbona può essere un sim

bolo, il simbolo della difficol
tà di salvare la democrazia 
quando non 1! popolo la con
quista, ma 1 centurioni pre
tendono di proteggerla. E non 
poss.amo dimenticarcene, Ma 

i le gesta, le imprudenze o le 
sottomissioni del comunista 
Cunhal non possono neppure 
far dimenticare a noi. che vì
viamo in un paese smarrito, 
1 nostri problemi e l'urgenza 
di affrontare 1 nodi antichi e 
nuovi delia nostra vita Inter
na ». Oltre l'ottanta per cen
to del brano riportato, ripre
so dal « fondo » del giornale 
milanese — dice la nota — 
serve a sostenere la tesi del
la « rassegna ». Solo 1! resto, 
che praticamente scompare, 
riflette la sostanza dell'arti
colo. 

«Quei che voleva, Invece, 
dire il Corriere — polemizza 
il comunicato — è slato sin
tetizzato in modo ben diver
so ed esatto i! giorno dopo 
dallo stesso Popolo, infuriato 
contro 11 quotidiano milanese 
per la seguente frase: "Non 
sì usi il Portogallo per scan
sare o minimizzare 1 gravi e 

ì incombenti problemi di casa 
1 nostra ". 
; « A questo punto il MID — 

conclude il comunicato — pò-
| ne una domanda: sì ricono-
Ì scono ! giornalisti deU'Avanti. 
I della Voce Repubblicana, del-
j la Stampa, della Gazzetta del 
ì Popolo, del Corriere della Se-
; ra (e quanti di altri giornali 

che quotidianamente vengo
no manipolali» nelle tesi 
strumentalmente costruite 
dalia "rassegna" utilizzando 
In un furbesco giuoco di in-
castri e d: omissioni i loro 
artico!.? ». 

Il cumulo è solo un aspetto dell ' ingiustizia fiscale 

RIDUZIONI D'IMPOSTA 
PER I BASSI REDDITI 
POSSIBILI FIN D'ORA 

Il recupero delle evasioni verso i ceti abbienti non è solo questione di giustizia ma con
dizione per lo sviluppo economico • Le strane miopie di improvvisati « anticumuHsti » 

L'iniquità e contraddittore-
tà delle norme sul cumulo ii-
scale hanno trovato m un 
largo numero di organi di 
stampa ed in taluni ambienti 
politici quegli avvocati che 
sono mancati. Invece, per al
tri, più gravi aspetti dell'in
giustizia fiscale. Per noi inve
ce :1 cumulo e soltanto un 
aspetto di una serie di norme 
che esprimono l'indirizzo di 
una maggioranza parlamenta
re e di governo; indirizzo fi
scale che a sua volta è com
ponente di una scelta genera
le in campo economico e so
ciale. 

Qualche esempio: dal tem
po In cui fu stabilito l'attuale 
minimo esente, la moneta ha 
subito una svalutazione di 
oltre 11 Wr senza che ciò ab
bia dato luogo ad aggiorna
mento. Le aliquote hanno una 
progressione verticale all'Ini
zio (sul primi scaglioni, sui 
redditi più bassi si grava di 
più) la quale si appiattisce 
successivamente. I redditi di 
lavoro pagano alla fonte (cioè 
tutto e subito) gli altri redditi 
vanno denunciati l'anno dopo 
e pagano successivamente alla 
denuncia [l'anticipo di impo
sta è un miserabile corretti
vo): il reddito di lavoro è ac
certalo dal datore di lavoro 
Ida chi lo paga) gli altri red
diti sono accertati dallo Stato 
icioè da nessuno, visto che lo 
Stato è latitante). I redditi di 
lavoro saranno sicuramente 
cumulati, I redditi da titoli e 
finanziari sono esclusi dal cu
mulo fiscale. Tutti i redditi 
vengono tassati al netto delle 
spese di produzione mentre al 
redditi di lavoro non vengono 
attribuite spese di produzione 
ile 12.000 lire forfettarie sono 
un lnsu'to). 

E' da sottolineare come di 
tutto questo la stampa indi
pendente non parli, al massi
mo ne fa oggetto di qualche 
cenno ma non certo di pro
poste specìfiche e tanto meno 
base di suggerimenti, di Ini
ziativa. 

Come mal per molti giornali
sti e uomini politici la sensi
bilità all'Ingiustizia, alla Ini
quità si ferma al cumulo fi
scale e non si estende a tutte 
le altre questioni che riguar
dano essenzialmente 1 redditi 
più bassi? 

Ma soprattutto certa propa
ganda si guarda bene dal trat
tare a fondo 11 problema della 
evasione e quello del rapporto 
fra entrata fiscale e politica 
economico-sociale. 

Il problema essenziale del 
raffronto tra le entrate fi
scali e le esigenze di spesa 
pubblica per investimenti pro
duttivi e in misure social:; il 
fatto che le entrate non co
prano le esigenze elementari 
poste dal lavoratori, dal sinda
cati, dal paese e ciò anche per
chè lo sport più praticato dai 
ceti agiati e ricchi à l'evasione 
fiscale, tutto questo ancora 
non Interessa gli addetti alla 
campagna sul cumulo fiscale. 

Molti di costoro stanno nel 
coro che grida da anni che 
prima bisogna pareggiare il 
bilancio e poi si vedrà se è 11 
caso di spendere per lo svi
luppo economico-sociale, per 
l'agricoltura, 11 Mezzogiorno, 
la sanità. 1 trasporti, la casa 
e cosi via. 

Come si vede « lorsignon », 
hanno trovato la macchina 
del moto perpetuo, I lavorato
ri chiedono più salarlo? Non 
si può. c'è l'Inflazione Chiedo
no Investimenti, sviluppo pro
duttivo, occupazione, riforma 
sanitaria? Non si può. c'è la 
recessione. Chiedono di met
tere fine all'evasione fiscale? 
Non si può, lo Stato non fun
ziona. Le tasse sono inique per 
i lavoratori i soli a pagare 
tutto, subito e più de! previ
sto, essi chiedono un allegge
rimento? Non si può. tutt'al 
più si può parlare di abolire 
il cumulo che interessa molto 
gli evasori fiscali. 

Nel caso del fisco. 1 lavora 
tori sono interessati agli obiet
tivi di una fiscalità meno ini
qua, di lar pagare le tasse 
agli evasori, di conseguire una 
entrata fiscale più vicina ai 
bisogni di sviluppo economico 

e sociale dei lavoratori e del 
paese 

Il d,sord.no, anche in que
sto campo, il vuoto dello Sta
to e del governo favoriscono 
1 proliuatori. le class: agiate 
e ricche i fautori della tensio
ne su cu: innestare campagne 
velenose come quella rivolta 
a mobilitare 1 lavoratori. : 
meno abbienti a scudo degli 
evasori fiscal:. 

In campo fiscale : redditi 
più bassi hanno bisogno d: 
giustizia, e di equità ma ciò 
s: afferma attraverso la stra
da do! sindacato, del confron
to con le forze politiche, di 
richieste precise al governo e, 
se necessario, di scontro nelle 
forme democratiche e civiche 
degne di un paese civile e non 
con lo sciopero fiscale che è 
la l'orma di lolla praticata da
gli evasori, dagli esportatori 
di capitali, da chi vive In Ita
lia assumendo come paraful
mine fiscale la cittadinanza 
estera, da chi ha inalberato 
una selva di bandiere ombra 
e cosi via. 

E' necessario alleggerire il 
peso fiscale al redditi più bas
si per II '74 con una misura 
transitoria. 

Da! '75 propon.amo: 
— rivedere 1 criteri de! cu-

, niu.o a l.r.orc ci.', rode!.:, tino 
I u 8 :n:..u:i., .-.upcrando in.qul-
| ta e contradd.zion. ; 
i -- aumentare il mm.mo 
' c.-.cnto [no a 2 m:l:on.. 

r.vedere la progrcs...',v.;a 
d.''.e al.quote a la'.oro degli 
MUgl:on. b.ts.^:, 

I — aumentare le detraz.on: 
per carichi familiari: 

I - - instaurare un meccani-
| smo d: aggiornamento auto-
1 mat.v-o dei valor, in rela/.one 
| alla .sva.uta/ione monetar.a: 
! — adottare m^ure operative 
! Immediate contro le evasioni. 
I da,l'impiego degli c>: addetti 
j alle imposte di consumo (che 
1 sono Ronoi a.l'uso dei dati 
j delle amministrazioni, a en-
! irate contributive quali l'inps. 

alla realizzatane de: icnsi-
gli tr.buiari. alla ristruttura-
z.one degli strumenti attuai: 
inon s: sa quant. ministeri 

1 si interessino d; qucst.oni fi
scali 1 lino alia realizzazione 
concreta e non a parole della 
anagrale tributar.a. 

Lungo questa strada c'è po
sto por tutti anche per colo
ro che per ora vedono l'albero 
de! cumulo e non la lorosta 
dell'ingiustizia del sistema fi
scale. 

Arvedo Forni 

ALLA CAMERA 

PROPOSTE MODIFICHE 
AL CREDITO AGRARIO 

LH COTTI mi l ione agricoltu
ra della Camera ha esposto 
ieri parere .sostanzialmente 
negativo sul decreto che au
menta la parte di interesse ft 
carico del mutuatario di pre
stiti agevolati dallo Stalo. 
Questi aumenti — d a l l i ' ' al 
tì'r per l'acquisto d: terra; 
dal 3 ' ; al 6'. per 1 migliora
menti; dal 2'. a! V'r per l'ac
quisto di macchine e bestia
me — sono destinati a rallen
tare un flusso dì Investimen
ti che è ìiìk fortemente ridot
to. Lo stesso relatore, on. 
Prcaro, ha espresso riserve, il 
compagno Bonifazì ha critica
to 11 provvedimento in quan
to preso per aderire ad una 
situazione di emergenza e 
senza alcuna modifica della 
vecchia legislazione sul cre

dito agrario che ostacola ogn. 
investimento de; coltivatori e 
loro imprese assoc.ale A,tr; 
membri della Commissione, 
riconoscendo la fondatezza 
delle critiche del gruppo co
munista, hanno condizionato 
l'approvazione del decreto a 
modifiche sostanziali. Su que
ste e stato approvalo un do
cumento, vi si chiede la ri
forma del credito agrario, te
nendo conto dell'ordinamento 
regionale e delle csicenze del
le imprese familiari e coope
rative; la riduzione dei lassi 
al 2r. sui mutui fondiari e 
W> su quelli di esercizio; l'In
tervento delle Regioni in 
Commissione; Li l'issa/.one di 
una percentuale d: deposii: 
che gli istituti bunrar; deb
bono destinare all'agricoltura. 

Con un'interpellanza al governo 

Misure comunitarie 
per la viticultura 

sollecitate dal PCI 
Quali misure :! governo in

tende adottare per difendere 
gli interessi della viticoltura 
italiana nell'ambito comuni
tario? La domanda — tornata 
d'attualità in questi giorni in 
seguito ai noti incidenti avve
nuti in Francia per l'importa
zione in que] paese di vini ita
liani — è stata rivolta al mi
nistro dell'agricoltura dal se
natori comunisti in una Inter-

; Alla Camera la ratifica 
del trattato di non 

| proliferazione nucleare 
i II governo ha pimentato :e-
| ri AV.ÌÌ C«meM ;1 disegno di 
i legge d: ratifica del trattato 
] di non prohierazione delle .ir* 
! mi nucleari. Es.̂ o è sialo :m* 
j mediatamente invialo alle 
i stampe per osere .sottoposto 
1 alla discussione preliminare 
! de.le c*"»mm^s'on. compclent.. 

vengono disinvoltamente stru-
rò'esdore emessi dagìi istituti | mentalìzz«tl attraverso unti 
speciali ». 

r. s. 

Aborto: le 

proposte di legge 

il 9 aprile in 

esame alla Camera 
Le commissioni Sanità e 

Giustizia della Camera co
minceranno congiuntamente 
il 9 aprile in sede referente 
delie proposte di legge per 
la regolamentazione dell'abor
to. Lo ha comunicato starna-

consumata quanto scorretta 
tecnica di estrapola'/ioni, via 
via montate a supporto di una 
tesi ben precisa ed offerte al
la riflessione degli ascoltatori 
come idee degli altri ». 

Nel comunicato, andando 
più a fondo nell'esame ci'.t:-
co della rubrica radiolomca, 

: viene poi analizzata la ra.-,se-
I gna di venerdì 21 marzo. L'ar-
I gomento affrontato era: «La 
I crescente preoccupazione per 
; gli sviluppi della situazione in 

Portogallo e le ripercussioni 
che essi hanno in Italia.., 
mentre e in corso il congres
so del PCI-. "Un tema, ovden-
temente, a tc.M -• afferma 11 co
municato - -, Per costruirlo ci si 

I serve di tredic: quot.d'.am: 
I Piccolo, Retto dei Carlino, 

Giornale, Gazzetta del Mezzo-
ni ai giornalisti il presidente giorno. Popolo, Unita, Avanti, 
della commissione Sanità on, Umanità, Tempo, Slampa, 
Frasca iPSH. all'ermando di j Corriere della Sera. Uazzrt-

Il metodo della rissa e della disinformazione 

aver raggiunto 
m tal hen.-,o con il «oi'o-.ident'1 

della corrrmi.sslone Giustizia 
on. Mlsa.si iDC) ». 

Frasca ha espresso la pro
pria « sodd!.-*.aziono por que
sto accordo che — ha aggiun-

inquadra nella de 

m accordo \ ta del Popolo, Voce Repubbli
cana: cinque sono d; partito, 
mentre degli altri n quotidia
ni, ben .") hono colloca».1: nel-' 
l'area DC o della destra ». 

«In questa manipolazione — 
dice ancora In nota — Cor
riere della Sera, Stampa 

bcrazione a suo tempo actoL- j Gazzetta del Popolo vengono 
tata dagli uffici di presidon- ' destinati nd una sorta di par-
za delle due Commissioni». ' *z!alo nequilibrio che tuttavia 

Per la regolamentazione 1 rimane purament" teorico. I 
dell'aborto, come è noto, so- brani estratti da Popolo, Uma
no state presentate alla Cu- I tuta. Resto del Carlino. Tom-
mcw, oltre alla proposta di J pò. Piccolo. Gazzetta de! Mc^-
legge del PCI. quelle del PST. zagtorno e Giornale ri.spec-
d*M PSDI. del PRI e PLI. K' chiano fedelmente i 'ottea 
stato anche preannunci tir-, con la qua'.*1 la DC e p^:1 es
ina non ancora pres^nUVo, un I sa !,t RAI TV hanno vistu 1 
provvedimento democri^t:ano. ' fatti portoghesi. 

// Popolo, organo ufficiate 
della DC, ti lunedì non esce. 
Solo ieri dunque abbiamo po
tuto leggere il giudizio demo
cristiano - meglio: della re-
oreterta democristiana — sul
le conclusioni del XIV Con
gresso del PCI. Queste con
clusioni coni prendemmo va
ri capitoli; la replica dì Ber
linguer, la mozione polìtica 
votata dal Congresso, le mo
difiche dello statuto, la ele
zione degli organi dirigenti. 
E tri riletti, a dure una pri
ma scorsa ai titoli del Popoli. 
sembrava che il giornale re 
avesse colto l'importanza e 
la centralità de! nostro di
battilo in questo momento 
politico: al nostra Congres,a 
era dedicato l'editoriale, se 
ne occupava un altro artico
lo nella prima pagina, vi tor
nava una « spalla » in secon
da pagina con un secondo ar
ticolo poco sotto, vi era ded*-
calo l'articolo di' apertura del
la terza pagina e ancora, a 
mezza pagina, un secondo 
pezzo. Mai visto tanto PCI 
sulle pagiìie del Popolo. 

Di buona lena quindi il let
tore di stretta ortodossia fan-
fantana si \urtt accinto a leg
gere, per cap're che Cfi.sn a-
ve vano combinato i comuni-

' sti a conclusione del loro 
I Congresso. Ma non potrà ave-
\ re raccolto — alla fine della 
i lunga lettura - - molte m/or-
I inazioni. Infatti non in ano 
i solo dì quei sei articoli era 
i esposta, citata, ritenta ma-
i gart sommariamente una so-
I la posizione del PCI su una 
, qualsiasi questione. Il Popolo 
[ non riporta nemmeno una ri-
\ ga della mozione politica 
I conclusiva, non fa la cronu-
' ca dell'ultima giornata de' 
I Congresso, non narta ne del-
I lo statuto ne dell'elezione de

gli organi dirigenti e infine 
I della replica dt Berlinguer 
| cita esclusivamente, a brani 
1 smozzicati, la parte relativa 
j a risposte polemiche rivolte 
\ al segretario delta DC. igno-
i randa del tutto sta la partr 
\ del discorso relativa alla si-
1 tuaztone in Portogallo sia 
j quella sulla prospettiva e 
I strategia del « compromesso 

storico ». 

Tolte così le notizie, elimi
nato ogni mimmo riferimen
to alle posizioni de! nostro 
partito quali sono state e-
spresse, s tanti articoli di
ventano altrettanti melensi 
corsivi i quali danno per prc-

| supposto che i lettori ubbia-
j no letto altrove di che cosa 
i diavolo si sita parlando 
l A'aturcU?netite questo deplo

revole metodo ben si attaglia 
a chi vuole non legittima
mente discutere, polennzzwc 
anche, con un avversano, 
bensì semplicemente affastel
lare siogans, anatemi, insulti. 
E per insultare bisogna men
tire o deformare, come è co-
slume, anzi malcostume. Ec
co allora che l'affermazione 
di Berlinguer secondo cut 
nei paesi socialisti non vi e 
oggi la crisi economica che 
investe invece il mondo occi
dentale, diventa pretesto per 
un lungo vaneggiamento del 
direttore de! Popolo su'la 
« miseria e ignominia » dei 
paesi dell'Est europeo; ecco 
allora che — e noti si spie
ga in alcun modo perche ~-
« // PCI e sotto accusa per 
il Portogallo »; ecco citati 
fior da fiore, dagli articoli di 
tono pur così variegato della 
stampa d'in formazione, bra
ni, frasi, parolette che suo
nano critica, ignorando al
trettali brani che sono di ri 
conoscimento, di interesse, di 
rispetto, magari una riga m-
pia o sotto queliti citata; ec
co ancora che viene tifata co
me se M trattasse di un in
sulto, in un tito'o, l'afta'na
zione che <• Berlinguer e co 
me C unhal »: il che r ot via 
per un verso, ciato che \t tra! 
ta di due segretari generali 

di due gloriosi pait^U comu
nisti, via che e altrettanto 
stupido per un altro verso, 
dato che si tratta dì due per
sone diverge che operano in 
situazioni diverse 

Potrem ino continua '<*. 'na 
a c>ie servircììhc'' Sappia <no 
bene che FanHini *,; vanita — 
lo fece alla TV - - del fatto 
e fi e l'Unita polcmtzza eoa ti 
Popolo: sappiamo anche die, 
rispondendo a quel giornale, 
lo facciamo conoscere a una 
infinita di gente che nem
meno ne sospetterebbe l'esi
stenza. Ma lo Iacclamo ap
posta. Pensiamo intatti che 
sia necessario segnalare e il 
lustrare certi esempi di la 
ziostta, disinformazione, ;>a 
lese mistificazione a scopo 
se non altro educativo 

Vogliamo che si veda, sai 
pie e bene, a che cosa porta 
un modo di concepire il con-
'ronto e anche il contrasto 
politico, intesi come rissa, ri 
spetto a un metodo civile, 
responsabile, serio e tolleran
te qua! e il nostro. Siamo 
tenacemente t /ducasi nella 
vittoria della ruotane, conilo 
la smarrimento concettuale, 
la contusione laqica, l'astia 
ztane dalla vea'tn <e quindi 
la bugia s>s!rma ttea < 

u. b. 

pellflnza urgente che part/" 
dallo constatazione della ne
cessità di impedire che lo Ma
lo di innegabile disagio in cui 
versano i v.ticultor. italian. *-
francesi venga s'.rumeniaiz
zato e deviato in un contrasto 
sterile tra contadini e conta-
dm:. 

E' questo che permette in
fatti ai ver; responsibil. df\l* 
grave s.tuazione. rilevano : 
compagni Cipolla. Del Pace. 
Zavattmi, Martino, Art io!!, 
Gadaleta e Mar:, «di conti
nuare le speculazioni commer
ciali e la rovinosa polttica co
munitaria che assegna alla 
viticultura un ruolo subalter
no sia per quanto riguarda g't 
strumenti d'intervento r fin 
per quanto riguarda i finan
ziamenti ». 

Da qui 'a richiesto comun,-
sta che ;] governo si odopTi 
per modifiche rad.cai: deg^i 
:nd.rizzi comun.tar: :n mate
ria vit.vin'cola :n tre direzio
ni fondamenta!.: 

li «l'estensione del sistema 
delie restituzioni all'esporta
zione < finora risevi aio dalla 

| normativa comunitaria solo ai 
1 cereri/;, allo zuccheio. ai prò-
j dotti latfiero-cascart> anche 
I ai vini da pasto, in modo da 
I assicurare per questa r:a la 
, penetrazione va mercati de'-
i l'est e dell'ovest i cui con su-
i mi sono suscettibili di elevati 

incrementi; 
I £ i <t l'appiovazione di un si-
' stema d: contiibuti a <ariro 
I del FEGGA u tawie delle con-
' tuie sociali, specie dt quelJe 
, che qualificano, imbottigliano 
j o invecchiano i loro vini sulla 
, base di provvedimenti nazio

nali e regionali adeguati alle 
lane zone; 

'A\ >iun intervento nei paesi 
delia CEE — con particolare 
riferimento ai paesi non prò-

I dutton — contro le frodi coni-
I mcrctali e le sfacciate sofista 
I caziow, novelle l'abolizione 
| de'lo zuccheraggio per t vni 
I comuni in tutta la Comunità >\ 
\ L'.ntorprlla'i/a del PCI con-
I ciud«' solici itando l'op.n.on* 
1 eie! governo suil';n:o:.e:nb:> 
j l.m '.a.'.one a pochi* diecn'- d. 
| m.lion: IMI un b.lanc.o d. t .r-
l ca ,"i m.l'.ird. d. iurta d. con-
i lo in jran par 'e invest.t. '~.e\-
\ lo .sin.i.fimmlo di'Hf en.o:i:*r. 
\ /e ri. ln\\n .n polvere e burroi 
; d'^ll s'an/.ament- HEOGA 

•< a lavare dt un rettore — r! 
' levano ; ^r . itor. coiTKiu.t-4 — 
I che da lavoro ad oltre due 
, m>':oir ili ivlltvatof, in mas-
\ w>. f/ par!e opeianfi ri Ita'ta 

e in Et atleta ". 
j So l'-c.'n'.o :cr. alla CommìH-
ì ,s one a^rxol 'ura de. syv.a'.o n 

(ì ir-1 una rspa-M. .'. ni :i..s'jo 
| Mn-rora s. o .:npo-.rn.v,<i ;- fer-
, lo la pi'o^.mii Kculnmn*. 
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Rigore teorico e contributo alla ricerca I I n_ t e r v i s t a c o n ' ' compagno Santiago Carrfflo segretario generale del PCS 

Le risposte 
culturali 

L'impegno dei comunisti nei confronto ideale e 
nella produzione di cultura nei diversi campi 

SI FA AVANTI LA NUOVA SPAGNA 
« Tutta una serie di fatti dimostrano che siamo alla vigilia di cambiamenti importanti » — Il vasto movimento di opposizione 
è riuscito già a creare su tutta l'area della società spagnola delle « zone libere » per i diritti democratici — Le ragioni 
delia politica di vaste alleanze sostenuta dai comunisti — Il contesto internazionale — Un fecondo rapporto con i cattolici 

\ D u e a s p e t t i d e l l ' i m p e n n o 
c u l t u r a l e d e i c o m u n i s t i \ o n -
S o n o O'^KI ( i e l ineamloM con 
c r e s c e n t e d u a r c « ; r q u e l ' o 

• c h e c o n c e r n e la qua l i t ' i c : t / io . 
) n o d e l l ' a t t i v i t à c u l t u r a l e su 
\ b a s i d i maKCior n q o v e teo-

. vico e di p iù v i \ a c e s lan
c io c r e a t i v o e ciuci lo c h e 

' p o n e in p r i m o p i a n o l ' au to -
; n o m i a e la l i b e r t à d e l l a cui-
i t u r a , r i c o n o s c e n d o l ' c s igen -
1 za di un s u o s v i l u p p o de -
, m o c r a t i c a m e n t e p l u r a l i s t i c o 
[ 0 q u i n d i a f f r a n c a t o d a p r e -
• o c c u p a z i o n i d ' o r d i n e s t r e t t a 

m e n t e i d e o l o g i c o o da u n a 
; m a l i n t e s a f e d e l t à a o b b i e t -
. t i v i « p o l i t i c i » i m m e d i a t i . 
.. S a r e b b e t u t t a v i a i m p r o -
] e l l i t t ico e p o c o c o e r e n t e r i -
' c o n d u r r e il s e c o n d o p u n t o 
, a l l ' a p p l i c a z i o n e di un g e n e -
' r i c o s p i r i t o di t o l l e r a n z a c h e 
' n e l l e s u e i m p l i c a z i o n i e s t r e 

m e n o n è un v a l o r e socia-

> l i s t a , m a i l l umin i s t i co - l i be -
r a l e , con t u t t e l e c o n t r a d . 

. d i z ion i e i l imi t i c h e c iò 
c o m p o r t a . 11 v e r o p r o b l e m a 

t è q u e l l o di u n a in t ens i f i ca 
t a p a r t e c i p a z i o n e d e i conn i -

: n i s t i n o n so lo a l l a • ba t t a 
g l i a », m a a n c h e a l la produ
zione c u l t u r a l e , a t t r a v e r s o 

c o n t r i b u t i o g g e t t i v a m e n t e va
l id i in t u t t i i c a m p i , a p rò -
s c i n d e r e d a l l ' i n t e n z i o n e sog
g e t t i v a di a d e r i r e a u n a • li
n e a • o di r ea l i zza r l a . A D -
p a r e oggi m o l t o a t t u a l e la 
r a c c o m a n d a z i o n e f o r m u l a t a 
d a L e n i n ne l 1918 a p r o p o 
s i t o d e l l ' , i m p a r a r e il co-
m u n i s m o », c h e n o n p o t e v a 
a s s o l u t a m e n t e r i d u r s i • nd 
u n o s t u d i o p u r o e s e m o l i -
c e . p e r q u a n t o a p p r o f o n d i t o , 
d e l l ' i d e o l o g i a c o m u n i s t a ». 
E d e l r e s t o l ' i m p e g n o cu i -
t u r a l e d e i c o m u n i s t i , n e l l e 
s u e e s p r e s s i o n i m i g l i o r i e 
p i ù p r o m e t t e n t i , n o n si l'er
m a a l l e m e d i t a z i o n i m a r x o -
l o g i c h e , m a si c a r a t t e r i z z a 

1 p e r la v a r i e t à , il r i g o r e e il 
. r e s p i r o d e l l e s u e m a n i f e s t a 

z ion i c o n c r e t e n e i p iù di-
' v e r s i c a m p i di r i c e r c a : da l 

l ' a r t e a l la l e t t e r a t u r a a l l a 
• s t o r i a , d a l l ' e s t e t i c a a l l a ps ì -
; co log i a , d a l l a b i o l o g i a a l l a 
\ p e d a g o g i a , a l l a f i losofia . :>1-
T ' l ' a n t r o p o l o g i » , a l la soc io lo-
t g i à , a l l a l i n g u i s t i c a ecc . Da 
I q u e s t o p u n t o di v is ta la no-
t s t r a b a t t a g l i a c u l t u r a l e h a 
. b e n p o c o in c o m u n e con la 

e l a b o r a z i o n e di s t r a t e g i e di-
' f e n s i v c t e n d e n t i a l l a sa lva -
' g u a r d i a di pos i z ion i i dea l i 
. r i t e n u t e i r r i n u n c i a b i l i e as

s u n t e c o m e a r t i c o l i d i fc-
s d e . Si t r a t t a i n v e c e di u n a 
: s c e l t a b a s a t a su u n a c o n c e 

z i o n e s c i e n t i f i c a e s o c i a l e 
i d e l s a p e r e c h e i n d i v i d u a n e l 
• p r o g r e s s o c o n o s c i t i v o u n a 
• i s t a n z a r i v o l u z i o n a r i a e fa 

a s s e g n a m e n t o ( c o m e il Ga
l i l eo di B e r t o l t B r e c h t ) s u i 
p o t e r i d e l l a r a g i o n e . A l l a 

' l u c e di q u e s t e t e n d e n z e il 
p r i n c i p i o d e l l a n o n - i n g e r e n -

',- za p o l i t i c a n e l l e q u e s t i o n i 
i d i c a r a t t e r e s c i en t i f i co , filo-
• sof ico , e s t e t i c o — c h e d e b -
) b o n o t r o v a r s o l u z i o n e n e l 
j d i b a t t i t o i d e a l e e n e l l a r i 

c e r c a — a c q u i s t a un s ign i -
• f i c a t o d i v e r s o e p iù p r e -
1 g n a n t e c h e p u ò fa r g i u s t i -
• z ia d i falsi e i m b a r a z z a n t i 

d i l e m m i c o m e q u e l l o fedc l -
, t à - a i - p r i n c i p i ' „p i r i t o -d i - ape r -
• t u r a o a g n o s t i c i s m o ' d i r i g i -

-• s m o . 
X o n s o n o p o c h i g l i i n t e r -

:, r o g a t i v i c u l t u r a l i c a p a c i d i 
> m e t t e r e • in c r i s i • a n c h e i 
i p i ù a v v e r t i t i e d i fa r nasce -
• r e d u b b i c i r c a l e c o n c r e t e 
.: p o s s i b i l i t à d i c o n c i l i a r e un 
1 m a r x i s m o c o r r e t t a m e n t e in

t e s o e c o e r e n t e m e n t e v issu-
' t o con a l c u n e s p e c i f i c h e for

m e ( s p e s s o di a l t i s s i m o li-
k v e l l o q u a l i t a t i v o ) d e l l a p r o 

d u z i o n e c u l t u r a l e d e l nostre" 
T t e m p o . E s i s t e f o r s e u n a l'or. 
\ m u l a c h e c o n s e n t a di r i so l -
; v e r e u n a vo l t a p e r t u t t e il 
[ p r o b l e m a d e l l a c o m p a t i b i l i 

t à fra le p iù s i g n i f i c a t i v e e-
- « p r e s s i o n i d e l l a c u l t u r a con

t e m p o r a n e a e i p r i n c ì p i s u i 
q u a l i si b a s a la c o s t r u z i o n e 
d e l s o c i a l i s m o ? E v i d e n t e -

; m e n t e no . La n e c e s s i t à d i 
> u n g i u d i z i o c u l t u r a l e , a n c o r 

p r i m a c h e « p o l i t i c o » s u l l e 
1 q u e s t i o n i a r t i s t i c h e , f i loso-
i f i c h e , s c i e n t i f i c h e , d e r i v a 
' p r o p r i o d a q u e s t o f a t t o e, 

p i ù in g e n e r a l e , d a l l ' i n a d e 
g u a t e z z a , anche politica d i 
u n a p p r o c c i o m e r a m e n t e 
« po l i t i co » ag l i o g g e t t i cui-

: t u r a l i . 
1 U n a r a s s e g n a s ia p u r li

m i t a t a de i cas i in cui il d u b 
b io c i r ca le imp l i caz ion i po
l i t i c h e di u n a s c e l t a cu l t u 
r a l e c o s t i t u i s c e u n m o t i v o d i 
a p p r o f o n d i m e n t o c u l t u r a l e 

• ( s a l v o c h e n o n ci si accori-
' t e n t i di un s i s t e m a di « dop

p i e v e r i t à » c o m e a l t e r n a t i 
v a a u n r i f i u t o s u p e r f i c i a l e 

• o a u n ' a d e s i o n e poco med i -
• t a t a ) p r e n d e r e b b e t r o p p o 

i>pa/.io, n o n d i m e n o se no 
.' p o s s o n o r i c h i a m a r e a l c u n i a 

t i t o l o di e s e m p l o Con q u a l i 
I c r i t e r i g i u d i c a r e e q u a l i va-
• l o r i r i c e r c a r e ne l l a p r o d u -
" z i o n c f i lmica di u n Bc i ' gman 

e di un l i u n u e l , o ne l l a p i o 
- d u z i o n e l e t t e r a r i a de i Kob-

be-C.r i l le t . de i B c c k c t t e de
g l i l o n e s c o e n e l l e • c s t e t i 

che » c o r r i s p o n d e n t i ? C o m e 
« g i u d i c a r e » un M o n t a l e 
c h e p o e t i c a m e n t e i ronizza 
s u l l a d n l o t t i c a e teor izza 
un s e m i s e r i o r i f i u to d e l l o 
s t o r i c i s m o ? C h e s i g n i f i c a t o 
a t t r i b u i r e a l l o s t r u t t u r a l i s m o 
di L é v i - S t r a u s s , a l l ' i n n a t i s m o 
c h o m s k y a n o , al - k a n t i s m o » 
di un b io logo c o m e Kon-
r a d L o r e n z , d i f e n s o r e de l l a 
t i l o g e n e s i c o n t r o la d o t t r i n a 
p s e u d o - d e m o c r a t i c a ( c o m e 
eg l i la d e f i n i s c e ) c h e p r iv i 
l eg ia la d i m e n s i o n e o n t o g e 
n e t i c a ' ' C o m e v a l u t a r e la 
d i s t i n z i o n e p i a g e t i a n a f r a 
s c i e n z a - c o n o s c e n z a e f i loso
f ia -saggezza? Q u a l e a t t e g 
g i a m e n t o a s s u m e r e n e i con
f ron t i d i u n a ps i co log ia 
« s e n z a cosc i enza ». d e l l a fi
losof ia a n a l i t i c a o x o n o n i e n -
se . a s t o r i c i s l i c a e « a l l e rg i 
ca » al d i a c r o n i c o ? S o n o tu t 
t e d o m a n d e a l l e q u a l i sa
r e b b e i m p e r d o n a b i l m e n t e 
i n c a u t o c e r c a r d i f o r n i r e 
r i s p o s t e » p o l i t i c h e » c h e n o n 
f o s s e r o n e l l o s t e s s o t e m p o , 

0 a n c o r p r i m a , r i s p o s t e cu l 
t u r a l i 

P r o b l e m i d i q u e s t o g e n e 
r e r i g u a r d a n o in m o d o dif
f e r e n z i a t o , m a e v i d e n t e m e n 
t e non s e p a r a t o , s ia i « f ru i 
t o r i • de l l a p r o d u z i o n e cul
t u r a l e ( o c o m ' è fo rse p iù 
c o r r e t t o d i r e i p r o d u t t o r i 
n o n - p r o t a g o n i s t i d i c u l t u r a ) 
c h e i g r u p p i spec i a l i zza t i , 
c ioè c o l o r o c h e c o n t r i b u i s c o 
n o in m o d o p iù c o n s i s t e n t e 
e d i r e t t o , p e r f u n z i o n e e 
» s c e l t a » p r o f e s s i o n a l e , a 
p r o d u r r e c u l t u r a . Non pos
s o n o e s s e r v i d u b b i su l fat
to c h e i g r u p p i specia l izza
ti d i r i c e r c a t o r i m a r x i s t i 
( c h e n o n s o n o s o l t a n t o — e 
d i c i a m o p u r e p e r f o r t u n a —• 
m a r x o l o g i e c o m u n i s l o l o g i ) 
h a n n o il d i r i t t o e il dove 
r e ( c u l t u r a l e e p o l i t i c o ) d i 
s p i n g e r s i su t e r r e n i c h e 
u n ' o r t o d o s s i a m a l i n t e s a im
p e d i s c e m o l t e vo l t e d i p r a t i 
c a r e ; e ciò per apprendere. 
a n c o r p r i m a c h e p e r e s e r c i 
t a r e la c r i t i c a . 11 c h e è t a n 
t o p i ù o p p o r t u n o in q u a n t o 
gl i c l e m e n t i u t i l i ad u n o svi
l u p p o c u l t u r a l e d e m o c r a t i c o 
in d i r e z i o n e de l s o c i a l i s m o 
e m e r g o n o s p e s s o d a l l ' h u m u s 
di u n a c u l t u r a non-marxista 
( • L a c u l t u r a p r o l e t a r i a — 
d i c e v a L e n i n — n o n è u n a 
i n v e n z i o n e di u o m i n i t r a s fo r 
m a t i s i in s p e c i a l i s t i d e l l a 
c u l t u r a p r o l e t a r i a ») , In ogn i 
c a s o s o n o n e c e s s a r i • d u r i 
s forz i » p e r s u p e r a r e f o r m e 
r e s i d u e di d o g m a t i s m o sche 
m a t i c o ( e d a n c h e di r i g id i 
tà e d i • t im idezza ») s e n z a 
c a d e r e n e l l ' a g n o s t i c i s m o o 
p a s s a r e a l la d i s p o n i b i l i t à in
d i f f e r e n t e . Su q u e s t o p i a n o 
l ' a p e r t u r a e il r i g o r e t e n d o 
n o a i d e n t i f i c a r s i ; i d u e t e r 
m i n i si d i a l e t t i z z a n o e si in
t e g r a n o con p i e n a c o e r e n z a 
q u a l o r a v e n g a n o a s s u n t i n e l 
s i g n i f i c a t o c h e r i c a v a n o da l 
la p r a s s i s c i e n t i f i c a e c h e 
ad ess i s p e t t a , c o m u n q u e , 
n e l l ' a m b i t o d e l l a r i c e r c a 
• d i s i n t e r e s s a l a ». 

E ' q u a s i s u p e r f l u o ag
g i u n g e r e c h e il r i c h i a m o ai 
v a l o r i d e l l ' i m p e g n o c u l t u r a 
le c o m e b a s e di un p l u r a l i 
s m o c u l t u r a l e d e m o c r a t i c o e 
di u n a po l i t i ca c u l t u r a l e p i ù 
l u n g i m i r a n t e e inc i s iva n o n 
i m p l i c a l ' a f f i d a m e n t o d e l l e 
q u e s t i o n i c u l t u r a l i d e c i s i v e 
a d é l i l e s s p e c i a l i z z a t e , m a , 
al c o n t r a r i o , l ' e s t e n s i o n e e 
il r a f f o r z a m e n t o di u n f ron
t e c u l t u r a l e di m a s s a . N o n 
d i m e n o si d o v r à c u r a r e la 
f o r m a z i o n e e la m o l t i p l i c a 
z ione di g r u p p i spec ia l izza
t i c h e d i v e n g a n o f e r m e n t o 
e l i e v i t o di u n o s v i l u p p o cul 
t u r a l e c o l l e t t i v o c h e social iz
zi e t r a d u c a in « s e n s o co
m u n e » non so lo i c o n t e n u t i 
via via a c q u i s i t i m a a n c h e 
te f o r m e di c o n s a p e v o l e z z a 
m e t o d o l o g i c a c h e m a t u r a n o 
col p r o g r e s s o c o n o s c i t i v o . 
U n o dei p r o b l e m i p iù impor 
t a n t i è a l l o r a q u e l l o de l mo
d o in cui i g r u p p i spec ia l iz 
za t i • e m e r g o n o » da l l a cu l 
t u r a di m a s s a e de l r a p p o r 
to c h e ess i s t a b i l i s c o n o con 
la c u l t u r a di massa . U n o de
g l i a s p e t t i c o n c r e t i d i t a l e 
p r o b l e m a è la q u e s t i o n e sco
las t ica , g i a c c h e il n e s s o a p 
p r e n d i m e n t o - c u l t u r a , n e l l a 
d i m e n s i o n e di unti s c u o l a so
c i a l m e n t e f ina l i zza t a e ge 
s t i t a , d i u n a s c u o l a di tutti 
e p e r t u l l i , si i d e n t i f i c a o 
q u a s i , s e lo si p o n e n e i g iu
s t i t e r m i n i , col r a p p o r t o fra 
g r u p p i spec i a l i z za t i e m a s 
se p o p o l a r i c u l t u r a l m e n t e 
in c r e s c i t a . Se q u e s t o r a p 
p o r t o \ i e n e s t a b i l i t o e ge
s t i t o in m o d o c o r r e t t o si 
r e a l i / z a mia d e l l e condiz io 
ni n e c e s s a r i e a l lo s v i l u p p o 
c u l t u r a l e d e m o c r a t i c o , p e r 
il q u a l e o c c o r r o n o p r o g r a m 
mi ben d e h n i t i d ' a / i o n e cul-

1 u r a l e c h e i n t e r e s s i n o le 
i s t i tuz ion i e d u c a t i v e di o g n i 
l ive l lo : l i n e e p r o s p e t t i c h e 
p e r il l u n g o p e r i o d o c h e frut
t i n o subito c o n c r e t i i m p e g n i 
di lo t ta e di r i n n o v a m e n t o . 

Alberto Granese 

— Dunque, il [rciiielusitw 
! ila le ore contate? 
j Pongo la domanda a San-
[ tingo L'amilo, il scalciano 
| generale del partilo comuni-
' s t a spagnolo, durante una 
I conversazione subito dopo il 
[ congresso del nostro partito, 

dove egli ha pronunciato — 
l come i lettori ricorderanno 

• - non un semplice saluto, 
I rnci un discorso meditato, elle 
| si in t recc ia r t i cori la discus-

sione generale nelle nostre 
' / i le . portandole il contributo 

di idee nate da un'esperienza 
politica assai originale. Ori
ginale e nello stesso tempo 
importantissima oggi. Per
che la Spagna non è più 
solo un richiamo sentimen
tale, cui nessun antifascista 
può restare insensibile. E' or
mai un paese cruciale in tra
sformazione entro un'area del 
mondo, europea e mediterra
nea, che è tutta in movimen
to e di CHI noi pure siamo 
parte. Sono questi appunto 
i temi del nostro dialogo. 

•- Penso di si — mi ri
sponde Carrillo. — Franco, 
quanto a lui, ha i minuti, 
non le ore, contati. Nell'in
terno del regime tutta una 
parte dei politici e dei mili
t a r i pensano ormai che il 
« continuismo •& .stesso, cioè la 
possibilità di prolungare una 
politica di estrema destra, 
autoritaria e fascista, dipen
da dall'accantonamento dì 
Franco. Da quando è malato, 
questi è un ostacolo per lo 
rn, L'ultimo rimpasto mini
steriale è stato fatto contro 
la sua volontà. Navarro gui
da una specie dì complotto 
ver sostituirlo con Juan Car
los. Vorrebbe farlo col con
senso di Franco. Se però egli 
rifiuta, in un modo o nel
l'altro proclameranno la sua 
incapacità. 

— Per salvare il regime... 
— La monarchia di Juan 

Carlos sarebbe, certo, una 
forma di prolungamento del
la dittatura, la sola forse pos
sibile oggi. Ma poiché nella 
società spagnola già si vivono 
le condizioni per la democra
zia — .sia per l'articolazione 
delle forze politiche, sia per 
lo sviluppo economico del pae
se — il cambiamento finireb
be inevitabilmente col met
tere in funzione un mecca
nismo democratico. Diciamo 
quindi che se Franco ha i 
minuti, il francclismo ha i 
giorni contati. Il che non si
gnifica che la situazione sia 
semplice o facile. 

— La crisi à in corso da 
tempo. Ma In r i coflli feno
meni qualitativamente nuovi... 

- Tutta una sene di fatti 
dimostrano che siamo alla 
vigilia di cambiamenti impor
tanti. I^a società ha preso 
le distanze dal regime. La 
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Chiesa lo ha fatto. Cosi pure 
larghi settori della borghesia 
capitalìstica Ma oggi anche 
una parte dello stesso oppa 
rato statale si distanzia dal 
regime ver avvicinarsi alla so 

cre ta . C7re cinquecento fun
zionari di rango elevato ab
biano pubblicato qualche set
timana fa un manifesto per 
il ritorno della democrazia è 
un sintomo. Il regime non 
ha avuto la forza di colpirli. 

] Nella magistratura c'è una 
potente corrente demoero!**-

I ca che comincia a tener testa 
| a l ia polizia politica e non ,si 
[ l a sc ia più impartire ordini, 

il potere Giudiziario cerca 
J cioè la sua indipendenza Nel

l'esercito alcuni fenomeni so 
i no visibili, altri meno I mi

nistri militari dicono - e non 
\ è certo una cosa solita per 
I un regime fascista — clic le 

forze armate devono essere 
neutrali. Ciò riflette in real
tà un sentimento assai dif
fuso, secondo cui l'esercito 
deve tornare nelle caserme. 
Gli ufficiali più giovani due-
dono da parte loro una neu
tralità attiva, cioè l'appog
gio alle aspirazioni popolari 

di rip> istmo della denocra 
zia 

! - Frn i tanti wod' ni cui 
i crolla un fascismo, quello 
I .spagnolo ha quindi tratti <is 
| sai partii alari: quasi il ma-
: turare di una società demo 
I erotica sotto e eoutro fa vec 
I citta cappa E questo accade 
J noti in periodo di otterrà o 

dt crisi internazionale, ma di 
• pace. 

j - - ("e uno spiegazione. In 
\ passalo facemmo anche noi 
' un'esperienza dì guerrtrjlia e 
' dovemmo costatare che noti 

ci portava alla vittoria Ela
borammo allora una qiusta 
concezione della lotta di mas
sa. I /a anche questa in fon 
do è unii forma 'li guerri 
alni Qual e infatti lo scopo 
delki guerriglia? Creare zone 
Ubere, dove già esìsta un'al 

I tertiattro di governo Ebbene. 
\ col movimento di massa noi 
I pure abbiamo creato zone li-
I bere, sia pure non in senso 

territoriale. Quali? Il diritto 
di sciopero imposto contro la 

j volontà e le repressioni del 
I regime E allo stesso modo 
' l'imposizione di un diritto 

i di manifestazione, di assem-
| bica nell'interno della / a b -
( brica, di presenza aperta nei 
'• sindacati. Oggi anche net 
i quartieri di abitazione vi so-
| no movimenti che affrontano 

i problemi della popolazione 
e conquistano possibilità * le
gali » di lotta che pure non 

\ sono scrìtte nelle leggi. An-
j cara: la trasformazione delle 
; università in aree dove c'è 

una vita democratica attiva. 
i E poi la metamorfosi dei 
j conventi da roccheforti del fa

scismi) in basi di opposizio-
\ ne democratica. Lo stesso si 
' può dire degli ordini profes

sionali e ora perfino per una 
parte dell'apparato statale. 
Abbiamo insomma creato tut
ta un'area di libertà, dove 
l'alternativa al regime è già 
chiara e si esprime con la 

! Giunta democratica, che è già 
| la forma di un nuovo potere 

i ossibPe Ogni il bisogno di 
i democraz ia è tale che per 

soffocarlo il regime dovreb-
j be ricorrere al terrorismo più 

feroce con la fucilazione di 
i miqhaia di persone. 
j — .Ila come vedi disegnarsi 
i il rapporto con le altre forze 

| sociali e politiche? 
I - - in fan to abbiamo opeia 
| fa per creare quello che voi 
| chiamate un •• tessuto demo 
I erotico » reale. Abbiamo an

che capito a un certo ino-
[ mento che era possibile una 
I convergenza con le stesse for

ze neocapìtalistiihe perchè es 
se pure avevano bisogno di 

I un ritorno alla democrazia 
\ per il loro sviluppo. Di qui 
\ e nata l'idea di quel « pa t to 
I di libertà >\ clic è la piatta

forma della Giunta democra-
I fica. Fummo- criticati quan-
j do la proponemmo, perchè 
] era un suggerimento etero

dosso rispetto alla .stessa con
cezione dei fronti popolari. 

' Ma è così che abb i amo favo 
' r i to lo sviluppo di una socie

tà democratica, che finirà col 
rompere il guscio - e spero 

i lo faccia presto — come fa 
I il pulcino con l'uovo, hi Spa

gna lutto il ventaglio delle 
I forze politiche europee è 
I riapparso e ha cominciato a 

lavorare per un programma 
| cornNiiP. che è il ritorno al-
i la democrazia. Noi abbiamo 
I sempre pensalo che questo 
1 non dovesse essere solo un 

compito no.ti n. •uà una rmi 
qiusta colmine Su tale cnti-
(pnsta c'intuitilo pe,- mante
nere le battaglie future en 
tro ì limili di un contrasto 
democratico ed evitare la ra-
dtcalizznztoiic e s t r e m a della 
lotta di classe tu termini di 
guerra civile Per ques to dia
mo tanta importanza non so
lo alla conquista, ma al man-

' tennnento delia democrazia e 
I possiamo affermare che nes-
] .si/na forza politica, di sini

stra e di destra, dova essere 
! p n i ' a l a della possib-lità di 
, bnlfersi SII! t e r r eno della de-
! moerazia. 

7 â nostra conversazione si 
sposta a questo punto sin 

ì temi iiitern'izio'iiili. che non 
| possono certo e.sscie lasciati 

do parte in un momento m 
cut tanti .sguardi si vantano 
sulla Spagna e su! Mediter
raneo in (lettere. 

— Noi — mi dice ('amilo 
•— pens iamo che per ragioni 
storielle, oeoorattcìie. politi 
elle e culturali la nostra hit 
ta sia putte del cammino 
dell'Europa o'-ciilentole, deh 
ha appitpaiarsi su d1 essa e 
f>perare nel senso di uno svi-

Come vengono attuati gli interventi di risanamento e di valorizzazione 

Il restauro di due città polacche 
A Zamosc il piano riguarda il centro storico, un complesso architettonico del XVI secolo, e punta essenzialmente a una rivalutazione del turismo 
e delle istituzioni culturali - Alla più piccola Kazimierz, sulla Vistola, si restituirà l'assetto che aveva nel XII secolo quando era un porto fluviale 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, marzo 

La Polon ia s t a occuoando-
si de l le sue vecchie c i t t a : 
de l l a loro mode rn iwa / . i one , o 
a n c h e de l l a s a l v a g u a r d i a , de l 
r e s t a u r o , de l la r lva lon/ / ,az!o-
ne de l loro tesor i di c u l t u r a e 
di t r ad i z ione naz iona l e . Lu 
c a i a non è nuova In se : Lutti 
conoM'ono la v .cenda a m m i 
revole dei cen t r i .storici di 
Varsav ia e di Dan/ . 'ca . raal 
al huolo da l l a gue r r a e rico
s t r u i t i idem.c i aiilie loro ro
v ine . Allora tu una .scelta che 
mtend fv , . s o p r a t t u t t o r ' . i l le r -
m a r e l'i . e n ' l t a htorlca e na
zionale di l'n popo.o . Ora uue-
.sic specie di lm;.>c£na d ' o n o r e 
e . i talo p o r t a t o a t e r m i n e : 
l 'u l t imo suo a t t o , la rico.stru-
/.ione del Caste l lo di Varsa ' - la , 
è conc lusa nel la s u a p a r t e 
f o n d a m e n t a l e , ed è a n c h e ÙO 
l l d a m e n t e avv ia to il m o d e r n o 
«.viluppo e c o n o m i c o del l 'aese. 
E' d u n q u e a r r i v a t o il m o m e n 
to dì a l l r o n U r e 11 r c r u p e r o <• 
il r i s a n a m e n t o di q u a n t o è ri 
ma.sto (H un più l o n t a n o pat.-
^a to . 

Di a n t i c h e c i t t a che ne r i -
t a n o a t t e n z i o n e m Polonia ce 
ne sono parecch ie . Ne voglia
mo p r e n d e r e In cons ideraz io
ne d u e quel le d i cu. si i u r l a 
a t t u a l m e n t e con p .u '.ns.^ten-
••a e oer le quali i p roge t t i 

d i i n t e r v e n t o .iono !n taso più 
: i \ . in /Tta . K.'.-.L' sono / a m n s c 
e Kaz imie rz , a m b e d u e r c ' l a 
:v„-.one di Lubl ino, nel 
.lud-est del pao.ie. 

n , Zamo.it' ci s a r e b b e pa
recch io d a d . re qu i e p a l a 
*' ha -ra.icorso In .vja n la t i 
'-\.i Ro.-sa LiUXomburu, ^ul si 
.sono -.voi*, a i r iti fra i » u 
a m m . i v v o l j episodi di . d i a 
o p e r a i a e ciemoc*:-..Uc'a. eli olii 
d u r a n t e la g u e r r a - q u a n J o 
l.i c i t ' a or.- - t ' i u r bul le / . .a -
u H.mmler . s t ad t — Turono 
dr-portat i 31. oou bambin i , pel 
q u a d r o di un p r o g r a m m a .-.tu-
ri n to per < na r l f i ca re » In -.e 
a lone dopo a v e r n e e l i m i n a t o 
.ili a b i t a n t i o r ig inar i \{ei ciò 
che r isvegl ia o ra l ' in te rasse 
Ritorno a q u e s t a c i t t à ùono 1 

d u e p i an i di .sviluppo chi; p t r 
C v a s o n o j t a l i e l abo ra t i , i l 
p r i m o p revede un i n c r c r r e n t o 
de l l ' i ndus t r i a che ne raddop-
p le ra 11 potenzia le nel pressi
mi dieci a n n i . Vi si accompa-
x n e r à n a t u r a l m e n t e un consi-
«Jerevola a u m e n t o della poi.*)-
laz ione idaKli a t t u a l i 40.000 
a b i t a n t i a 6O00O verso il lyìJO) 
con un eonsui iuenie sv i luppo 
urbani . s t . ro II secondo pio-
c r a m m f ì r i g u a r d a 11 r i sana
m e n t o del cen t ro storico, un 
comples.>o a r c h i t e t t o n i c o s o r t o 
fi'u il lb. e il 19. .secolo, .sot
to l ' inf luenza de , Rlna.it.i-
m e n t o Uni .ano . .1 fonda to re 
della c i t t a , il p o t e n t e s igno
re J a n Zamoj.ski. .-.tud.o a 
P a d o v a e fu r e t t o r e di .inolia 
u n i v e r s i t à nel la s econda m^ 
l à del '600. e I ta l iano fu il 
p r i m o a - c n l t e t t o di Zamosc . 
B e r n a r d o M o r a n d o . 

| La partecipazione 
| del governo 
j La c o n s e r v a / i o n e di un 
' complesso di q u e s t a .m.x>r-
1 t a n z a u i al d. la del le i o r / e 
I della sola amm:nl .s t ra , : ione 
1 c o m u n d i e , che è ( inora IMI-
| sc i ta a m a l a p e n a ad ar . : .na-
I re il d e t e r i o r a m e n t o u l t e r o -
j re dexli *'dllic. Per ques to , 
I popolaz ione e a u t o r i t à conni-
1 nuli hann<j .sollecitato l'i.Ucr-
; v e n t o dei governo, il q u . i > 
, si v in fa t t i a s s u n t o l'oiy-n1 

I d-M r l s ' i n a m e n l o niobi.'.*-, con 
| una d e c i s o n e a p p o r t a del 
| Consiylu- dei m.m.stri che 
1 s t anz . a per .'invure.-n un mi-

li i rdo <• mozzo di z lo 'v , oè 
1 dodici volte l ' ammon to re del 
i b i lancio annu . i l e della i u à . 
I Su ques t a b.iM' e .stato <• a 

bora to , con un concor.so n.i 
zlonulo, un p r o g e t t o .a cui 
real izzazione «• priivi.iU\ .n due 
tuppè , di qui al 1985 

K.sso prevede sos tanzia i -
m e n t e d; t ra . - , tonnare l ' inte
ro complesso m o n u m e n t a l e .n 

j un c e n t r o d e s t i n a t o al tur i -
* smo , con l ' inst . i l lazione :iei;I. 
1 a n t i c h i ed . l i c . d: un mig l ia io 

di posti le t to , e d, t u t t a u n a 
s e n e d. servizi t u r i s i teo-cul
tu ra l i per I v is i ta tor i . Per t a r 
pos to ad essi v e r r a n n o tra
s l e n t e a l t rove a l c u n e del le 
i s t i tuzioni c i t t a d i n e c h e at
t u a l m e n t e vi sono o s p . t a t e . 
La stessa Accademia , la se
conda u n i v e r s i t à d; Polonia in 
o r d i n e cronologico dopo quel la 
J . i^el lonlca di Cracov .a , ver
n i t r a s loca ta per l a : -ca re il 
po-ao a ina scuola d' Belle 
Ar t i . Oynl a t t i v i t à p r o d u t t i v a 
ve r rà a l l o n t a n a t a \ e 'so edil i-
ci ]..u m o d e m , e adegua l i 
Dc^.i s tessi a t t u a l i ;. Ilul) ab,-
t a n t i , >i prevede e i e e , r t a 
t r e m . l a a n d r u n n o a d occupa
re allo'_r<^: m t o \ ; Per 'ili .n t r i , 
Io S t a t o '., a s s u m e r à .e ,p'\sc 
tota l i di modern lzzaz .one d e . 
loca'i e la s t . i t ema/ .one t em 
p o r a n e a in a p p a r t a m e n t i 
provvisor i . 

P u r r iconoscendo l 'impo
n e n z a e v i d e n t e di un ta le im
pegno, e a n c h e c n n s l a t a n d o 
la v : \ a s o d d . s l a z ' o n e che la 
popolaz ione di 2amo.se mani-
les ta ]> v 'e decis ioni a s s u n t e 
nei confront i della sua c i t t a , 
e d i l l i c ' e s o t t r a v i .0 t imore 
che la soluzione a d o t t a t a ri-
n .-.ca con , e sc lude re , t a n t o o 
poco, .1 cen t ro s to r ico da l la 
vita vera della c i t ta La 
p reoccupaz ione t' t a n t o p .u 
• i iust ' f icata iu q u a n ' o ^:a M 
s e n t e p a r l a r e di p roge t t i so-
.- tan/ .M!mente ar.aìo.uh por la 
stes-,;' Cracovia , la più ìm-
I o r l a n t e c t t a • monun i ' - n lo 
de l l ' in ton i Polon .a . 

' U n t o più i n t e r i n a n t e ap
pa re d u n q u e l 'a l t ro e-^emp o. 
quo. lo d: K n i i m e r . ' unii pi*, 
•.ola bel l iss ima Ine a l . ' a sul la 
d i r e t t r i c e Varsav a ! ub ' i no . 
I n t e r a come u n i t a a ni m. ni 
s t ra i , ' . a, 'a c i t t a d i n a co.it a 
4. -HM a b i ' a n t i , m a ,1 nucleo 
ui balio \ e r o »' p r o p n o non ne 
raccogl ie c h e duemi l a La si .a 
: ia- .u la si a ^ a al t r i p o r l o 
dfl Lira no lun^o la Vistola, 
dalla Ieri ile r é m o n c d ; Lu
bl ino al po r to di Danz .ca . A 
ques to f iorente commerc io di 
t r ans i t o t r e s t a n o a n c o r a do
ri.ci d e : q u a r a n t a g rana i che 
ev.Mnvauo qui un tempo» è 

i legato To sp l endore dei o r imi 
I secoli d. v i t a de l l a c l t t a d ' n a , 

d a l 12 a l la m e t à del 17. Con 
i io sv i luppo de l la r e t e . :i 'nda-
\ le K a / j m l e r z pe rde la SUA 

posizione ch iave a tavore del 
la vicina Pulawy. E' l 'Inizio 
di u n a d e c a d e n z a c h e dure
r à senza in t e r ruz ione fino al
la pr . tna Kuerra mondia le . 

S o l t a n t o verso «li a n n i Ven
ti il mondo a r t i s t i co r i scopre 
Il d . m o n t i c a t o i n c a n t o del luo-
xo. Ma il suo r i lancio r ima
ne p u r a m e n t e es te r io re , e si 
r isolve nella cos t ruz ione di 
a l cune v.lle. pr iv i legia to ;lfu-
ir'o di .me l l e t t ua l i Poi e la 
guer ra , di cui r e s t a , imores-
s o n a n t e te -4 .monlnnza . il ci
mi t e ro denti HaOO soldat i russi 
che oui r i d d e r ò S o l t a n t o ne! 
secondo dopozue r rn II pro
blema d' Ki-zlmi^rz v e n e af
f r o n t a t o in modo comples-

I S'VO. 
1 Ma propr io la più vas ta pò-
! po l a r i t à r a u s i u n t n cos t i tu ì pe r 
I un m o m e n t o il ri.scnlo p iù 

irrnve Nel '70 vide la Mire un 
1 p r o g e t t o di >< sv i luppo Uirlsli-
j co » che prevedeva e n m d i in-
j v e s t i m e n t ' e a t t r e z z a t u r e su 

laritn s c a l i , t r a cui add ì r i t -
j t u r a un r i s t o r a n t e c anace di 

fo rn ' r f t vomii » p?s t l al " 'or
no Fu u n ' i m m e d i a t a leva ta 
di scudi e ho si '*lpercos-;p in 
toni assa i v'vl sulle p a n i n e dei 

, .rlornali II mometto fu boc
c ia to e v, d o v e t t e r icomincia-

| re da rcvpo 

! La Imi PÒ strada 
ì pHwwata 

Sot to il r ' poroso e a p p a s 
I .-.lomito on i i o l . o cle.l . u c u i t ' 1 

1 lo responsab i le della c t t a e 
1 dell a va 1 !d a eq mpc d i qua t 
i t r o a r c h i t e t t i che | a \ o r a n o 

presso il locale ninfeo, n a c q u e 
nel '72 il nuovo p roge t to c h e 
e in a t t e s a de l l ' approvaz ione 
da p a r t e del governo. Ks.so 
e l . m m a la g r a n d e s t r a d a lun
go la Vistola, che av rebbe 
spez-zato il l egame n a t u r a l e 
della c i t t a d i n a con il suo fiu
m e , e la sos t i tu i sce con u n a 

u à di c i rconval laz ione alle 
spa l le ; e sc lude daU ' ab . t a t o il 
t raf f ico au tomob i l i s t i co che si 
a r r e s t a r nei t r e g r a n d i par 
cheggi previs t i a l l ' i n g r e s s i 
l imi ta q u a n t i t a t i v a m e n t e la 
s t e s sa ba.st t u r i s t i ca , e la tra
sferisce su l l ' a l t ra r iva del l.u 
me, r esp ingendo ' ; ! Un sulle «1 
t u r e che lo cos teggiano, ix-r 
n o n a l t e r a r e il profi lo del le 

| s p o n d e , per il co l l egamento , 
, sos t i tu i sce 1! previs to pon te 
1 con un -ervizio di i r a g n e t u . 
| U n a .specie di cristal l izza

zione, d u n q u e ' ' A. c o n i r i n o 
i la c i t t a d i n a si s u l u p p e r a nor-
i m a l m e . i t e secondo le esi ^en 
I ze della sua popolazione. Un 
| piccolo qua r t i e r e nuovo J:OI 
I a l c u n e c e n t i n a , a di a b i t a n t i 

e g.à hi p r o g r a m m a Sol tan
to che I s ingoli p roge t t i ar
c h i t e t t o n i c i , cosi come ,1 p.a-
no d ' ins ieme, d o v r a n n o a ' ' ' re 
l ' approvaz ione del m i n i s t e r o 
de l l a cu l tu ra . I] che n o n vuol 
d i re , benin teso , che s. i a r a n -
no delle i m i t a z ' o n i di t i le : 

] le nuovi" case dov ranno es-
s e r e m o d e r n e , ma d o v r a n n o 

t cos t i tu i re il n a t u r a l e sv i luppo 
I nel t e m p o del c a r a t t e r e che 
1 la c t t a cuna ha a s s u n t o <lu-
I r a n t e la s u a s t o n a . Co.T"in-
. p o r a n o a m e n t e si deve r i a t ' a r e 
I t u t t o il complesso di °d . i ic i 
1 es i s tent i , a d e g u a n d o l i as l i st m-

d a r d s m o d e m , di ab i t ab i l i t à . 
Q u e s t o c o m p o r t a la :'0-.tru 
zione di t u t t o un serv.z io di 
i n f r a s t r u t t u r e icanali/.v i / . one , 
c o n d o t t e d ' acqua , ecc.) che 
ve r rà rea 1./'/ala con par ' teo-
la ri a c c o r g i m e n t i ad esem
plo, t u t t i 1 fhi elotl." e -. i-
r u n n o in te r ra t i a n z i c h é «e re : 
Per i lavori Interni a^h ed li
ei, che per il 90 ' . sono d 
p r o p r . e t a p r iva ta , si e .-.tu.hi 
la u n a [ormula i n t e r e s s a n t e 
l 'appalti t .stato a-•.-.'"ito d i 
una coopera t iva ed.Kz.... n i 
t u r a l m e n t e n n m z i a t a n •;.<!' 
t e da con t r ibu t i s t a t a i e co 
m u n a l i . Oyn: p ' o p r ' e t a r . o v e 

ne Inv i t a to ad a s s o n a n t i , per 
r i c eve rne un al loggio pro \ 
visorio e. a r e s t a u r o u l t .ma -
to. r i e n t r a r e nella .sua casa, 
che r i su l t e r à anche economi
c a m e n t e r i v a l u t a t a . 

D t u t t e le spese p u b b i - . h -
-1 b i ' a n c o e Ì'A s t a t o app ron -
\ H u MI modo d i L'ai a n t i m o 
l ' a e t o g l i m e n t o p r io r i t a r io ne-
g \ . m p c j n de ' la a m m m i - t r a 
/ i o n e ro.:iona le In e-.so r ien
t r a l'a.int turm n to di t u t t i gli 
edil ici al s e rv i / o de1 pub
blico, e .fiii-he lo - pose pei 

1 la p romoz ,one cu l tu ra l e del 
, p.u-*se Abbi.min . i- i ta ' o un 

t e n t r o di ì c r e a / o n e i . c .ua -
' to ali i n t e rno d** ' ex os.jeda-
! le p a r r o c c h i a l e t VÌW un p.e-
| colo b a r c e r a u n a so le t t a 
I d o \ e ' Icuni u.cA.i.ii se:i"-
1 \ ai.o :n to : n t a <ìe ' i .<V] i, da 
i scacchi c 'era a:i ne un loca 
i le dove 0' : bai uh i e" '. ei li 

vano comi' M un c-uals a-
! Giardini) ci il., v i 1' nn t i o 
t a c c o m p , u n a i o i o , m n c l o j ' i ...'-
, t e : e de e in ' u* i K i / .m.e :v 

coglie l'oc t .Mone ;> r < p r ime 
re una -vi i ) ìqa « u id . io pei 

I che mai . bamb n. d e \ o n o 
i t r o v a l o qui do. r e -atto : qua 
[ l u n q u e m pias i .ca . q u a n d o 
I e: sono eie, i v i . -.-..mi _',oca: 

toh d, lo.: no di ' . r ad . / ione 
a r t J i u n i l e 'o .ili--1 E sub i to 
dopo a l l o r m a m a _ n \ un po' 

1 per \ o l 'a a n w o'-emo .ni e he 
, a questi) 

Paola Boccardo 
l 

! Il prof. Faldi 
1 sovrintendente 

:{ alla Galleria ; 
d 'arte moderna j 

i 
| Il prof. It.ilo Faldi e stato 
| nominato ieri sovrintendente 

«ìllii Gnllerin n.i/lonale dì ar-
I te moderna di Romn. Ne dn 
| notizia un conni ni calo del mi-
I nutero per i Eeni culturali 
! e ambientili., Il prof. Faldi 

— che e attuili mente sovrm-
tenrientp alla Galleria di Ur-

I bino costituisce la dotto-
i ressa Palma Bucat-clh che la-
j scio In direzione della Gol le

nii nazionale per raqglunli li-
1 miti di servizio. 

; v*ew/ Kurajja >," it'"> I'V 'a 
Spanta wi'i e «u. ira (il '* 
rello della Cu"'mJ u a o del 
la Francia, ina non • <> -p 
pure \erzo mondo i'iji In > 
ylxrno luniortru'e i- -e ' • 

, reatta concreta, noi ne ten.a 
ino {'into. Pen\o che f^-M / 
ino tt'orare ne' i >t,e^ìo cu 
rojH'o occidentale la ini za per 
enta'-e clic i conf1,tti ri'cr 
nazionali >)^tacolino il i ' ' r 

no della democra: a i", Sprr 
pna Beninteso, (/uairì't <i co 
e he non siamo V r - • rur.d < 
quc-lo non l ian. rn a u(UiV) 
che r.(j» abbiamo •aw-'^-r 
per il Terzo mondo- ni t -in 
travio pendiamo eh'' 'r >' ja 
;;n<7 debba arere rappor^ 
nuori specie con quei seti >r 
di tv*, so — 'K'I Mariì^rcb. m 
Africa e tu Xmem-a In' un - -
con cut abbia >vo Uiut: U na 
mi, .storici, cu'tura1', ci •'•")• 
mici, geografici. Se ano-'o 
che ì popoli de' sud s'-'io 
un po' i '• ncar » de'! ì'm • ," 

< tic essi de uno i a\ \o>z<t ' < 'ì 
i loro ruolo in Kwopa e ih? 
I questa deve arrn aie a uno 
i .srilupuo pai eiiwhhru', i 
1 — E poi ci sono pi: S'nì, 

Uniti, che hanno in Spanna 
un pe.so Ulti'altra e hv tra 
scurabtle. 

- ("e ani he una p >1 ',,ci. 
amer'cana ci/e e (ali ta nel 
Vietnam, a Cnba. in una 
parie dell'America latina e 
che pure e ancora atura ari 
che nell'area inedite1 ranca E' 
una politica che non t cn<' 
conto delle realtà nazionali e 
clic tende a nuniUmcc nel 
l'interno dei ^oit}<>'< par i la-

} cerazioiu brutali pei con er 
• Carli cosi m una *-ttuazi'>',c 

di dipendenza non yn>> nei 
: confronti depli Stati I n i . 

ma nell'insiemi1 dei urjp>r 
] ti mondiali. Uo'fc forze \> > 
I litiche elle i orrebbero c v - . 
| citare nel mondo un ruolo 
j pm indi pendente si , cd<mo 
! co-./ respinpere lon'ann i* 
i oracolare nella biro •!•--. i 
j autonomia, ci.e pwe p"'u b 
i be arere un pe-^o imp >rinn 
i /e nella politica moni1 r;V 
l Spero die .sorpauo in Amr 
I nca forze capaci di nioddaa 

re questa politica . ite e ne 
, fasta per la pace, per In c<>' 
i laborazinne tnternazior.'ile e 

per qli stessi Siali l n !• 
Questi hanno fallo un oa <?o 
importante quando hanno 
capito la renila • conosccn'lo 
la fotza dell'I HSS e dcl'a Ci 
no e stabilendo con 1 c o 

, relazioni normali C'è da au 
j pararsi che cap s'uno l.u' •' 

tra realta e cioè clic e i tono 
altre forze in Europa e nel 
terzo mondo, non iqnorah li. 
die roplmno esercita-e v-e 
loro funzione autonoma. 

A questo punto la nostra 
conversazione fini ver co1 

l'evocare anche Vespe •enzn 
storica e il peso che la r 
flessione sul passato ha nel 
la stessa presente elabomzio 
ne della linea poblica dei .->• 
munisti vpaanoh. CarrMo fa
ce che il Fronte popolare eri 
piò un'esperienza ulurul t n 
con contrasti assai r"-; •- C'è 
chi sostiene — aqqiunuc - -
che fu quella la causa de'la 
sconfitta Va non è rem' I 
moltrt della sconf ".a fwo 
no internaz'onul' In 
se non e ; <oss{- .stai i 
varietà di voci, libi 
esprimersi, non ar-emmo • e 
.sistito per ben Ire anni " 
La Spapna da a'1 ora è " "* ' ! ' J 
cambiata 11 partilo comitn-

. .-ila non eia a quel temo > 
abbastanza forte per impc 

I dire la guerra e i 'le J V ' a ' -
' tra parie non c'era una bo-
i pìiesia moderna, ma una < " 7 
' liz-one di fi'tida'c'- imo e OH 
I porcina finanziaria con uva 
j ideohipia mU'ural's'a che ' t v 
i deva impossibile 'o v'','"*)p , 
I (h una cita cn ile Opn In 
j sanazione n >n e u-ù l'i '"V 
1 sa Cai l'Ilo vede fin. be *" 
I vdo dell'hnf'ueuz'i u»nt -h r -
1 che tanta importonz i h-

avuto in Soaqna, 
! }'<„ .a- - m> d,,-
i ri siamo 'et' p>,r In <i<' <i" •' 
, ,i nos*rn Ceii untcs Ifon Ch: 

[ st lotte du e a <tn cello ->nn 
| to' «.Samo annali a ••l>'i"r 
i re contro la ( lnc->a, ir"'"* > 
| SaiHÌio>' Elìbrne. ivo nr>» 
| copi d'io, pi i tii'd'iic a vi»-1 

1 lere coni rn la C hie^u E s\a 
• nio ben t inlen'1 quando *<n 
i i tatuo in essa e pic.ss,<en ri"' 
ì un < ristianesini') ( ìie si r-
\ chiama allo spt>-<,, c'anm'i 
i co e che in nome d ".'••<! e-

hta-isnì'j dc'tc m rum s. n 
conlui co ' sin mi -.v, > M-'O*I 
tdico Vili Ite (pt* s*>> < un rr 

1 nomeno ui>l>ast snza rrp >r 
i tante nella Spaana d. oa>" 

In e >nr'ttstone. i o-> m-\' i 
f ('air lì". La indi'ti ' a. < r 
' su'u del dcxei< » , •,' •: i tu i 
! aa Or età maini - pi 'h i d 

i'om'nciuic " " M I i "' '* ' • 
'• Sono '•"'.fr'»'' sii'n ( o'" " t he 
i (dl'oa e w < <rorrn • ( ' o 
, ,te - » ( ' ( / " ' ' • e>a. /-• '*, ; ( / , ' 

I la { ne r / " 1 't U "'' " » ' '< • 

scni'c'a ' ' tU '.ti C. r e ' ' . co 
•ritti ^a \ '' \ ) in- !><••• • 
jìt-r (pie '" '"' se .a n > 'rr; 

I rVe^eme < -1 ile ,oi" f "ri " 
j non sul', sulla M'^t a 

no e li/ •)"<.!'(•; < s;;<-' enzn 

reo In. 
,,ie''i 

ma ani hi. ••it <pie 

Giuseppe Boffa 
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Imponenti manifestazioni con i lavoratori degli altri settori per salario, occupazione e investimenti 

Forte lotta di braccianti e pubblici dipendenti 

Migliaia di lavoratori del pubblico impiego in corteo per le vie di Roma durante lo sciopero che ha bloccato il lavoro nei campi, negli uffici, nelle scuole, nelle ferrovie 

MANTOVA 

Erano oltre 30 mila 
ad ascoltare Lama 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 23. 

E1 .stata unii grande mani
festazione, di quelle che fan
no ' correre 11 rischio della 
retorica, e del trionfalismo. 
Mantova con 1 lavoratori del
la terra e del pubblico Im
picco è scesa In sciopero ge
nerale. Per tre ore oxni atti
vità è rimasta bloccata, men
tre nella sua piazza più gran
de, Piazza Sordello. «d ascolta
re 11 compagno Luciano La. 
ma erano almeno In trenta. 
mila. Per una citta che con
ta 75.000 abitami In tutto, 11 
fatto è doppiamente impor
tante. L'occasione l'ha data 
la giornata nazionale di lot
ta del braccianti e del pub
blico impiego, attorno ai qua
li si sono strette tutte le al
tre categorie di lavoratori 
esprimendo qualcosa di più 
di una solidarietà formale. 
Soprattutto tanti erano 1 brac
cianti: per loro la manifesta
zione aveva carattere Interré-
(rionale. E infatti folte dele
gazioni sono arrivate da Cre
mona, Brescia, Pavia, e da 
numerose province emiliane, 

Due 1 concentramentl: 11 
primo a due passi dal Palaz
zo del Tè e il secondo in 
piazza Virgiliana. E due 1 cor
tei, Interminabili e vivaci 

Mantova ha grossi problemi 
economici: è il meridione del
la Lombardia, vanta tassi di 
emigrazione da provincia del 
Sud. almeno settemila lavo
ratori sono in cassa integra
zione, la sua struttura pro
duttiva, centrata, sulla picco
la e media Industria e sul. 
l'agricoltura traballa. II posto 
di lavoro è più che mai un 
problema. I cartelli, gli s tr i . 

scion! lo denunciano con for
ai e indicano anche le re
sponsabilità. 

Due striscioni su tutti : 
«CGIL-CISUUIL: difesa del 
salarlo. Investimenti, occupa
zione» e un enorme «No al 
fascismo». Sul palco assie
me al compagno Lama e agli 
altri dirigenti sindacali e! so
no il sindaco Usvardl e 11 pre
sidente della provincia Ron-
cada In mezzo alla gente. 1 
segretari delle federazioni co-
munUta. socialista e vari di
rigenti della DC, oltreché del 
movimento cooperativo, del
l'Alleanza del contadini e del
la Coldlretti. 

Apre la manifestazione Mor-
ra cCISL) e annuncia tra gli 
applausi che la prossima set
timana sarà aperta la sede 
unitaria della Federazione 
provinciale Cgll. Cisl, UH. 

Poi la parola è a Luciano 
Lama. Ricorda 1 termini del-
la vertenza, centrata su due 
punti: la difesa dei redditi 
più bassi; l'occupazione, gli 
investimenti, un nuovo svi
luppo economico. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo punto — egli dice — so
no stati ottenuti risultati Im
portanti che vanno giusta
mente apprezzati (rivalutazio
ne del punto di contingenza, ri
tocchi degli assegni familia
ri, aggancio delle pensioni al
la dinamica salariale, ecc.). 
Guai però se ci si dimenti
casse che eia questi risulta
ti positivi sono stati esclu-
s. finora 1 braccianti e II 
pubblico impiego. Ma le con
troparti (governo e agrari) 
non si facciano illusioni: il 
movimento di lotta andrà 
avanti compatto, 

Per quanto riguarda inve

ce 11 secondo punto, quello 
relativo all'occupazione e agli 
investimenti, 1 risultati non 
sono stati certamente positi
vi. Lama lo ha ammesso sen
za mezzi termini 

«Dobbiamo tenere uniti gli 
occupati al disoccupati. 11 
Nord al Sud, l'Industria al-
l'agricoltura, dobbiamo raf
forzare ancora di più l'unità 
d i classe». Dopo essersi sof
fermato sulle questioni della 
nostra agricoltura, che in que
sta provincia hanno un peso 
non indifferente e che sono 
la chiave di volta per ogni 
passo verso un nuovo tipo 
di sviluppo economico, Lama 
ha ricordato che a Moro è 
stato richiesto un nuovo in
contro. 

«Sentiamo che nel nostri 
confronti c'è molto rispetto e 
perfino ammirazione da parte 
di questo governo, e soprat
tutto di alcuni suoi autorevo
li esponenti, tuttavia alle bel
le parole non seguono fatti 
concreti. E questo non ci pla
ce. Qualcuno vuole forse co
stringerci a diventare un sin
dacato che si occupa solo de
gli occupati, del salari e del 
contratti, ma si sbaglia. Il 
sindacato in Italia è andato 
avanti su una linea politica 
che abbraccia Interessi gene
rali, è diventato un protago
nista della vita politica ed 
economica del paese, il gover
no deve capire che 1 conti 
li deve fare con Questo 
sindacato». 

Lama ha affrontato anche 
li tema dell'ordine pubblico, 
soffermandosi sulla necessità 
di dar vita al sindacato del
le forze d! polizia. 

Infine l'unità sindacale. E' 
un tema centrale del dibatti
to e dell'azione del lavorato
ri. L unità si deve fare nel
l'autonomia. Ma cos'è — si è 
chiesto Lama — l'autonomia? 
Non è spolltlclzzazlone. è de
mocrazia, è riconoscimento 
del ruolo primario dell'as
semblea del lavoratori sul 
luogo di lavoro. I tre consi
gli generali — ha concluso 
Lama — devono elaborare un 
progetto, l'unità va fatta per
chè 1 lavoratori la voglio
no e perchè è un bene pre
zioso per la nostra demo
crazia. 

Romano Bonifacci 

RAVENNA 

Rinnovato impegno 
di unità e di azione 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 25 

« Braccianti, impiegati, ope
rai, contadini: uniti per lo 
sviluppo dell'agricoltura, del 
consumi sociali, delle rifor
me»; questo lo slogan che 
campeggiava sul palco dal 
quale 1 dirigenti sindacali 
hanno concluso l'Imponente 
manifestazione di Ravenna, 
una delle tre principali che 
hanno caratterizzato la gran
de giornata di lotta unitaria 
di oggi. 

In piazza Kennedy erano 
presenti oltre 30 mila lavo
ratori, migliala del quali ve
nuti dalle Marche, dall'Um
bria, dalla Toscana e dal Ve
neto, dalle vicine province 
dell'Emilia Romagna (Bolo
gna, Forlì, Ferrara); una pre
senza composita e combattiva 
che ha testimoniato con forza 
l'impegno di lotta di catego
rie diverse, accomunate sulle 
rivendicazioni unitarie con
vergenti sull'obiettivo di fon
do di fare imboccare al pae
se una nuova strada di svi
luppo, più giusto e democra
tico, più equilibrato e sicuro. 

La manifestazione vera e 
propria ha avuto inizio verso 
le 9 In due punti diversi del
la città, ma si può dire che 
era cominciata molto prima 
nelle località di partenza del
le centinaia di pullman che 
si sono riversati nella città 
romagnola con migliala di 
cartelli e striscioni. 

Nel frattempo tutta la cit
tà era ferma. Come nel resto 
della provincia lo sciopero è 
stato generale. 

La presenza del cortei sul
la piazza e delle maestranze 

delle grandi fabbriche (vedi 
Anlc di Ravenna, Montedlson 
di Ferrara) e delle categorie 
dei metalmeccanici, degli edi
li, dei cooperatori agricoli, 
del pensionati (un loro car
tello: n i pensionati non scio
perano... ma votano») non è 
stato un semplice atto di par
tecipazione formale; lo hanno 
messo chiaramente In evi
denza anche gli oratori (Tarn. 
Pieri, della federazione raven
nate Cgll Cisl UH e Aride Ros
si della segreteria nazionale 
delia federazione unitaria). 

Questa manifestazione, han
no rilevato i sindacalisti, mo
mento Importante della bat
taglia per chiudere le residue 
vertenze sulla scala mobile, 
la contingenza e il recupero 
salariale, dimostra con gran
de evidenza l'unità di tutta 
la classe operala. I braccianti 
e 1 pubblici dipendenti non 
sono soli. I lavoratori del
l'Industria e del commercio 
sono In lotta con loro perchè 
considerano non conclusa la 
vertenza generale. 

L'impegno complessivo dei 
lavoratori, oltre a queste que
stioni, è rivolto, hanno rile
vato ì dirigenti sindacali, an
che al problemi più generali 
dell'occupazione e degli inve
stimenti, ai nodi cioè della 
crisi che ha investito 11 pae
se. Il governo. 11 grande pa
dronato, la Confagrlcoltura 
in particolare, devono abban
donare le attuali posizioni di 
chiusura e di intransigenza e 
fare 1 conti con la grande 
lorza del movimento operalo. 

Una forza che non si limi
ta a rivendicare misure per 1 
salari ma affronta nel con
creto, con precise proposte e 
conseguenti lotte, i problemi 

di fondo della crisi: la stret
ta creditizia che ha bloccato 
gli investimenti degli enti lo
cali (molti 1 cartelli del di
pendenti pubblici centrati su 
questo tema), delle regioni e 
delle forme associative, che 
ha Impedito alle piccole e me
die aziende di rinnovarsi e di 
adeguarsi al tempi, costitui
sce certo una delle principali 
cause dell'attuale recessione 
produttiva e del pesanti ri
flessi sull'occupazione; altret
tanto importanti sono I pro
blemi dell'assetto agricolo. 
con i milioni di ettari di terra 
mal coltivata e incolta, la 
zootecnia In crisi. l'Irrigazio
ne delle campagne in stato 
precario. 

Tutte questioni, queste, che 
| chiedono pronti e adeguati in

terventi sulla base delle ri
chieste dei contadini, delle 
cooperative, della program
mazione democratica promos
sa dalle regioni e dagli enti 
locali. E cosi c'è bisogno di 
una profonda revisione del 
ruolo dell'Industria chimica 
come del resto positivamente 
Indicato dalle lotte unitarie 
condotte proprio qui nel Ra
vennate dal contadini in pri
ma fila. Insieme agli altri la
voratori della terra e a quelli 
dell'industria chimica, sul fer
tilizzanti e la produzione del-
l'Anlc. Una vertenza — ha 
puntualizzato tra l'altro Tarn-
Pieri — che non può rima
nere Isolata, ma deve esten
dersi, cosi come è stato auspi
cato anche al recente conve
gno di Palermo su chimica e 
agricoltura, a tutti 1 livelli 
e investire anche le altre 
aziende che producono i mez
zi per 11 lavoro del campi e 
trasformano 1 prodotti agri
coli. 

La manifestazione si è con
clusa con il discorso di Rossi. 
Riferendosi alla tematica del
l'unità sindacale e agli im
pegni di lotta futuri egli ha 
affermato che il movimento 
sindacale non e qualcosa di 
monolitico ma è composto da 
uomini di diversa provenien
za ideologica; naturali sono 
quindi 11 dibattito e la discus
sione. Ciò che conta ò tutta
via la presenza di tutti e la 
collaborazione sulla base del
la problematica della crescita 
unitaria. 

BARI 

La città invasa 
dal grande corteo 

Florio Amadori 

Dal nostro corrispondente i 
BARI, 25 I 

Il movimento sindacale pu-
Slie.se ha dato ossi una gran- I 
de prova della sua carica uni- l 
tarla e della .sua maturità , 
non .solo con la totale parte- > 
ctpazìone allo .sciopero, ma 
dando vita a Bar; ad una del- j 
le più Imponenti manifesta- i 

i zioni che si siano svolte ne! ! 
i capoluogo pugliese in questi i 

ultimi anni. Si possono valu- , 
tare intorno a; ventimila i j 
lavoratori che hanno partecl- , 
pato oggi al corico e al co- i 
mlzlo tenuto dal segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti. 

Quella odierna è stata una 
memorabile giornata di lotta 
che ha visto uniti braccianti, 
dipendenti del pubblico im
piego, edili, metalmeccanici, 
pensionati. Piazza Cestello, 
non ha potuto contenere tut
ti 1 lavoratori baresi e della 
provincia e le delegazioni che 
sono giunte da! grandi e dal 
piccoli centri delle cinque 
province pugliesi. 

«Vogliamo l'incontro con 11 
governo per il finanziamento 
del piano Irrìguo», «Una 
agricoltura rinnovata per la 
occupazione e per lo sviluppo 
del Mezzogiorno». Queste le 
parole d'ordine riprodotte su 
due grandi pannelli che apri
vano il corteo In testa al qua
le vi erano ì dirigenti regio
nali e provinciali delle tre or
ganizzazioni sindacali. Segui
vano gli statali. 1 lavoratori 
della Federazione delle co
struzioni (che rivendicano una 
nuova polìtica per la casa), 
i postelegrafonici, i ferrovieri, 
i dipendenti dell'ANAS. ! me
talmeccanici, ' t ra 1 quali gli 

operai della Kat OM che si 
battono in questi giorni per
che la Kiiit mantenga i suoi 
impegni occupa/..onall i. Un 
susseguirsi qu.nd. di delega
zioni di braccianti, operai e 
statali di Andna Barletta, 
Alta mura, Gravina e dee.ne 
di nitri comuni del Barene: 
quelle g.untc da Minervino. , 
Fatano. San V.lo del Nor- j 
m.inni. Torre Santa Susanna 
del Brindis.no: da Saiv>evcro, I 
Ortanova, Siornara, Cerlgno-
ln e tanti altri comuni del ! 
Foggiano: le delegazioni j 
giunte da Taranto e dai co- I 
munì della provincia; quelle ' 
giunte da Trecce e dagli altri . 
centri del Sa lento che per es
sere puntuali all'appuntamen
to di lotta cr.ino partite alle 
c.nque del mattino; c'erano 
le opera'e della Hetermarks 
di Bar!, la delegazione dei 
chimici di Brindisi, i Inveirà-
tori del Monopollo d! Stato, 
della Sielte, della Radaelli 
Sud. 1 braccianti di Minervi
no Murge. che chiedono 11 i:-
nan'zmmento della diga sul 
Locone. Un grande pannello 
riproduceva la parola d'ordi
ne: «Si all'Irrigazione e no 
alla emigrazione». 

Quella del finanziamento 
del piano de.le acque e stnta, 
anche in questa grande gior-
nata di lotta, fra le rivendi
cazioni di fondo poste dalle 
tre orgRnl7zazioni sindacali. 
Un plano irriguo per trasfor
mare l'agricoltura in un giu
sto rapporto — come alter-
miiva il compagno Eneide 
D'Ippolito, segretario regio
nale della CGIL nel Va prive 
la grande manifestazione - -
con le trasformazioni industriali 
per garantire l'occupazione e 
fare fronte ai bisogni alimen

tar; del parse 
Agi: .mpegn. del go.eiv.e ^j 

neh.amava nel suo d../ orso 
Bruno Sto:-: the par'ova a 
nome de, la Federo zone r.a 
z.onale CGIL CISL UIL Dopo 
a\er d ihiarato che *mon e. 
piace un governo che .n que
sto momento ha una certa 
tendenza, ad ignorale». Sto: 
ti proscgu.'.a ai fermando clic 
:1 movimento sindaca a* <h.e-
de responso b.l monte, ma de 
essamente, Vapcrt JT.I di un 
serio e concreto confronto MI. 
problemi degl. investment., 
dell'occupa/.one e del Mezzo 
giorno. Non ch'odiamo, come 
taluno dice, tutto e sub.to. 
indichiamo prec.^e priori
tà; Mezzogiorno, africo, t J-
ra. emigrazione. la\or: puh-
bl e, ed edil'z a ab taliva. una 
pò u.ca per l'enorg.a. una pò 
l.t.ca del c ed i l o e deg\ .n-
vest:menli che pr.v log. i! 
Me/.'/og.orno e consolila d. .V 
tu,ire gli accordi sugi, .nse 
diamomi produttivi r.ego/.at: 
attraverso gì and. lolle ce>> a'-
cune a/.ende e un orienta 
mento prei.so de.le Parler, 
ixiz.oni statali». 

«Chiediamo p-csegu.wi 
Storti, che quc.o che pao e 
deve c.-^crc latto .sia latto su 
bito. senza d.la/.oni. senza ri
tardi burocratici, senza pr.vi-
legi o preferenze L'un ra 
proierenza deve essere quella 
dell'occupazione Non possia
mo a e ect t a re <: he un ,i e -, ci: 
tua le ripresa sia pacata in 
termini di non occupa/.one o 
di disoccupazione de. lavora 
tori d.pendcnt. in genere e da 
quelli mcr.rì ornili .n panico 
lare Voghamo nono/atre e 
DO r toc. par e a quo.L'e scelte 
perche solo cosi si potrà *n 
re conto sul nostro senso d. 
responsabilità e sulla partee' 
paz.one a sacrifici che por 
essere accettabili de*.ono e.L 

here sopportati da luti: i e t 
tadin' Se ci .scontreremo con 
assurde e inspiegabi'. resi 
stenze — concludeva Stort. 
— come que'la <he oppone 
l'organizzazione degl. agrari 
nlle r'ehieste min.me e scar
samente onerose de brae 
eian4'. e con d 'a/ on <' r'n-
v.i non cuMif.onti. allora sa
rà la 1olla dura, ma 2iustlf -
cat.i dal r.i.uto della novr.t 
par'ecipa/.one a steVe certo 
difficile, iiw nfcts^irir « 

Italo Palasciano 

Grandi scioperi generali in numerose città 

Impiegati e operai in corteo a Roma 
Alla manifestazione dei dipendenti della pubblica amministrazione hanno aderito numerose fab
briche come la Fatme, la Voxson e l'Autovox - Gli edili, fermati i cantieri, si sono riuniti in Cam
pidoglio - Bloccate Matera, Ancona, La Spezia, Paria, Gorizia - Vasta partecipazione delle categorie 

I La decisione assunta da una grande assemblea di delega ti al Palalido 

PER UNA SETTIMANA PIAZZA DEL DUOMO 
| PRESIDIATA DAI LAVORATORI A MILANO 
| L'iniziativa dal 7 all ' ll aprile - Pesante situazione dell'occupazione - Neces-
1 sario avviare una riconversione delle strutture industriali per lo sviluppo 

Chlust tutto 11 giorno sii 
Offici pubblici, 1 ministeri, le 
«cuole, renru i treni, bloc
cati nel pomeriKRlo i emitto
ri edili e astensioni dal lavo
ro di un'ora nel commercio. 
Ieri, con modalità dlver.se a 
seconda delle cntcKorle, e sta
ta una giornata di lotta qua
si totale per Roma. Nella mat
tinata oltre diecimila lavora
tori provenienti da tut t i 1 mi
nisteri, dagli enti parastatali, 
dal Comune e dai campi han
no gremito piazza Esedra do
ve sono giunte anche numero
se delegazioni delle fabbriche 
In lotta. Poco dopo le 9 11 
corteo si e mosso per sfilare 
fino a piazza Dante dove la 
manifestazione si è chiusa con 
un comizio. 

Un corteo compatto e com 
battlvo. in cui erano presenti 
con 1 loro striscioni 1 dipen
denti dei ministeri della di
fesa, del lavoro, dell'interno, 
11 personale docente e non 
docente delle scuole della cit
tà, decine di braccianti di 
Maccarese, che sono impegna
t i da anni nella lotta per 
]o sviluppo produttivo della 
grande azienda agricola, In 
divisa hanno sfilato anche de
cine di vigili dei fuoco se-
culti dal dipendenti degli 
ospedali (dal Policlinico al
lo Spallanzani) e dagli stu 
denti di numerosi Istituti del
la città. Venivano poi gli 
striscioni degli operai della 
Fatme, che hanno cominciato 
in questi giorni a presidiare 
|D stabilimento contro le mi

di disoccupazione, del

le grandi aziende metalmec- f 
camelie in lotta da tempo co- > 
me la Voxson e l'Autovox. e ; 
gli edili del cantieri « Tecne-
dilc.) che ormai da 70 giorni ' 
.sono In assemblea per rospin- | 

[ gere l licenziamenti. i 
A mazza Dante, nel grande 

giardino pubblico, gli oltre 
diecimila lavoratori si sono 
raccolti attorno al palco im-

I provvisato --u un camion. A-
I prendo il comizio i presenta-
! to brevemente da un dU'igen-
! te del sindacato degli stata-
' hi Poma, a nome della Fé-
I dora/ione CGIL-CISL-UIL pro-
I vlnclale. ha ricordato i mo

tivi della giornata di lotta 
dei lavoratori del pubblico 
impiego e dei braccianti in-

1 detta a livello nazionale per 
' l'unificazione del punto di 

contingenza nel quadro della 
' iniziativa più complessiva m 
I chiesa del potere d'acquisto . 
1 del salari e degli stipendi e I 
I dell'occupazione, e ha sottoli- I 
' neato la compatta riuscita [ 

dello sciopero e della mani-
testa/ione. E' la piova que 
sta — ha detto Poma — di | 
un imoegno e una volontà di , 
lotta ili cui il governo deve 
tenere conto, per avviare Ini- | 
mediatamente la chiusura del- , 
.a vertenza che va «vanti or
mai da mesi, abbandonando 
le ])osi/loni di chiusura e di 
mtransigen/a. 

«Una giornata idi lotta — 
ha dotto Michelangelo Cì.in-
cagt.lil. a nome della [•'ode 
razione n.i/:nnalc OGILCIM. 
l 'II, - - .mporunle n<>n solo 
per la sua amp.cva e com

pattezza ma anche per la at
tiva solidarietà che i lavora
tori del pubblico impiego e 
I braccianti hanno creato at
torno alla loro battaglia tra 
tut te le altre categorie ». 
Clancaglinl. dopo aver fatto 
un rapido bilancio delle con
quiste strappate fino ad ora 
e del punti ancora in discus
sione, ha rilevato l'importan
za centrale che i problemi 
dell'amministrazione pubblica 
stanno assumendo per tutto 
II movimento dei lavoratori. 

Nel pomeriggio gli edili del
la città hanno bloccato i can
tieri e si sono raccolti al 
Campidoglio dove hanno dato 
vita ad una combattiva ma
nifestazione per sollecitare 1' 
attuazione del programmi per 
l'edilizia popolare e le opere 
pubbliche, contro le minacce 
all'occupazione. Assemblee si 
sono tenute anche nei depo
siti e nelle ol'licine dell'Atac. 

r. r. 

Grande suoix-ro In tutta 
Italia di braccianti e pubbli
ci dipendenti e forti mani-
li-stazioni in tutte le citta Un 
alcune la giornata di lotta 
ha assunto la caratteristica 
di un vero e proprio sciope
ro generale). Accanto a que
ste due categorie impegnate 
ancora nella vertenza per la 
contingenza, si sono lerma-
li ix-r almeno un'ora tutti 1 
lavoratori del'.'mdustr.a, de! 
commercio e dei servizi. Pie

na riuscita dell'astensione 
nelle ierrovic, 

Intanto, ieri si sono avuti 
Incontri separati al ministe
ro del lavoro tra Toros e le 
parti per la vertenza dei la
voratori agricoli. Al termine. 
il segretario generale della 
Federbraccianti CGIL, Peli-
ciano Rossltto, ha sottolinea
to la « persistente difficoltà 
a promuovere l'apertura della 
trattativa, dovuta ad un'arro
gante posizione negativa della 
Confagrlcoltura, la quale di
mostra di comportarsi In mo
do irresponsabile e di voler
si caratterizzare per 11 suo 
oltranzismo». Per quanto ri
guarda le altre due organiz
zazioni, l'Alleanza dei conta
dini e la Coldlretti hanno 
tenuto invece un atteggia
mento diverso, manifestando 
disponibilità al negoziato. 

Per esaminare la vertenza 
nel pubblico impiego, oggi 
si riuniranno 1 consigli ge
nerali delle federazioni sta
tali CGIL, CISL e UIL, 

MATURA — Oltre ventimi
la lavoratori di tutte le cate
gorie sono stilati ieri per le 
vie di Matera durante lo scio
pero generale che ha blocca
to la città, Tutte le categorie, 
infatti, si sono fermate a Umi
co del braccianti e del pub
blici dipendenti. 

Nel comizio, il compagno 
Rinaldo Scheda ha sottolinea-
to che ,( non t'e contraddizio
ne tra una tenace dilesa oVl 
potere d Acquisto delle retri-
buzion. e la lotta per l'oc

cupazione. Può Invece produr
si un'incrinatura gl'ave se la 
condotta delle lotte non espri
messe l'unicità della piattafor
ma dei sindacati. 

ANCONA — La « vertenza 
Ancona » e stata al centro del
lo sciopero generale che ha pa
ralizzato oggi il capoluogo 
marchigiano. L'adesione è sta
ta pressoché totale' anche 1 
negozianti hanno chiuso le sa
racinesche per due ore. 

LA SPEZIA — La provincia 
di La Spezia ha scioperato 
compatta per richiedere con 
forza un diverso sviluppo eco
nomico. 

Piena riuscita della manife
stazione Indetta dalla Federa
zione provinciale CGIL., CISL 
UIL che si è svolta nel cor
so delle tre ore di astensione 
generale dal lavoro di tutte 
le categorie. Oltre cinque
mila persone hanno dato vi
ta ad un imponente corteo, 

CÌOKI7.IA — La provincia d! 
Gorizia ha risposto pienamen
te allo sciopero generale di 
tut te le categorie partecipan
do in modo massiccio alla ma
nifestazione svoltasi nel capo
luogo. Oltre R mila lavoratori, 

: forse il più grande corteo de
gli ultimi anni, sono sfilati 

I lungo le vie cittadine 
PAVIA — Duecentomila la-

I voratori della provincia di Pa
via sono scesi In lotta a so-

I stegno della vertenza nazio-
1 nule in corso, ma soprattutto 
ì per dilenderc 1 livelli di oc-
i cupaziono. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2.-) 

« Contro la linea di restri
zione della base produttiva, 
per una riconversione che av
vìi uno sviluppo alternativo, 
difenda i livelli occupaziona
li della nostra provincia e dia 
prospettive di espansione al-

Iniziative 
CGIL, CISL, UIL 

per Sicilia 
e Campania 

L.i federazione CGIL CISL 
UIL, ha esaminato separata* 
mente con la .segreteria uni
taria della Sicilia e con quel
la della Campania, le inizia
tive del movimento sindaca
le a sostegno dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Per la Sicilia ò stalo de
ciso che la vertenza, absuMa
cinila federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL. sia portata 
avanti con iniziative che pre
vedono fra l'altro una richie
sta di incontro al ministero 
del Bilancio e al ministero 
delle Partecipazioni .statali 

Per la Campania e bUito In
vece stabilito di chiedere i n 
incontro urgente «1 ministro 
del Bilancio e dejl: interven
ti straordinari nel Mezzo
giorno, 

l'occupazione dell'intero y>,ìv-
r-e »: questi m sintesi pli obiet
tivi - - precisati nei:* mozio
ne il naie dell'assemblea di 
tutu 1 delewat: sindacali del
le fabbriche milanesi tenuta
si osisi al Palalido — della set
timana di lotta che hi svol
gerà dal 7 all'll aprile nel 
oapoluoiio lombardo, 

Alla manifestazione odier
na hanno preso parte micha.a 
di lavoratori, ì protagonisti 
di tante battaglie per il pro-
presso delle ma.Nsc popolari e 
del p;»ese. Al tavolo della pre
sidenza, il segretario della 
CISL provinciale Sandro An-
toniaz'/i, il .secretano della 
Camera, del Lavoro Lucio De 
Carimi. Giulio Polottl segre
tario della UIL e Luciano Rul
lino, segretario confederale 
della UIL. 

Ha aperto l'assemblea San
dro Antoni a/71, che si ò so
prattutto dillu.so sulla solu
zione occupa/ionrtlc deha no
stra provincia. Nel settore 
metalmeccanico 64 mila lavo
ratori sono in co,s.sa integra
zione (il 22'/ dell'intera ca
tegoria». Altre 1I>;Ì aziende 
sono in gravi difficoltà. Coni-
ple.-slvamcnte quindi l'nttac -
co al posto di lavoro sterrato 
brutalmente dal padronato 
riguarda 110 mila addotti (.1 
'A?,', della categoria!, per un 
totale di 2H0 iabbnehe. 

Critica ;-un'he l.i ^tiui/ion" 
nel settore < nimico Qui M 
llì..">80 lnvoraìoi\ sono <ul ora-
r.o ridol'n l,r 'abbi'.chf p u 
colpite d.ù\<ì ti *ii Mino ;«u 
Per quanto riguarda . t'-.v..-

!\ sono inV're.s.-.a' ; a,la cas^i 
ì n te irra / :on*̂  il 12 ' e del tot a 
le deili addetti, e o e *WH 
lavoratori. 

Ad orario ridotto pure c.n-
quemila carta:, mentre x r.-
dvicono progressivamente e 
spesso drasticamente g,i orga
na i :n alcuni campi dove ne. 
passato s, ebbe grande svi
luppo K' il caso dei lavora
tori dipendenti di decine e 
decine d. mobil.lic: brian
zoli, ma e anche la dramma
tica condizione in cui si tro
vano migliaia di edili. 

Quali le cause dt una simi
le grav.ssirna situazione? 
«Nella caduta dei livelli oc
cupazionali — ha denuncialo 
Antonia//. — si sovrappon
gono la pol.tica recessiva del 
governo, la mancuta l'Konver-
>iune d t scttor. import.mt.. i"-
sli'Ut1 ura/ion; .selvagge, l'iuo 
strumentale d"lla cr.si, 

U.ia dura <'ontec.taz.oiie del
la l.nca politi», .i ed e -onom:-
e-* perseguita dal governo e 
s'ata latta anche da Luciano 
Rullino, segretario della Fe
derazione CCUL-CISL-UIL the 
ha tomlu.-yi |'as.-.emb!"a ^ I! 
governo tenta in tutti : modi 
di sottrar. i al confronto ioli 
i s.ndacat: MII «emj più svC-
tanti delia nostra e"onom.ki 
Malgrado le ripetute holl»^ ,-
ta/.oni no i M e aivora en
ti ali nel men'o d. alcun*' i • 
vendiCi/ion. .-.ottenute da.l'.n-
toro mov.m'»:ito .-..nda.al'1 e 
r.lt"".' " a. L programma/ n ie 
d'inte'-ven' '. n-'l Mezzociorno. 
ne.l * d ../' i. ne , ,ur,»M ' ini 
e n*'. tr*-.por'. ». Ma \ he la 

1 jxilit^a tm qui H\g i ta d i 
<h; dir.ge il }\v^* iwi eorr.-

' sponde a.'e c^ J C V - d n l.o 
i n. di lavorato;-, lo s: deduce 
| anche dai suoi programnr 
| da 1 le siie pre.v• di pò.-...',one 

nCi iro\.\#m<j, ogni corno, d-
| Ironie a p"i'nunc,a,Tinnti de-', 
j governo che ignorano le prò 
i poste elfi smda ato Addi

rittura — ha sottoiineato 
j con Jor/a Rallino -- per 
I quanto riguarda -e mi.-ar" 
1 annuncate per l'eduliz.a 
1 ] energia e la polit ca c-rc 
I d.ti/ai. Ci troviamo dì ironie 
! n diret tve tendenti a np:v 

st.nare log che produtt.ve in 
contrasto con una rea 1.sue* 

t pol.Uca di sv.luppo che mo
gi,o utii,//: le ;io.-*.re • coj.v, 

• al Une d. el.ni.nare .strozzaiu 
' '0 e non .rnp,.aro , g a es. 
1 dent squ :br ^ ' "o :„ i . , e re-
, gona.: " V 'enipo .:i-.om:na 

—• e quo-la po-.zo.ie * e ucr-
1 . a da tutu g.. n'i : w ni. de 

delciMM -- di lot'a. IJC seri 
te del covri lo hanno i;ia 

i p'-ovocut-o la me.-v** .n i assrt 
I .ntegrazxnv» d. 40ii m 'a »»pe-
| r.n e l'e.spjl.s one d 200 ni. a 
, ed I Per sette -r,o' n dal 7 
! all'll api".e mi' . .a.a d; lavo-
I ra'or, precederanno .. *. .io 
j :e d'\la c.tta In p.a/za de| 
i P.iomo . ìiatti \err tnn- ' a .e 
| si.te Ai cont.nu •*.'one :no->';', 

Milla s tua.',one on a,xiz;ona'e 
5 d-n et <rv~. '•••;oi3 Li .-"".'ma 
i n.i di lotta s: t n.i» 1 idera con 
i ,iii i grand»' m tn !• t̂ l'.one e 

u io s.a ,51'M gern.. ,i . 

Michele Urbano 
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Accolte le istanze più significative della difesa del generale 

Il PM vuole Miceli fuori di carcere 
sollevato dalle più gravi imputazioni 
Parere favorevole alla revoca del mandato di cattura per cospirazione spiccato dal giudice Tamburino di Padova - La procura romana contro la scarcerazione 
per il favoreggiamento nel golpe Borghese e contro la liberta provvisoria • Ma per decorrenza dei termini l'ex capo del SID uscirebbe entro brevissimo tempo 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Sequestrata dai carabinieri a Genova 

Neofascista aveva 
una mappa degli 

attentati a Savona 
E' stato denunciato - Armi rinvenute nell'abitazione di un 
missino collegato al gruppo terrorista capeggiato da Rognoni 

Le indagini sulle trame eversive 

Venivano dalla PS 
di Brescia le 

armi di Rascino 
Accertato dai magistrati che hanno fatto arrestare l'ap
puntato Puzzolo - Mandati di cattura per 4 «sanbabilim» 

Dal nostro corrispondente 
BRBSCI \ 23 

l i . indiani sulM Udine over 
* w del t S un VI ir di Car la 
I um.iKith t \ chmo Desìi Occhi 
h inno suini ito i ^iro eli boa e 
su io or/run sul rettilineo d d i n 
\o I termino spor t i lo M addice 
Ci-ttamtnu ili intenso Imoro 
i \o l to t tion solo iti <|iu sti tfior 
n d i l giudice isttuttoio dott 
Ciim min Arcdi e dal PM dott 
I* n r K t s c o l i m i t o i i inz/a l icV 
fiuest ultimo t ra le Uamo nere e 
1 n J n e s t ì nulla s t r i d e di P i a / 
z i di l la Lo^Qia e l+i mot te di 
à n w o Fe r ra l i 

Due istruttorie che appaiono 
p u ò legate da un fdo continuo 
anche se per ora molto tenue 
l o test moni ino i mandati di 
t i t t u r i emessi nelui Uuda gior
na ta di l eu dfll dott \ r ca i e no 
t ticati m calcerò a quat t ro 
sa nbdbilmi milanesi Patr izio 
MoietU Mario De Giovanni, Sai 
datore \ i v i n t o Alessandro Da 
nieletti Oli ultim due ai restati 
ali indomani della s t rage di P i a / 
za delta Loggia facevano par te 
del comando tass is ta di Piano 

^di Racino Danieletti Fu sorpre 
so con Dtgl i Esposti e D Intino 
il 30 inaRSio nella località de ' 
reatino m t n t i e Vivinto fu a r re 
s t i lo »i fiottio dopo « Milano in 
\ i a Costi nel! ippartamento ci 
Situimi Ines Bortero ove m c \ a 
ti ovato ufugio 

T due nomi nuo\ i dell istrutto
ria anche se Ria in carcere sono 
P i t - i / o Moretti nato a Par ic i 
n» l 19o2 e residente, a Milano in 
w<i Vsuuo Ab e M i n o De Gio 
vinili nato i M Uno nel 1933 e 
n i residente in v i i P ie r Mario 
n 8 ut re-.tato a Cisciano di Va 
rese il 28 ottobre scoi so e con 
dannato dal tnbun ile di Varese 
t sei anni di ca rce ic per deteti 
7ione di esplosivi e di ermi il 
l ì novembre del 74 

Il Moretti era stato prelevato 
d il a sua abitazione p ena di 
bandiere c m la svastica e di 
pubblicazioni t a s c a t e il 10 otto
b re e i a il couisponclente i t i i i i 
no dell or^ m i / / i/ione t«iscista 
francese « o t d r e nouveaux » 

Dei due s e ia interess i lo al 
lo t i il dott Vino il giudice che 
»mhna sul! i s t i a t e di Brese l i 
in quanto il Moretti e'i i imico di 
C e s u e t 'err i il tascisla notato 
In Pit i / / i dell i LoRtfi i 11 matti 
n i doli esplosione e ti Do Gio
vanni per aver t itto par te anche 
Ut del Gommando di P n n o di 
Rascino 

Il Do Giov inni e i a nusci to h 
m l'Uria del *Ì0 maggio a sfuggi 
re ili i cattut i dti parte dei ca 
r tbiiiit n e di Ile gu irdic foi e 
si ili e i ttov tre ritugio nell i' 
l o i i ospitai» pei i fascisti Ole 
cui e sucjtxssiv amenu in Svi / /e 
ra Kra rientrato in Itali i il 20 
ottobie 

Le imputti/ioni ci* i q u i t t i o ri 

Secondo i meteorologi 

Tempo molto incerto 
per le festività pasquali 

Qui st inno P uqu i col so!t 
« <-o*i t o nbu Ilo Sono CHIC 
*U k pit_vKon (k m e t t o 
rolom pt. i t. LO KI / « i l di I 
t< m i » p» t il « oi no eli l-Mscim 
e d pc iqu t t ' i V ci ^ tut sole 
RWt-ttXlU „Il OS IO *1 t lHlt . Iti 
oilru L IVI st inprc l a m b i t i l o i 
p o r t a t i d m i n i iioicht IMI 
idi ultimi dui î  orn di n u i x o 
ì< p t r t u i b t/uxi di oii>I tu 
Mi intic i eh*. Ut i\c is ino 1 
MtKllterr.imo i qiKstu IH i o 
do i r; t ndi i 1 In li u « on 
itali mi e mi u n i t i i»i io uipid 
e irnln mu MI d ti mpo e LOII 
il / in ri w > l LS bill l i 
l U o l t e ttX Olii 

Di! fiali fiuind st ib liti o 
a P IMH »-tl I - . U d i i Mlk o I 
puri -« I i pn«!K i < ri, i.i 
tutti a e i a a n / i u t t t t idiii t . 

K u a u h n o I UtcM iU> i l i Cos' 
tu/ioni c ium t ciMii s i w i t s o 
nt i t t n . r t conilo lo si ito co-
sptl i/ioiH poi ttea mediante as 
souiuiom* 

Il commando D P n n di Ri 
scino viene ad ossumere un mo
lo pn l i co la rc in questa isti ulto 
ria stille t iamc eveisivc pei i 
eolleiiamenli I n t Kiuppt lite 
sctam tic li i \ iltellini e l i con 
t n ' i rasetst t di S in Babil ì a 
Mllcino le t t i t i d iu t tnr ra nto al 
Ms \ in solo m i le 111111117 oni 
t io \ . i te s u l h «Linci Rovet » ed 
addosso 11 t u lascisti e ittnint 
quella mat t ini tacevano pai te 
di uno stocc i^cio uscito dal ni 1 
ria/?lno trini dolici caserma del 
Kiuppo di PS di Brescia e for 
tute al KHtpio b ini Mar dnll tp 
pimt ito di PS Sersto Pti7?olo ai 
res ta to li 11) mar7o scoiso 

Carlo Bianchi 

Tre bottiglie 

incendiarie 

a Milano contro 

sezione de 
MILANO r i 

L<i \iK ittcnt Ho di in 11 1 la 
setsta che poteva ivett ^ t a 
v isstme colise vtuen/e t avve 
mito qttest t notte ittonio die 
24 conilo l i se/ione dell t Demo 
c i a / u Crist iani di vt t V e l a 11 
\ll interno d i l l i s i / ione e l i in 
censo la 1 unione di l d u e t 
ttvo sezionile ed er.ino p i e 
senti sette scritti quando t i e 
bottiglie tnci'ndiaiie sono state 
lanciate conilo l tngievso 

Vi e d i sottolineile die H 
se zone DC d via Neera si 
trova in un seni n ie l la to e quel 
Ut prosi di mira di l le bombe 
tasc ste era 1 unica VI I d USCI 
t i Le esplosioni hanno m i n 
d i t o in ti tntumi t vetti men 
tre le ["taiiunc lutino compie 
tamente distruttei 11 porta I 
membri del direttivo della se 
/ione sono cosi t un isti ut 
ti tppolati nel loc ile che ali 
dav t 1 lenip endosi di lumo U 
no i l l a m o dei vigili del filo 
co il itti 1 tp do intervento h i 
impedito che vi fosse 10 lei ti 

Sul posto sono inimcdi 11 imen 
te at otst mchi 1 e impaurii 
del conitt ito direttivo d i l l i se 
/ione « C l t p i / del nostio P i t 
tito chi li 1 s dt nell 1 stessa 
v i i Come età e i a acc icluto 
dopo cui pi mio itt ic o f i s c i ù 1 
ali 1 se/ionc de 1110 list ini d 
v i i Ne e r i 1 meenbli del d u t 
tivo dell 1 nosti 1 sezione li inno 
poi Leto l i toio p e n i sohdalie 
t.i e si sono un t ili 1 condan 
n i del v le ittentato fascista 

ili i ci is> e 1 se unp u n it 1 ina 
1 non e ne incile escluso che se 
| il violilo di Pis t i l l i piovila 
| lune 11 in ilbis possi esserci il 

sole 
Pe I qu l lt 1 l lv,u nel l l i tedi 

l IKlatui 1 noi do\ e bile io t s 
ser^ v i i i i / o n i notevoli in 
he si 1 cordino ^h e s c i t i 

l i Piseiui di quest inno s u a 
pili l u c i d i n s ix t to allo stes 
s pi nodo dello scorso inno 
Vtt 11/nme t] 1 idi T p OKI ini 
111 l i d i >c,c,i 11 se unp 1 

J l l' I (1 p ls(|Ul I t i IH 1 hi il 
t n 10 pi ^1 ni ni Aw ni di 
in ti /n 1 lev ino Kh 1 sp Hi 

| n 1 li molo,, — s 1 ve r.i sol 
Illesi b / / 1 t non ri me 11 
t e 1 si n il ni 1 in il s e 11 

1 1 11 i l tu 1 p 11 
1 1- p 1//0 le 11 ti r o 

Isi p r o e m a lomtin 1 del ia Re 
pubbl ica h 1 eh es to a I Ufi d o 
i s t ruz ione di r evoca re il m a n | 
detto di c i t t u i a . poi 11 r c i t o 
di cospit i / ion t pol i t ica me 
d ' a n t e a s s o t ì a / i o n e che il ̂ iu 
ti ce >t iut toie di Pndova Glo 
v i n t i T i m b u i l n o a v e v a fu 
m ito nell l u t u n n o del lo scoi 
so i n n o c o n t r o ' ex capo de l 
b I D Vito M celi 

L u t i t e l o de l P M bot t lene 
in u i b t t v e d o c u m e n t o conse 
^n t to lei ili UH d o I s t i u / l o 
ne d i e p i ^ n e t t e d i t t t l o s c n t 
te 1 che t o n t t o 1 1 to tilt iale 
pei q les to m i t o c o n t e s t i l o 
nel in ib i to delle mei ifr ni sul 
l i cel u a eversivo p a d o v a n a 
dell 1 R e 1 dei ven t i non v 
sono Indizi 

Lo s tesso ufficio h i Invece 
e s p r e s s o p a i e i e n e g a t i v o suilv 
s t a n a i d i l e n s va t e n d e n t e ad 

o t t e n e r e in revoca a n c h e de l 
secondo m i n d n t o di c a t t u i a 
que l lo pe r favoreggia m e n t o 
c o n t e s t a t o ili ex capo del con 
t i o s p on itrstio i 7 ;renn 1 o s 01 
so n< il a m b i t o d e i s t ru t to r i 1 
su ' t e n t a t vo leolp s* 1 d ° 1970 
di J u n o V i t e l l o Borghese 

La p r o c u r i clelln Repubb l i ca 
h a \ n c h e csp iesso p a r e t e ne 
j j i t ivo c i rca u n a e v e n t u a l e 
conces s ione de l la Ibert. i prov 
visor ia a l lo s tesso i m p u t a l o 
U n a so l l e c i t a / i one In t il senso 
e i a s t a t i a v a n z a t a da l l a s t e s 
s a d i t e s i de ' l i m p u t a t o In e il 
ce a d i r ich ies ta di s c i r c e i a 
z o n e pe r i m n c i n / a d Indizi 

Il p i t e r o de l l a p t o " u i a si 
t i ene 1 p rec i sa re nevll « m 
b en t i g iudiz iar i 1 s t a t o p i e s o 
con accordo di t u t t i 1 masti* 
s ' i n t l c h e si o c c u p a n o dell in 
c h i e s t a sul t e n t a t i v o Kolplsta 
de] 1970 e sllttll svilupp* sue 
cessivi L i prec i saz ione e s ta 
t i r i p e t u t a più volte pe rche 
nei 2 0 ni scorsi qua.sl t u t t i 1 
g iorna l i a v e v a n o p a t l a t o ba 
sandosl su da t i d i l a t t o lnee.ee 
pibill di p ro fond i c o n t r a s t i 
t r a irli Inqui ren t i 

Ta l i con t r a s t i r l t t u a r d a v m o 
e foise ì i i r u i r d a n o a n c o r a 11 
m o d o di c o n d u r l e la complc s 
sa I n c h ' e s t a m 1 p r inc lpa l 
m e n t e i p r o v v e d ' m e n t i d a fl-
d o t t a r e ne i c o n f t o n t i di MI 
celi 

Il fa t to che II p a r e r e sia s t a 
to e m e s s o con 1 ì c co rdo di t u t 
t i gli Inqu i ren t i de l la p r o c u r a 
de l l 1 Repubb l i ca c h e si occu 
p i n o del ca so d ' e e da solo 
c h e 11 d o c u m e n t o e In sos tan 
/.a f ru t to di un c o m p r o m e s s o 
l i p r a t i c a I n i a t t ' se 1 or lcn 
t a m e n t o de l P M dovesse e s 
s c i e segu i to d a l g iudice I s t ru t 
t e e M.celi ve r rebbe so l leva to 
del peso dell accusa più g r a 
ve quel la a p p u n t o d i a v e r co
s p i r a t o c o n t r o la R e p u b b l ' c a 
R m a r r e b b e Invec" in ca rce re 
p e r I a c c u s a m e n o g rave , p e r 
la q u a l e c o m u n q u e p o t r e b b e 
t o i n a r e p r e s to in l i be r t a per 
d e c o r r e n z a de i t e r m i n i de l l a 
c a i c e r a z i o n e p reven t iva 

I t e r m i n i d e l ' a c a r ce r az ione 
p r e v e n t i v a Infat t i pe r II r e a 
to di f a v o r e g g i a m e n t o t> d i sci 
mes i Ora s e c o n d o 1 d i fensor i 
de l gene ra l e q u e s t i sei mesi 
d o v r e b b e r o c o m i n c i a r e a d e 
c o r r e r e d a l g io rno In cui 11 lo | 
ro a s s i s t i t o fu a r r e s t t i t o su 
o r d i n e de l g iudice I s t r u t t o i e 
di P a d o v a Secondo il p a r e r e 
di a l c u n i rmigis t ra t l de l l a p rò ' 
c u t a e de l l uft iclo i s t ru /aonc , 
Invece II pe r iodo dov rebbe 
s c a t t a t e d a l 7 g e n n a i o g io rno I 
In cu i M'cel i l u a r r e s t a t o , a p 
p u n t o so t to 1 I m p u t a z i o n e d i 
l a v o r e g g l a m e n t o su m a n d a t o 
degl i i n q u l r c n t r o m a n i 

Nel p r i m o c a s o l e x c a p o de l 
S I D d o v i e b b e usc i re d il ca r 
c e r e ad «p i ile nel secondo 
ca so il 7 luglio C o m e si vede 
u n a ques t i one di g iorni c h e 
n o n i n t a c c a m i n i m i m e n t e la 
sos t anza d i u n a e v e n t u a l e d e 
cis ione de l g iud ice i s t r u t t o r e 

U n a dec i s ione c e r t a m e n t e 
gì ave che t o r n e r e b b e a d a l 
l o n t a n a r e 11 m o m e n t o de l l a 
ve r i t à su graviss mi episodi 
pe r 1 q u i l l mol t i e l e m e n t i in 
d i c a n o prec ise ì e s p o n s i b l l i t à 
d i se t to i l del l a p p n a t o s t a t a 
le e ' n m o d o c u t i c o l a r e di 
s e t t o i i d i quel d e ' t c a t o servi 
zio che e 11 c o n t r o s p i o n a g g i o 

E propt 10 perche e v ' d e n t e 
m e n t e a n c h e ne _cl 1 i m b l e n t i 
g l u d l z l u l e s o p r a t t u t t o ti 1 1 
m a g l s t i a t i ci si i c n d e c o n t o 
che 1 op in ione pubbl ica n o n 
p o t r e b b e a c c e t t a l e u n a solu 
/.Ione c o m e quella prospi U n t a 
dal P M che d f i t t o res t i tu ì 
r ebbe e n t i o b iev l s Imo t e m p o 
la l l be i t a a MUe vendono 
1 ette c i rcola e i m b U u e v o d 
Ier i a d e sempio negli a m b l e n 
ti g iud l /Uu l s s u s s u l t a v a che 
c o m u n q u e 'a pos i / ione dell ex 
c a p o de l S I D si 1 iggrav i ta 
p - o p i l o In l e l a / i o n e a l r e a t o 
d favoreggi i m e n t o 

Q u a l c u n o d ce che gli inqui 
t e n t i p o t r e b b e r o c o n t e s t a r e 
oli I m p u t a t o m c h e de l le a g 
g r a v a n t i pa r t i co la r i ad esem 
pio 11 l a t t o d i n o n es se i e In 
t e r v e n u t o c o n t i o i golp ' s t l di 
B o r g h e s e n o n o s t a n t e fosse s u o 
preciso dovere p r o p i l o pe rche 
cupo d t l S I D I m i g i s t m t l so 
s t e r r e b b e i o c h e .1 e ipo de l 
con t i osp lonaggio non deve so 
'o r i fe r i re i l super ior i va l i 
m l n l s t 1 o capo di S t a t o m a g 
g o r e m a d e e a g i r e d i r e t t i 
m e n t e In qua i ta di a g e n t e di 
po l ' / l a g iud iz ia l i 1 

Mo s a m o s e m p i e nel c i m 
pò dei ( d i s t i n g u o > c h e n m 
inteicc i no lo s o s t a n z i de l d o 
c u m e n t o c o n s e g n a t o d Illa prò 
c u r a al g iudice I s t i t u t o r e Pio 
re O r a '1 m u g i s t n t o dovi 1 
e s a m i n a i lo i dee d e r e I n di 
scuss ione non t solo la posi 
zlone d i M celi e I s t ru t t o i t a 
sul la R o s i de i vent i m a la 
c i ed billt 1 di c e r t i magLstra 
t u t a a l l a qu ile g 1 in p a s s a t o 
più volte e s t a t a a t t r i b u i t i a 
t o r t o o a reg ione l i qua . i l l e i | 
non c e r t o lus n g h i e i a d i «Hi 
loss l ' i ice di ptocessi 

Paolo Gambescia 

Italo Jaiongo 
interrogato 
in carcere 
a Firenze 

" 1 

U H I N / i E 2a 
1 I t i l o J a i o n g o m d t a t o co 
I me consti 1 t ue del n o t o boss 

m t f o s o Fi i nk C&ppol 1 con 
t t o il q u i e 1 in coi so a In 

j Coi te d Assise di Firenze un 
p i o e o pei 1 a t t e n t a t o di cu i 

1 l i v ' u ma il q u e s t o r e Angelo 
M i n i m o e st i to n u o v a m e n t e 
I n U i r c o t o d i l giudice i s t i u t 

I t o t e G i u s e p p e L o m b i d o che 
1 conduce l i n c h e s t a con t ro lo 

stesso J i longo e c o n t r o N a t a e 
I Rimi e n t r i m b l d e t e n u t i nel 

e i r c e r t f io ren t ino accusat i di 
in te resse pi Ivato n a t t i d uf 
f c l o n rela? one a l l a s s u n / o 
ne de l Rimi a l l a Regione 
L i z i o 

L l n t e n o g a t o t l o d o v r e b b e a 
ver r i g u a r d a t o e l e m e n t i che 
s i r e b b e i o eme t s i d a l cont ro l 
lo di n u m e r o s e a g e n d e seque 
s t r a t o al lo J a i o n g o Dal le agcn 
de e s u l t e r e b b e t n 1 a l t r o u n a 
s t r i e d i c o n t a t t i c h e II consu 
' e n t e de l boss maf ioso a v r e b 
be a v u t o con a l c u n i fun / lo 
na r i del la Reg ione La / Io e con 
lo s tesso p r e s i d e n t e de l la 
g i u n t a (al t e m p o il de Me 
elici l i ) per 1 a s sunz ione del 
R ' m i II d i f enso re di f iducia 
di I t i l o J a i o n g o h i r i n n o v a t o 
la r i c h i e s t i di l l be i t a provvl 
sor la pe r U p i o p r ' o ass i s t i to 
r i c h i e s t a «Ila q u a l e 11 s o s t i t u t o 
p r o c u r a t o r e de l la Repubb l i ca 
aveva r e c e n t e m e n t e e sp res so 
p a r e r e c o n t r a r i o 

Sotto inchiesta 
dirigenti de 

dell'ospedale 
di Bolzano 

B O I Z A N O 25 
A H e d i r igen t i del l ospeda le 

di B o i / i n o sono s ta t 1 no t i l i 
e iti avvisi di r e i t o 'n o i d i n e « 
d u e inch ies t e che la p ocura 
de l l a Repubbl ica ha a p e r t o 
su lei gest o n e a m m n i s t r a t i v a 
d e ! nosocom 'o c i t t a d i n o Sot 
to inch ies ta sono 11 p r e s iden t e 
del l o speda le e I di l e t t o r i a m 
m i n ' s t r i t l v o e s a n i t a r i o (en 
t n m b l legati ali i DC e alla 
S V P i 

Gl'i da t e m p o il PCI K P I 
aveva s o ' l t c l t a t o la g u n t a co 
m i m i l e a far ch iarezza sul la 
a m m ' n ' s t r a z l o n e de l nuovo 
osped ile e in m a n c a n z a d i ri 
spos te p e"lse aveva p resen 
Vito un espos to alta p r o c u r a 
de l la Repubb l i ca s o t t o s c r i t t o 
a n c h e da consigl ieri di a l t r i 
g -uppl II P C I K P I aveva in 
pa r t i co l a r e ch ie s to c h e si fa 
t e s s e ch ia rezza su sprechi Inu 
tll che sa rebbero s ta t i fat t i 
d u r a n t e la cos t ruz ione de l 
1 ospeda le e -.u u n d i so rd ine 
a m m l n l s i a t vo che s e m b i t a b 
b i i p o r t a t o a s p e n d e r e per la 
vorl Inuti l i sva r ia t i mi l i a rd i 
F ra I a l f r o gli sprechi h a n n o 
n o t e v o l m e n t e I n t r a l c ' i t o 1 a n 
d i m e n t o del lavo*1! t i n t o 0 ve 
ro che nes suno sa q u a n t o pò 
t r a n n o ave r t e i m ne Secondo 
1 p roge t t i 1 ospeda le doveva 
Invece già essere s ' s t c m i t o 

ARRESTATI I CONTRABBANDIERI I l comnndan te e ì m a r i n a i de l la 
(t M a r g a r i t a P » la nave c o n t r a b 

band ie ra b l o c c a l a da l l a F i n a n z a con a bordo r, gare l lo per o l t r e un m i l i a r d o di l i r e , sono s ta t i a r r e 
s ta t i i e r i a l la Spezia L ' equ ipagg io — t o r m n t o da nove g rec i e un ind iano — e s ta to condot to nel 
c a r c e r e g i u d i z i a r i o dove i l c o m a n d a n t e , Georges I k o d o m l d i s , di 28 u n n i , e g'1 a l t r i m a r i n a i sono 
s ta t i i n t e r r o g a t i L 'accusa per t u t t i 6 d i con t rabbando L ' a r res to e avvenu to sub i to dopo l ' a r r i v o de l la 
nave — t r a i n a t a da un r i m o r c h i a t o r e — nel po r to del la Soezia La nave era s ta ta c a t t u r a t a a l te r 
m i n e di un m o v i m e n t a t o insegu imen to in m a r e 

Nella Galleria nazionale di Ottawa che non vuole restituirla all'Italia 

Finita in Canada un'opera del Bernini 
Si tratta di un pregevole busto che ritrae il papa Urbano Vili protettore del grande scultore e ar
chitetto del periodo barocco - Non si sa per quali canali e paesi sia giunta nel continente ameri
cano - Alle richieste dei diplomatici la direttrice del museo risponde «Il vostro paese ne ha tante! » 

Dalla nostra redazione 
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Sulle alture dell 'Aquila 

Avevano acquistato 
una chiesa antica 
per farci la villa 

Tutto era pronto, tranne la sovrintendenza - Lo 
scandalo fa rinunciare al progetto 

L AQUILA 25 
U r a bei a eh e sa del 500 

c h e j.1 t rova i d O c i e un pae 
se t t o d ' mi l le a b i t a n t i posto 
a l p ied i di alce m o n t a g n e , 
a q u i n d ' e l ch i lomet r i dal 
1 Aqul a e In ques t i s i o r n l al 
c e n t r o ti i lo s t u p o r e non 
t a n t o sbifjott to di t u t t i di u n a 
ben s l s t n l f c a t h a v e r t e n z a 

La ch iesa s c o p c i c n a t a m a 
m u n i t a d ben conse rva t e m u 
m p e r i m e t r a l i di un bel por 
t a l e di p i e t r a d1 a l c u n e le 
sene In t a t t e e lorse di in te 
r e s t a n t i r e p e r t i d a r i p o r t a r e 
a l l a luce e r e s t i u i a r c e s t a t a 
v e n d u t a t r e a n n i l a da l l a Cu 
r i a a rc ivescovi le dell Aqui le 
p e r la s o m m a di 330 m ' i a l ire, 
a d u e I n t r a p r e n d e n t i coniugi 
r o m a n i F r a n c o e P m Sc l an 
n a m e o che a v e n d o degli a m i 
ci In Abruzzo p e n s a v a n o di 
t r a s f o r m a r l a 'n un a m e n a vii 
l e t t a e s t i v i Q u i l c h e a p p a r 
t a m e n t o e pe i s no un a t t i co 

P e r fa r queoto p e l ò d e 
vono a \ e r pensa to la ch iesa 
a v r e b b e d o v u t o s u b r e m o 
dl f lche s t r u t t u i a l h t i m p a n o 

I d a t r lanj to a -c n q u a d r a t o . 
I d u e a m p l i f ines t re sul la fac 

d a t a pi ne pale un c a m b i a 
I m e n t o de l la f o r m a del t e t t o 

E b b e n e 1 eff d e n t i s t i c o p r ò . 

Ketto s e m b i a non iver In 
c o n t r a t o l a p i r o v a z o n e de l la 
s o v r i n t c n d e n z a l e s i o n a l e a l 
m o n u m e n t i dell Aquila che h a 
r e s p i n t o 1 n o r a ogni « r l s t ru t 
t u r a 7 ' o n e Innovat iva» 

I l penoso t i r a e mol l a t r a 
I la s o v r i n t e n d e n z a e d u e «prò 

p i l e t a r i» r o m a n i h i preso 11 
via t r e ann i fa con un a t t o 

1 d i vend ta so t to sc r i t t o con 
Il benep lac i to del a l lora o r 
civescovo C o s t a n t i n o S te l l a 

| nel f r a t t e m p o de fun to La so 
vi n t e n d e n r a t e n t ò di esercì 

I t a r e il d i r i t t o di p re laz ione 
1 s u d a chiesa m a il m l n ' s t e r o 
I de l la Pubbl ica I s t r u z i o n e non 

d i s p o n e n d o di fond1 fece de 
c a d e r e il d h l t t o 

I S e m b r a anche che in clr 
cos tanze non eh a r e a l cun i 
a n n i o rsono furono fa t t i spa 

i r l r e per es se re vendu t i un 
pregevole soff i t to a cast>etto 
n un pu lp to sco lp ' to nel le 
gno e a l t i ! o m e t t i a r t i s t ' c l 
che a i r e d i v a n o a ch iesa 
O i a nell Impossib 1 t a di <lot 
t zzate» 11 m o n u m e n t o p a r e 

I che t r i I p r o p r i e t a r i e la 
Cur i a sia s o p r a R d u n t o un ac 
cordo secondo 11 qua le que 

I st u l t ima ne t o r n e r à In pos 
I ses*-o Casi s I n t e n d e fai 1 en 
I ' r a r e lo scanda lo e m e n o 

m a l e 

OTTAWA, J ) 
Un i m p o r t a n t e b u s t o ni u 

m o r e o d i p a p i Urbano V i l i 
o i a s i c u r a m e n t e a t t r i b u i t o al 
B e r n i n i r a p p r e s e n t a d^ al 
c u n e s e t t i m a n e u n a del le p n n 
cipal i a t t r a t t i v e de l la Impo 
n e n i e « N a t i o n t l Gal le ry » di 
O t t a w a L l m p a i e R s l a b l l c scu 
t u r a e s p o s t i in u n a sa la d e . 
p r i m o p l a n o è o r a al c e n t r o 
di u n a c o n t r o v e r s a ti a l i t i 
Ila e il C a n a d a c h e h a acqu i 
s t a t o 1 o p e i a 

I t e r m i n i de l l a ques t i one 
sì r i a s s u m e i e b b e r o cosi la 
I t a l i a vo r rebbe r l e n t i a r e in 
possesso di q u e s t o p e i a del 
Kiande m a e s t i o m a il C a n a 
d a n a t u i a l m e n t e . non In ten 
de n f i a t t o r e s t i t u i r l a Ed e 
p e r q u e s t o m o t i v o che 1 azlo 
n e i t a l i ana i s p i r a t a da l mi 
n l s t r o p l en ipo t enz i a r io Rodol 
l o Siv iera , c a p o de l l a Com 
m i s s i o n e poi il r e c u p e r o d i 
ope re d ai te presso la F a r n e 
s lna s e m b r a d e s t i n a t o ad in 
c o n t r a r e n o n p o c h e d fficolta 

E c o m u n q u e s lgn l i l ca t lvo il 
f a t t o c h e i di f ferenza di t u t 
te le a l t i e ope re d a r t e espo 
s te ne l la « Nat iona l Gal le rv > 
il b u s t o b c i n l n l a n o non -echi 
a lcun i t a r g h e t t a di Ident i t l 
d i z ione ne la d a t a d i a t q u sto 

A q u a n t o e s t a t o posK'bi 
le a p p r e n d e r e d a fonti d lp lo 
m a t l c h e Ital ane il m i n i s t r o 
S iv le ro l a m e n t a c h e 11 p r e 
Kevollssimo b u s t o m a r m o r e o 
l u e s p o i t a t o i h e g a l m e n t e dal 
1 I t a l i i negli a n n i 60 Ne ' l a 
no ta d a lui Inv ia ta alle a u 
t o i i t a canades i 11 d ip lo ma t i co 
l a p r e s e n t e che la s o v i ' n t e n 
d e n z a al le Belle Arti n o n ha 
ma i concesso un p e r m e s s o 
di e spo r t az ione pei ]] b u s t o 
b e r n i n l a n o 

Ad ogni buon c o n t o d i 
p a i t e c a n a d e s e si l a rllev i re 
c h e l i ques t i one d e l l e s p o i t n 
/ i o n e più o m e n o i l legale n o n 
r l g u a i d a le a u t o i i t a di O t t i 
u à p e i c h t 1 opera e s t a t a 
a cqu i s t a t a f u o n dal l I t a l ia 

La d i r e t t r i c e de l la « Na t io 

I m i C i l i c i v » J e a n S u t h c r 
1 ind BO^'KS c h e n c o p i e l i 
u i i u d vice m i m s t i o nel go 
\ e r n o di O t t a w a pe r q u i n t o 

c o m p r e n s i b i l m e n t e r e t i cen te su 
t u t t a la ques t ione h a ' a t t o 
t i a p e m i c c h e la s c u l t u r a e 
s t i t n i cqu l s t a t a d a un not iss 

I m o m e i c a n t e d a i t e d i New 
York II prezzo? E u n a q u e 
s t k m e a m m i n l s t i i t l v i l ' - . i e t 

i t a m e n t e i iscrv a t a » e s t a t o 
I l i spos to 
I M a fonti au to i evo . l n i n n o 

r ive la to c h e 11 lungo nego 
l z la to si e i a conc luso con il 

p a g i m e n t o di u n i s o m m a | 
« mol to vicina > il mil ione di 
dol lar i 

Pei la s i g n o n Boggs t u t 
t a 11 ques t i one può r iassu 
mers l in « un r i s o d i cose e n 
za e la nos t i i cose enz i e 
a posto » 

1 i D a l t i a p a i t e — h a p i o 
segu i to '1 vice m i n i s f o — 1 I ta 
li i ha mol t i s s ime o p e r e del 

! B e n i ni ed il caso e divergo 
I d a quel lo dell i P i e t à Ron 

d a m i l i il b u s t o con teso e 
1 un ico Bern in i di t u t t o 1 
C a n a d i e pei noi e tmpoi 
t a n t i s s ' m o » Dnl c h e è iacl l 
m e n t e desumlb i . e che 1 Ca 
n a d a non in t ende in a l cun 
m o d o r imine arvl L a i g o m e n 
U z i o n e poi o l t i c a notevole 
g re t t ezza r i v e l i scars s s ' m o 
1 gore s t o i l c o e c r i t i co non 
si vede pe r qua l e r ag ione 11 
I t a l i a dov rebbe la rs l forn i t r i 
ce di capolavor i a < p o \ e i o » 
C a n a d a 

Res ta da p rec i sa re che i 
o p e i a d u t e c o n t e s i e i a s u 
ta f no a d epoca lecentNsi 
m a pi l i t i camente sconosciu ta 

ha r i s c o p r i t i il p ro l e s so r 
Rudol l W i t t k o w c r un no to 
s tud ioso i m e n e ino o ra de 
l u n t o che h i s t ib t l f o che l i 
s cu l t u r a n p p r c s e n t i u n i p r 
m i vers ione del b u s t o de 
pon te ! ice c h e di G i i n Lo 
renzo Bern in i lu g r a n d e ami 
co e p r o t e t t o r e ' 

I 

Giovane fa fallire una rapina a Bari 

Blocca i banditi e viene ferito 
Pasquale Fogazzaro di 22 anni si è lanciato contro i rapinatori ingaggiando una dura lotta - Due catturati 

Dal nostro corrispondente 
BARI 2 J 

Una a p i n t che V e con 
e l u s i ma le pe r 1 band i t i e pui 
l i o p p o m c h e pei un coraggio 
so c i t t a d i n o l i m a s t e l e i Ito pu 
le se i o i t u i n t n m e r i t e In un m o 
d o n o n / r a v e e s t a t a p o r t a 
ta a t e r m i n e poco d o p o mez 
zo-,ioino u d u i n i deh i sue 
c u t s i l e n u m e i o 1 del M o n t e 
dei Pacchi di fc> en i nel la cen 
t i a l e v i b i l a n c i l a 

Qu U t i o m i l v i v e n t l ( t r a t u i 
u n a d o n n a i 1 icev ino i n u z i o 
iv r id i i b m c i e In t imava 
>i -<p t mei i ili in colp di 

p i s to ' i u, die o t t o m p c k i " 

* i t i e e lent1 c h e si t rova 
v i n o ne l la s u c c u i s a l e d s i a 
re lei mi 

L i d o n n a scavale iva un 
b m e o e si Impossessava d i 
un » s o m m a di d e n a r o c h e in 
segui lo veniva v a l u t a t a In t'-e 
d e l ml l ton C o m p i u t a la l a 
p i n a nell usc i re da l l a banca 
1 r a p ' n a t o r l e p r e c i s a m e n t e 
l i d o n n i che a v e v a in m a 
n o an sacco nel q u a l e aveva 
messo la s o m m a ì a p ì n a t a e 
n e l l a l t i a m a n o u n a pis tola 
si i m b a t t e v a n o in un g iovane 
di vent idue a n n i P i s q u a l e 
l o t t i z z a r e che era sul m a r 
i i i p i e d e di I n u l t e i l l i Dan 
cu a v g i la ie su un liaU.UI 

no e le giocava II giovai*1 

si -e l ideva e o n ' o de l la s i t u i 
zlone e c o n g g i o s a m e n t e if 
I rontnv i la d o n n a e la d 
s a i m u à 

I n a u t o d e l t i l a p l m t - M c si 
muoveva al o la un compl ice 
che s p a r a v a sul coragg io 
so g o v a n e co lpendo lo a d u n a 
n a t i c i I m a l v i v e n t i t e n t a v a 
n o qu ind i la fuga con u n a 
m a c c h i n a Lisciata vicino a l l i 
b a n c a d a un d i e n t e che ave 
va d i m e n t i c a t o l i ch i ave nel 
q u a d i o Non r iu scendo p e r e 
a m e t t e ! l i In mo to 1 ent-* t I 
v i n o n^l la banca t n t m a n d o I 
al ci ente p io , , e l m o del a I 
m a c c h i n a d use I n pel <4V l 

v i l l i P iopnei in quel mo 
m e n t o / u ice v i u n i p i t t u 
„' i ci* 111 «voi n ' e c h i a m i 
U d i l l i t e l e f o n i t i d i un p i s 
s u i t e il 1U Due dei i ipi 
n i to r usciv ino i d il si il 
i t l u r i a piedi ia„L. iungendo 
p t - e u n i m i c c h l n a l a s c a 
a m una vie c i rcos tante 

m c n t i e 1 i d o n n i e u n 
s io complice voniv ino t r a t t i 
n m e s t o 

Il c o - i g k oso L. ovane e ta 
o l i c o v e i i t o nel r e n i l o ci 

p i t o ! o i , n c h i H i i g c i de ' l un 
vel i t i con u n i logliosi ci 
di* ci giorni 

i.p. 

PROVENIENTI DA 24 

MUSE? BULGARI 

Esposti 
a Vienna 
i tesori 
d'arte 

dei Traci 
U N A M O S T R A C H E R A C C O 
G L I E O G G E T T I D A L 5000 

a C at 200 d C 

\ w i> ^i L U o tii \ iMiiton 
n L'I J ì |> u h -.1 KJKIM — si i 

M. uoU ndo i \ orini h musi; i 
ntito] UT ' I Usci I o io LK 

T I IC — mimi i i u i su u 
jJtuJ (> B il;* n o 

Q n Mi t -Éx s /\m\ K s i i 
I i iMt s t * [ 11(1 IJ |s<U 1 Isti j i 

co rìi uU i ip] utLi i niT* i 
i l x rU fno i] il m i^ «o C.h 

o^kottj i s jos i i o m j u n i o n u il 
]xi odo di 111 ta :U 11 ( j i t t r , u b i 
sistu il U i / o milioni o n mi 
Cjisto) I io ili m j x i o l o i n n o 
(terzo s i tolo djjxi Cristo) t d 
otTiono in Hit» t su i t e r> UK 
] n m d<ll i e ilt i n i di II ittj 
\ l i i Us' t- i d i ! Uiis<ndTi u 
Xt)OiO (111 1 I L I L K \ l \ < \ i 
sul Uii tono p r t s s i >xico coi 
r s p n d u i k t (i KIIO <k I i Bui 
, , i i i d o ^ c 

<ili ispoi* LÌÌ iJ p ibbli o mo 
sii ino jit* K S M , J Ì t t o h i i jx i 
t 'unii o c e l l i i j j i L«n< I a to 
soio d \ ile ti in in i i it 
coli i di O H I J U J I i di] t r t d j u 
Simo i do! dod u Simo M colo 
J \ inli Cristo Questi occulti 
tho OJ ino sUiti sotton itj pc 

n o u i c n lì (.hilojn i rmii e 
aio/70 L t sjx)si7ioii<. o compii 
sLi di c n x i m lk otfjMU, chi 
pro\on«ono d i u n t i q u a t t r o mu 
sol bulini J P iltt di q i i s ' i U 
seni ( st il<i p n s t n U U i j l pub 
blit.o d Sol i i px.i l i pi ini i \olt t 
in un i mosli i oi , ini / / t* ì nt 1 
1J7- \ k ini oir^t tu < TM t n 
W in i i ip>r<. s( n i io H o u n 
tlO\ 1 l i s su l l1 I (I li > L H (jin 
st U sol 1 su io si II U H 11 
s ili mio po i> u npo i i t non 
s i n i ili ni it sp<» t 
t IJ< m iru < ì Uni i di 

itt \ 1 i i t si , > uriKis i l i l 
1 \ ist i n i ] Un ( d P i 
1 U l si i i ipi t i i i | ) R 

st i di d ( . , i del n i s ^ i \ i n 
IH M r \ H I 11 1 I 1 (I 

K s i si il i ii , m i / / il i h i 
I ^ J O I„t d i l l O H S s ! II f i , , 
I* 1 111* I K tn 11 s i l o u i s t l 1 u 
t l t l l i Se i n i I! « u h i 
n i n , i i to I < s m s / nt ni U 

h ! i « C i >O1 i i< 1 ri s\ c o 
I di i n o Si u t di M s s m 

' i nti u I LH 1 \A OH I il 1 
D i \ n M t i i u h I it 
! N Ila \ « i r l i \ u 

i l 11 R. 1 
i t . . I i i 1 

J o 11 ^ 

i t a 
si il 

s i s[ i i r i ] ) // ( o 
IX i t 1 l l > i I - i i o 
s o i \ t ì l e i » r, i , , 
s u i o < i L i > r 1 \n 
tk ì in i i }> < ii Ix i ) i Mi n 
4 i i. I u L i k si i n p -s» 

*• i i v • n >s n i in i K t i r 
i n i > di p s k i I- m o Ht \ r 

t i 
C s , i b ii e* i p i - i n d o 

i i< ]X icj n / ] un h n i n o t r n 1 o 
n i p i n o U s i l i ih d i) in IH i 
n b i/ ni* ( h i \ i ni in \ 1 n M 11 
i o Mi S ti i 1 i d i i > sn 
n i , ; o hi ì n o l o ! j i s u o « ' 
e i ) I i 1 i m u d t i t*o i N 1 

1 i it m u d m r i o R o g n o n i -n 
d i n n i o i Jfi TUO d i 1 i C r i» 
e \ s s r r ( i i m n i c o m ò d 1 o 
n ih I i k n i i d in im i <i lo il 
d i r t i ino T ti io U n n i i \r r 

e ik s i 7 11 j < l fJ7i \ i A 
^c\rn. s r t i li i i i i li ni i i p 
\ > \ / i u n I M l i i 1 i 1 « 
l < i d* i n n \ i „ o i / L n ft 
il i « s p l o s un di dt U n i >•** 

i lu r\z i s i i i n i s i n d o j i i 
i ii i i di i n e li o di li i o l o 

Il Mi d< p » < il p r o u s o n 
d f< s i d< d n u n n d n ss nt 

\ T t J m i In i „ ' i l i i < n t p n 
i t i l i IL.in ni t (I i] n »n 

I I H i i 1 1{I ITI » zo 1975 ni *>r 
s > d il 11 u n on< i nul i in 7 
I I I S u t i C iti i n i i ( , u i n 
m n i L i o \ u >\ i T u i n i * 
fond i o d il d i JU Un in s n P 
n o R i i In q K 1 o is o i o \?? 
i R o u i n s s u i blx i l i m a 
m t i il i i un io 'x tiC(\\ì s i 
i« Ì s\< „ i i In l o \ i \ i , i - ^ 
l« i i ci t u / i m di i d " n o 
ios m i o i p r t n o c i r o a si ff< 

su (I i s s i i n o 
li Mi li t i \ s i ito fin I s ( 

nu i suo p id i Domi n e n 
u i i i onipl viil i \ u nd i i e i i ? 
p i - mnn o d n mi n"c G io i 
n ) Mi moie B u b i„( it i ni i lu 
lo i i in m v ] i Ti i d o a 
u n > n< nti d< il m il uou 
s»i O D il p idio dt ) Mi d e r 
u i i u n / o n i d u n i c i < i \ i n 
/ n o i I ioli si io ) ir < di ' 
p i mo ì i di \ u b i ni i* ' e 
fosst st \ i l i n tn/ ni 1 M^T 

\ . Il ib i/iont 1 Mni r» Mei 
i n il> IIK i li tn io i )\ i o t"« 
1 i n nn i i s > i }> < bi d i o 
i il i li t d ii lu . 1 i ,x i; i 
s / o H H io n n i i ni it i M e 
i l u i i de mi ì t TM ck i iv un*» 
d imi 'i tsi i o l i di \x "O 
I m o is s i oi 1 i < Fi H i • 

Giuseppe Marzolla 

Rapito 

il figlio di 

un commerciante 

di preziosi 
MONTLVIDT-O „ j 

I U i l i m b no di d u i i n n i , 
f _ o d uno di i i iu f i c o lo 
sj ( o n m a i i m l i d p r i / o s ] 

| d ques i i i pi t i r t st i lo 
sic] IH s t i l l o t i pomer i ;,k o 
t d i suoi r i p i t o n h i m o e h e 
s to un i sc . i l to di t o n t o mi 

i I o n i d i p S J S u'-usuvu i iì 
. i re i >0 mi i dol i i r i (>er r e 

st tu i r lo ai Rtn i to r i 
Il l i t i o i s t i l o r<so n o t o 

d i lki po / i so t i n t o q m M i 
I m l ' i n i Conu t no to '< k 
I ^ i s l i / i o i o l i t u i e n U i u 
| ^.u W \ 11 i i p u b b i i o v 

s i i» ] /u s i ho di t s t e ro 
d in r i il \ c i d i t t i d 

[ U J i o o i m n -ili «r 
non o rn i < à\] H pol l i t» . 
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/ izie l ' U n i t à / mercoledì 26 marzo 1973 

Per i n v e s t i m e n t i e o c c u p a z i o n e 

VERSO LO SCIOPERO 
IN TUTTE LE FABBRICHE 

FIAT E COLLEGATE 
la segreteria della FLM sollecita il confronto con il governo - Coordinamento 
del gruppo il 4 e il 5 aprile a Torino - Convegno sul Mezzogiorno l'11 e il 12 

t\*: I'.>.I.IUIUU' l.i s.'Utt.'.ione 
del' i FIAT .i. e I 'UI I .U Ieri la 
segreteria clell.i FLM. al ter
mine, e .stato emerso 11 se
guente comunicato 

«La Segreteria Nazionale 
della FLM In rilerimento alla 
decisione assunta assieme alla 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL ui investire ,1 Governo 
e la Conflndustrla <n merito 
nlU !>ltua?lone FIAT, sotto-
lirìea che a tutt'ostft non e 
twrvenut.i alcuna rlsoosta In 
merito a ta'i richieste. Ciò 
dimostra che v; sono rcsi.sten-
'/e a<l altron'urc nel merito 
problemi d. indubta'a gravita 
.sia nel Governo che nella Con-
i industria 

«La FLM r.bad'sce che 11 
(on.'ronto d e e avvenire quan
to prima e deve riguardare 
le prospett!\e doll'occuptiiio-
:i«. della diversificatone pro

duttiva, dello .sviluppo del Mez
zogiorno. dell'Indotto e degli 
appalti FLVT. questioni sulle 
quali si è arenata la verifica 
.svoltasi la scorsa, settimana 

Ad Alghero 

« Giornate di 
studio » 

del gruppo 
comunista 

al Parlamento 
europeo 

ALGHERO, 23 
Alghero osplteru le « Gior

nate di studio » che 11 grup
po comunista e apparentati 
del Parlamento cuio,>eo terra 
dal 28 al 23 marzo. Tema del 
lavori Politica enerqettca co 
munitami II problema af-
irontato in ba.ie ad una re 
Iasione, che sarà Illustra',! 
dall'on Sl.vlo Leonardi, ver 
ra analizzato partendo da! 
mutamenti verlllcatl.il nel si
stema di utilizzazione delle 
risorse Interne e del ricorso 
a Fonti esterne di enersrla pri
maria Fra I vari punti sa
ranno esaminati: 1 cambia
menti delle situazioni del Pae
si dell'area comunitaria do
vuti allo crisi attuale; l'af 
formazione del ruolo domi
nante delle grandi società pe
trol iere multinazionali, non 
solo In campo energetico, ma 
anche in campo monetarlo; la 
situazione della bilancia del 
paramenti: l rapporti con 1 
paesi produttori; le posizio
ni e le Iniziative prese a li
vello comunitario ed extra 
comunitario. 

La riunione sarà, presie
duta dall'on. Nilde Jottl e dal 
francese Gustave Ansart. II 
gruppo comunista e appa
rentati del parlamento euro
peo, capeswato dall'on. Glor
i lo Amendola, e formato da 
13 parlamentari Italiani, fran
cesi, olandese e danese. Per 
xl>. italiani ne fanno parte 1 
Minatori Nicola Cipolla. Fran
cesco Paolo D'Angelosante. 
Fazio Fabbrlnl, Tullia a l e t t o 
ni Romagnoli (indipendente 
di sinistra), «li on. Nilde Jot
tl. Silvio Leonardi. Luigi Mar-
ras. Renato Sandrl. 

in applicazione dellactoido 
del 'M novembre 197-1. 

«L'accoido, Infatti, raopre-
sento tuttora — nonostante 
le Inadempienze della FIAT, 
— un protocollo attraverso il 
quaJe le porti non solo sta
bilirono le modalità di Inter
vento della Cassa Integrazio
ne nella particolare situazione 
dell'auto, ma anche le condi
zioni per avviare II supera
mento della crisi. In questi 
mesi, si »"> invece verificato 
un sostanziale adagiamento 
della FTAT nella situazione di 
crisi e di fatto un adeguamen

to della FIAT stessa alla logica 
recessiva che domina la poli
tica economica e industriale 
del Governo, i cui recenti 
provvedimenti rappresentano 
tutt'altro che una Inversione 
di tendenza. 

«DI conseguenza, la FLM 
ritiene che soltanto dopo la 

effettuazione degli specifici In
contri richiesti al Governo e 
con la Conftndustria nonché 
all'acquisizione di significati
vi risultati riguardo al pro
blemi aperti, e possibile la 
ripresa del confronto con la 
FIAT anche in merito alla 
utilizzazione della Cassa In
tegrazione nei prossimi mesi 
sulla base di determinati prin
cipi di omogeneità e di ri
spetto del regimi di orarlo 
programmati. Ciò può essere 
rea.izzato entro la prima de
cadi: di aprile, consentendo co
si li più ampio confronto con 
11 Governo e con la Confln-
dustria anche perché non vi 
sono nel mese di aprile esi
genze di perdita di produzio
ne d. auto essendo il livello 
di stoccaggio del mese di mar
zo al di sotto delle 250 000 
unit.\;_ 

«La Sejreter.a Nazionale 
della FLM sottolinea che tale 
Impostazione terxl-» a rende
re sempre più serrato 11 con-
lionto ccn il governo ed 11 pa
dronato sulle garanzie e sulle 
prospettive dell'occupazione 
da ass'eurare attraverso il 
controllo della lor/a lavoro in 
fabbr.c.i e l'Impostazione di 
una politica di investimenti 
che punti olla diversificazione 
e allargamento della base pro
duttivo del Paese. 

«A sostegno degli obiettivi 
Indicati e In relazione all'an
damento degli Incontri con 11 
Governo e con la Conflndu-
stria, la FLM definirà con 
41 Coordinamento Nazionale 
FIAT l'cltettuazlone di una 
giornata di lotta In tutto 11 
gruppo In vista della procla

mazione di uno sciopero FIAT-
indotto che dovrà essere de
ciso dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL nel prossimi 
giorni 

«Inoltre nel contesto delle 
Iniziative di lotta che la Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
sta sviluppando sul terreno 
dell'occupazione e degli inve
stimenti, per quanto riguarda 
la FIAT, la Segreteria Nazio
nale della FLM unitamente 
alle Segreterie provinciali 
maggiormente interessate, ha 
assunto le seguenti decisioni' 

l i la etlettuazlone del 
Coordinamento Nazionale del 
gruppo FIAT allargato a tutti 
gli Esecutivi del Consigli di 
fabbrica, Il 4 e 5 oprile pros
simo a Torino, avente per og

getto la definizione degli obiet
tivi di lotta sul problemi del

la condì/.one di lavoro e del 
controllo de! processi di ri
strutturazione in tutto 11 grup
po FIAT; 

2) la realizzazione di un 
Convegno Nazionale sulla 
FIAT nel Mezzogiorno da te
nersi TU e 12 aprile p.v. a 
Termoli (Campobasso) che 
partendo dalla crisi dell'auto 
e dal suol riflessi sull'occu
pazione e sul Mezzogiorno de
finisca una strategìa per gli 
Investimenti e per la diversi
ficazione produttiva In fun
zione della salvaguardia e del
lo sviluppo dell'occupazione 
nel confronti della FIAT e del 
governo; 

3) la sollecitazione di una 
Iniziativa da parte della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
sull'Indotto dell'auto esisten
te soprattutto nelle regioni 
Piemonte, Lombardia, Emilia 
e Campania, per assicurare 
nel contronti delle piccole e 
medie aziende una politica 
Industriale da porte del go
verno e del grande padrona
to che garantisca 1 livelli oc
cupazionali; 

4) la convocazione di un 
seminarlo con tutte le catego
rie de! trasporti, da effettuar
si nel mese di oprile, per 
una puntualizzazione della 
strategia rispetto allo svilup
po del settore del veicoli in
dustriai!, e del trasporto pub
blico su gomma e rotala". 

P r o p o s t o d a l l e A C L I 

Nuovo progetto 
per liquidare 

gli enti inutili 
di assistenza 

Si tratta di una proposta di iniziativa popola
re - L'ostruzionismo della Democrazia cristiana 

C o n t r o l ' a r b i t r a r i o i n t e r v e n t o d i M a l f a t t i 

La CGIL: garantire pubblicità 
alle sedute dei Consigli scolastici 
li diritto degli organi collegiali a decidere autonomamente dei propri rapporti con 
gli elettori - Il ministro smentito da giuristi e da dirigenti del suo stesso partito 

Lo ACLI li,ui.io di'cso d, 
promuovere la costituzione 
di un comitato unitario per 
11 lancio di una campagna 
per l'approvazione di una prò 
posta di legge d! 'nlzlatlva 
popolare per lo scioglimento 
degli enti Inutili nel campo 
dell'assistenza e la riorganiz
zazione completa del settore 
privilegiando 11 ruolo delle 
Regioni. 

Significato e termini della 
Iniziativa — che coinvolge un 
vasto schieramento di forze 
sodali, sindacali e politiche, 
anche all'Interno degli stessi 
enti mutili — saranno lllu 
strati mercoledì prossimo, 2 
aprile, nel eorso d! una con
ferenza • stampa convocata 
presso la sede nazionale del
le ACLI, a Roma. VI prende
ranno parte rappresentanti 
del partiti dello schleramen 
to di centrosinistra e Inoltre 
del PCI che per primo ha 
presentato un'organica propo
sta che si colloca nell'analo
ga prospettiva del progetto 
d'Iniziativa popolare per 11 
quale ci si appresta a lancia
re la campagna per la raccol
ta delle firme. 

Quale sia oggi la situazione 
è ben noto, una spesa altissi
ma (circa 1.500 miliardi l'an
no) per servizi assolutamen
te Inadeguati e in olcunl set
tori addirittura pessimi, ma 

the alimenta oli.e (\iqu.in 
Limila tra enti, organismi e 
uffici «assisten/lal'» eh" T'v> 
prcsent.uio uno del p.u \„-
st* e scandalosi terreni di col 
tura d-1 cl'entellsmo e del
l'industria del potere de Non 
a caso da un anno ^ p"atlc.i 
mento lermo alla commissio
ne Interni della Camera l'esa
me delle proposte di rifor
ma d'iniziativa parlamentare, 
sistematicamente ritardato e 
boicottato dalla DC che, po
che settimane fa é ricorsa 
ad un nuovo espediente o:,tru 
zionlstico l'annuncio della 
presentazione anche da parte 
del governo di una propo 
sta, con l'evidente tentativo 
di imoorrc per questa stia-
da prima una nuova battuta 
d'arresto dell'iter della rifor
ma o poi un terreno -più ar
retralo di discussione. 

L'.ni/iatKa delle ACLI (che 
sollecita il pieno trasferirne!! 
to di potori e di mezzi alle 
Regioni per una piena as
sun tene di responsabilità nel 
settore assistenziale, e punta 
all'esaltazione del ruolo del 
comuni e del loro consorzi) 
tende aopunto a creare un 
nuovo punto di riferimento 
per l'Iniziativa politica e di 
massa In direzione della li
quidazione degli enti inutili 
e della costruzione di un 
nuovo sistema, efficiente e de
mocraticamente gestito, 

I< 1 . anche la CGIL .scuola 
n.i/K n.uo ha preso pos./ìone 
contio li interpretazione re 
slrut:\,i deila pubblicità dei 
Cons.gll scolastici, contenuta 
In un telegramma del mini 
stro Malfatti. 

In risposta ad un quesito 
postogli dal provveditore agi. 
studi di Milano, Malfatti .1 
2! m.ir/o scorso ha espresso 
11 suo parere sull'apertura al 
pubblico delle riunioni del 
Consigli di circolo e di isti
tuto in questo mode « . pub
blicità e da intendere riferita 
ad atti terminali deliberati 
da predetti organi con esclu
sione quindi sedute attivila 
ed atti preparatori » 

SI tratta evidentemente di 
un'interpretazione non solo 
restrittiva ma chiaramente 
tendenziosa dell'articolo 27 
del decreto delegato 11 quale 
specifica unicamente che « gli 
atti dal consiglio di circolo o 
di istituto sono pubblicati in 
apposito albo della scuola », 
ma niente prescrive riguardo 
alla partecipazione o meno 
del pubblico alle riunioni. Lo 
dicono anche fonti certo non 
sospette come per esempio li 
prof. Vittorio Italia, ordina
rlo di diritto amministrativo 
all'Università di Pavia 

Il docente universitario in 
un suo articolo sul Corriere 
della fera del 20 marzo, dopo 
aver esposto una serie di mo
tivazioni giuridiche, conclude 
affermando che «data l'as
senza di un espresso divieto 

l-'L'.^latno i ^ ' oi_i.ini col* 
„'lail. ndl ' 1X>. uno (U'C.tleio a 
ma^K-ora.l/a e di volta n va 
U di rendere pubbliche le se 
dule stesse » 

Ora. dopo la presa di posi
zione di numeros.ssimi Con 
sigli che da molte citta e io 
>;ioni hanno ribadito la detei 
mina/ione di discutere alla 
presenza del pubblico e han 
no sottol'neato la propria so 
vranltà su tutta questa ma 
terla ed in particolare sulle 
forme da dare ai rapporti con 
£li elettori, il segretar'o na 
/Sonale della CGIL scuola 
Bruno Roscani ha dichiarato 
tra l'altio n Di fronte alla 
Kiavc iniziativa del ministro 
della Pubblica Istruzione, on 
Mallattl. volta ad Impedire il 
cai attere pubblico delle sedu 
te dei consigli di c'rcolo e di 
istituto che si stanno Inse 
diando in questi giorni in tut
ta Italia, voglio rilevare che 
con tale sortita 11 ministro 
accusa chiaramente il colpo 
che 1 risultati delle eiezioni 
con la massiccia partecipa
zione del lavoratori e degli 
studenti e con l'affermazione 
delle liste unitarie democrati
che ed antifasciste hanno in-
fcrto alla linea di gestione 
burocratica che 1! ministro 
ha tentato di imporre, a par
tire dall'invenzione del farra
ginoso sistema elettorale, La 
paura del ministro Malfatti 
di un confronto aperto, am
pio e continuo, attraverso la 
piena pubblicità degli atti e 

doli a't \ .t i di 1 u: -lini < il 
V.ii.t. . e unii r l\* .i u.i \o 
.onta di mani 'ne :e ,.t .suo t 
separata dai bisogni o dal'e 
esigenze che si esprimono ne. 
la società e la caparbia mi cu 
/ione di Irenare ogni proces
so di reale rinnowuncn'o do 
la scuola 

« Il sindacato na/ 'ona'e 
scuola CGIL - aggiunge Ho 
scanl — e deciso a respinge 
re - insieme alle migliaia e 
migliala di lavoratori, di slu 
denti, di Insegnanti e di non 
docenti eletti nel consigli sto 
lastlcl - ogni ml.'ura di re 
strlzione delle libertà di fun 
zlonamento del consigli, con 
testando in primo luogo 1 n 
tervento del ministro di de 
finire restrittivamente il mo
do di organizzare il la\oro 
del consigli scolastici e 1 rap 
porti fra questi e le popola 
zioni e le forze sociali » 

Che il parere del ministro 
non abbia, dal punto di vi
sta giuridico, nessun valore 
<c cogente » e non sia perciò 
vincolante, polche la sua In
terpretazione della leene non 
ha nessun titolo prekren/ , i 
le, e sottinteso persino da'le 
reazioni all'interno stesso dei 
la Democrazia cr.stiana 

Nadir Tedeschi, vicesegre
tario della DC di Milano, per 
esempio, ha aifermato eh*1 

« Le riunioni dei consigli pos 
sono essere aperte al pubbl. 
co oppure anche essere segre 
te per problemi di particola 
re delicatezza Nelle sedute 

.1,")' ' ' 1 p..'* C .0.1 , ' . !>-. 'O 
io i r .o * , CMSJ IO llk .f. . '•• 

ne IH. consigli conun.i., c\ -
landò cioè d: trasformare 1 
consigli in \uoto assemblea-
r smo che r.schierebbo di pa
l a i / - a r e quals.asi ,\\IA la». 

Dello stesso parere ,*i e del
lo .1 democristiano Siro Bran
dom assessore alla P I della 
provincia di Milano, il quale 
ha proc.sato che « essenziale 
' .a salvaguardia del livello 
eli partecipazione garantito 
dal meccanismo messo in mo
to con i nuovi organi colle-
già! . > 

Sollecitato 
un incontro 

per il « Globo » 
| La Federazione CGIL, CISL, 
1 UIL e la federaZiOn? naz.ona-

le deia stampa hanno richie
sto, con un telegramma, un» 
Timod*ata convocai one .î  

sottrse^rotiir.o al'a p r e . ^ d o 
/H de! cons.g.'o S«\zzon p°r 
la qu-st one del Globo La ri-
eh.està v.ene lormulata iaam-

I do rifer.mento a. precedent' 
-mpecnl nssunt. da"o stesso 
sot'osegrettìno Sal'/zon, con 
M Federa/one u n t i : a e con 
la Fcderst.impa. per procede 

i re ad un ulteriore esame de' 
la situazione riguardante 

1 Cobo 
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Fra otto giorni consiglio comunale 

Verso la soluzione 
la crisi di Genova 

$\ prof i la una giunta PCI - PSI aperta alle forze de
mocratiche del capoluogo l igure 

y Dalla nostra redazione 
CK\OV\ r> 

T.a ( i isi del Coimine di Gì' 
nov.i limi è .incoi.) fonnalmcti 
te nsult.i Quella sei a intatti 
fl Convitilo tomutu'o non li i 
eìrito i l sindaco o tfli «isst^o 
r i ma sono st.ilr eie ite li 
promesse per Li 'lo * mio ^l i 
otto «torni picw^ti dr i l l i lentìe 
por In socond.t \ oU/ione, evit 
tamente il 2 aprilo prossimo. 

TTn,i soluzione positiva della 
crisi ^etio\ese. t ondata su una 
tfutntn comunista o SOJI ili^ta 
^pcrU a tutte le toi /e demo 
i ralicho. •* stat i pi cannimela 
t i dal e ipo gruppo di 1 PST 
Tntcnenemlo no' dibattito il 
rompa tino Malerba ha intatti 
sottolineato 1< " s i n i f i t t tue 
comerfieti/e » esistenti t ra i due 
jv i r t i t i e «• l'as\soluta esic'en/a 
di una intesa fra PCI e PS[ ^ 

\ giudizio di Malerba il Pat 
tifo socialista ha tuttawa bi 
sogno dt dibattere ultenormetiU 
i ' problema noi prossimi org i 
ni^mi dirigenti, v per fiutato 
avrebbe \otato per il moment') 
•si ìioda bianca. Tn ogni la-ai 
Malerba li i didu t r i to tori lo! 
•/i clic il PS! respingi t i .i i " . 
della Democrazia crist iani 

\ Genowi, come è noto, la 
I>r minaccia di api ire la f i s i 
in Regione o Prouncia. mentre 
a Roma si parla di pesanti in 
trrvont i del sonatori' Fontani 
Va peraltro osservato che una 
crisi in Regione, a due mesi e 
mevo dalle ekvioni, potrebbe 
molvers i soltanto con una ri 
tncnta maggiorarla di eentro 
destra, mentre in Provincia non 
caste alternativa alcuna. 

Prendendo la paiola a nome 
del PCr i l compagno Montesso 
ro, segrotano della l'Vdera/io 
ne comunista ha Obsor\a*o co 
me A suo giudizio esistono le 
condizioni per giungere giA ou* 

sta sera a una conclusione opo 
r. i t i \a. Invocala du consigli 
di fabbnca, di quartiere dai 
s'ndacati e da tutte le forze 
vivo della città Tu ogni caso 
Montessoro ha soggiunto di ,m 
prezzare la ìxis.zinne espressa 
dal PST e ha preannuneiato 
che anche i comunisti irvrebl>o 
ro \ otato scheda bianca 

Monte-.soio ha polemizzato 
duramente con l'arroganza e 
gli atteggianiefiti ricattatovi del 
la DC espressione di quel voi 
duo gruppo di potete fa rm i 
tori , petrolieri, speculatori mi 
mobil ari) responsabile non so 
lo dello scempio urbanismo di 
Genova, ma anche della c i s i 
politica, morale e ideale in cui 
ò stata gettala la città; una 
crisi die oggi è ancora possi 
bile allontanare solo grazie al 
le lotte dei lavoratori e alla te 
nuta del tessuto democratico e 
antifascista di Genova Se i! 
giudizio sulla DC (e sulla so 
cialdemocra/ia) è nec essai .a 
mento severo, non vanno per 
altro neppme sottaciuti ha 

soggiunto Montessoro - i 'er* 
mul t i e i t iavagli che da qual 
the tempo si nnmlost.ino in 
eh'1 ni I pait ito dello suido ero 
LI ito il secondo a Genov i per 
Tor/a mimetica dopo tinello co 
munist.i 

La seduta odierna ha a t t i r i 
to un e a rat tei e interlocutorio 
ma noti si può certo chi e i e o 
me qualche orcano di st impa 
già si apprista a la i c i < lie s i i 
' tata una seduta inutile K' 
stallato infatti i! meccanismo 
che impone di effettuare entro 
otto giorni ta sconcia vota/io 
no, cimila decisiv i Ma sopia* 
tutto e sta'a (on'ermala la i o 
mun< volontà di PCI < PM d 
dare a,la i risi uno slumo M 
solutiv n 

^ v 
GRUPPO MONTEDISON 

STRfìOn 
Buona Pasqua 
nei nostri supermercati con questi prezzi speciali 
validi sino al 29 marzo 

colomba 
'Milano - gr. 715 

colomba 
'Oscar' 1 qualità - gr. 715 

1.350 
1.600 

pasticceria surgelata Motta: 
Toita St Honore (L 1.400), 
Torta Nugatella Creola Moka (L 1 3 0 0 cad) 1.000 
uovo Venchì Unica 
cioccolato fondente - gr. 130 1.200 

agnel lo tresco 

su tutti i tagli sconto del 107< 
petti di pollo Arena 
al chilo L 2 < 7 9 0 L 2.390 
pollo -| O Q n 
pronto per la cottura - al chilo L 1.390 L. I méd^j\J 

gallina padovanella Aia -• -t Q S \ 
pronta per la cottura - al chilo L 1.340 L I • I %3\J 

T280 

uova di cioccolato 
con sorpresa, al latte o fondente. Vasto assortimento 
delle migliori marche 

da L 2 5 0 a L 5 - 0 0 0 

caffè Paulista 
gr 250 L 9 8 0 820 

tonno Palmera 
ali olio d oliva - gr 95 

prosciutto crudo 
'Parma' 

brandy René Briand Extra H Q C A 
Ci 75 L 2.350 L I .^JOXJ 

L 3 5 0 ' 

- l e t to 

6 uova 
gr 60/65 

funghi freschi 
Champignons - al chilo 

L 390' 

550 
310 
790 

whisky Ballantine's 
ci 75 

Americano Cora 
1 litro 

L 3900 L 3 . 2 8 0 

L Liso L 7 8 0 

burro 
latteria 'S Maria' - gr 500 L 1.175" 

tortellini 
freschi - 1 chilo L l380" i 

olio extra vergine d'oliva 
greco - 1 litro L 1.950 L 

^ 9 8 0 
1.000 
1.650 

President Reserve Riccadonna -i r\Qf\ 
Ci 77 L 1.30O L I .\J*J\J 

320 moscato spumante 
ci 72 fermentazione naturale 

P a r m i g i a n o R e g g i a n o svecci™ O Q f t 
con coltellino omaggio -1etto L ^m^J\J 

E in più un'occasione irripetibile... 
dal 27 al 29 marzo, nel reparto vini 

'compra 4 e paga 3 
...compra 4 bottiglie di vino pregiato (ci. 72) 

dello stesso prezzo, ne pagherai solo 3' 

mele golden 
al chilo 280 

f. m. V^ 
srnnon ti conviene sempre I 

http://verlllcatl.il
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I documenti scoperti nei vari «covi» confermano situazioni a dir poco sconcertanti 

NEI DOSSIER DELLE B.R. 
si sposano tesi fasciste 

Anche la requisitoria di Viola conferma l'ambigua posizione di molti personaggi - Trovati documenti 
su vere e proprie « indagini » condotte dai brigatisti - Tolta l'istruttoria a De Vincenzo mentre il 
magistrato si apprestava a fornire una scomoda analisi sulla natura della provocatoria organizzazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Chi siano csittttimcnto que
ste iodiccntl « brigate rosse >• 
non lo .sappiamo, anch;1 .se 
mal abbiamo preso sul sen<> 
1 valori cromatici eli cui .>i 
ammantano, Quello che in 
vece possiamo dire con r.i-
Blonevole certezza è che que
sti strani iruerrlslierl hanno 
una sconcertante propcns.onc 
per la professione dell'agente 
secreto. SI puardl al loro *< co
vi ». Altro che po^zo di San 
Patrizio. Soltanto In uno di 
essi — quello di Robblano di 
Meditila — ì-ono stati trova
ti «dossier» riguardanti le 
inchieste giudiziarie più scot
tanti. 

Slamo In «rado, oftgi, di 
fornire un elenco abbastan
za- preciso di queste singolari 
Indagini condotte dal « briga
t is t i»: 102 fogli sul caso P'el-
trlnelll: tredici fogli sull'af
fare Bcrtoll: otto pagine sul 
delitto Calabresi; nove fogli 
dattiloscritti sulla « Rosa del 
venti »; una cartellina verde 
sull'affare Valpreda; diversi 
fogli di appunti sul caso Pi-
nelll. Nel nastro, il cui testo 
registrato è stato riportato 
nella requisitoria del PM Gui
do Viola, depositata ieri, ci 
sono due date: 3 aprile 1973 

:n un lato; 14 marzo 1972-
Serrate, nell'altro. 

Parte di questo materiale, 
come si ricorderà, è noto per 
es.serc stato utilizzato da due 
magistrati nelle loro requisi
tone. Il sostituto procurato
re generale Gre.stl, nelle ri
chieste trasmesse al giudice 
D'Ambrosio, ha parlato degli 
appunti sul caso Plnelll che, 
stranamente, avallavano la te
si poliziesca del suicidio. Il 
PM Viola ha citato nella sua 
requisitoria il testo integrale 
della registrazione sul caso 
Feltrinelli. L'anonimo « briga
tista », com'è noto, svolgendo 
un racconto che contiene ele
menti agghiaccianti, conclu
de che l'editore, accompagna
to a Segrete da due persone 
rimaste entrambe ferite dal
lo scoppio, è perito per un 
incidente sul lavoro. 

Sul caso Bertoll, gli « 007 » 
delle « BR » parlano del con
tatti da lui avuti con gli anar
chici, avallando, quindi, an
che In questo caso, la tesi che 
vuole « rosso » l'esecutore del-
la strage contro la questura. 

Ignoriamo a quali risultati 
siano giunte le ricerche fat
te sulle altre inchieste, ma 
non escludiamo che, prima o 
poi, qualche compiacente set
timanale fascista ci riveli il 
contenuto. Sappiamo, Infine, 

che in questi « covi » .sono 
stati trovati gli elementi che 
hanno fornito la buse per le 
Inaudite accuse contro il giu
dico Istruttore Ciro De Vin
cenzo. Tali elementi di accu
sa, non ancora resi noti, aspet
tiamo di conoscerli, nella spe
ranza abbastanza fondata di 
ottenere cosi un contributo 
non Irrilevante per una mi
gliore conoscenza di queste 
strane « brigate rosse ». 

La tesi sulla loro presunta 
purezza, intanto, appare scos
sa dalla stessa requisitoria del 
PM Viola. In essa. Infatti, si 
parla dei contatti avuti dal 
« brigatista » Plsetta con ele
menti del SID, mentre era 
inseguito da un mandato di 
cattura per avere attentato 
contro le Istituzioni dello Sta
to. Assieme agli uomini del 
SID (Viola parla di « costri
zione»). Marco Plsetta scrisse 
un memoriale, finito poi nel
le pagine del settimanale fa
scista « Il Borghese ». 

Giustamente, a tale propo
sito, il PM osserva che si può 
parlare. In questo caso, di 
omissione di atti di ufficio 
e di favoreggiamento, L'accu
sa è pesante ma ben merita
ta. Su questo torbido capito
lo, 11 PM ha anche chiesto 
uno stralcio. E' una richie
sta che ci auguriamo venga 

I due testi « bomba » al processo di Primavalle 

Hanno accusato i missini 
e ora vivono nel terrore 

Anna Schiaoncin e Aldo Speranza temono di fare la stessa fine dei Matte! 
L'impressione provocala dalle loro dichiarazioni — Una svolta processuale 

Anna Schiaoncin e Aldo Speranza 

Le clamorose dichiarazioni 
alla stampa di Anna Schiaon
cin e di Aldo Speranza, due 
testi di primissimo plano al 
processo per 11 rogo di Pri
mavalle per la morte di Vir
gilio e Stefano Mattei, han
no suscitato, negli ambienti 
giudiziari, notevole Interesse. 
Infatti 1 due testimoni che 
hanno accusato i missini di 
essere stati gli autori degli 
attentati di Primavalle e che 
hanno descritto come vivano 
o-rni giorno in un clima di 
terrore temendo addirittura 
di tare la stessa fine del fra
telli Mattel, sono ora consi
derati di grande importanza 
per 11 proseguimento del 
processo. 

Questo malgrado le preci
sazioni degli avvocati difen
sori di Speranza che hanno 
attribuito le dichiara/.onl 
del loro assistito al clima 
creato dall'Intervista alla 
Schiaoncin nonché al trau
ma psicologico subito dal lo
ro cliente per la tragica vi
cenda del rogo di casa Mat
tei. I difensori di Achille 
Lollo hanno Invece ribadito 
che la linea difensiva scelta 

in favore del loro cliente non 
subirà aJcuna modifica mal
grado le accuse del due te
sti contro l missini della 
sezione di Primavalle. In so
stanza, 1 difensori di Lollo 
rimangono della convinzione» 
che l'Incendio di casa Mat
tel non è da considerarsi un 
attentato ma semplicemente 
una disgrazia ovvero un « In-
lortunio sul lavoro » di Vir
gilio Mattel. 

Questa linea difensiva sca
turisce dal risultati delle 
perizie tecniche eseguite per 
stabilire se l'incendio si era 
sviluppato dentro o fuori 
l'appartamento del Mattel, 
Secondo la contropcrizia p r ò 
sentat/i alla Corte d'Assise, 
l'incendio si era sviluppato 
all'Interno e su questa affer
mazione, ! tecnici scelti dal 
collegio di difesa non han
no alcun dubbio. 

In sostanza, per la difesa 
di Lollo, l'Incendio si è svi
luppato per un corto circui
to o per un mozzicone di si
garetta. Come altra ipotesi si 
'ivaiva quello che Virgilio 
Mattei stesso labbricando, 
nella propria stanza, qual

che ordigno incendiario. 
Inoltre i due cartelli fir

mati « brigata Tanas » e tro
vati in modo a dir poco 
strano sul posto degli atten
tati, sarebbero stati ideati da 
Virgilio e Mario Mattel che 
avrebbero tentato cosi di im
bastire una speculazione po
litica. C'è da ricordare che 
la sera dell'Incendio di casa 
Mattel, la famiglia — secon
do quanto risulta negli atti 
del processo — era stata In
formata da Angelino Lampls 
che forse nella notte qual
cuno avrebbe Incendiato l'ap
partamento e le dichiarazioni 
della Schiaoncin precisano 
che la loro paura, In quel 
periodo, era per « dissiden
ti » della sezione missina. 
Forse Virgilio Mattel, che 
dalle descrizioni di alcuni 
testimoni risulta essere sta
to un giovane di pochi com
plimenti, potrebbe aver pen
sato di organizzare un'acco
glienza particolare per 1 pre
sunti attentatori fabbrican
do, nella nottata, qualche 
ordigno a base di benzina. 

Franco Scottemi 

Oggi si discutono in Commissione al Senato aumenti di tasse 

«Guerra» a suon di miliardi 
per accendini e fiammiferi 

La «guerra» ira produttori 
di accendini e fabbricanti di 
fiammiferi oggi giunge, per la 
bocondiv volta., davanti all'ap
posita commissione del Sena
to incaricata di esaminare hi 
conversione In leggo do! de
creto 20 febbraio "73 con il 
<jualc si stabilivano una sene 
di aumenti della imposta d> 
fabbricatone degli accendini. 

La singolare battaglia che 
coinvolge interessi di diverbi 
m.liard:, è iniziata molti an 
n: fu. Un tempo, le ta^se 
sugli accendini erano tali e 
tante che per ;1 [limatore ri
maneva couvenientissimo ti ri-
lornttnento al vasto mercato 
del contrabbando che e pò: 
lo .stesso delle sigarette. Suc
cessivamente, il mercato ven 
r e liberalizzato e le vendite 
cicali accendini trtpl.carono. 
Oia nel 1970 la battaglia a ia-
vore dei produttori di liam-
mil'en il! Consorzio indurra i 
fiammiferi, per il 70-80' r con
trollato da una grande azien
da di proprietà di una al
trettanto notis.-.ma Minora 

"mese» riparti con :l leti-

i tat.vo di imporr»- nuove ini-
I poste di fabbricazione pan a 
I mille lire sugli accenditori get-
j tabih e duemila lire sugli ac

cendini ricaricatili. Un'azione 
I appoggiata dalla maggior par-
; te dei deputati e .senatori boc-
[ ciò il provvedimento e gli au
menti turono contenuti: rispet

tivamente 400 e tìOO lire. Come 
primo risultato le vendite di 
contrabbando degli accendini 
scesero .subito d: un terzo. 

Il gettito fiscale per la ven
dita dei iiammlien e degli ac
cendini sali, Invece, da 2,> mi
liardi i-4 miliardi per . iiam-
m;teri e 1 miliardo per gì: ac
cendini) a 38 miliardi (34 mi
liardi per i liammiien e 4 
miliardi per irli accenditori>. 
Ora s: •• nuovamente davan
ti ad una esosa e immotlva-
ta richiesta de! Governo di 
Lillcnor: e gravi aumenti. I 
produttori degli accendini ai
te rmano che le nuove tav-se 
sui loro apparecchi, se appli
cate, provocherebbero, ovvia
mente, aument1 per l consu
mai uri, ma .-,er\ irebbeio .-.o-
praLtuttu a lai passero un 

j già previsto aumento dei iiam-
I rrxferi. 
I Inoltre, il contrabbando ne 
| trarrebbe di nuovo benefici 
alìmenUuido anche tutto il sot
tobosco ma f loso e he v i ve e 
prospera importando, nei no
stro paese, sigarette e altri 
generi per lumatorl. Infine, 
un aumento eccessivo delle 
nuove imposte siigli accendi
ni provocherebbe la crisi dot 
settore che occupa, ormai, mi 
gliaia di addetti. Per tutti que
sti motivi è lacile comprende
re che la battaglia in Com
missione, per respingere le 
proposte governative di au
mento, .sarà particolarmente 
dura. Nella seduta del 3 mar
zo scorso, Il compagno sena
tore Pinna, a nome del grup
po comunista, aveva dichiara
to che 11 provvedimento con
fermava una linea venerale di 
politica tiscale che tendeva a 
rovesciare gli oneri maggiori 
sull'imposizione indiretta *-
quindi sui consumi a earat 
tere popolare Per questo mo
tivo .1 gruppo * animista .» 
veva e.-,prossu volo •.on'r&no. 

accolta dal consigliere istrut
tore Antonio Amati, cui e .sta
ta affidata l'inchiesta dopo la 
richiesta di esonero avanza
ta per ì noti motivi dal giù 
dice De Vincenzo, perche in
dubbiamente si tratta di una 
materia che, proprio perché 
grave e delicata, ci sembra 
doveroso approfondire. 

A parte Pisetta, e più che 
conosciuta, inoltre, la storia 
dell'infiltramento nelle «BR» 
di « fratello mitra ». Pesanti 
ombre, poi. avvolgono ancora 
la sconcertante vicenda del
l'evasione di Renato Curcio, 
messo in un carcere dove le 
porte delle celle erano co
stantemente aperte. 

Nella sua requisitoria il PM 
Viola, sicuramente in perfet
ta buona fede, si dice certo 
che le « brigate rosse » siano 
«rosse», e che rappresentino 
« una esperienza storica, un 
metodo di lotta, una organiz
zazione rivoluzionarla e clan
destina particolarmente peri
colosa, però, per le sorti della 
democrazia », 

Parlando delle origini. Vio
la dice che « 11 magma uma
no primario si forma nella 
scuola della facoltà di socio
logia dell'università di Tren
to », dove «sì svilupperà 11 
discorso polemico fra Renato 
Curdo, Marco Boato e Mauro 
Restagno ». E sarà a Trento 
che « vedranno la luce espe
rienze interessanti quali quel-
te di "università negativa" 
e " università critica " ». 

I! gruppo Curcio si trasfe
rirà successivamente a Mila
no dove troverà « 1 CUB (co
mitati unitari di base della 
Pirelli, della SIT-Siemens. ec
cetera) e il Collettivo politi
co metropolitano, un gruppo 
eterogeneo e vagamente in
tellettualistico •:. 

Con la presenza dì Curdo, 
all'interno del <c collettivo » 
si aprirà un « acceso dibatti
to, si discuterà e si svilup
perà in termini precisi il di
scorso sulla lotta armata e 
sulla clandestinità ». 

Sorgeranno roventi polemi
che e divisioni. « ma la spac
catura si avrà quando dal 
collettivo s! staccherà la fran 
già di "sinistra proletaria " 
che darà vira successivamen
te alle "brigate rosse"». 

Anche le «BR» subiranno 
una profonda evoluzione e 
« dall'originario " mordi e 
tuggi " si passerà ad una ve
ra e propria dichiarazione di 
guerra contro lo Stato » E' 
a questo punto che il PM Vio
la si chiede che cosa siano, 
in sostanza, le «BR», «cosa 
vogliano e quali siano le lo
ro prospettive ». 

Per dare una risposta, 11 
magistrato sì serve dell'esame 
degli stessi documenti dei 
« brigatisti», deilnendo, per 
la verità. « spesso deliranti » 
le loro tesi. Ma si trat ta sol
tanto di delirio? A giudizio 
di Viola, l'obiettivo delle 
«BR», «resta la vittoria del 
comunismo, attuato, però, at
traverso la lotta armata ». 

Il magistrato osserva che 
« pur concedendo loro una 
" buona lede ** dì fondo, non 
si può sottacere, però, che le 
loro imprese criminali torni
no di esclusivo giovamento al
le forze reazionarle ». Si trat
terebbe, perciò, se abbiamo 
capito bene, di una conver
genza oggettiva ira le mire 
degli eversori e ì delitti del
le « BR ». 

Già questo, se davvero 1 
« brigatisti » iossero del sin
ceri rivoluzionari, dovrebbe 
suscitare, nel loro seno, ele
menti di riflessione. Ma si 
t rat ta solo di questo? Abbia
mo visto che uno del loro si 
è lasciato facilmente convin
cere a fare n confidente del
la polizia prima e il collabo
ratore del SID successivamen
te. E perché non dovremmo 
pensare che 11 caso Pisetta 
non sia rimasto Isolato? Am
mettiamo pure che le origini 
delle «BR» siano quelle in
dicate da Viola. Ma già al
lora, sotto l'arco delle tesi 
deliranti, possono essere pas
sate ben altre volontà, volte 
ad orientare nel quadro del
la strategia della tensione i 
folli scopi di questi grotte
schi « tupamaros ». 

Dalle origini delle « BR» 
sono passati parecchi anni e 
la « pròionda evoluzione» àt 
cui parla il magistrato può 
essersi svolta in direzioni di 
ibrido segno. E questo il ca
pitolo che dovrebbe essere ap
profondito dagli inquirenti, 
scavando nel terreno delie 
obiettive complicità per ac
certare se si possa parlare sol
tanto di convergenze ogget
tive oppure di intenzioni di 
segno assai più torbido. 

Nella sua requisitoria. Vio
la afferma che « il giudice 
istruttore, nella sua sentenza, 
potrà meglio approfondire 
questo discorso di carattere 
teorico, sviluppando quei te
mi e quelle problematiche or
mai chiare agli inquirenti e 
che emergono da una attenta 
lettura degli atti processua
li ». Quando Viola scriveva 
queste righe pensiva, natii 
ralmente, al collega De Vin
cenzo che, assieme a lui, ave
va condotto io mdagm; per 
tre anni. 

Dopo l'inaudito attacco sler 
rato al magistrato milanese, 
non sarà più De Vincenzo a 
firmare la sentenza. Che sia 
perche si sapeva che il giu
dice De Vincenzo avrebbe 
svolto una approlondita ana
lisi sul carattere delle '( BR », 
non risparmiando probabil
mente osservazioni critiche ri
tenute oltremo scomode, che 
puntualmente sono giunti gli 
attacchi che hanno provocato 
la sua estromissione dall'in
chiesta'1 

Ibio Paolucci 

Importante sentenza della magistratura 

Anche i primari 
degli ospedali 
vincolati al 

contratto unico 
Settori corporativi pretendevano un accordo separalo 
per garantirsi una serie di inammissibili privilegi 
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NAPOLI — L'ingresso dell'edificio della riviera di Chlaia dove è stata scoperta una nuova 
centrale dei NAP 
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Scoperto dai carabinieri in una via centrale della città 

Altro covo di terroristi a Napoli 
Sequestrati armi, esplosivi e 60 milioni in contanti, provenienti dal riscatto Moccia - Dietro i NAP si può na
scondere qualsiasi tipo di provocazione - Nuovi particolari sul «terzo uomo» che si sarebbe trovato in via Con
salvo al momento dell'esplosione - L'appartamento press in affitto dal figlio di un noto industriale di Benevento 

Da un agente durante l'inseguimento 

Diciassettenne ucciso 
sulla «Mini» rubata 

Arrestato i! coetaneo che stava alla guida 

COMO, IT; 
Liupii un tj' ( w niU'jTonaturu) del MJ^.UIIO procuratore tlcii.i 

Ripubblica di Coniu e stata associato ai carcere minorile ••' lìce 
caria > \\ cliciassctteii'ie Gianfranco Zatfarom, residente ad Ap 
]>,aiio Genti U1, ci io ieri -.era b stalo u*o\ alo alla guida <li una 
i Mini •' rubata insieme al coetaneo Francesco Proietto, ucciso iì,\ 
una swnta^li.ita di nutra sparata da un agente di PS al termine 
di un mo\ lineatalo inseguimento 

Sul drammatico episodio elle si e concluso con la morte del gio 
\ane ladruncolo (sia Francesco Proietto eie Giani ranco ZalTarorn 
erano ina noti alla polizia per alcuni scippi e lur'i su auto in sosia) 
si conosco. ]XT il momento, solo la versione fornita dalla questura 

In una conl'eren/.i stampa tenuta questa mattina il dott. Vai 
dune, questore di Como, ha riassunto il sanguinoso episodio, Krano 
le 22.20 — ha detto — quando una «Volante» in seni/io ha in
crociato m \iale Rosselli una * Mini Morris •» targata Como c'ie 
\uiggia\a a lari spenti. I due agenti che si trovavano sulhi «Cini 
ha » — Le guardie Ungi Senatore di 21t anni e Mario fondello di 
TI — hanno lampeggialo |X'r invitare gli occupanti dell'au'o a 
fermarsi. I due gmwmi. però, hanno acceleralo e si sono allon 
lanuti. K' mi/iato cosi un inseguimento. La * Mini /• ha imboccalo 
In stretta \ i.i 27 Maggio, che da Como sale a San Fermo. 

Ad un corto punto, mentre la '(Giulia > tent.na di sorpassare i 
fuggitivi, la ' Mini ». si ò spostata spingendo la \ottura degli agenti 
al margine della strada, sotto la quale c'è un burrone di alcuno 
decine di moiri. Uno degli agenti Va imbracciato il mitra e ha 
sparato un,\ prima raffica in aria. 1 due inseguiti hanno cercato 
ancora di spingere sorso il burrone l'auto della polizia e uno degli 
agenti ha sparato una seconda raffica che ha centralo la piccola 
\ottura inseguita, che si r> fermata. 

Quando gli agenti M sono uwicinati all'auto hanno visto che 
il giovane clip sedeva accanto al guidatore era ferito in più parti 
del corpo Portalo d'urgen/a all'ospedale vi è però giunto cadavere. 
L'altro giovane. Gianfranco ^affaroni, aveva invece una leggera 
ferita di striscio. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

Un altro piccolo apparta-
mcnlo di Napoli tra.stormato 
in polveriera e stato .scoper 
lo oggi dalla pol.z.at che ri Le
ne eli aver trovato un a!irò 
« covo » dei .sedicenti NAP. 
Anche m questo caso — come 
vuole l'ormai collaudata ora.>-
M del gruppo di provocatori 
e la regia di ehi ne predi
spone le imprese — .sono tsta-
t, trovati numerosi candelotti 
di dinamite, detonatori, armi 
e una grossa quantità di de
naro proveniente dal riscatto 
Moccia 

La nuova scoperta e avve
nuta questa volta, a dill<-ren-
/.a che per ci: altri « covi », 
nel centro di Napoli, in uno 
stabile al numero 144 d^lla 
riviera ài Ghiaia La polvaa, 
questa mat l im poco prima 
delle 13. ha latto irruzione In 
un appartamentino di una so
la camera e .servizi s.to al 
terzo piano, cui è arrivata 
evidentemente .sulla base di 
notizie precise, ricavate non 
si sa bene se da lina « sof
fiato » o da un ulteriore e.sa-
me del documenti e del ma
teriali ritrovati negli altri 
« covi -) (in quello di via Con
salvo c'era, tra l'altro, un 
ma/z.o con 20 chiavi una del
le quali era contrassegnavi 
dalla Pigia CH, che potrebbe 
essere Ghiaia). 

Nel piccolo appartamento 
c'arano due letti disfatti e un 
gran numero di vestiti, una 
sveglia, alcuni timbri. Ma 
c'erano, .soprattutto, armi ed 
esplosivi, e precisamente: do
dici condelotti di dinamite eoi 
legati ira loro, con innescata 
una miccia lunna tre metri e 

un Liner e a iii.sei.lo. u'1ii 
.sei candelotti « siasi •> <t u'-
to l'esplosivo ha il peso di 
un chilogrammo e duecento); 
liti cap.siile detonan! ;, un'in 
lauta di pioiett-ì.. cinque p. 
stole, di cui due a tamburo, 
un lucile a canne mozze quindi
ci 1 'inci',1, numerosi detonato
ri. Gli inquirenti — c'erano 
il questore Zampare!!:. 1 d.ri-
genti dell'antiterrorismo e 
dell'ufLcio politico, i mai'i-

I strati Volpe e Di Pk-tro. clic 
j conducono le indagini sul >c 
I elicenti NAP -- hanno trovato 
1 inoltre un reaistratore 'I NAP 
| u.sa no d 11 fondere de ! i ran t i 
I proclam, in occasione dei loro 
I attentati dimostrativi!, docu-
I menti Jais:, olio per Subr.iiea-
i re lo irmi. d.seni di mu.-iea 
1 s.niomca, opuscoli, giornali 
j quotidiani che '/.portavano le 

notizie suU'esp!os.one d- vai 
Consti Ivo. elenchi di nomi, pa-

I re rubati tempo la m una 
i sezione missina. In un sac

chetto per l'immondizia ^ro.s 
si fa.sci di banconote da 10. 
30 e 100 mila lire, in tutto 
circa novanta milioni. II cen
tro elettronico della polizia 
ha esaminato 1 numeri di .se
rie delle banconote e risul
tato che esse appartengono i 
al riscatto pagato per la 
liberazione dell'industriale 

Moccia. 
L'appartamentino lu ailit-

tato, a luglio dell'anno scor
so, dal proprietario — che s; 
chiama Filippo di Costanzo — 

| a un giovane che si presento 
I come Massimo Cara betti, di 
1 24 anni, di prolessionc rap-
I presentante, torinese t il ci-
[ poluogo piemontese r.corre 
I quasi sempre nelle vicende 
| dei NAP>. L» gencralilà de] 

giovane svio poi risultale 

ia.se Neil ,i b.'a,:.one .so io -ta 
te tro\a*e numerose paloni\ 
tutte con la stessa Joiogi'o-
iia, ma tot! noni, d vcr.%1 La 
po!v a ha i.le it tu ,,to ,1 L'io 
\,\iw n<-l.u studente beneven
tano Domenao LV-, j VQÌÌVTI. 
US..o di un indurirai lo 

La scoperta di on'-'i r.poit-i 
clamorosi mente J'attcr.z.oue 
sui 'antom.UK. «nuclei ;*r 
inat. pioletar. », un'etichetta 
dietro ;,i quale — e questa 
anc !ie 1' mpre.s.s.ono di nku 
ni i ra gli mqu.renti — pò 
trebbe nasconder.., quals ^ 
tipo di provoc-i/joiic 

Gli .nqu.rentl napo etan. 
erano slot: p*T alcun: g.orn: 
a M.l.mo. raavando not , /e 
e ì.xì cu/ioni defm.te ''utili» 
Una not /- a trullo import an 
t-e muarda :I * terzo uom" •» 
rie creato dalla ppliz'.i per
che sospettalo d, cs.se,e p'o-
.scn*"e nel « covo >• di v.i Con-
sa.vo al momento dell esp o 
sione che d'ianiò G.v x'Ppe 
V.tal.ano Pnnc.pe e 1-TJ A. 
Iredo Pagaie. Il giovine, 
Giovanni Gentile Sch.avon.. 
come e noto e latitante I 
suoi d lenso:. hanno latto •-.' 
pere più volte dì aver pron'e 
le prove della sua c-.trane.ta 
ai latti Ma pare ora .̂ .a 
sloto accertato che propr.o .. 
giovane iirmò .1 contratto ci. 
allitto di uno del e covi » de. 
NAP l.noiM .scoperti, quello 
d. Secondigliano I! e ovario, 
come abbiamo g.a altre vol
te ricordato, ha un pa^H'o 
piuttosto oscuro, come altr. 
< nappisti 4 i.nora identiLcn" 
I! padre di lui dice che 
«•amava il laseismo > e eh** 
conosce1..! ia memor.a 1 d: 
scorsi ri: Ma- ^nl.n: » 

Felice Piemontese 

Presentato ieri al Senato il programma per la flotta pubblica 

Nessun licenziamento nel piano Finmare 
Il ruolo svolto dalla lotta dei marittimi e dalle forze democratiche - Ottenuta la contemporaneità fra nuove costruzioni e 
disarmo - Linea merci con la Cina Popolare - I compagni Cavalli e Sema ribadiscono l'urgenza di una nuova politica marinara 

lì piano di riconversione 
della Finmare e stato al cen
tro del dibattito della com 
missione trasporti e marma 
mercantile del Senato convo
cata Ieri per discutere il bi
lancio preventivo del ministe
ro. Il ministro Gioia ha il
lustrato le conclusioni cu; e 
giunto il comitato. 1 ormato 
da alcuni ministeri e dnl s'n-
dacati marittimi, previsto dal
la legge del dicembre '74 ri
guardante appurilo la ristrut
turazione della 1 lotta pubbli
ca. Sull'esposizione del mi
nistro si e quindi aperta la 
discussione nella quale, per 
il gruppo comunista, sono in 
tervenuti i compflunl Cavalli 
e Sema 

Il piano varato dal cornila 
to e so.stanzialme.ite diverso 
da quello elaborate dalla Pin
na ire il quale ultimo, come 
e noto, prevedeva, tra l'altro, 
oltre 8 mila licenziamenti di 
lavoratori marittimi. La par
tecipa/ione dei sindacati, so 

stentiti dalla mobiliLazlonc del
ia eutcRorin e dalla presa di 
poMziono delle Regioni, di 
numerosi sindaci e di altri 
sindacati, di parlamentari del 
PCI. del PSI o della DC, h« 
consentito importanti mo 
difiche. 

Il nuovo piano mette l'ac
cento sulle nuove costruzio
ni, che dovranno avvenire con 
testualmente ai disarmi, e 
salvaguarda l'occupazione nel 
settore. 

In particolare il plano di 
riconversione prevede l'istltu-
z.one di nuovi servizi merci 
per il Nord America, per 
l'Augiraha, l'Estremo Oriente, 

Sud Africa, Centro America 
t (Nord Paciiico-Sud Pacitico» 
| e, cosa nuova, l'apertura di 
] una linea merci rosolare con 
I la Repubblica Popolare Cine-
I se. Inoltre .sono previste atti

vità croccristichc e un rat'-
| forzamento del collegamento 

Nuovo passò 

del PCI per 

la questione 

Egam 
Il vicepresidente del ^ruo-

po comunista della Camera 
compagno D'Alcma ha invia
to, a nome del gruppo, un 
telegramma al ministro delle 
partecipazioni statali cn. Bi-
sanila in cui si chiede di 
intervenire ocrche venga .so
spesa la convocazione del 
consiglio di amministrazione 
dell'EGAM. Tale convocazio
ne, scrive il parlamentare co
munista, «dopo le dìmissio.n 
di -i su t> consiglieri contro 
gli arbitrii del presidente 
anche verso il ministero, ,**>• 
assumere decisioni londnmci 
tali quali In approvazione del 
bilancio consolidato del 1973 
e del bilancio 1974, e una ini
ziativa singolarmente inop
portuna oltreché scorretta ed 
arrogante nei confronti del 
IMUiamento e della commis
sione di indagine tecnica». 

tra la lerralcrma e le Iso 
le, piccole, grondi e .ned,e 
per mezzo di traghetti e del 
servizio auto al seguito del 
passeggero. 

Questi servizi saranno gè 
stitl da una scric di socir 
ta miste, con ti 7A'. d: capi
tale P.nmare. costituite con la 
Finsider. Eni, Egam, Eiim, 
Montodison e due società con 
armatori privati. 

Il settore merci .sarà dola 
to di 90 unità, di cui 33 ila 
costruire; per le crociere so
no previste ti navi: per i •'•olle-
gamenti interni sono previ
sti 11 traghetti da costruire. 

Contemporaneamente alla 
fase di costruzione delio nuo
ve navi, il piano prevede : se
guenti disarmi: per il "75 Mi
chelangelo, Rai 1 aedo, A.-: a, 
Mcssapia, Enotria. Illiria. pel
li '76 Auuu.stus. Africa, Euro 
pa, S. Marco. S. Giorgio, T '̂o 
n'irdo da Vinci, per il 77 e 
'78 Colombo. Verdi. Donvet 
ti, Marconi, Dalile., Kos.-,.ni. 
V.ttona. Ausonia 

Il ministro ha concludo r. 
cordando che sul piano le or 
ganizzaziom sindacali •.] so 
no astenute con una mo';\,i 
zione che da un lato n o 
nosee gli aspetti positivi, che 
sono anche i j t rutto cVila 
lotta dei lavoratori e de le 
proposte avanzate, e da!"a! 

| tra M5t tu lineano lo preoc cu 
I paz.om che pui pennanno 

no riguardanti 1 meccanismo 
I del linanziamento, 
I II com pa-ino Cavali,, *nter 
' venendo nel dibalt.to, ha ri

cordato il < osi. ulte mpeviiO 
! dei comunist. nel propone 

misure d. riconvei-uno e di 
1 ammodernamento della 1 lot

ta pubblie.i. cui ha i atto r. 
I .-.coni vo in tutti quesl, unir 
I ì.i persistente inerz'.i dei \a 
j ri governi che ha portato ! al 
i tua le governo a comp.ere 
. qun.-ta del'cota oper iz/one di 
| ricoir'or^.one in un nvimen 
i lo di gra\e elisi economici. 
[ Il piano elaborato eon 

s.ndacati i il Ielle l ina'mente 
i alcuni punt. sostenuti dal PCI 
' ad c.somp.o quello d: ass t u 
| rare la piesenzu l.no al ."•(> 

per ' en to della bandiera ita 
i Lana nei trasporti <IA e ':>< r 
i l ' I tala Ma ora occorre mot 

tere in grado t nostri can' .e 
ri navali di lar ironie a. n'.m 

I vi impesrm costrittivi conr.es 
' si all'attuazione del paino ci. 
! riconversione, ''.-..goiva per i i 
j quale i comunisti ..i .sono . ••m 

pre baltut., mentre la pò ' 
ea dei iznvern: pas. ai: ha 
ope-ato n M'H.M' conti .ir,O r. 
ducendo .a capacita e la pò 

! ten.-ial.ta della e o r l e i . .; ta 
j nazionale 
I A MI i \ olla •, i ompa-'iìo 

Sema h.t me-*-*1 .n r Levo la 
j non '•orn.-pondeiv , ha ' i oo 

\ erta del bil tin :u di nn •. ,̂o-
ne 7.i del :irn.-<!ern ci-' ,a ma 
i.na niei't ani ,.•• e L'I m v, 'ir 
Iaianziar. clic :ier \ono dal 
P'.AIIO d i ,c on\ e:.-.ione l-"n 
irando pò: i-el mei.to de. b, 

ì junc:o ha espresso un -ev'e 
1 ro Ltiiul.zio ci.tico sollennan 
1 do,-.] .n p il tao,are .-ui prò 
I blemi de]]a pe.-.iu. di 1 .lena 
1 n.o mar 11 mu. deh .nqu na 

m*'nto. Ila ijii.ndi sol Ice i.i 

to 1 ^o.ci'ik) a rnant'Mcr* 
JL)I .mjX'Uii. pie..: * .•* a IH 
pic.-ontaziono dej ;i ,n:n ppr 
1 potei / ameivo dei * ali; er1 

na^ai". del piano nazionale de 
porti e .1 ,t"^i ' }}ov . un . i an 
z.o1!* de,.e _'*-s! oli po' Ma,. 
Qwv '{• iti -.uro debbono M e 
re (laboiat" <.* attuato m una 
\ '.,oiì«' L'iob ile <.h\'.,\ ^ni'-m 
n a mar tt.'iia • llotto. pò* t e 
canta r, i e a\ v are una nuo
va pò. 1 ;i a mai n,u 'i 
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Lanciata la petizione popolare nel corso della grande assemblea unitaria al teatro Adriano 

UN MILIONE DI FIRME CONTRO IL FASCISMO 
Dovranno essere raccolte entro la data del 25 aprile - Impegno per la costituzione di una rete di comitati antifascisti nei quartieri e nei luoghi di lavoro - Adesioni di associazioni cul
turali, organismi di massa, amministratori locali, forze politiche giovanili - I discorsi di Nasoni, Canullo e Pagani (CGIL - CISL - UIL), Petroselli (P CI), Lunetta (PRI), Mastrodonato 
(PSDI), Li Puma (PSI), Montemaggiori (DC) - « Sviluppare la mobilitazione e la lotta capillare per il rafforzamento e lo sviluppo delle istituzioni nate dalla Resistenza » 

U n mi ione di t i m i c o i t i o 
! ' a se strio a, \ Lo cnz e squ i 
dr is tH per i d te-, i de 1 o rd 
no d c m o c i u co d o v r a n n o cs 
sere r t iccol t t nel i c a p t a l i 
e n t r o il t e r m i n e de p r o s s i m o 
25 i p n e t r e n t e s i m o ^ n n i v e r 
*»aro de l l a L lbe taz o n e quo 
s t o l i m p e g n o preso ne coi 
so clei ì i KT i n d e i s s e m b ea 
svol tas i Ur i il t r a t t o A d r i a n o 
I n d e t t i d a l comi cito perrrm 
n e n t e per a d lesti de l l o r d 
n e d e m o c i i t i c o > cut n i n n o 
p a r t e c i p a t o l d i r i g e r à d i b i 
se delle sezioni dei p a i t ti de 
m o c r i t k l 1 g r u p p i condii LA 
ri d e m o c r a t i c i d i Comune 
P r o v i n c i a e Reg ione l coma 
K e r i c r e o l e i / i o n i l i i m m 
n u t r i t o r i oca l d i r i g e n t i s in 
d i c i l i di c i tetro: a r i p p i t 
s e n t i n t l dei? 1 o r g a n a m i co 
e^riail d e l t i scuola Nel corso 

de l l i n c o n t r o e ì» tuu no l t r e 
r b a d i t a la neces.sit ' i d i svi u p 
p u e In t e m p i b"evt u n a i r t i 
c o U z ono c i p i U i r e del com 
t a t u n i t a r i a n t l t a s c i s t ì e s t e 

s i q u n t » i < t i b b r c h e 
t in M i u i h di u o i o 

le -.cuule 
M i ecce i < l on i a de i 

K s e m b e i Alcol o d i \\\i np 
p l a u s 1 M e n t i r l o p o w n u i 
le de l l a C I S L N a s o n i i n o 
m e de le T e o i . r i n i / £ a / ì o n l 
s i n d a c a i h i i p t i t o e prt si* 
di t to n r o n t r o h i q u i n d i 
svol to u n a brev* re lazione In 
t-oclutt v i Leo C m i t i l o hejrrc 
t n l o prov r i d i l e d* la C i m t 
r i de l Lavo o ono in segu 
t o i n t e r v e n u t i Loit ì l ipe t le 
t r e i s soc la / ion i p a r i „it\.ne 
ANPX M A P FVL) L u n e t t i I m o c r a t i c o 

t i dee s \ a tu 11 i m p e g n o a n 
t f a r c i i Ui d o l a C a p t a l e I te 
m a h a d e t r o d i sé u n a s to 
ria f a t u i di p i g i n e Insigni 
ne l la l o t t i per la l ibe r tà e la 
democraza x oggi a v a n z a u n a 
g e n e r a z i o n e n u o \ i a n t i t a s c 
s t« c h e è il p r o d o t t o d i a n n i 
di b a t t a g l i e c o n d o t t e da l l In 
b e m e del mov m e n t o d e m o 
c a l i c ò e i n t i i a s c ' s t a E ne 
cessa i lo l i r e passi a v a n t i 
p u n t a n d o siili i m p e g n o e la 
mob i l i t az ione d g r a n d i m a s 
be p e r r e a l i 7 / a i e i f o n d o il 
p l a n o di d i fesa dell o r d i n e d e 

i s e M e t i r o del l Un ione ì o m i 
n i de P R I ) M i s t r o d o n a t o 

vice s*.«^etano p r o \ me la l e 
de l P S D H Li P u m a (v (e se 
u r e t i u o p i o \ I n d i e d e PSI> 
Pe t rose Ih « s e c r e t a r e de l l a 
t c d t i i / i o n e r o m m a de P C I ) 
e Mon 'emagv , o l i ( s e « u t a r l o 
de comi t i t o r o m a n o del i 
DC La m i n i o izione i h t i 
t i c o n c l u s i d a P a n n i seirre 
t u o p io \ i n d i l e d e l i UIL 

L'adesione dei giornalisti 
Alle mimcroMiù lme i d e s l o n l 

d i e n t i locali o i v n n l s m d i 
mash i ftsbocnzoni c u l t u r i l 
s i n d a c a t i d> c i i t o j o r l i f o i / e 
p o l i t i c h e Kovan i l l p e i v e n u t e 
n e l Kiornl scorsi s sono a„' 
(T'unte que l le le t te e r i d u r a n 
t e l t i s faembea 11 C o ? d i s 11 
" u n d a c i t o r r u l o n ilt s c i l ' t o r 
I Al leane i c o n t a d i n i r i e \ 
c o m b a t t e n t i del g r u p p o Pa 
t r lo t l de l l a M u c l l i le ACLI 
p rov inc i a l i 1 s n d a c o di Po 
II T u r i n o 11 cons ig l io d e l l i 
I X c o m u n i t à m o n t a n i 11 c o i 
sibi lo c o m u n a k et O i ldon i 

u n i o n e p rov inc ia le deirli a r t i 
c l a n 1 c o m i t a t i un t i r i destll 
s t u d e n t i 11 coml t i to di qu ir 
t l e r e d i B o l s o P i a t i g]\ s tu 
d e n t e ^11 in->esrnant d e m o 
t r a t l c l de l < Vi a d l e r e d i l 
« D a n t e Aliirhleil U n p i o 
l u n s w t o appHiibO Im l o c o to 
a not Ai de l l» i dc s ione a 1 

m i n f e s t i ? l o n e d r r m e i C i 
l upp l f o n d a t o l e de U i t o n e 
d r l f o n d a z l o n e soc l a ldemocra 
t lca c h e d r e c e n t e t t m a 
s t o v ' t t l r m di u n a t t e n t a t o Ta 
scLsta C a l o r o s a m e n t e a c c o l t a 
è s t a t a a n c h e 1% n o t a l a d e l t i 
a d e s i o n e a l l a pe t i z ione popò 
l a r e d e l i c o m l t i t o d i coordl 
n a m e n t o a n t l l i s c l s t a fra jjlor 
n a l l ' t l e pollstraflcl che si 
* I m p e g n a t o a p o r t a r e ti di 
b a t t i t o c o n t r o 11 f i s c i s m o nel 
le r edaz ion i e i b a t t e r i ! «per 
c h e venjra f o r n i t i i l l i opl 
n i o n e p u b b l i c a u n a p u n t u a e 
lnformas- lone s i a sul per icol i 
d invo luz ione a u t o r i t a r i a c h e 
ftul'e in iz ia t ive p e r c o n t r a s t a 
r e 11 fasc i smo in t u t t i i suoi 
«.spetti » 

Il c o m i t a t o s c o m p o n e d i 

^ l o m ilist tecnic i e polljn Ulti 
d e e u ' t t / e d s t a m p i I T I S I 
I il I \ d n K r o n c s \ s c i d e 
q u o t d i n « \ v i n t i ' 1 Uni 
t i ( I Popò o P ies s 

l i I M s u ^ e t o I i 
| b t a m . p i I t e m p o II 

m i n fet-,10 « L o t t a c o n t m i a > 
I I quo t d vino dt a v o a t o i ì > 
1 I co* de o s p o i t 111 

| trio i n t d It i a dei se t t 
m u n i i ( Abc t A s t i o l a b l o » 

P m o n m i del t e l e x i o t m 
I e d e y l o t n i l e R a d o d i l l a 
j « 'oi/ i p - o p o s t a > 

s u q u i p u n t s i a ntcev>a 
r io contn n ^ n i i n / i t \ i nn 
t t tsc st i n t l \ \Q di. 11 Los 
t u / o n e dt coni t iti i Ivi o 
t i p i re p u i f e r c o ne qua 
t i u i i n i luoghi d i l u c r o ' ' 
Su qu* to t e m i sj sono s o l k 
m i t i n pò t u t t i ,'1 n t e i v e 
n u t l •• tx id^ndo ( o n fo £t\ !?li 
ob le t t \ i x n t i n i id ( i t ti -il 
d x u m n t o d c o r n i n o ix 
m m i n t e 1) m p e ^ n u e e tui 
t o n t i d<- o s t i to id M e n e 
n l e <on c o n t nu t\ ed In mo 
d o n f i ^ s l b e nel c o n l r o n t l 
de l le l o i a eveih ve pei l e p i l 
m e e o^n i t t o ^ s t o 1 / o n e 
di e s i l t i / ' o n e d e lasc s m o 
de l t e p p i s m o 2i c h i u d e r e l 
cov d a dove pa i t ono le squa 
d i a c c i t n sc i s t e ?> se osrllere 
t u t t i le or i?an i /7a / lon l p a r a 
m i l l t i r c o m u n q u e m a c c h e ™ 
te 4 ìcce e r i r e le m i 7 l a t ! \ e 
n corso t e n d e n t a d l m o b t r i r e 
1 c a r a t t e r e f a sc i s t a del M S I 

r)l v g l a r e s i s t e m a t i c a m e n t e 
p e r s ta ran t r e l i Inco u m i t à 
de i c i t t a d i n i e la i n c r i m i n a 
/ i o r e di r e s p o n s a b l del le a g 
saess onl 

Rispetto della Costituzione 
I n queoto seni.0 gli o r g a n ' 

s m u n i t i l i d i b a s e l a v o - e r a n 
n o n o n In c o n t r a p p o s i z i o n e 
m i per so l e c l t a r e 1 a t t i v o In 
t e r v e n t o degl i o rgan i de l lo 
S t a t o In d i fesa de l le Is t l tuzlo 
n i d e m o c r a t i c h e pe r fa r ri 
s p e t t a r e II d e t t a t o costi 
t u z l o n a l e a n t i f a s c i s t a ( L o 
s c a n d a l o de l le c o n t i n u e a g 
u r e s s ' o n l neofasc i s t e deve ces 
s i r e 1 » — h a e so rd i to P a g a n i 
a p - e n d o a se r i e degl i n t e r 
v e n t 

I s i n d a c a t i f a n n o appe lo al 
l a v o - a t o r l p e r c h è i>l svi u p p l 
l a m o b l i taz o n e o r g a n z z a t a 
c o n t r o lo s q u a d r i a m o — h i 
q u n d i c o n t i n u a t o Carni lo — 
I p a t t o u n t a r l o c h e a b b i a m o 
s t r e t t o t r i forze d ive r se "1 
s p o n d e a u n a p - o f o n d a cs lgen 
la. d i d e m o c r a ? a e l l b T t à Oc 
c o r r e vlgl a~c e r e a g r e r en 
de r ido con la n o s t r a I n i z i i t v i 
i m p r a t l c a b le i v i d e ' n vio 
e n z a f i s c i s t a e s con f iggendo 

le e r r a t e r i s p o s t i c h e vengono 
d a p a r t e d g ruop l e t t r i p i r a 
mento . i l e le provoca7lonl co 
m u n q u e m i s ^ h e r a t e U n a f é ' 
m i ci I t i c i deve ven i re d a 
m o v m e n t o d e m o c r a t co per 
«ri a m b g u e Ince r t i c o m p o i 
t i m e n t l del le a u t o - i t a e del e 
f o r / e d i polizia 

T i o p o e difficolta e r e s l s t e n 

te c o n s e i v i t r c l e s i s tono a n 
c o r a i t r e n t a a n n i d a l l a LI 
be ra? lone — h a d e t t o Lordi 
p r e s d e n t e p r o v l n c l i l e de l l a 
ANPI — se m a l g r a d o le d e 
rance c o n t n u e del le az ioni e 
v e r s i l e f a t t e al le a u t o r i t à de l 

I lo S t a t o a n c o r i oggi r e spon 
sabll l non sono s t a t i g iud c a t i 
e p u n t L a z i o n e p o p o a r e e di 
m a s s a — p r o m o s s a oggi da l 
c o m l t i t o p e r m a n e n t e — d e v e 
se rv i re p e r c a n c e l l a r e definì 
t i v i m e n t e 11 fasc i smo 

A n c h e L u n e t t a — a n o m e 
del P R I — h a voluto so ' to l l 
n e a r e c o m e 11 t o p p s m o n e r o 
e 1 c l i m a di v io lenza a w e l e 
n a a v i ta pubb l i ca l tal a n a 
p u n t a n d o a l la crisi de l le Isti 
t u r i o n i n a t e da l l a R e s i s t e n z a 

La c o n v e r g e n z a de l le forze 
d e m o c r a t i c h e p e r u n a v a s t a 
o p e r a z i o n e a n t i l a s c i b t a ne l l a 
c i t t à è pol i t ica - h a a s s i r l t o 
M a s t r o d o n a t o v k e s e g r e t a r l o 
p r o U n c l i l e d t l P S D I p t r 
c h e la l o t t a c h e i neceb.sa'* o 
i n t r a p r e n d e i c t e n d e a d indi 
v i d u i r e t co lp i re n o n solo gli 
e secu to r i 1 m a n o v a l i d e l l a 
v i o l e n t a MscisUt m a a n c h e 
i l o p r a t t u t t o eh s o r r e g g i 
Ispira e f inanzia s imi l i az ion i 

L i n c o n t r o di q u e s t a sei v 
ha s o t t o l i n e a t o LI P u m a 

v c c s e g r e t i r l o p - o v l n c l a ' e de l 
P S I r a p p r e s e n t a u n a svol 

t la p r i m a vo l ta che si U o 
v a n o r i u n i t i a s s e m e s i n d a c a 
Usti e d i r i g e n t i d i t u t t i < 
p i r t ti d e m o c r i t e i r o m a n i — 
h a d e t t o 11 c o m p a g n o P e t r o 
s t i l i s e g r e t a n o de l l a F e d e r a 
? o n e r o m a n a del P C I per 
d e c i d e r e Ins e m e u n a se r i e d i 
in iz ia t ive c o n c r e t e ne l l a lo t t a 
a l fasc i smo e «I la violenza 
a n t i d e m o c r a t i c a La d ive r s i t à 
di l sp l ra7 lone idea le de l le 
lo rze qui r i u n i t e n o n d l m l 
n u l s c e li va lore a n z i d a a n 
co ra m a g g i o r e i m p o r t a n z a a 
q u e s t a a s s e m b l e a p e r 11 f a t 
to che a u m e n t a la ì e s p o n s a 
b t \ e 1 m p e g n o di c lascu 
n i c o m p o n e n t i per l a r e i r e 
s c e i e la u n i t à a n t i f a s c i s t a a l 
se r \ / lo d i l l i d e m o c r a / H e 
dell.i R e p u b b c i 

Il P C I r k o n i e i m i la sua 
p u u a d e i i o n e e 1 i m p e g n o 
del suoi m i l i t a n t i pe r i a r e re 
sce re o v u n q u e c o m i t a t i u n i t i 
i l a n t i i iscis t i nv t a n d o le 
M a n d i m a s s i popo la r i a l l a 
s o t t o s i r / i o n i de i l a p e t i / o n e 
popolare c o n t r o le v io lenze 
tasc l s t i I*i c o s t i t u / l o n e d i 
unti l e t e capi l i i re d i com 
l i t i di l o o i d i n a m e n t o t i a le 
i o r / e d e m o c r a t i c h e n o n solo 
c o n s u l t i di lespin^rere ne l i i t 
L ogn i t i n f a t i v o e v e i s i v o 
0 ni a s p e t t o d e l i s t r a t e g i i 
d i u t e n s i o n e ni i t o n s e n t e 
di l a r e « v i n / a r i e sv i luppare 
11 d e m o i «i/Li ne l l a c i t t a 

O c c o n e oggi u n I m p e g n o 
m t i l i i s i 11 mil t a n t e c h e 
tiov i il suo p u n t o di avv io 
in q u e s t a a s s e m b l e i giubta 
m e n t e de l ln t i un a t t i v o d i 
m o b I l lazioni e d i lo t t a pei 
u n m o v i m e n t o a i t i c o l u t o ca 
p a c e di n s p o n d e r e t u t t i 1 
g iorn i con 1 i n i / a t l v i poli t i 
t a e d i m a s s a a l p lan i r e a 
/ l o n i n e al le agg re s s ion i fa 
se s t i I nemic i d e l l i d e m o 
cr«7 a / l o c a n o oggi la c a r t a 
de l l a violenza pe r g e t t a r e la 
C a p i t a l e de l Paese n e l c a o s 
d i m o s t r a r n e la i n g o v e i n a b l i ! 
t à m a il f a t to s tesso c h e t u t 
to lo s c h i e r a m e n t o u n i t a r i o 
de l l e forze d e m o c r a t i c h e s ia 
oggi decibo a d i f e n d e r e c o n 
Iniz ia t ive c o n c r e t e il c l ima 
del o conviv i n / a civile e le 
i s t i tuz ion i i g ià u n a g a r a n 
zia c e r t a i n e la C a p i t a l e de l 
P a e s e s a p r à r e s p i n g e r e ogni 
t e n t a t i v o evers ivo 

L az ione c h e ci a c c i n g i a m o 
a svo lgere ne l q u a r t i e r i ne l 
luoghi d i lavoro ne l le s cuo 
le n o n e c o n t r a p p o s t a a quel 
la de l l e a u t o r i t à m a vuole 
e s se re u n p o n t e d1 collega 
m e n t o t r a la s p i n t a a n t i f a s c l 
bta de l le g r a n d i m a s s e popò 
1 iri e le i s t i tuz ion i d e m o c r a 
t che n a t e d a l l a Res i s t enza 
A n c h e M o n t e m a g g i o r i — se 
g r e t a r l o de l c o m i t a t o r o m a n o 
de l l a DC - h a r i b a d i t o 11 p i e 
no i m p e g n o de l suo p a r t i t o 
p e r c h e v e n g a d a t a u n a r i spo 
s t a I m m e d i a t a a l l e lo rze de l 
la v io lenza e del t e r r o r e spez 
z a n d o la per ico losa bp i r a l e 
c h e c o n d u c e d i r e t t a m e n t e a d 
u n c l i m i d i t e n s i o n e I n q u e 
s t o s e n s o v i n n o i n d i v i d u a t e 
le prec ise r e s p o n s a b i l i t à de l 
M S I 1 cui l egami con g r u p p i 
e x t r a p a r l a m e n t a r i d i e s t r e m a 
d e s t r a oggi a p p a i o n o p iù evi 
d e n t i 

I l avor i de l l a a s s e m b l e a so 
n o s t a t i c o n i l u h l d a P a g a n i 
s e g r e t a r i o de l la U I L che ri 
c o n f e r m a n d o gli i m p e g n i so t 
t o n n e a u dag l i i n t e r v e n u t i h a 
r i c h i a m a t o i p r e sen t i a m e t 
t e r e sub i t o In c i n t l e r e fin 
d a i p ross imi g iorn i le ini 
z la t lve n e c e s s a i l e a l l a cresci 
u d i un sol ido e ì o b u s t o 
m o v i m e n t o u n i t a r i o s u p e r a l i 
d o le d l i l i co l ta — a n c h e oo 
ll t lohe — p r e s e n t i i n d i c a n d o 
soluzioni c o n c r e t e ob ie t t iv i 
m m e d l a t l 

La grande assemblea unitaria contro sera al cinema Adriano, nel corso della quale è sta ta lanciata la petizione popolare 

Scongiurata con la lotta la smobilitazione dello stabilimento dove lavorano 2 mila persone 

Garantita l'occupazione alla Voxson 
Ilfem Sud: licenziati 260 dipendenti 

Approvata all'unanimità l'ipotesi di accordo raggiunta col governo - Un privato rileverà la fabbrica venduta dalla 
multinazionale inglese EMI - La Fiat annuncia a Cassino 160 assunzioni: preso d'assalto l'ufficio di collocamento 

Alla manifestazione partecipano le forze democratiche 

Borgate: in Campidoglio 
alle 19 per i servizi 

Richiesta la realizzazione della rete idrica e fognan
te, delle scuole, delle attrezzature sociali - Risanare 

gli insediamenti consolidati 

Oli abitanti delle borgate, le forzo democratiche daranno vita 
questa sera alle 19 in Campidoglio a una manifestazione per In 
realizzazione de) servizi sociali e civili, della rete Idrica e fo 
gnonte per le scuole e 11 verde L'Iniziativa — Indetta dall'Unione 
borgate, e noi corso della quale prenderanno la parola esponenti 
del partiti democratici e del movimento di massa — intendo rllan 
dare con forza gli obiettivi urgenti della sanatoria per gli Inse 
dlamentl ormai consolidati e dell'elaborazione del plani partlco 
laregglatt 

Sul piazzalo capitolino giungeranno questa sera delegazioni fol 
tisslme da tutte le borgate, accogliendo l'appello lanciato dall'Unione 
borgate e rispondendo alle decisioni prese unitariamente nette 
decine di incontri che hanno preparato la manifestazione La prò 
testo di oggi fa del resto seguito alle numerose altre che hanno 
segnato questi mesi — sempre su iniziativa dell'Unione borgate 

| e delle forze democratiche — per Imporre l'attuazione del piano 
| capitolino che prpvcde l'allacciamento della rete idrica e fognante 

Gli abitanti delle borgato hanno già espresso la loro volontà 
di lottare per la conquista dei servizi sociali e per l'effettivo 
ripresa del programmi di edilizia economica e la manifestazione 
odierna sarà una nuova forte testimonianza di questa decisa vo 
lontà La lotta all'abusivismo dove dunque procedere tenendo conto 
del ruolo essenziale che In osso ricoprono le forze democratiche 
e popolari, e mal dimenticando che ossa non deve coinvolgere le 
case costruite con sacrificio dal lavoratori ma colpire con rigore 
I grossi speculatori e I lottlzzatori abusivi 

Lei Voxson non chiuderà, il posto di lavoro sarà garantito a tutti i dipendenti, questa, in s ntesi, l'ipotesi di accordo 
raggiunta tra le organizzazioni sindacali e II ministero dell'Industria Dopo che i 2 000 lavoratori della fabbrica ài Tor 
Sapienza hanno approvato all'unanimità la « bozza » dell'accordo, in serata si è svolta una riunione al ministero per 
puntua l izzare ilcuni punti n r m s t i in sospeso t a p p o n e la f i r m i In p i n l i c a l i Voxson \ c r m v t n d u t a da l la mul t inaz ionale 
inglese L M I a un g i u p p o d t ! qua l e a n c o i a non si conosce il nome mene si il so t tosegre ta r io ali indus t r i a Ca renmi ha 
a s s i c u r a t o t i a t t a r s i di una società che orli e ga ianz ie ed e i n s e r i t i nel s e t t o u dogli impiant i iud io \ j s iv i \ ques to m u l t a t a 
si è « i u n t i g raz ie a u n a lo t t a 

L'arsenale scoperto ieri sera dalla polizia a Prenestino 

ARMIE TRIT0L0¥CASMH UN FASCISTA 
L'uomo, che è anche ricercato per reati comuni, è latitante — Uno dei candelotti esplosivi era 
già innescato e pronto per essere usato — Nell'appartamento trovati anche tre milioni rubati 

" Ln \ u > L p i o p u o i r s t n i l i in. t tftì i n u l t i M t i ino I L 
e s u ' o t i o \ rto u n in c i i u j cal i ncll . ip iwrt m u n t o di M I 
ci un fascis i i al P r i n t s t i n o ' Cas to le D u r a n t e "9 al P r t 
Gli al ienti c h i ?'•»>« a n d a t i | des t ino pei t i a r l o in a m s n o 

Ne l l i c a s a t s t i l a scoper ta 

Scoperto dai CC 

un deposito 

di fucili, mitra 

e pistole 
IXc ne d u t m t n ca p 

• t o c tucil t m UT, >ono s t a t e 
r r ivenute t i d t e n r i b n u r 
del l E U R presso 11 locall tu 
Bo&to S i c o n.t>U i zona de l l a 
GattT. c i L a s e n i o eh* s 
tto%flVT m u n i / r o t t i L COTI 
p o s t o d*e d u n mTch ne p s t o t 
t e d e s c h e e il >io 1 co i se ct\ 
r e i or i d q u i n n U t c o p e i 
s un t r e luci m t r i ? a to t 
S i (ori ciu it io t it i to 
\ u o t m u b M e o i IH e u 
t IU.*1 1 TI i po i t eo t - mo 
• r h e t t t i e p is to e r -/x-ttivn 
m i d e i b - ) (~ .. " * 

I co i b n e s i n o oi i 
# i u , i n d o [Ki scopr i l e l i p io 
*Wiiieru*i d q irsU u m i 

tu l i ab i taz iom di M a n J d t 
j ncsi di 48 anni con un ot 
[ cline di e a r c t r i z i o n e pei nu 
j me ios i rea t i comuni si st no 

i m t c t . ttov iti dav ulti ai mi 
tri tolo munizioni ed li inn J 
ri cupe I ito i mil on i 
qu ir to p i ù i ub ili d l i 

j s tess i ij,Lnti h inno inoli le 
1 [\ i nutu nume ìusi toto i 11 
ti itt d Mussehni un U z 
c lmct t d i t*ut 11 i diselli e m 
i chseoisi i k t uizi ni de! pe 
nini > t isci t i [ u mi » p io 
b ib i lmeim t\ w s ito d un 

I s >tti H i n >n n i in e i M 
ed » Uittoi l i t i uiti 

Il ( nt i t i I n o i i o n » 
ur Hi s><n t Uni ni nu si 

i i st \ i ^i st sci un ehi se > d 
I b b t i [ ) i \ IJ in e i i \ u i 

subir* numi IDM mult i pi t 
il t i un p i e iu t t 

ti u t l i si n / i m p IL, u U li 
i i iti i i I p i i \ i \ i 
et v ut I I t (I e l u i / u 

I u n i « s i n t a b T i b ir i * un mi 
' ti ì un lucile da c a c c i a c m 
j ((ut candelo t t i di t u to lo (uno 

citi quali K M nnesca to t pron 
' to pei e s se r i usa to) due pi 
| s lok d u e ca i ibint H u b e r t » 

molte munizioni e ilcuni me 
t u di micc i di d u e i s i tipi 
t >n le u n i i sono s't i te l i m i 
nut i i n d i e b m i o n o t e per t u 
nuli mi di hrt < In st indo 

| i q u a n t o h i ttt ini ilo I ull i 
I e J p i l l i n o di 1! t ( ins t i l i a 

s u e b b e i o di ol ivini ( u r t i v i 
Si m o i e m II t t ird i m Utm i 

I t i d u n L,II t rent i dell i 
squ idi i poi t e li UHI i oflt t 
tu t J un i p u o u i s i / me 

| e l n o s c j chi I d n t s i L,estisee 
li i \ ij une i in toc ilit i 

P ic i il i C ipt i IZT p< io 
i 11 )\ i n nuli t di intt i c s s mt 

Ut 11 u un ni iut > n tu s IM 

ile in t ti ice a Le iirmi trovttc n cisa del fascista 

tenace c o n d o t t a d i i l avora 
1 tor i c o n appogg io de l le for 

ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e in 
p a r t i c o l a r e de l P C I c h e h a 
so l lec i ta to 11 governo a p r c n 
d c r e sc i l p r o v v e d i m e n t i con 
t r o la c h i u s u r a d i u n a de l le 

| p iù g r a n d i f a b b r i c h e m e t a l 
m e c c a n i c h e di R o m a 

I p u n t i n o d a l i de l l accordo 
sono s t a t i i l l u s t r a t i ieri d a 
B r u n o V e t t r a i n o a n o m e del 
l a F e d e r a z i o n e u n i t a i l a CGIL 
C I S L U I L nel corso di u n a 
a f fo l l a t i s s ima a s s e m b l e a svol 
ta.sl n e l l o s t a b i l i m e n t o dove 
d a o l t r e un mese 1 l avora to r i 
p r e s i d i a v a n o gli I m p i a n t i Vn 
l u n g o a p p l a u s o e u n a l z a t a d i 
m a n o u n a n i m e h a n n o s a l u 
t a t o i v i r i p u n t i de l l i n t e sa 
V e d i a m o nel d e t t a g l i o ln c h e 
c o s i cons i s t e 1 Ipotesi d i ac 
c o r d o 

I La socie tà che s u b e n t r a si 
I m p e g n i a g a r a n t i r e 1 occu 
paz lone per 1 pross imi t r e a n 

| ni a. r i s p e t t a r e t u t t i g 1 ac 
| cordi s i ndaca l i s t i p u l a t i nel 

corso degl i u t imi mefl e 
q u e s t o u n p u n t o mo l to im 
p o r t a n t e c h e d o v r à e s se r e gè 
s t l to d a la lo t t a de l l avora 

j to i l B i sogna r i c o r d a r e m f a t 
I t i c h e 1 accordo s t i l a t o T giù 

g n o p r e v e d e v a u n i ser ie d i 
i n v e s t i m e n t i l i d ivers i f ica 
z ione p r o d u t t i v i il con t ro l l o 

( de l l avoro in a p p a l t o S u l l a 
d ive r s i f i caz ione p r o d u t t i v a la 

| soc ie tà c h e r i l eve rà la Voxson 
I si e d chi u l t a d i spon ib i l e ad 

a p r i r e un dl^corbo con le or 
g i n i z i az ion i s i n d a c a l i 

L E M I d a l c a n t o suo h a 
a f f e r m i l o di ivcr mcs.so a 
d i s p o s a t o n e dicci mi l i a rd i e 

I mezzo p e r 11 soc ie t à c h e ri 
1 l everà la f abbr ica c i n q u e mi 

liTrdl per c o p - i i e i deb i t i e 
e nque come i n t e g r i n o n e del 
cTpi ta le sociale II gove rno u 

| so l e c ì t i z i o n e d u s lndac iti 
s e I m p e t t i t o T n l e v a i e e 
TZloni qu iloi i l i soc ie tà su 
b c n t n n l e avesse n t c n z l o n c 
di vende i e in i u t u i o 

Ne LOISO dell Ts,semblei 
e o n c u s i d i Cfi inni V i s t a i 
n o m e del la F L M i s t i l o sot 
t e l ine i to come ques to ìccoi 
do che Kai mt i s cn i posto di 
1 i voro i 2 000 p e r s o n e de b 
b i c s . s u e ges t i to con la m o 
b I taz lom t i l o t t i cont i 
nu i L ix i ques to che in 
elle ne pross imi giorni d i 
van t il c i n c e ! dell i Voxson 

d i p e n d e n t i c o n t i n u e r a n n o i 
c l f e U u i r e i p ics id i 

C A b S I N O I i not iz ia c h e 
I I \ T i w t b b t d o v u t o is 

unn le lt)0 pe t sone h i p i o 
v o c t t o un vcio t propi o is 

i to al ufljc o di IOIIOC imi n 
lo di P e d l m o n t c San G c i m t 
io dovi si tiov i lo si ibil 

m e n t o di tu tome bi I t m t o 
ehi n i f e o h i d o v u t o i m i 
l i r e ch iu so I n t a n t o l i I IAT 

c o n t i n u i i non ì l s p U t i r c •, 
Impegni p i e con t -o t r e m i 

pe r som chi d o v e v a n o e s 
s u e i s sun te e s t i l i i n n u n 
e l i t i o t i n t J q u e s t i L,oee i 
ci lbO un i i i P e r ^ untT in 
un p t tn io moine Uo i ci i p u 
1 i t o d i 180 m u O i so in pt i 

i « 1 ti u i t t ri i 1 i m a 
R o m a 

Assemblea permanente contro la chiusura 
La dilezioni della ILFLM Sud fabb i i c i 

di c i r p t n t c n i met illie i di Prosinone u 
comunicato ai 260 I n or itoti il licenz imento 
nudi mte un ì U Uer i d prt iv\ iso In pi i 
t e a h i innunciiilo l i chiusur i d e l l a z u n d i 
La g u a t i n e u i o n e del provvedimento dell i 
d lezione e eh* w s ireblx assoluta man 
canz^i di h v o i o i di mezzi fin inziau p< r 
11 continuiizioni dell i produzione » 

Il provvedimento h i suscitato 1 immed i t i 
icizionc dit.li unta enti p > l l i u < sindac ili 
dcll i citta nonché di t u t u l o d i n o n e pi h 
bhc j che i u \ i visto nei giorni scorsi K 
maestianze dell li FFM Sud m nifcsUm 
i pelutnminte con corte e delegazioni in 
tultT I j ci t t ì per l i (jisnnti sjiu izione venu 
tnsi i ere in mj la loro 1 ibbrica Lr i d i l 
n i c c d novembri infitti the i diixndcnii 
e r ino in cassa iute d i z i o n e 

L i ILFEM Sud ippir tencntc il t.iup30 
Hef t di Tonno i ns i r i lh t i s m l h n IOV i 
/ o r i ndus tn ili d i ! e ipuliio^o ne 19f!G T \e \ a 
1 no T poco tempo f i dimostr i lo u n i sol 
dita economica e f n inzi n i i < ceelknt i t nlo 

he da una p ccol i iziend i poco più chi 
rtiM in ile î n i t i i s l o - m i l i in un f iosso 

complisso lon i opo i t i di commi s t i l e 
on p es s i n n i u i < ton in luimnto cons 
ii-nte di Ile unit i 1 ivor Uiw 

Il provvedimento h i sorpreso li ste se 

macst i mzi I H ) UJI o iKM d o v i \ j n o j v m 
un incontro presso 1 ulficio provincii le del 
] u o r o con 1 t dn i / ion i di 1 iz enrii sabato 
scorso ivivj i io d i t o \ l d una Kiossa n u 
n fcsUi/ione conclusisi con un nconiro m l l i 
s da consiliare del comune con il s indico e 
ì consiglieri Pei questo i „G0 dipendenti 
sono decisi i opporsi dia decisione di] pa 
di coi d i i r sono m jsse i rb lea pernia 
nente a l l i n d i n o clcllT 1 ibbne ine ic pei 
ni]>edirc chi i i nce l i lo n i v inkaoo poi 

l i t i v n 
Il partito commi s i n u i suo comuni 

calo r i levj chi ^ di frootc a questa dra n 
m i t i c i siluaz (oc che inviste le itlivitt prò 
dullive del l i usuiate il PCI i i t ene sempre 
più che l o r i nt munte che mobilita grandi 
nasse ne! cititi o meni d i l l i vertenza 

1 v o debbi indirizziisi a eh edere con ur 
M nz t uo e inibì ime i o i id e i i di 11 i p< 1 
t e i economie i dil governo li cu scelti 
\ i \o ìespinti e si.on itti Ind spi-cis,ìb e e 
1 u I J continui 1 crmuni alo del p i r t t o 
lomun sta )iu nnpi i di tutte le i r/e poi 
l i l l e d e m x r i l i i h i e ml f i sc i sU e d* s nd 
e t uni t i l i N n e | u il nome nto dt ottili 
ci fferenzi iziooi 1 wst i iti (,ioco e t ioppo 
il l i m i inve i r ne e< ss ir i la sa da corion 

p i v o h / / i che i contropaite d^eis i ò uni 
c iment i < s i l t m t o i governo» 

Per accelerare la demolizione della costruzione abusiva 

La «palla» d'acciaio contro 
il palazzo di via Mantegna 

l I 1 g . S | I 1 
ci i t " qui t i i liti l 
in funz mie u ix i i n i 

1 i\ 1 li noi z ne li Jsl 
st ibih ib isi\ i di \ i M u te 
Mi di piopi t i di 1 eos i jtto 

U t >do io d i l i ti t I 
ipp It c< dilli peri (1 

K / i e ompcs o il I 
M< ssa sfu i I^R me il i ni I 
M i e i nz on i ion 1 pr n 

(vita di partito ) 

n > le I i pc u s e ( tj a n n 
p < s \ ) ij i H i i demo 

z im del <?sio dei h st b 1 rW 
nple > i ! I / o nb is vo a 

* i l " I n n in 11 n n fi mt i 
i jx> i nut pait< rVl 

i s \ el>lv- ìov ito 
n « I 1 r n 

ASSCMBLEC — CCNTRO ore 
20 dlbalt to pubblico sull aborlo 
(C Tcdoico) CASAL PALOCCO 
ore 21 nai (juroz one sez one (Ma 
r i t i ) AURELIO ore 1D com n s 
s one oryaniziaz one MONTERÒ 
TONDO DI V ITTORIO ore 
1C 30 nsso ubico lenii) mite (A 
Core ulo) ANCU1LLARA ore 20 
astcmbloa generale iter Iti 

COMITATI D IRETTIV I — f-OU 
TE AURELIO BRAVETTA oro 18 
SAN PAOLO ore 18 C D e TCCI 
r i U M l C I N O ALESI oro 18 30 
CC DD sez onl {Gozzetto} TUSCO 
LANO ore 19 (Cnn l l cn ) PONTE 
M I L V I O ore 20 (Snlvaj i } MON 
TESPACCATO ore 13 (lucobcll) 
CAVALLCCCERI ore 19 30 (T 
jnants ) L A V I N I O ore 18 30 

(Corrod ) CIAMP1NO ore 19 30 
{Olimi a io) SANTO ANGELO RO 
MANO ore 19 ( M e ce) CERVE 
TCRI ore 20 (Dacthcll! Borruso) 
PONTE M I L V I O ore 20 (Ter 
rame) 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
POLITICHE ore 17 n lacolli ss 
scmblca 

CORSO TOCLIATTI — PRIMA 
VALLE ore 19 pr ino lozoie (Co 
I uto) 

CORSO OPERAIO — POMEZ1A 
ore 17 30 I lenone (Trsncnvilh) 

r G C I Venov o o e 16 30 
Tisenblea (Seniernr ) T fello ore 
18 isso lìbici del creolo (Borgna* 
Colleferro oie 18 ns»emblen c r 
colo (Papo o C Mo t ore 1G 30 
fisse ubica L rcolo <V Irò ) 
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Consultazioni formali e verticistiche L'assurda tragedia nel comprensorio del circo Orfei 

Regione: eluso Bimba di 3 anni muore 
il confronto w . • 
sui bilancio annegata in una pozza 

PAG.9/ roma-regione 

Scarsa partecipazione di base - le riunioni disertate per
fino da presidenti delle amministrazioni provinciali e da 
gran parte dei sindaci - Oggi e domani il consiglio 

La piccina era figlia di una delle ballerine - Giocando è scivolata nella buca stretla 
pochi centimetri e profonda un metro • I soccorritori le hanno inutilmente pra
ticato la respirazione artificiale - Sospeso in segno di lutto lo spettacolo serale 

Ozi\ e domini il Lon.t'%110 
SN'sionale discuterà il bila..< o 
J>ci 11 '7i A questa seduta 
lo ìorve politiche arrivano do 
pò 1 not. i.tardi e le mano 
\ r e dilatorie della «Sunti, che 
ha In tutti i modi evitato 
lo s\.luppo di un dibattito 
nmplo sul tema, coinvolgendo 
Je tor/e democratiche Kit er
ti locali, le categorie Inteie.s 
sttte, le organl/^ulonl b'nda 
cali Come e noto, Intatt' 11 
bilancio dotili Incontri listati 
con le 1 appresent.irue delle 
cinque piovlnce — in l'ioc;o 
del proiramma di consulta 
7ioni previsto In precedeva 
— si e concluso tanto rapida
mente quanto Infelicemente 
L esito e stato una scarsa 
paitecipazlone di base r un o 
ni senza - o quail — di-

' Ixitt.to disertate In qualche 
ca.so perfino dai presidenti del
le ammlnlstra/ionl provincia 
!1 e dal sindaci del capoluo 

: uhi In diverse occasioni. «11 
.stessi esponenti locali de han
no criticato l contenuti e il 
metodo scelt» per le consulta 
zlonl sul bilancio e il docu 
mento preliminare al p.ano 
d' sviluppo 

Dietro la facciati della con 
locazione di tutte le compo 
nenti democrat'che alla di 
scussione di temi cosi deo'sivi 
per l'avvenire della rezlone. la 
munta ha lutto passare una 
linea in sostanza verticlst'ca 
evitando la partecipazione pò 
polare al controllo e alla eia 
boriatone delle scelte di fon 
do In materia di Indire?! fi-
naiu.arl ed economico pollt'el 
Un alibi bello e buono, duri 
que. che dovrebbe servile a 
lar passale sotto sllen/lo e 
a. di la della armi della cii 
tlca, un modo di governare e 
un sistema di potere che ha. 
lino ad ovwi carattcrt?zato la 
condotta della DC e della 
maggior *n«i nel suo insieme 
alla Regione 

Già A suo tempo il PCI 
aveva denunciato la manovia 
in atto per svuotare di conte 
nuto quanto prescritto dal.a 
commissione consll'are compe 
tente per 11 progiamma di con
sunz ioni che avrebbe dovuto 
basarsi sulla nuova artlooia 
?kme deilc ->ub aree regionali, 

comprendenti realtà terrltoria 
li omogenee per situazioni 
economiche e produttive, con 
la più ampia porteclpaz.one 
alla discussione di forze po
litiche di base sindacati, cir 

coscrizioni comunità montane 
Motivazioni pretestuose, di

lazioni, ritardi avevano In 
seguito spinto la giunta a ri 

- dimensionare drasticamente 11 
p'ano previsto rlducen.lolo 
alla convocazione di rlun'oni 
allargate suddivise In base al 
cinque organismi provinciali 
E cosi e stato. Nel giorni 
scoisi, 1 «mini-dibattiti» han 

. no avuto luogo, nella più as-
• soluto, indifferenza e nel di

sinteresse popolare e In al
cuni casi, con la dlsappiova-
/Ione degli stessi amministra 
tori di maggioranza DC A 

Roma, il presidente Santini ha 
parlato a poche decine di per
sone, scarno il confronto, gè-

' nericl i temi discussi La 
k stessa cosa s. e verificata 
, a Latina e nelle altre pro

vince, dove la presenza com
battiva dell opposizione comu* 

' nista lia messo In evidenza 
ni lappi esentanti della giun
ta, l uigenza di avviare un 
nuovo modo di governare, a-
vanzando proposte e obiettivi 

, concreti 

Diamo alcune c'fre delle 
' consulta/ionl per esemplifi
care quanto finora descritto 
A Rieti 1 Incontro è durato 
poco più di tre ore Poco 

? più di venti persone erano 
presentì scarsa la partecipa
zione dei sindaci Gli ammi
nistratori comunisti presenti 

• hanno ribadito 11 giudizio sulla, 
geneilcita del documento sul 

| p'ano di sviluppo e sulle li
nee di b nnelo, criticando il 
metodo adottato per discutere 
tut ta U mateiia In questione. 

; A questo giudizio, si sono as-
( sodati anche esponenti locali 
'de ' la DC a Prosinone, dove 

per la giunta ha tenuto la 
relazione 1 assessore Varlose, 
I sindaci assenti erano acidi-

fri t tura 00 anche qui hanno 
assistito poche decine di per 

..sorte, e la DC, dando una 
| ulteriore prova della sua As

soluta 'nd ttcrenza al probic-
; mi clel.o sviluppo democratico 
•della ptovincla ha pratica 

mente diseitato In blocco la 
r.un one 

Anche a V terbo melo di 
venti pe.sone sono venute ad 

'ascoltare i.iplclamente e qua 
si al'.i chet chella la relazlo 
ne del presidente Santini qui 
add' i l t tura e r m o assenti il 
presdente della provincia Be 
vurmnl e 11 s ndaco del ca
poluogo C. -:lt 

Se si fa ectez.one del co-
mun ' il che anche in questa 
occasione hanno fatto pesare 
II cui utere fermo e costrut-
t.vo clel'a loro opposizione 
della loro fun/ione di denun 
eia nessuno h i po-tito quel 

' necessir.o contr buto a'1 ai , 
r.cchlnento — ner in tc ì •"• .e 

' gcnetale delle oopol<u orti li 
ziall — de1 a discussione sul 
pia io di -.vi iiooo e sul b | 
lancio per il '~r> , 

Oggi presentazione 
dei programmi 
per i viaggi in URSS | 

[ O-r-r i le !<• presso la Sa'a 
' d e *i -<o<_ i/oiK I t i a URSS 

(,) i ; / U a i o u h 2> >ai.tnno 
p r^en t V p QJ. arti TI d 
\ u'.: \v TRSS pò- lr>73 

,A n ' it \ i ntt,r<.e*ra"no 
1 Vludi.ir.'r No iko\ direttore 

1> l ' i i ti I VOLI" st e 
'TOTI ii i o D Pt- ili i ci .etto 
Jp» ClClul It l.LOUI. t 

U n o d e i s o c c o r r i t o r i i n d i c a i l p o s t o d o v e è a n n e g a t a l a b a m b i n a In a l t o a s i n i s t r a la v i t t i m a : M a r i a n a V a n i g l i a 

T i< t j * td ia m i ponu.'nKtfK> n i C i r co ( M e i , 
su l la t r i s t o . o r o C o l o m l w una b a m b i n a d i 
ttt> ann i e n u / / o t i t f l i u d i due l a v o r a t o t i 
dt l t a t o t sc i vo la ta i n una lossu b io log ica 
s t r e t t a poehi t e n t i m e t i i e p i o t o n d a u n 
m e t r o m o i e n d o annef f i iUi \ k u n i a r t i s t i 
1 hanno u s t a quando a n c o i a a n n a s p a c i 
no l i aet iua i I hanno sub i to t i r a t a su p ru 
t i u m d o l o I i u s p i w u i o i i e a r t i l i c i . i l L O&m 
t e n t a t i v o d i s . i l w i r l a . p e i o e s ta to inut i le 
L a piLLola M . u i a n a V a n i g l i a t m o r t a a l 
1 ospcd tk poc ln m i n u t i dopo i l n o n * i o 

L a b a m b i n a L U I quas i la « masco t te * 
del c a c o T u t t i la w dovano st i n p i e j j i o 
c a i e e t o r t e l e t i i J e m o z z o n i e l i t u r n o 
a f f e z i o n a t i l \ no t i z i a de l l a sua m o r t e ha 
susc i ta to cost i ITI i / iune t i a x h a i l i s t i e u l i 
a l t r i l,rv ot a l o . i e he k 11 sei a n n i hanno 
tea l i zzato i l n concio spcUacoìo in s i uno 
d i l u t to 

I Ken i l o t i d i M a i urna \ an i t fha - D i a n a 
\ c i n i g l i a e C i g l i o P i c s u a n o t t o d i 2.4 t 10 
ann i — da m o l t i ann i l a v o r a n o presso i l 
e n e o d i L i a n a N i ndo e R i n a l d o O r f o i 
L a m a d i e si es ib i s te c o m i b a l l u i n a m e n t r e 

i l p a d r i t 1 a u t i s t a p u s o n a l i d i L iana Oi 
l e i l e u p o m e n j i K i o vo i HO le 17 30 e u i n o 
e n t r a m b i i m p e K n a l i ne l l a v o i o L i p i c c o l i 
M a r i a n a I t a l i a un ica « i r a v a come a l so l i to 
nel vas to t o t n p t v n s u i i o del c i r c o in un 
appezzamento lunt fo la C n s t o r o i o Co lombo 
dove sono s i s tema t i t r i t i o un n t i n t o i l 
tendone i e u r o z z o n i e le l o u l o t U \ d 
viri t r a t t o ia n i . i rnn i . i de l la p i u m a ha chi i 
ut i l o la l i ^ l i o k t t a m a non Ini u d i t o n 
sposta Si I messa i l l o i a a u i c a i l a t i 1 
i c a r i o z z o i u . c h i a m a n d o l a a t i c o i a i nvano 
Si e a l i l i m a t a t d ha q u i n d i a v v i s a t o al t un i 
c o l l i d i l i p i e g a n d o l i d i a i u t a r l a a U u v a i c 
M u lana 

Dopo a l c u n i m i n u t i d i n c o r c ' i f i l u j i i ' e 
u i b ino D o m e n i c o M m i c c i a e 1 u r t i s i i M u i o 
\ t z i mei o hanno scor to i l co rpo de l la 

b a m b i n a m una s t i t t l a pozza b io log ica 
t h e si t i o V i i p r o p r i o v i c i n o a l u t i n t o 
dove sco r rono sot to i l suolo le acque p r ò 
ven ien t i da i s e n u i ig ien ic i d i u n p i r c o 
au to ad iacen 'e a l c i r c o I m m o d i a t i m e n t o 
ì s o c c o r r i t o r i hanno a f f e r r a t o per una 
« a m b i h p i cc ina t 1 hanno t i r a t a su N'on 

« Il Carlino » per oltre due ore in preda alle fiamme 

SEMIDISTRUTTO DA UN INCENDIO 
UN CABARET A VIA XX SETTEMBRE 
Il locale avrebbe dovuto riaprire tra qualche giorno con un nuovo spettacolo — Danni per oltre 
dieci milioni — Ancora sconosciute le cause del rogo che potrebbero anche avere una origine dolosa 

l o c a l i j e m i d i s t r u l l i d e l « C a r l i n o » 

Discutibile iniziativa 

Palazzi storici 
dipinti 

color zabaione 
L n insouto t u u n e d o p e t e st i senti indo que 

st u l t i m o scote o d i i nve rno I m n i k i t i ne l u b . , 
•. cas tc l u t i « r i i i i n n i d i s q u n d n di O | K I a i i l 
t o i n i a n o u s e p i n a t i i e-dilic pubb l i c i chiese 
e c a m p a n i 1 ! 1 i spiegazione i q u i n t o s u n b i u 
sta noi a dee s o m di u d a t t un |K> d co lo re , 
i i d i p i i v e n d o i in si i b i l i a u n i t i t t i t o m i la 
nos t ra c h i i l l u m o » 1 m q u i u imen to i ndubb ia 
m e n t e cur i t i ibu sennu i i t i m i / K E i n i z i a t i v a 
s t m b i c i bbt a l u i a n i i i n . i d< ̂ n a di lo tk sia 
ch i si t i i t t i rk ' i ] >uoccupaz ion i ti mos t i a i e 
i l |> M» 4,\ in i e In i l i ai r inno I * I 1 anno s m i o 

un i Korn i n ot m i * s in i m i a n ' * si i i h i s. 
v o t i l i ri q u i i u I I H K U I C O I K O I I * i» a u n d i u la 
c i t t a p iù i c t i t u b i l e a i suoi sU s->i ib t an t i noti 
L I s a i i b o t chi e1 i i i l l i ^ r u s i i u Q i n l c l u p i 
plt ss a i i x i o d i st ia i ta a so / u t q u i n d i ) si 
v inno ii v u l i H t i t i t i con ut v i n u o n o i id 
p in t d i n i t i t i i (tu i t l n \ o i i „ i s ' i ss] i su' 

i t i d i t in to mi |n / n o 
In b i v i n< I p i no t u r n o d«l i i u. i so io 

s p i n t a t i - non s M i h \ u u con (|u m t o y u t 
d i 'no [K ì e u i „ o p u p i t o t i s t l u d i Korua 
(l<.[ IOSS o di i / i i l i i d a poi o pai t h an i e 

Lonuinqui» d e s i n i t i i s r u t u i u i m z i t h i i t s ' u i 
u n i i , i m ' j i n ' i In t t i ' i i h i i ist i l t i to e 
t i o cosi n e / , l ' i v o d i m u l t a i ' I b isuno d i l i 

sopì i n i id< T I i m o n u n u n t i I n t s t m p i o t i p u o 
i t ine l lo ri p d izzo S ilv i i t i su l u n / o t i v i M « I H 
I tuto i i ta n i ' t t i d i u n e p i o H le i ha i 

no d i e so ri i d )in„< u < ori s i J u u t u l i i l r i I t i 
s u i ,i u n t i l i io i n t u ì * l a t i i s o p n r i ' i i i f i e n z i 
conn | u t p i \ i ri» i '( . i (i i i u l U 
ot topost i v Ul to O II) MlUIIk II I t 

Avevano rapinato 60 milioni 

«Dimenticano» 
in macchina 

parte del bottino 
H inno r a p i n a l o / i o l e I pi i u n . i f>0 m boni 

m i e unb i indo m t o i n o b i l i I IO|XJ i l co lpo m h in 
no ! i se ia t i ol tre JO I H 11,I \< t l u i . i ibbn r idonata 
I ep isod io i a v v e n u t o u i i S Ì i i n t l h zona d 
p u z z i B o l o / n a ' I l e b i n d i l i a t t u i t i d un I n 
o l i ti i c a c t i a a t a n n i mozz i e d u i p s to l i t o r i 
i v N I copi t l i da pass i m o n l u M i i 1 ia l ino I i l i o 
i n uzione \ u so le 11) I " rn' l l o i t l i u i i d l i 
co l i S ilv t to i i in u i R isponi 2,2 \ i t ie /oz o 
o l e i ' ]>iopi i c ta i io si t iov u i l io i l i un i I tuo 
m e n t o t i c c l u i t i M e n t i i uno de t i p n i t o n l i 
ni v i i p i e i l i t i sot to la i i i i i i m i i d U h i u U 
:, i a l t du i h i i ìnu a: i i l I i lo quas i ult i pi ^ 
z osi 1 o o i / l i o i o l o / i c lu u ino tu '1 i t iss i 
• o i u d u t t i l i U v i l l i n i i i i i ^ h sv i l i i l i I i n 
sono in i neh * u / « i t i IÌ boi do di i n a • \ t i Ko 
m i t o JtìOI» U i / a ' a Kom. i K f / i l l l ) t I w i d u de 
! i qu di i i t t i iitK v t un un i l lo b u id to 

1-HnanU 1 toI|X) p u ò uu d u i n o dov i \ a i s s u s ] 
< su coi u dt qu in o stav a a u .ult m io tu t 

u on U i i u l h i I M I i t i o i e i l i bu i i l u 
sono u t v i i a v ia Kas |x i i n i I K I I I I O d d u 

( i \/n i p o m o m u l t i t la v i t t u i i t l u b u i 
di i s s iva i l ' o U a n a n d o II suono delle su u n 
t l i pau i t d t ss i ' i t i n s t a l l i l i d e v i uve i Ulne i 
vos o i b i n d i l i ( i i u n l i in v i i M a i s t a d o , e 
iv i \ m o 1 ist i i to un a l t i a v i I t u i i i qu l i t i o l u n 

no d meni le i o o i bbandona to ut I i l i c i t a uno 
d u i n hi t h d plas i t a dov i i \ i \ ano t I L ^ O I I H 
ul l i *ui * i \ i 

\ i ' I ni i t t tuv i l t I K H I I n i n n i t i fU pò i s u t i 
i l it i t i l m it i i b is[ i ^ n t k n t i u u t i un 

i / o li / o te ' i i dt L,]I m o o / i i ip n p In 
lu to ol i t 2X) m i 1 oni 

Hanno la volato pei due oie 
la l t ia notte 1 vi/ Il del tuo 
co per dormire 11 violento ln 
cendlo divampato ali Interno 
del cabaret « Il Carlino », in 
v'a XX SeUembie Fortunata 
mente non vi sono sttitu con-
se/uenze pei le persone poi 
che 11 locale eia vuoto Dai 
14 marzo scoi so Iniattl era 
stato chiuso per riposo A 
uebbe dovuto nap i ' i e i bai 
tenti tra pochi giorni con un 
nuovo bpettatoio Intitolato 
« Cuore di gomma » 

Rilevanti, invece sono sui 
ti i danni riportati dal loca 
le, il palcoscenico 1 te ndag 
/ l e ^mn parte dell arreda 
mento composto in pteva 
lenza di materiale plast co e 
fibre sintetiche, sono andati 
completamente distrutti dajle 
Mamme I danni, secondo una 
puma stima, ammontano ad 

1 oltie 1U milioni di liìe 
Lallaune per 1 incendio e 

scattato ali 1 .JO dell alt ia i.ot 
te quindo un vlxilc notturno, 

i passando davanti al locale 
durante 11 suo turno di ijuui-

1 dia ha viato uscire d ili in 
j «lesso del cabaret una colon 

na di lumo denso e l u e 
| Avvertito telefonicamente il 

« 113», dopo pochi minuti so 
no Kiuntl in via XX bettem 
bie He automezzi de \ /d i 
del fuoco ed una autotmbu 
lnnzj» Stondato l'inuresso le 
1 lamine sono stale domita 
\eiso le 4 del mattino dopo 
un lungo e dilflc le ' tvoio 

Ali interno del locale sono 
stati trovati l lesti di due 
tuniche dì plastica .he to le 
ne\ano kerosene Sembia che 
V liquido InllnmmabMe che 
ha notevolmente conti ìbuito 
ad estendere le fi imme ser
visse per l'impianto di ì al 
damento Non si t elude co 

] munque 1 ipotesi di un n 
| centi o doloso «ni hi se la 

propi e tana Anni Mazzi i ut 
il ha fllfeima'o di non i\t 

' mai lìcevuto minacci i < ol 
ierte di piote/ one ) e di non 
riteneie qu'ndi che pò sa ti ut 
tarsi di una ìllois rnt o di un 
( ivvertimento » In ma ma 
tu comunque ci sono sti t 
itioiTii it d1 tensione i tardo 
t a 1 testi iumantl delle poi 
Itone e stula trovata r m 
sr itola sospesa Ci 1 i 1 li e 
i della se/ione ant i sabo ' i / 
^ o hanno però scoperto c'ie 
si fa t tava solo di n i m 
pi ricatoie che -. eia -•ta" 
e ito da un muro del ocale 

t i tiicOt a mo i t i1- m u o v i va t k but i l ic i ite 
/ l i occh i e It manine 11 i / i l e u i b u n o 
si i1- a Hot a pi o d i / a l o I H 1 pi i t i c . i t k i 
t esp i t az i one u t i f i e i a l e Semb i n a che 
dove sse i i p i t n d t i si i accon ta D o m e n i c o 
M i n i c e l i s u m o l l o t o n i l co l le t to bi meo 
de l l a d i v i s i i n t o i a spo tco d i l an . ,0 
ho t o n t i n u i l o a c e u n e di I t i l i respi 
t i l t ma poi ho p u tt t i t o t H i t it la su un i 
a u t o m o b i l i pe i poi ta t la a l p i Ol i lo soc 
L U I so M u l i n a \ an i fdu i t s ta ta i k > 
v u i ta I K I t i n t r o t i i r l anu t i iz ione de l 
I l i i u m a t o l o / i t o de l la d u b t l i l l a m,i n i he 
/ l i s io i zi t k i U H d i t i sono st i t i i m i t i l i 
l . i b a m b i n i pochi m i n u t i dopo i m o l l i 

\ p p i n u le i m i n a t o lo spet taco lo pome 
id iano / l i it Ust i de l c i r c o si sono r I U 

n i t i i t a t c a i i o z z o n i per i n f o r n i l i i sui 
p it l u o l a i i d i Ma t t a / e t l i a II pubb l i co t Iu 
l e n t a m i n U i a l l on lan iv i da l l u t n i si i 
i t co r t o del l i st i a r a a t m o s f e r a che s i i i 

de \ i con 1 a l l e g r i a de l le r app resen taz ion i 
a u n avev ino appenu ass is t i to C lowns 
b i ' l e i i n i d o m a t o r i a c r o b a t i l u i t i sono 
and i t i d i coi s i cheti o i l tendono 

Lutto 
, E morto Tarosn Monoi>ol mo 

(JIK del competuto Bruno Bruii 
! i Iunoroh bi svolgeranno O'jyi ali? 
I oro 1D o partire dallo cornerò mor 
I Uiflno dell ospcdTlo 5 G I O \ P IMI 

Al cornpoyno Bruni ed ol n li i l io 
I Don d o l« condo' j l ioiuc deil Un la 

CAVALLERIA RUSTICANA 
• E GIANNI SCHICCHI 
I ALL' OPERA 

Don DII alle 21 n ubb Ilo t u 
zi »eral rLphco di CJVÙIICI U I U . 
slicana di P M i j O i j n i e Gianni 
Schicch » d G Pucc n (roppr 

, n 40) concertai, e dirat t i dui ma» ' 
stro Manno W o l l Ferrar Rogisto i 

| d i entrambi al spottocoll A t t l io I 
I Colonnello d ie ho curalo anche lo | 
i .ceno e i co^lum di Cavaller a I 

neut re la scena d Gionn Sch echi 
a I rmatd da An_,a o Uibani Del l a j 
b ie l to Maestro de coio A u j U j l o i 
Parodi I n e i p r o l pr ncipoli della I 
pruno opeia f Oronzo Cossolfo | 
Mar a Boryato Gianiionco Cec 
chi e Giono scoino Gu»lfl Proto 
flontjto do l l j beconda A l t ho D Oio j 
zi ali in ierprcl |ir ncipal Mai | 
u b e n l i Guijl el n Moni o Rocch e , 
Ivo Vinco ' 

CONCERTI , 
ACCADEMIA S. CECILIA (AudUo 

rio Via dolio Conciliazione, A) \ 
Venerdì olle 17 30 concerto J n i 
lori eo con m i biche di Beelhoven 
Dvorak Urohins Diret to lo Ancjelo ' 
Co in poi i violoncel listo Rocco Fi 
hppm L mgiosjo o (jroluito I 
b i j l i e l t i possono ossere n t i ro l i 
pros*o le Circosci i / iom del Co 
mune di Rome e in o l ln cinema a 
1eotn nei quali spor inentalmente 
vendono sonorizzali durante <jli 
intervall i appositi dischi In cui 
sono registrali alcuni brani del 
conceito in programmo 

A U D I T O R I O DCL GONFALONE 
(V ia dal Gonfalone, 32) 
Al le 21 nella Chiese di S Agnese 
in A<jone (P zza Navone} con 
coi to in coli con to Deutsche 
Dibllotek Rom Godhc Inst l tut 
« Bitnouer Kontore Kommeior 
chestei » direi tore Vilems Rei 
n o n Musiche di Mozorl Bach 

I5TITU2JONC UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (V ia Fr.c»».lnl 
n. 46 - Tel 3004777 ) 
A l e 21 15 ali Aud tonum * Due 
Pini » (Via Zondonui 2) concer 
to del Quei tetto di Pvruyta tn 
prò j rom ni • Mozart Mal ipiero 
Brohms 

O R G A N I Z Z A Z I O N E IECI 
Pestivol Corale Internozionolo Ou 
(ii alle 1 it Basilico d i S Fi on 
cesca Romana Chiesa S Mono 
dell Animo Oratorio Ss Socra 
mento e olle 19 Chiesa della No 
t lvdo di N S Gesù Cristo chic 
su Ss Pietro e Poolo « Musiche 
onticho e moderne socre e proto 
ne ICC! laici 4750909 | 
4 8 6 9 2 0 InyietbO l ibero | 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (P.zza S. Adot t ino 
n 20-A • Tel . 6540422 ) 
0<j<n alle 17 nello Chiesa di 
S Ayost ino concorro del « Petits 
Chanteuis do bt Francois de Ver 
SLIIIICB » du J Duval In prò 
grommo Du Courroy Vali Bcr-
chem Pi icto Victor ia Palestnnn 
Bouzmnac Bach Clemens non Po 
pa D I Lasso Mozart Poulenc 
Berlhier, Neyro Spir i tual i Inures 
?o l ibero 

PROSA. RIVISTA 
CELLI (Pzza S Apol lonia 11 • 

Tel. 5894875 ) 
Al le 21 15 il Collett ivo Azione 
Teol rac pros « Amorikamora -
Topoyralia d i un dltarodato » d 
J Dmz Recjio V Mel loni Con P I 

O ongrande M Bon ni M Biu 
no A Da R Monzello G 
Mar i ni A Menichcltt M Milaz i 
20 C Potjtjion M Volfjoi G , 
' /annui S Von ole ' 

CENTRALE (Via Catta 4 - Tele- I 
tono 0 8 7 2 7 0 ) , 
Al le US la tabbrlco dell A l t o i e I 
prcs u Siccità » uno spettacolo | 
d ninno con K r r y Di Gincoino I 
Al le 21 15 a 11 diavolo b ianco» I 
di Webster con M Kustermonn | 
Regia G Nunni 

DEI SATIRI (V ia Grottaplnta 19 -
Tel 5 6 5 3 5 2 ) ! 
Alte 21 15 lo S Cado di Ro
ma presenta u Sorelle d ' I ta l ia » 
sotira in duo tempi d i R Remi 
Con G Cayno F Wirne, N 
D Ciamo G Bison A l piano RIC
CHI do f i l i pp in i 

DELLE ART I (Via Sicil ia, 59 -
Tot. 47859S) | 
A l lo 21 13 « Storlo di periferia » , 
il nuovo musical di Tony Cuc 
chiaia | 

DELLE MUSE (Via For l ì , 43 • 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) I 
A l le 21 30 r.oienzo Fiorentini 
pres « Potrol ln l N (biograiia di 
un mito) di De Chiaro o Fio 
ront im o « Coni lo » di F M Mor-
t in i Con G I s d o r i , M Fiorentini 
L Got t i , Lo Verde, V. Ventur in i 
chitarre Paolo Goti e Roberto 
Polstnelll Coreogrohe M Doni 
Mus che A So t lo 

DC SERVI (Via del Mor la ro 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l le 21 15 lo Coopei stivo De 
Servi prcs lo novità comico-u<alla 
« Penult imo teatino » di Som-
my Fayod Con Platone De Me* 
rllt Novello, A l t e r i , Massi Ro-
yio F Ambroohm 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel . 462 114) 
A l lo 21 Cduaido De Fil ippo in 
u GII esami non Uniscono mal ». 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 19 • Tel . 5659424 ) 
Al le 21 15 « Donno, donna eter
ni Dei » di A Cerhom, con L 
Dal Fabbro C De Angelis, G 
Llsner, C Ricotti R Sovagnone, 
5 Scolli Canto A Melato 

PARIOL I (Vio C. B o r i i , 2 0 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Al le 21 ult imo settimana la Com
pagnia del Teatro I tal iano Peppi 
no De Til ippo In « Lo metamor
fosi d i un suonatole ambulante » 
[orsa in duo parti con musiche 
origino!! di Poppino De Fil ippo 

PORTA PORTESE (Via N . Botto
ni 7 • To l . 3 8 1 0 3 4 2 ) 
Al lo 21 « It «otto Ludwig » di 
Ludw u Tiecl scnt lo da Mario 
Teresa Albani 

Q U I R I N O • CTI (Via Marco M ln -
ghol l i 1 • Tel 0 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 21 la Cooperativo « GII A i 
socioti » pres M La nuova Colo
nia N di L Pirandello Con V 
Fortunato 1 Garroni, L Vonnuc-
ch Re*g a V Puecher 

ROSSINI (Pzza 5 Chiara, 14 -
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le 21 15 X X V I Stagiona del 
lo Slab Io di pi osa d Roma 
di Giucco e An la Durante e 
Leila Ducei con Snnmarlui Poz 
z nyo Pozzi Raimondi. Mer ino, 
Morcolh ne] successo comico 
« L'esame » d C Libert i Rayio 
Gnocco Dui ante 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 18 • Tal 4G5095) 
Riposo 

SANGENCSIO (Via Podyora, 1 • 
Tel 315373) 
Al lo 21 15 la Coop il Collett ivo 
di Homo prcs » Coiwersazlono In 
Sicilia • di L V i t to r in i Rid M 
More l l i Con L Pisl i l l i A Lou-
icnzi A Lelio M Berl ini L 
Amboni P Tolace ecc Regia N i 
no Mangano 

SISTINA (Vie Sistina, 129) 
Al le 17 foni o 21 Gonnei a Gio 
\onni iu pies J Doroll B Valor i 
P Panelli nella commod o mus [ 
cole scntla con t I" ostri « Ay- I 
giungi un posto a favola » mus | 
che di Trovoioh Scene e costumi 
Co tollocci Coreou afie Laudi 

TEATRO A U D I T O R I U M (Via Bol
zano 38 - P zzo Istr ia • Telefo
no 8 3 3 2 1 6 ) 
bi-1-.eiii i l io 17 e 2 1 15 i ipien 
clono li repliche di « Uomo! » 
(Una stono che II mondo ho di 
incunealo) Mu ical di Chil lemi 
S J I OCOI e con 24 a l lo r i coniami 
Con F Chi l lcml M Cammino 
Scene G Vi l lo Costumi M Am 
brosi io Coreogi ofle R Greco 
Rey a Mai io Lsndi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alte 21 << L abominevole donna 
dello navi » di I I Rodolfo W I 
cocl< Roijm F Uni munì Con 
V Mo coni P Cei Pi oduzione 
To i t ro di Roi ia 

TORDINONA (V Acquasparta 1 6 -
Tel C5720G) 
Al le 21 JO lo Coop Teotio Soi-
deyna pi i b » Gli occhi t r ist i di 
Guglielmo Teli > di Al fonso So 
sire Renio G CsposMo 

VALLE - CTI (Via del TO B i ro Vol
le - Te l . 6 5 4 3 9 4 ) 
A l le 21 15 H Teoho Italiano 
contemporanee" p icsen l i V ttoi o 
Sompoli M I I J Vonnucci Walter 
Moestosi G io iy io Biovoti in « In 
qulslzlone » di Diego Fabbri Re 
« n D(jn eie D Anzo 

n Scbermì e ribalte 
Lunedi u i -.o s i d i JCOIO o e 
1 G JO A tr i y or i due spe*tIn
coi o o 16 30 2) 30 Visita al lo 
zaj do le ora 10 a e 15 Prono-
' a . o n 'c i 57b 400 595 954 
Proroya I no a J l marzo 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mel l in i 

i l . 33 A - Tel . 3C04705) 
Lo spettacolo u Arauconla » d 
Ramo i Pe e T o Molo i t v Bto 
jei n ol lecn e 

DCAT 72 (Via G Belli 72 • 
Tel 317715) 
Al le 21 30 il rontosma del 
I Opei a » pre.. « I l mito della 
caverna » Regio D Sonnin 

CIRCOLO CULTURALE CENTO-
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Domani alle 10 30 il T bcuol 
e* la V I I Ci cosci ir ione presenti 
no « an inazione i t a l i ole JCJ bo n 
bini con il Collett ivo G » 

CONTRASTO (Via E Levio 25) 
Alle 19 scelta pubbl co n Tea 
t io e I q uni nere Incontro con 
il popolo d r e n o da Tronco Mor 
letto 

DE TOLLIS (Via dello Paglia 32 -
Tel 5895205 ) 
Al le 21 30 il Gruppo di spennimi 
fazione « Il Guasco» pi esento 
« Escuriolo • di M De Gheldero 
de Regia R Cunetta 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 • 
Tel 5817413 ) 
Al le 22 lo Comun to Toolralp 
Haliono piesenta « S c a r n i n o 
la » d G Sepc In abbonomen 
to r dotto Con S Amcndoleo 
A Corri A Pudio G Scpe, L 
VeiiBiizm M u n d i o S Morcuccl 
Regio G Sepa 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 • 
Tel 583107) 
Al le 21 30 « Aut , aut - con 
E Balducc G Gundlach M Fa 
rinol l l Costumi A Ol lenel l i Re 
già E Balestrieri 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo Mat
tatoio) 
A l le 20 30 spettacolo del collet
t ivo teatrale Spaziozero • 12 di
cembre: ouverture ». C reo r scal
dalo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na
pol i • Te l . 335466) 
Al le 21 la Compogn o T Nella 
Cripto pres « The etfect ot gam
ma Rays on man • In the Moon 
Marigold's » di P Zindel Novità 
per I I tal ia Regio i Koilsen In 
lingua inglese 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A • 
Tel . 3 8 4 3 3 4 ) 
Al le 21 « Vangelo 2000 » (Chi 
crede il popolo o sia?) Mus col 
in due temp di Pasqua e Cam 
Mus che C Guar i i Coreogrolia 
R Greco con 50 attori m sceno 
Regia Leone Mancin 

TEATRO 4 3 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tettacelo 4 5 - Telelono 
5745368 ) 
Al lo 21 15 il * Teol io Gruppo 
dei Possibili » pres « Not turno 
di Pasquino » di M R Ber ordì 
Regia scene e costumi I Duryo 
con O Bnen G Mot t io l i G 
Schetlin Dello Volle (voce Fran
cisco Gubietn luci ed elle) l i 
Giancarlo Solfizi} 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V lo del Pa

nier i 57 • Tel . 585605) 
Al le 22 15 « Fatelo da soli » di 
M Casco e M Carnevalo con B 
Brugnola C Buce orsi! D D Al 
bett A Pollad no R Sonli 
Suon Regio degli outo 

A L PAPAGNO (V lo del Leopar
do, 33 - Te l . 588512) 
Al le 22 15 spettacolo scnl to da 
Oreste Lionel lo « I l doppio orga 
no » e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con C Grassi G Pa 
gnoni R L cory e lo partecipa 
zione d i C Eco ol p ano P Roc-
con 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 22 per la sene dello musi 
co popolale italiana unica serata 
con la Toscana onorch CD e 
contadino » di Dodi Moscati 

GUSCIO CLUB (Via Capo d ' A i r i -
ca 5 . Te l . 7 3 7 9 5 3 ) 
Stasela olle 22 « Quando gli uo
min i non avranno più . la co
da .. » d Guido Finn Con M 
Landro, B Do Bono, F Bul la 
Reg D G Finn Coreografie M 
Chiolt i Musiche or gmal Al lena
si Roccon B agni , romani 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Te
lefono 5810721 ) 
Al le 22 30 Amendola e Coi bucc 
" Non faccia onde » con Landò 
f or ni R Luca O De Carlo 
P Poggi O Di Nardo, oli o-gano 
Cnnlo Chil i 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
S. Saba - Tel . 5895172 ) 
Al lo 22 15 Atene Nona Maurizio 
Rcli Luigi Soldati in « t i sesso 
del diavolo » di Rovello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel 6544783 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
Al le 22 « Eccellenza i l pranzo è 
servito » di Barbone Conzio e 
Floris con G Pascucci M Soll-
nas L Tunno R Cortesi M 
Mont icel l i e le canzoni d i Ame 
deo Regia 5 Conno 

LA CLCF (Via Marche, 13 • Te
lefono 475C049) 
Jose Marchese 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n 3 - Tol . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Al le 21 30 e 22 30 concerto di 
ChnrUe Minf lu ì e il suo quintet to 

PIPER (Via TeoUamanto, 2 - Te
lelono 8 5 4 4 5 9 ) 
Al le 22 30 e 0 30 G Born g a 
pres H C'era una volta Hol ly
wood* oro c'è II Pipar » nuovo | 
rivisto di L Gneg 

THE PAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (V ia Moni ) della Far
nesina, 79 - Tc le l . 394307 -
3 9 4 6 6 9 8 ) 
Domonl alle 20 30 il complesso 
musico)* leotrale onglo omet Iceno 

The uncle Dova s fisti camp » 
Rock ond Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (L go Spar

taco 13) 
Al le 17 Inboiotono animazione 
teatrale par bambini Al le 19 30 
laboratorio yemlor i « L outoedu 
cozione In famiglia •> olle 22 In 
borotor lo animatori buratt ini e 
pupozzi > 

LUNCUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR - Tel 5910608 ) 
Metropol i tana 93 123 97 
Aperto tut t i I g oi n 

CINE-CLUB 
ARCI - PAVONE (Via Palermo 28 -

Tel. 4 6 4 1 8 1 ) | 
<• La confessione » ( 1 7 1 9 30 22 ) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo ; 

Magno, 27 - Tel 312 283 ) 
Dalle 16 30 « Loli ta > I 

F ILMSTUDIO 70 
Al le 17 19 21 23 - Del i t to p*r 
del i t to » di A l l i tchcock 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO C LA , 
BOCCA 
Salo A Dog star man meshaa on 
the af temoon ecc (19) ! 
5olo E New York New York (21 \ 
23) I 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Vi l la 
Borghese) I 
Rossegna del e nema d an ma- o [ 
ne « L'ombrel l ino » » Buon
giorno pagl iaccio» e altri coito | 
metraggi cecoslovacchi Orano 16 j 

Le aiate che appaiono accanto 
ai t i to l i del fftm corrispondono 
• I la aefluente «JaMi Beai Ione dei 
grner l i 

A « Avventuro»* 
C = Comico 
DA t» Disegno animate 
DO cs Documentarlo 
DR ci Drammatico 
C R Giallo 
M — Musicale 
S e= 5entlmanre#» 
SA =-- Sat Dos 
SM B St or Ico-mtto logie* 
t i noatro o lud t i l s aul t i Ira vie
ne etprosto M i modo aeflueot*; 
* * * * " * n eccezionale 

• * * » m» « r r i m * 
• * > • m b u o n * 

• *v w discreto 
e> m mediocre 

V M 1» e vietato al atsnorl 
(.1 18 «rwf 

0 30 L 500 
POLITECNICO CINEMA (Via T.e-

polo 13 A - Tol 393719) 
Alle 19 21 23 » Come sposare un 
mil ionar io » con M Monroo 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOV1NCLLI 

Prolcssoro venya occompoynalo 
doi tuo i uemlor i con A Muc 
cionc C * e i i M s l o d snogliDrollo 

BRASIL 
^pet t jco lo Icdl iale 

T R I A N O N 
5ucttiiCslo iLQIiBle G Gabci » 

VOLTURNO 
L> pr«d« con 7 A r s y i (VM 18) 
DR * e r vivla di spo'j l iarcl lo 

R1T2 (Tel 0 3 7 i ) B l ) 
Tcr lcmolo to C He [ n 

OR * . 
M V O U (Tol 4S0 803) 

Il ?eme del iRmurlndo co i I 
A il S . 

ROUCC CT NOIR (Tel «04 305) 
L m'orno di cru la l lo ce i P Ne 
mon OR » 

ROXV (Tel 870 504) 
Breve incontro, i ~ 5 L o i o l 

S it 
ROVAL (Te l . 75 74 343) 

Terremoto con C Heslon 
DR « « 

SAVOIA (Tel SCI 150) 
Cc i i v - imo Ionio a m i l i c o i N 

IL CIRCO DCLLC MILLC E UNA 
NOTTC di L I A N A N A N D O e 
R I N A L D O ORPCI (Viole Cri . Io-
lo ro Colombo . r iera di Roma) 

CINEMA 
PRIMI: 

A D R I A N O (Tel 
Zorro con A 

AIRONC 
I l KOtpe l lO CO 

VlilONI 
325 153) 
Dclo 1 

1 C M Volo 
DR • 

ALTIERI (Tel 290 251) 
Corruzione al pa lano di C u&tizia 
con I- Nero DR » 

AMBASSADE 
L interno di c ru la l lo , con P Nav, 
man DR K 

AMERICA (Tel SS 1G 1G8) 
Zorro con A Delon A «* 

ANTARCS (Tel 890 .947) 
f inche e o guerra e o speranza, 
con A Sordi SA * A 

APPIO (Tel . 779.G38) 
A i rpor t 75, con G B ock DR "? 

ARCHIMEDb D'ESSAI (375 567) 
Prete fai un miracolo, con L 
Pun DR * 

ARISTON (Te l . 353 .230) 
L Inferno di cristal lo, con P New 
man DR * 

ARLECCHINO (Te l . 30 .03 546 ) 
Quello ola maliziosa, con N CB 
stelnuovo (VM IH) DR -K 

ASTOR 
Porgi l 'altra guancia, con B Spen 
cer A * A 

ASTORIA 
Prolumo di donna, con V Coss 
man DR * 

ASTRA (Viale Jomo, 2 2 5 • Tele
tono 88G.209) 
10 secondi por fuggire, con C 
Bronson * A •* * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
A mezzanotte va la ronda del pia
cere, con M V th SA * 

AUREO 
Zorro , con A Delon A **, 

AUSONIA 
La nipote, con D Vargos 

( V M I t i ) SA * 
A V E N T I N O (Tel . 57.13 27) 

La nipote, con 0 Vorgos 
( V M I t i ) SA * 

BALDUINA (Tel 347 .592) 
Del i t to per ie l io , con J Stewart 

C * * 
BARBERINI (Te l . 47.51 707) 

A mezzanollc va la ronda del 
piacere, con M Vi t t i SA * 

BELSITO 
Una strana coppia d i sb i r r i , con 
R Ar l i n A *• *t 

BOLOGNA (Tol. 420 .700} 
Prolumo di donna, con V Gos^ 
man DR *-

BRANCACCIO (V ia Morulano) 
La ni poi e, con D Voryos 

( V M l t , ) SA * 
CAP1TOL 

A mezzanotte va lo ronda del 
piacere con M V It SA * 

CAPRANICA (Tel . 0 7 02 .465) 
11 lumacone con T J-erro SA •* 

CAPRANICHCTTA (T. 67 .92 .405) 
Senza un I l io di classe, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .584) 
Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A -A *} 

DEL VASCELLO 
Al la mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno con P Vi 
liijU'O SA # 

D I A N A 
E vivono lu t t i fel ici e contenti 

DO * * 
DUE ALLORI (Te*. 273 .207 ) 

Tre ramazzo in fuor i gioco, con 
A Sopritch C * 

EDEN (Tel 380 .188 ) 
Finché c'è guerra c'a speranza, 
con A Sordi SA + *. 

EMBASSY (Te l . 870 245 ) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR <***# 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Profondo rosso, con 0 Hemm IH& 

( V M 14) C <t 
ETOILC (Te l . 687.5SG) 

Paolo Barca maestro elemontarc 
praticamente nudista con R Poz 
zol lo ( V M 14) SA * 

EURCINE (Piazza Ital ia, 6 - Tele
lono 59.10 98G) 
Yuppl Du, con A Cclentono S * 

EUROPA (To l . 8GS.73G) 
L ammazzalina, con P Caruso 

( V M 18) SA •* 
F I A M M A (Te l . 47 .51 .100) 

Breve incontro, con 5 Lorcn S * 
F I A M M E T T A (Tel . 470 .267 ) 

Mondo candido, con C Brown 
( V M 10) DR * 

GALLERIA (Te l . 678 267 ) 
Emmanuctle, con 5 Kr stcl 

( V M 18) SA * 
CARDEN (Te l . 562 848 ) 

Una strana coppia di sb i r r i , con I 
A Ark n SA j*r * I 

G I A R D I N O (Te l . 894 940 ) 
E vivono tu t t i telici e contenti I 

DO * * I 
GIOIELLO D'ESSAI <T. 864 .149 ) \ 

Chmatown, con J M cholson , 
( V M 14) DR • # * * * 

GOLDEN (Te l . 755 002 ) i 
Travolt i da un Insoli to destino 
nel! azzurro mare d agosto con | 
M MelDto ( V M 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
Tel . 03 .80 0 0 0 ) 
L'ammazzatine, con P Cnruio 

( V M 18) 5A * 
H O L I D A Y (Via Benedetto Mar

cello • Tel 8 5 8 326) 
Prolondo rosso, con 0 Hemm i^s 

( V M 14) C -* 
K ING (V io Fogliano, 3 - Teleto

no 83 19 551) 
Yuppl Du con A Ctlentnno 5 + 

INDUNO 
C'ero uno volta Hol lywood 

M * # 
LC GINESTRE 

Fra Diavolo, con Slonho e OH o 
C * * * 

LUXOR 
Tra ramazze in fuor i gioco con 
A Sopritch C * 

MAESTOSO (Te l . 786 08G) 
Yuppl Du, con A Cetentono S ** 

MAJCSTIC (Tel 67 .94 .908) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poz 
zetto ( V M 1-1) SA * 

MERCURY 
E vivono tu t t i felici e conten'i 

DO * * 
METRO DRIVE- IN (T. 60 90 243 ) 

Il mio nome e Nessuno, ron H 
Fondo SA * * 

METROPOLITAN (Tel . 689 4 0 0 ) 
Yuppl Du, con A Colent ino S * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8G9 4 9 3 ) 
TolO i l medico del pazzi C * * 

MODERNETTA (Tal 400 285 ) 
Incontro d'amori?, con U Oi •• i 

( V M 131 5 * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 

Lo notiate c o i 5 0 pei oh 

(VM 181 SA * 
NEW YORK (Tol . 780 271) 

L' inlerno di cristallo c o i P New 
n i / DR * 

NUOVO STAR (Via Mlchelo Ama
r i , 18 Tel 789 242) 
A mezzanotte va la ronda del pia 
cere con M V 11 SA * 

OLIMPICO (Tel 395 G35) 
A i rpor t 75 con K B ack DR * 

PALAZZO (Tel 49 56 631 ) 
L uomo del Man con L Ma \ t 

DR * * 
PARIS (Tel 754 3GB) 

Zorro con A Delo A • 
PASOUINO (Tel 503 S22) 

Mouscy ( in inj lese) 
PRCNESTC 

La nipole co i D Vn io 
( V M 1« SA « 

QUATTRO FONTANE 
Zorro con A Dt o ì A * 

QUIR INALE (Tel 4G2 G53) 
Il sospetto con G M V o o i k 

DR - - - -
OUIRINCTTA (Tel 67 90 012 ) 

Cognome e nomo Lscotìibc Lu 
cion, con P BID st DR * « 

RADIO CITY (Tel .1G4 2 Ì 4 ) 
I l colpo della metropolitana co 
W Mo Uiou G * * * 

REALE (Tel 58 10 234 ) 
L n lcrno di c ru la l lo *.on P Ne* 
i _i DR * 

RCX (Tel 384 1G5> 
Anpo r l 75 e J K L ìcl CR * 

Mu I 
bMCRALDO (Tel 351 581 ) 

La citta uioca d'azzardo, con L 
r i e end ti DR * 

SUPCKCINCMA (Tel 485 49S) 
Dec i secondi per lu^gire co C 
I3i o o A * * 

TIFTANY (Via A Deprotls - Te
lefono 462 390) 
Quella e l i malizioso co i K Ci 
<•!< io o ( VM Mi) DR * 

TREVI (Tel G89 G19) 
i Gruppo di laimolia in un interno, 
' c o i li Lo ic-ib t r 
1 (VM 11) DR *• + 

TRIOMPHC (Tel 83 BO 003 ) 
C ero un i volta Hol lywood M + # 

| U N I V C R Ì A L 
| A mezza noi te va la rondi* del 

piacere to i M Vi l i SA * 
I V IGNA CLARA (Te l . 320 359) 
' Prolumo di donna LOII V Ge% 

t n i DR •* 
V ITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del 
p u t t i » co i M V 11 SA * 

FECONDE VISIONI 
AGADAN Morbosi ln, c o i J T« i 

b i i V M l o ) DR # 
| A C I D A R | Obj 
I A D A M ] sogni proib i t i di Don Ca 
| Icar io curato di campagna 

AFRICA Rappretagho con R Cur 
' loti DR * # 

ALASKA Citta violenta con C 
j Cfo ison ( V M 14) DR • 

ALBA Dcnlc per dente 
I ALCE Le laro da padre c o i L 
1 Pio el i I V M 16) SA * 
I ALCYONC 11 buono i l bru i to i l 
i catt ivo, cg i C L->s,l ood 

I V M 14) A * 
! AMBASCIATORI L ul t imo merce 
1 nnrlo 

AMBRA JO VI NELLI Professore 
venya iccompoynato dai suoi gè 
ni tor i con A Macaone C • r 
r v sia 

AN1ENC La tesla del sor peni e 
c u i 0 Rome ( V M 14) DR * 

APOLLO II cacciatore di lupi 
A Q U I L A L insoddisfatta 
ARALDO L'uomo di mezzanotte 

con B Loncojter G • * 
ARIEL Jetus Chnst Superslar con 

T Neely M * » 
AUCUSTUS PIPPO Pluto e Paperi 

no superstbow DA *f * 
AURORA Zeta uno 
AVORIO D ESSAI I d iavol i , ton 

0 Rotd ( V M 1B) DR » * 
BOITO II terrore corre sul (ilo 

B LrncDstcr DR * » 
BRASIL Su«tlPColo 1 entrale 
BRISTOL L arrivista con A Oc lo i 

DR * 
BROADWAY La pupa del gangster 

con 5 Lorcn SA * 
CALIFORNIA E vivono tu t t i felici 

e contgnh DO * • 
CASSIO I 10 comandamenti con 

C H c l o n SM » 
CLODIO II commissario con A 

Soidi C * * 
COLORADO C era una volto un 

commissario con M Costentil i 
SA • 

COLOSSEO Malo d amore, con R 
Schneicle (VM 14) S * 

CORALLO Pelle su pelle con D 
Un* ..pnde S * 

CRISTALLO La signora e stala 
violentala eo ì P T Km 

( V M 14) SA • 
DCLLE MIMOSE R POSO 
DELLE RONDINI Non Noa c o i 

I l l 'el le f V M 18) DR • 
D I A M A N T E Mai più dolce sorella 

con D KuMermonn 
( V M 13) DR * * 

DORI A L'ul t imo neve di prima 
vero co i R Cei1 t» S • 

EDELWEISS tt buono i l brut to II 
calhvo, r o i C Ccslwood 

( V M 14) A • 
ELDORADO II terrore det Kuns Fu 
ESPERIA Finche e e guerra c'è 

speranze, con A Sordi SA * * 
ESPERO 2001 odissea nollo spa 

?io, con K Dulleo A * * * * 
FARNESE D ESSAI) La dolce v i l i 

con A Elibei j 
( V M 16) DR + * » 

TARO Quelli», carogna dell Ispettore 
Stcrluiy. o i H Silva 

( V M 1-11 G * 
GIUL IO CESARE Como si d.struu 

•je la reputazione del più grande 
nyonte seyrelo del mondo c o i 
J P bcl inondo SA * 

HARLCMi Dirai ho ucciso per le 
•j i l l ima dilcsa 

HOLLYWOOD La cugino con M 
Rome i { V M 18) f • 

IMPERO Sesto matto con G Gien 
nini ( V M 14) SA * 

JOLLY Senza di loro I in lerno e 
vuoto 

LEBLON Adolescenza perversa c o i 
1 Denudi ( V M 18) DR • 

MACRIS Piedino il questurino con 
r rrDncii e » 

MADISON L albero dalle foglie 
rosa con R Cesi * S • 

NEVADA Quella sporca dozzina 
con L M i i m n ( V M 14 A * 

N I A G A R A Tarzan e i seurell della 
giungla 

NUOVO La ragazza con la pistola 
con M V 11 SA * 

NUOVO FIDCNE II monaco di 
Monzo con Tolo C * » 

NUOVO O L I M P I A Bui eh Cassldy 
con P No. m-i i DR * -

PALLAD1UM Jelf Bolt Turavano 
di Macao ccn I" Vi ili •'Tison 

( V M 14) A * 
PLANETARIO Messaggero d'amore 

to ì J Cli J I e DR * • • 
PRIMA PORTA II f igl io di Zorro 

con B Dii t ton A • 
RENO: Noa Noa con H Kr l l? 

(VM lf>) DR * 
R IALTO t i monello c o i C CI 

ni n DR - • - . 
RUBINO D ESSAI Lo cosa buffa 

c o i G Morandi ( V M 11) S * 
SALA UMBERTOi Educande fuor i 

femmine dentro 
5PLENDID A ln l ta c o i I S l i c c o l 

( V M 1C DR * 
TRIANONt Spettacolo te t t i t l o co 

G 01910 Gober 
VERSANO Le farò da padre r-

L P i o c t l ( V M 1J SA • 
VOLTURNO Lo preda con Z Arm r 

( ./M l a ) DR *- e 1 v sta 

TCRZE V I S I O N I 
DEI PICCOLI 5ol le corlotrirtrayni 

di animazione 
NOVOCINC Diario pro ib i to In un 

collegio Icmminl lc con M Gouyh 
(VM 18) SA * * 

ODEON Tunsen I uomo dalle mani 
d acciaio 

FIUMICINO 
T R A I A N O No» N o . c o n H K. l . 

( V M I b i DR » 

OSTIA 
CUCCIOLO II I > L I K O II 9i .Uo II 

nero 

CINEMA CHC CONCEDONO 
OCCI LA RIDUZIONE CNAL 
ACIS ARCI - ACLI - E N D A L I i 
Alr lcn Al l ier l A m b . t c l . l o r i Argo. 
At lant ic Avor io , Colofl,eo Cri . le l 
lo Faro Jolly Induno, Loblon 
Nuovo Olimpia Planetario Prima 
Porta Oumnetta Rialto Sola Uni 
borio. Splendici Troiano di n u m i * 
uno Ul 550 Vorbono T E A T R I ! 
A r i , B1-1I 72 Celli Centrale Del 
Satiri De Servi Delle M u n , E l i 
neo Paoatino, Parlol l Oulr lno Ro*-
' i m San Gcnesio 

Teatro TRIAKON 
ZIA M U Z I O SCCVOLA 101 

(^ C ovnnn Alberone) " 'SO-OJ 

Q U E S T A S E R A ore 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di G A B E R L U P O R I N I 

U L T I M E R E P L I C H E 
L 2 000 I 000 
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Assemblea n d r a m m a d i S a s t r e a R o m a I Un incontro con Marisa Fabbri 

aperta dei 

lavoratori 
degli enti 

del cinema 
Di front* . all'altura va rsl 

della situazione politica e 
testlonalc dell'Ente cinema 

delle aziende m esso in-
auadratc. 1 Consigli di azien
da del gruppo cinematogra
fico pubblico e la Federazio
n e del lavoratori dello spet
tacolo FILS-CGIL-FULS-CISL 
• U1LS hanno Indetto per 
domani, giovedì, al'.e ore 10. 
un'assemblea pubblica alla 
quale sono state Invitate 
tu t te le forze politiche del
l'arco costituzionale, le a.vo 
dazioni di categoria, la 
stampa, Sindacati e lavorato
ri — dice un comunicato 
della Federazione dello spct 
tacoto — intendono cosi of
frire a chiunque riconosca 
l'Insopprimibile funzione de-
(TU enti cinematografie! di 
Stato, e Intenda battersi p»r 
affermarne il ruolo caratte
rizzante, un terreno di con
fronto e di intesi» per usci
re* dalla crisi e per scongiu
rare 1 pericoli p.iì aravi in-
•Iti nella crisi stessa. 
1 Già nel corso di colloqui 
con 1! precedente ministro 
delle Partecloa/.loni statali, 
sindacati COIt.-CISI.-Uir, ave
vano espresso una posizione 
fortemente critica sulla co
litica che ha Informato l'En
te sia sul plano nroduttìvo 
sia su quello distributivo, ri
levando a tale proposito l'as
senza di qualsiasi elemento 

; qualificante del suo Inter-
\ vento. Se sul plano produt-
^ tlvo e distributivo — prose-
[ pue 11 comunicato — l'Ente 
' al è mosso con la stessa lo-
' e l e a della industria privata. 
• esaltandone spesso gli ele-
! menti negativi contrnd'Mt-
; tori nella politica de! costi 
• e nel criteri di diffusione 
j del film, molto DI il p l i n t o 
. e la responsabilità dell'Ente 
.' e del suo Consiglio d! amml-
| n i t razione per quanto ri-
' jruarda l'attuazione delle fi-
.' nallta specifiche che la log-

ite affida all'Istituto Luce, 
, circa le quali 11 bilancio d' 

questi tre anni di attlv'ta 6 
completamente negativo. 

Pesano sull'Ente non sol-
f tanto orientamenti e pres-
; sioni esterne che hanno In

fluito negativamente sul 
' funzionamento delle sue 

strutture, ma le stesse ipo-
'' teche, che a più riprese si 
' sono manifestate In tutte le 
' sedi responsabili, portatrici 
'• di volontà politiche tese a 
t contrastare la affermazione 
i del gruppo cinematografico 
' pubblico e a mortificarne la 

funzione peculiare. Che la 
crisi dell'Ente scaturisca da 

. precise volontà di segno av-
>verso e dimostrato dallo 
[stesso mancato rinnovo de! 
f Consiglio di amministrazione 
•e dei dirigenti scaduti, non-
che dal prolungato silenzio 

idei ministro competente sul-
s le questioni relative al cri-
•l terl di gestione, al funzio-
; namento dell'Ente ed ai rap-
[ porti tra Ente e società in-
» quadrate. I sindacati e 1 la-
.• voratori degli Enti di Stato. 
', con l'assemblea aperta che si 
5 svolgerà domattina nel Tea-
Stro numero 2 di Cinecittà, 
\ Intendono portare questi 

problemi alla attenzione del-
'; le forze politiche, nel Parla-
:' mento e nel paese, per av-
Sviare con esse un costrutti-
ì vo confronto, atto a realizza-
" re Ipotesi unitarie di rlorga-
1 nlzzazlone e potenziamento 
f del gruppo cinematografico 
;• pubblico. 
t 

Ciclo di 
scioperi 

nei cinema 
romani 

Guglielmo Teli 
in una parabola 
sempre attuale 

Lo spettacolo, presentato al Tordinona da « Tea
tro Sardegna », offre l'occasione per una mani
festazione di solidarietà con l'autore e gli altri 
democratici detenuti nelle carceri franchiste 

Scoperto con Sofocle un 
nuovo pubblico teatrale 

j La positiva esperienza d e 11 ' « Elellra » allestita per il decentramento - Asserti-
! blee con gli spettatori - In programma una riunione con il Coordinamento 
! dei quartieri torinesi - In preparazione uno spettacolo sulla Resistenza 

rea. vi/ 
1*1 II M I I I I I I I I III M I I I I 1 I II I M I ! Ili II» 

controcanale mOfCnG 

colo come questo, realizzato I che questo s; .->ap|i'.l - - ha 
d,i una istituzione. tradizio- ] immediatamente iatlo .-,11,1 la 
naie, com'è orma: quella del , mia proposta. L'Elettra miai-
teatri stabili, e.-.ca lilialmente i ti. anche se abbiamo cv.or-

,..,„„..„ .. ., „ . fuor, dal luoghi canonici, isti- J duo in un teatro cittadino, ai 
dell'Kl et trtt di Solocle alle- | tuzionalizzat; e venga propo- Gobetti, e nata lu-fllui.imi-iv 
si.la da Aido Tnoiilo per il | sto all'attenzione, nli:i_ critici] j te. principalmente per 1! de 
Teatro Stabile di Torino, mi-

Dalia nostra redazione 
TORINO, 23. 

Dopodomani a Prato si con
cluderà il luir-'o cammino 

ziato su! palcoscenico torme-
so del Gobetti li 12 dicem
bre dello scor.-.u anno. 

Marisa Ptibbr., prota-on:.sU 
dello spettacolo ne: panni, nel
la voce, nei gesti della tormen
tata ci'o.nu soioclea, rivirila-
ta da Trionlo con Intenti epi
co-narrativi nei confronti del 
« mito », tendenzialmente em 
blematizzato sub specie bnr-
ghe.-,e. ci ha parlato in ter
mini entu.-,.a-,tici di quell i 
.sua nuova esperienza tea
trale che, come da giudizi 
unanimi ha conlermato la .sua 
yr.uidc maturità dì inU'rprete. 

«Alcun; giorni or sono ho 
recitato l'Elettra al Palazzel-
to dello sport di Varese, d: 
lronte ad un pubblico di LIO» 
studenti. Un grande, entusia
smante successo1 Ma tengo a 
precisare, che al di là della 

I mia soddisfazione personale 
e ci! quella del miei colle
glli che hanno meritato i con
sensi del pubblico, ciò che mi 

i lL. principalmente per 11 
centramento. Durante .1 suo 
.illesi Imento, che ci ha tenu
ti occupati per un mese di 
prove, abbiamo sempre, tut
ti, tenuto presente questa, 
per me, fondamentale esi
genza ». 

In el'letll. dopo le qu.u'anla 
repliche cllelluate su! pal
coscenico del teatro di via 

za'dai teatri stabili, dal qua- I Rossini, l'Elettra ha Immedia
ti era uscita nel 'lisi con Glor- ! tamente iniziato il suo viag
gio Strehler per dar vita alla , glo in decentramento, duralo 
nuova espei'.enza del « Grup- circa due mesi. Il primo cop
po teatro e az.one » ni Mo- tatto con l'« esterno » lo sp-t-

magar: anche a! r,fiuto di 
un pubblico nuovo, diverso, 
non Istituzionalizzato. Quel 
pubblico, in altre parole, che 
sino ad ora è rimasto ingiu
stamente e-,eluso dal teatro ». 

A questo punto bisocn.i ri
cordare che Mari.,a Fabbri, 
quando nei novembre scorso, 
dopo anni ci: polemica assen 

itro lusitano di Welss e .Ve/ 
/ondo di Oork.). ritornò In 
un teatro pubblico, accettan
do la proposta fattale da 

tacco lo ha affrontato in un 
quartiere periferico torinese; 
quello delle Basse di Lingotto, 
In una salclta parrocchiale 

Trionfo, direttore dello Sta- I del luogo. Successivamente la 

/o coerente, in essi compiuto, 
verso l'obiettivo d'un teatro 
realistico, che eviti però le 
trappole della documenta'zlo-
ne immediata e dell',ntervon-
to d.retto, accogliendo nrit-
tosto. In varia misura, la .e-
zione «dialettica» d'un Sar
tre e quella «epica» icerM 
più fecondai d'un Brecht. Al 
regista Esposito, agli attori 

l'Impianto ligneo), al costu
mista Italo Medda, agli altri 
collaboratori sono da ricono
scere una notevole maturità, 
un possesso gii'i abbastanza 
sicuro di modi ospres-,.vi \r.- ' 
tlnaturalistlcl. la ricerco di i 
un linguaggio st.lizzate, ma | 
che punti anche a ima .a'.'g.i . 
comunicazione popolate ; 

A Roma, «1 Tordlnor.a. Ci | 
occhi tristi di Gualiclino Tc'.l , 
si replicherà sino a dome
nica. | 

A g g e o Savioli i 
N-ELLA FOTO- una scena de- ' 
gli Occ/ti tristi (ti Gunlielmo 
Teli. 

I dipendenti del cinemato
grafi di Roma attueranno 
una serie di sctopcr! di quat
tro ore nel pressimi giorni: le 
sale annulleranno gli spetta
coli pomeridiani e apriranno 
1 battenti alle ore 20. domani, 
domenica, lunedi e giovedì 3 
•prlle. 

La manifestazione di lotta, 
ohe Interessa l cassieri, le ma
scherine, gli Impiegati e 1 
tecnici di proiezione, è stata 
Indetta dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
FILS-FULS-UILS. in seguito 
alla rottura delle trattative 
per 11 contratto Integrativo 
regionale. 

Tre clementi danno rilievo | sollecitano la discus-aone, ma 
alla «pr ima» romana degli ] meritano intanto un appre/.-
Occhi tristi di Gualielmo Teli \ zamento positivo per lo stor
dì Allonso Sastre: la cono
scenza. n»!la sua - versione 
scenica, d: un'opera signifi
cativa del drammaturgo ibe-
r.co ul testo fu pubblicato 
da Sipario già ne! 'il?, e tra
smesso poi per radio, in Ita
lia): l'incontro con la coope
rativa «Teatro Sardegna » di 
Cagliari, della cui plurienna
le attività nell'isola si è ri
ferito più volte in questa pa- 1 tutti, allo sccnogralo Corrado 
<z:na: l'occasione, che lo spet- 1 Gal (semplice ed ellleace 
tacolo olire, di esprimere e 
promuovere solidarietà verso 
Alfonso Sastre. sua moglie 
Genoveva Forest. 1 loro com
pagni incarcerati. 

Le notizie forniteci al ri
guardo da un esponente di 
« Spagna libera » e da un 
giovane avs'ocato spagnolo, 
al termine della rappresenta
zione, sono as~.il preoccupai 

I ti ' vll'niif di una ignobile 
montatura poliziesca. Sastre. 
la Forest e gli altri sarebbero 
imputati, dinanzi al tribuna
le militare, di complicità nel
l'attentato avvenuto ne! set
tembre scorso In un bar de! 
centro di Madrid, e nel quale 
persero la vita undici perso
ne. Tutti gli ambienti dell'op
posizione sono concordi nel 
ritenere che quella l'osse una 
« bomln nera ». una Infa
me provocazione antipopola
re dell'ala estrema del regi
me franchista, messo ormai 
alle strette dalle lotte ope-
tale e studentesche, dalla 
crescente unità del fronte 
antifascista, dalle contraddi
zioni interne, dall'isolamento 
Internazionale. Ma Genoveva 
Forest e il lavoratore Anto
nio Duran. dopo esser stati 
sottoposti a sevizie fisiche e 
psichiche, rischiano. In parti
colare, la pena di morte, La 
protesta e la denuncia contro 
le Infamie di un potere op
pressivo e sanguinario ap
paiono dunque più che mal 
necessarie, urgenti. 

Di un potere non dissimile 
si tratta negli Ocelli (m i ; 
di Guglielmo Teli, che del
l'eroe nazionale dei popoli 
elvetici f« Il protagonista di 
una parabola dal trasparen
ti rimandi attuali. Scritta 

I nell'ormai lontano 19.">3. Topo-
I ra mostra ì segni d'un tra-
! vaglio non solo stilìstico, ma 
j morale e politico, soprattut-
! to là dove vuol sottolineare 
I con aspro spirito polemico la 

inconcludenza parolaia e pa-
• ternallst id degli Intellettuali 
I postisi alla testa della resi

stenza contro il feroce gover
natore Gessler. A uno di es
si. Furst. che è anche suo 
suocero. Il rude e schietto 
cacciatore Teli dice con sprez
zo: « Farete una riunione let
teraria, non una rivoluzione ». 
Più in generale. Sastre sem
bra qu1 mettere alla gogna --
e l'adattamento del dramma 
effettuato da Gianni Esposi
to, che ne è anche il regista, 
spinge ulteriormente in tale 
direzione la pavidità e lo 
opportunismo di quanti, chiu
si ne! cerchio de! loro inte
ressi privati, sfuggono all'ini-
[ic-uio nella battaglia co
mune. 

Discorso, dunque, tutt 'altro 
che triontalistico. quello di 
Sastre, anzi mollo problema
tico: anche se la simpatia de! 
l'autore ima si deve porr' 
mente alta condizione de:'. 
Spagna due decenni or v n 
certo ben p.ù chiuda e oscu-
ra di oggi) va qui con ev.len
za a! « gesto ) risolutivo, f 
l'atto deciso e viole-iM "1" 
diante il quale Guglielmo 

bile di Torino, pose come 
condizione contrattuale l'esi
genza prioritaria di agire In 
« decentramento » 

«Debbo subito dire — e! 
ha detto ancora Marisa — 
che Trionfo sapendo, del re
sto, che lo mi ritengo prima 
una compagna, una comuni 

nteressa di più. anzi essen- 1 sta e poi un'attrice — e ci 
zla'.mente, è che uno spetta- 1 tengo, scrivilo pure, ci tengo 

In corso il restauro 

Al Bolscioi una 
rinnovata cassa 
armonica totale 

A colloquio con l'architetto-capo del Teatro 
I lavori saranno completati entro il 1 9 7 6 

D a l l a nostra redaz ione 

Dopo 

ro. è cominciato il restauro 
del grande lampadario («al 

MOSCA. 25 I tempi di Pusckin — sotto!!-
P.azza Rossa ora i neano 1 decoratori — le lam-

Charlie Mingus 

da questa sera 

al Music Inn 
Dopo :'. Festival di Bergamo 

e il concerto unico ;n occa
siono dei •{ Lunedì del Sisti
na », Charlie Mi i m i . tornerà 
sulle scene della cap.tuìe al
la Kiiitfii del .suo nuovo, pos
sente quintetto: com'è noto, 
sono ora con lui il pianista 
Don Pulten, 11 sassofoni* tu 
George Adam.-., il trombetti- ' no al solfino. 

la volUt del Bolscioi: nel 
IVdUìcio del famoso Teatro ] 
stanno Infatti per comincia- j 
re i lavori di restauro ^o.ie- ( 
rate che dovranno restituire i 
alla sala, ai palchi e all'in- ] 
'/rosso il primitivo .splendore 
hi v.sta dei m'aneli l'e->'.e -̂
diamomi provati per il W>. 
quando cioè i! Teatro compi
rà l suoi duecento ,m li. C'o
si, dopo che le Impalcai ir" 
hanno circondato II» mura de! 
Cremlino, ora è il BoKvioi 
i l'edificio, rinomato per la 
sua architettura monum^n'a-
le, fu costruito fra 11 IR2! e 
il 1824 nello stile classico 
russo) a subire l'attacco dei 
restauratori che — diretti 
dall'architetto capo del Tea
tro, Aievtlna Kusne/.ova -
stanno cominciando il mon-
la^yio delle staccionate e dei 
tralicci eh" dalle poltrone del
la siila e dai palchi arrivera'i-

»ta Jack Walwart e il batteri
sta Denny Richmond. 

Da stasera fino a stibuto, 
il noto contrabbassista afro
americano si esibirà infatti al 
Music Inn: il locale di Lanjo 
dei Fiorentini Intende così of
frire un nuovo « piatto for
te » a'jrli appassionati d: jazz 
della capitale a! eulnvne di 
due station: davvero entusia
smanti. Il musicista è in *pra-
lievi, a! suo primo .mpo'-rno di 
un cerio rilievo — quattro 
Giorni, due concorti a sera. 

Il lavoro sarà estremom"ri
ti; dilfU-ile in quanto tecnici, 
inj;e'j;nerl e ritoccatori do
vranno prima ana'.i;v.iive le 
strutture della sala che .sono 
addobbate con i sistemi p.ù 
diversi che vanno dalle « oa-
retl a stucco» ai «capitelli 
smaltati ». dalla *< carta da 
parati » al « rivestimenti in 
stoffa, velluto e seta natu
rale ». Una volta stabilite le 
forme di Intervento, saran
no commUsionati al'.e Tab-
briche i materiali che Jo-

alle 21,30 e alle £1,30 — di I vranno essere realizzati nello 
fronte al pubblico romano, 1 stesso stile di quelli orr-u-
ehe purtroppo soltanto oejji i nali. 
può ascoltarlo dal v.vo. | Intanto, come pruno lavo-

pade che lo compongono era 
no a olio e restavano acceso 
durante tutto lo spettacolo»' 
che viene smontato pe/./o per 
pe/./x> e sottoposto a un ba
glio galvanico di doratura. E 
mentre il lampadario si va 
rimpicciolendo nel soffitto ri
salta, con sempre m a d o r e 
ampiezza, il dipinto « Apollo 
e le Muse » che dovrà ersero 
riparato .n vari minti dove 
sono apparse screpolature e 
lacerazioni causate da rigon
fiamenti del pannelli di ie-
uno. Ma per restati'are la pit
tura sarà necessario sposta
re alcune tavole del sol fitto 
che compongono la « cassa ar
monica)): se ne occuperan
no alcuni specialisti respon
sabili dell'originale sistema 
acustico dell'intera sala. Si
stema che è basato sul prin
cipio della « cassa armonica 
totale » realizzata grazie al
la separazione di alcuni cen 

tournOc decentrata ha toccato 
1 quartieri d; Mirafiori sud. 
Santa Rita. Burriera Milano e 
quindi piccoli comuni della 
« cintura rossa » tornesc co
me Collegllo, Gru^liasco. Alpi-
!?nano, spingendosi inoltre in 
località della provincia e del
la regione come R.varalo Ci
na vese, Mondovl, Chleri. Pi-
nerolo. Chlvasso. Rivoli, ecc. 

Una caraUer'st'ca partico
lare, indubb.a mente insolita 
di questa attività di ((decen
tramento», è stata quella vo
luta dalla Fabbri e accolta 
senza riserva da Trionfo, di 
far precedere lo spettacolo, in 
^iorn: precedenti In rappre
senta/Ione, da assemblee con 
comitati di quartieri, cittadi
ni, studenti, lavoratori In cui 
venivano discussi sia l'oppor
tunità di rappresentare l'Elet
tra, sia e soprattutto temi di 
polii ca culturale. 

« Credo che sia veramente 
la prima volta che uno Sta
bile abbia considerato parte 
mlonranto di una compagnia 
scritturala per un particolare 
spettacolo, la ricerca di un 
rapporto organico con 11 pub
blico delle zone d! decentra
mento — ha tenuto a sotto
lineare In Fabbri — e ciò, al
meno a quanto ci è stato assi
curato, In una prospettiva a 
luima scadenza, di cui Elet
tra rappresenta il primo mo
mento di un discorso da por
tare avanti nei tempo, certo 
senza mutili, vuoti trionfali
smi, ma nell'ambito di un 
corretto concetto di decentra-
mento Intero come un effet
tivo rapporto diretto tra ope
ratori cri'Ui'-a;1 e lavoratori 
culturali". In quanto a'/Il esi
ti di questa indubbiamente 
insolita operazione di « decen
tramento assembleare», Mari
sa Fabbri e1 h-\ nrccisato che 
sono slati -i dir poco incorai;. 
ir.anli. 

« Non è vero che lu gente, 
e in particolare 11 puoblico 
popolare, si senta estraneo a 
un certo tipo di teatro giudi
cato dlt i icle e soprattutto a 
corti problemi. Alle vane as
semblee, quasi sempre han
no preso porte gruppi nume-
ro.-.! e att vi. Si andava da 
un massimo di 150 persone a 
minimi di W-òQ. O r to , cifre 
non sbalorditive; comunque 
significative se si considera 
il silenzio di tutti questi an
ni e la novità di un rapporto 
de] genere posto in maniera 
nuova e organica. Nel dibatti
ti poi spesso affioravano pes
simismo e persino diffidenza 
nei conlronti di una reale vo
lontà dell'Istituzione ad ope-

timetrl tra la parete interna d; | i"»re in profondità e con con-
lerno e quella in muratura. Umiltà m tal senso. Tuttavia 

, « ^ y>™ f> V ^ Ì " " J ^ r n c o n ' t ' r T ^ a ^ , 1 , « 

in breve 
Seminario su « Teatro e territorio » a Livorno 

LIVOUNO, 
Nei giorni 28, 

riguarda tutto l'interno della 
sala e del palcoscenico. Sarà 
appunto in questa direzione 
die 1 restauratori dovranno 
operare coti estrema attenzio
ne per non alterare l'equili
brio acustico Per quanto ri
guarda invece l'aflresco del 
soffitto, se ne occuperà un 
noto restauratore. Stepan Citi-
rnkov. che già diciassette an
ni la lavorò attorno al di
pinto. 

Altra operazione estrema
mente delicata sarà poi '.luci
la che riguarderà le doratu
re della .saia e la tappezzeria. 
Per le riparazioni e In ri
messa a nuovo delle pareti 
.-.cno stati ordinati a una lal)-
brica 60 mila « foglietti •> do
rati che consentiranno al 
soccorritori di riportare a 
nuovo l'intera sala; un'azien
da tessile .-.ta invece prepa
rando tendaggi, sete e vellu
ti per i palchi. 

11 restauro generale 
21) marzo si svolgerà u Livorno, nei lo- quanto assicura la direzione 

«Pane e cioccolata» 

nei club operai 

di Mosca 
MOSCA, 25 

Pane e cioccolata di Fran
to Bru.-tt.-a viene proiettato in 
questi giorni a 'Mosca nelle 
case di cultura e nel club ope
rai. Il film — già premiato 
al Festival cinematografico 
Internazionale di Berlino 
Ovest nel luglio Ifl'N con l'Or
so d'argento — viene qui al
tamente apprezzato ed e prò 
bttblle che nel prossimi mesi 
•erra inserito nel normale 
«Ircuitn di proiezione in tut. 
«• 11 paese. 

cali della Casa del portuale, un seminario dal titolo « Teatro 
j e territorio». Esso M articolerà sullo svolgimento di tre temi: 
I «Teatro e realtà .subalterna », «Teatro e realta urbana» e 
i « Teatro nella realtà toscana ». 

Il tentativo e di l'are un primo «cciisimeiilo di ciò che 
e '.ila stato realizzato a livello nazionale negli tllliml anni 
con l'obiettivo di tracciare, per quanto .-.ara pò.-.-, ibi le. le 

, ] linee di tendenza che si .-.ono individuate nel concreto ope-
\ I rare di queste nuove realtà teatrali. 

E' morto il compositore Oscar Rasbach 
PASADKNA. 2a 

Il niu.sicista Osi-ar Ka.ibach, membro fondatore della 
Teli, uccidendo 11 governato- 1 Società americana dei compositori, autore ed editore, e 

del Teatro - «irà completa
to prima dell'autunno. K non 
appena la nuova stagione ver
rà inaugurata e gli artisti 
torneranno ad esibirsi, 11 pri
mo applauso del pubblico 
— dice la direttrice del lavo
ri — sarà senz'altro rivolto 
ai pittori, al restauratori e 
a! tappezzieri, artefici della 
rinascita del Bolseìol. 

appicca il fuoco d< 
volta, dopo aver .-,.u'rl'..'a'.o 
il proprio ste-..-,o i'I.'ilo uiivei'-
.-amrute clal'a tr.uli/'one, ce
stii, -nuore, colpito dalla li'*'c 
eia d-'i padre: t.latore a'.Kl.^ 
s.mo. M. ma non inla'l.'n.lei 
I " lemp lunghi » dell'.izioiie 
l'ivoiiu.oliar.a -ono. :n-.omma. 
i iU ' l ' o , ll.'ill Orila trilli ih 
Gimlie'iiio Teli. f.\\\n.\ fi'.i.ca 
-.•'.'":•.i e ile min.ice. i d: .lslra,• 
re d i l.e < -ni 'ivt<- civo -lanz • 
stori,-he e soi al; pi r confei'i 
te al t.r-inn:i'.:l.o un virore 
qua>; taumatui'gu o; benché 
poi re-li •• atldil'iuui'a .-. a ; 
•/l'avi ;. pe.-.o della li'ag.'ilia 
individuale del per.iona'-'gio, e 
rimangano gli interrogativi su 
quei:, .'.-ir -.ir inno -.'li svilup 
pi, le con,e_iuenze ultime de. 
suo opi't'are 

Testo e .-.'lelta'Olii, quindi, 

deceduto ieri nella sua abita/lane di Pasadena, in Califor
nia, all'età di oli anni. 

Uno dei molivi più popolar: da lui composti e Trces 
n< Alberi i,i; altre sue popolari canzoni, incluse Moinilaiin. 
Reihcood*. Waiulers sono, sono state nesumute in que.-ti 
tempi dai nailon della chiesa ecologi! a. 

Rassegna di film sloveni a Trieste 
TH1K.STK, 2» 

Alcune il.' .e piti reconU opere della l'inemato'.'ratia 
.-lovena. suddivise in tre ((personali» de. iv;.-ti Fra ne • 
stial.c, Xivonn l'avlovic e Bo.stjan Illadnik. vengono pre
sentate in un e.nenia di Trieste. 

I.e ((personali» si aprono con il lilm Sulla inolimi lena 
d: Krauce Sligl.e, cui .vguiianno, sempre dello ,-te.-.-o reg.sia, 
Tnesle, La rulli' della pace. La ballata della Irumha e della 
nuvola. Quel bel giorno e / pastorelli. Sono poi in program 
ma // nemico. Le spillile rosse e /( colo dell'uccello inorili 
di Pavlovic e Mollando sotto la pioaciui. Cif-lcl'n di •.abbia. 
Mnsclierala nonché l cortometraggi Ballala laillastica ' 
linoliuione di Illadnik. 

Il film di 

Elsa De Giorgi 

in anteprima 

per l'AIACE 
Venerdì «Ile ore 17. presso 

la sede dell'ANICA Un viale 
Regina Margherita. 2iJ*i) a cu
ra dell'Associazione de^li ami
ci del cinema d'essai (AIACE* 
.sarà proiettato in anteprima 
il lilm Sangue , funqo lo-

• (/us pulsione di Elsa De Gior-
1 uri. Oli inviti possono essere 
1 .ritirali presso la sede del- ' 
| l'AIACK i\n Via Ancona, 37). [ 

LA FORMULA E' IL RITO 
- Forse ancor più di tuttr 
le precedenti, la puntala di 
Appena ieri dedicata alla rie
voca? tane e all'analisi deVa 
ni ornm a a rari a del !<l,~>ii fin 
offerto notevoli '•punti d. ri-
ile^t'one e. in*;r>i!/*, ha me,. 
so in evidenza /<• (ontif.ddt-
fiorii indite nell'i ni postozio 
ne e nel'u condotta il-d pro
gramma. 

Cominciamo col dire che, 
ancora una vo'ta. il «mo
deratore» ha confermato la 
decisiva carenr.a de! suo ruo
lo row come viene attual
mente concepito: sebbene si 
fosse evidC7itemente prepara
to su! tema. Alberto Honcìieu 
non è riuscito ne a mqua 
(Irare utilmente la di^cu^to-
ne. ne a indint^aiUt coalicn-
(Ione ali spunti più fecondi, 
flauti pensare al fatto die. 
net richiamare all'inizio QII 
a spc 11 i foj'da m e ntal ì della 
(/uesfione (tararla in Italia, 
Roncheu ha trascinato del 
tutto di accennare ai rappor
ti proprietari, limitandosi a 
tracciare un quadro delle 
condizioni fisiche nelle qua
li s; trovava l'uaricolturu al
la fine della c/ucrra. 

I! filmato di Giovanni Rus
so e Lilia/ Perelli. pur es
sendo tra i meno reticenti 
di questa ser/e e pur rivelan
do un certo *tor~o di docu
mentazione, inarcava tutta
via i limiti non secondari ri
levati poi da Emilio Sereni. 
il fatto >'• che, rome sempre, 
vi era in etvo una ambiani-
tà di importazione: da una 
parte, emeraeva VÌntev:lone 
di raccaal'erc uv materiate 
atto a in/onnare t telespet
tatori su fatti -per Inraa par
te ormai d^nimitienli e a for
nire, quindi, una bn<;e doni-
me*) far in a7la successiva di
scussione: dall'altra, si av-

I vertira continuamente la ten
denza ad anticipare un afa-
dizio storico r politico svila 
riforma angaria 

Così, molte cose che avreb
bero meritato di essere me-
alio esposte <ad esempio, le 
posizioni dei diversi scirt'era-
menti sula leaoe di riforma, 
oppure le concrete eanseouen-
ze deVa applicazione delta 
riforma in questa o quella 
situazione) sono state trat
tate sommariamente: altre — 
e. In particolare, le ricchissi
me rsperiev-e del movimep. 

j to contadino- bast' ricordare 
! la Costituente del'a terra e 
1 l'oraanizzazione de' Comita

ti della terra, con i' dibattito 
ehe le accompaavò — 50770 
state del tutto taciute. Inol
tre, come al solito, rnrisxj. 
me sono state le testimonian
ze di base (malto sianifiea-
Uva queVn 'irj nodvr del ra-

I dnto a Movtcscanlioso sotto 
j 11 piombo dei carabinieri). 

E 1 enuuiu) a'ia parte iva: 
stia la ni studio. Con molta 
ciidcnzu. questa volta, è ri 
slittato coni'' questi « <nri di 
opinione » non solo non fa-
1 orisvauo un autentico con-
fionto tra 1 diversi Giudizi 
storici e politici <se mai. li 
addizionano sempìirementc) 
ma riducano anche a! muli
ni o oqni itossibiltla di reale 
approfondimento d^Ue sn/qa 
le araomentaziovi L'atten
ti lamento dej dtiersl mteilo-
autori era classificabile quan
to meno su due piani. Il co-
immilla Emilio Sereni e il 
socialista Manlio Rossi Do
na, vtilr.zando insieme le lo
ro conosceitze se tenti fidi e e 
la loro esperienza politica, 
fianno cercato, nei limiti de! 
lo spazio loro COÌI cesso, di 
aprire un discordo critico, e 
anche autocritico, sulla leaac 
del 19'>(), sulle circostante in 
cui essa fu varata, sull'azione 
svolta dai rispettivi pardti, 
sulle differenze tra il passa
to e il presente, misurando 
sonnre la Questione a arar la 
ni tutto i' suo spessore poli-
fico e sociale. Il democristia
no Mori ino, invece, è T'ina
sto su! terreno della vrona-
acnda e ha mirato sonni f-
tnlto. con bel'a faccia to
sta, ad esaltare l'anione dei 
aovern' diretti da! suo nari' 
io, fino a QÌunncre a vn deli
rante inno al /£ aprile. 

Era una sorta di dialono tra 
sord', nel (male, vurtropvo, 
le proposte di analisi avan
zate da Serpai e da Rossi Do. 
77'ff non potevano e? e rima-
vere tati • e qui, comi* nhhiri
mo detto, si è verificata in 
morto Uimpnntr In totale ra 
rf»r.rr, se cosi voai-amo de 
finirla rie! •< mnderafnrr -\ 
il ovale si ,'• rvrato soUan'o 
di qiustapporre questi due at-
tcqqìanienti tanto differenti. 
accreditandoli come analo-
ahi, A questo si sono aaaiun-
t! ali interventi del liberale 
Bianardi, che si fi mantenuto 
piuttosto sul acnerira, e del 
socialdemocratico Schiefro
ma, che ha letto due inter
venti preparati m anticipo, 
nella vrima e neJ,a seconda 
tornata. 

E, diremmo, proprio que
sto modo di partecipazione 
di Scluetroma. che ha potuto 
tranquillamente inserire nel 
« dibattito», mantenendoli 
intatti, t suoi pistolotti pre
fabbricati, ha esemplarmen
te dimostrato come la for
mula di Appena ieri te di con
simili proqrammi) sia ormai 
cristallizzata in un rito che 
contempla soltanto vn « aio-
co delle parti »: la cut con
clusione, non a caso, l'iene 
peraltro costantemente affi
data (tali invitati dì rinrte de. 

g. e 

oggi vedremo 
IL SIGNOR MAX (2°. ore 21) 

Con II sianor Max — Il film realizzato nel 1337 da Mario 
Camerini con Vittorio De Sica, Assia Nons, Rubi D'Alma e 
Umberto Melnati — si apre questa sera il più volte annun
ciato ciclo cinematografico dedicato al compianto Vittorio 
De Sica. /( signor Mar — primo appuntamento di questa 
rassegna Incompleta, Inserita a stento nel caos della pro
grammazione — serve a delincare sufficientemente il tipo di 
evasione che il regime fascista permetteva, Con la riesuma
zione di questo rilm si vuole evidentemente suggerire nel 
De Sica attore l'assorbimento della lezione piccolo-borghese 
e edificante di Camerini regista. Questa «lezione» in sostan
za ed stata, ma non si può negare che De Sica è diventato un 
grande regista solo quando l'ha lasciata alle spalle. 

UNA 
SCOPERTA 
PERLE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 
150 Km di scelte 
diverse 
La costa delle Marche 
vi offre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o ricervate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari. 
appartamenti privati. 
villaggi turistici, 
campings: 
ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 
Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
città rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna; Ascoli, con la 
sua «piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 
Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C, i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 
Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 

proposta teatrale e dello spet
tacolo, del reslo sempre ani
matamente discusso dopo lu 
rappresentazione, hanno tra 
l'altro determinato precise ri
chieste espresse dalla base. 
Durante l'assemblea svoltasi 
alla Barriera Milano, è sialo 
chiesto un incontro fissalo 
già per il prossimo 7 aprile, 
con il coordinamento del 
quartieri torinesi (35 quartie
ri!, su temi di politica cultu
rale e sul conseguenti rap
porti con il Teatro Stabile. 
Da molte altre parti è stato 
richiesto di affrontare teatral 
mente 11 tema Resistenza. Sul
la base di queste esigenze ci 
si è subito messi al lavoro, 
proponendo proprio In quegli 
giorni alla direziono del TST 
tre spettacoli di tematica po
litico-resistenziale do rappre
sentare dalla fine di aprile 
nel vari quartieri torinesi, ne: 
comuni della "cintura" e nel-

| le citta della regione. Si trai-
I ferii di un lavoro sitila .-mia-

zione italiana, dal '45 'n poi. 
con particolare riierimento 
alle lotte operale dal Tifi al 
'OH. Il copione elaboralo nel 
corso di assemblee con lavo
ratori della Fiat, della Pii'cll'. 
dell'Emanuel è stato coordi
nato e scritto da Paolo Mo-
dugno. Durerà un'ora e venti; 
le musiche le ha scritte Fio
renzo Carpi. 

«Gli altri due spettacoli, 
uno sulla Resistenza piemon
tese e l'altro sulla Resistenza 
europea e internazionale li 
prepareranno i re'j.-.t' dello 
stabile Lorenzo Salve! li e 
Jull Hurtado Zolueta con i 

i giovani attori del "urupoo-
I scuola" del TST. Ecco quinti'. 

t\ mio parere, un primo rlMil-
1 tato positivo del coorclìn,im"n 
! to in atto tra operaiori i-ultu 
, rali e cittadini, pubbii-o: ma 

quel particolare s"tlnre di 
1 pubblico di cui si par'avi <• 
! che tende sempre p ù ad una 
i diretta partecipazione ;K! una 

gestione finalmente denmcr.i 
I lica della cultura ». 
j Un progetto questo cer: i. 
i mente stimolante, tiiu-.i.im"n-

te ambizioso, dai chiari ' n ' r a 
Il innovatori. Ma lo Stabile 
di Torino avrà 11 coraggio di 
compiere un ulter'ore pas.^o 
m avanti accettando la pro
posta avanzata dal pubblico 
dì base? 

Nino Ferrerò 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

st iche 
12.30 Sapere 
12.55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
>< I. geologo » 

13,30 Teleqiornale 
14.00 Oqni ol Parlamento 
14.15 I nseq iwe oqql 
16.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Teleqionidle 
17,15 II qener i lu Orso 

Jason 
Pi 'o^ramm; per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
i Dl.inevland ., pa 

MI f.no d. [Portori
co » Telef i lm 
:< 1*' favole d: La 
Fontaine >' 

18.45 
19.15 
19,30 

19.45 
20.00 
20.40 

21.45 
22,45 

Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e del l 'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Dove va l 'America 
«La cit tà america
na » 
Mercoledì sport 
Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Teleqiornale sport 
19.00 Al le sette deliri sera 
20.00 Concerto della sera 
20.30 Telegiornale 
21,00 Maestr i del cinema: 

Vi t tor io De Sica 
< ri signor Max » 
Fi lm 

22.30 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO ore 7, 3, 
12. 13, 14, IS, 17. 19, 2 1 . 
23; O: Mo l i ululo musicnle: 
7,10: Il lavoro o.jyn 7,23: Se
condo mo; 9: Voi ed io; 10: 
Succiate GR, 11.10. Incontr i ; 
1 1,30: Il n ic j l io del meyho; 
12,10: Quarto piO'jrnmmn, 
13.20- Giromtric; 14.05; L'al
tro buono: 14,40: Le canzoni 
dei Camaleonti, 15,10 ' Per voi 
«JIOVDMI; 10- I l yirasolc; 17,OS' 
r-llortissuno, 17,40- Programma 
l»cr i raijazrii 13: Musico m: 
19.20- Stu nostri meict i t r 
19.30- Musica 7, 20,20: An
noia e «-domo. 71,15: I l lem-
nullismo nel le i l r r t moderno* 
fiom»i> l ibein. 23- O'iyi t i Por 
lamento 

Usuilo 2*' 
GIORNALE RADIO: oic 0,30. 
7.30, 8,30, 9,30. 10.30. 1 1,30. 
12,30, 13,30. 15,30. 10.30. 
18,30, 19,30, 22.30; 0: I l 
mal l imcrc; 7,55: CuomjiorjiO 
con; 8 ,40: Come e perche: 
8,55: I l d.scoli lo; 9.35: Lo 
Patt-ua di Ivan ( 3 ) , 9.55- Can
zoni per t u l l i ; 10,24: Una poe 
sia al giorno: 10,35: Dalla v e 
•tra parte; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12,40: Scusi, posso 
ventre a prendere un colle da 
lei?; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 13,50: Come e per
che: 14: Su di • j in ; 14,30: 
Trasmissioni regionali ; 15: Pun
to interi'oynliwo: 15,40: Cnrarai; 
17,30: Speciale CR; 17,50; 
Chmmple Roma 3 1 3 1 ; 19,30: 
I l dialogo; 20.SO: Supersonici 
21 ,39 ; Dolcemente mostruoso; 
21.49: Popol i : 22 ,50 ' L'uomo 
della notlt* 

Radio T 
ORC ti ,.10 Concciio di aper
tura; 9,30. La radio pei le 
scuole: 10: Paumc rare di Bee-
Ihoven; 1 1 . La radio per lo 
le u Ole; 1 1,40: I t inerari operi
stici; 12,20- Musicisti i tal iani 
tt 'o' jyi. 13: La musico nel lem-
DO, 1 4,30- IntermcEKO; 1 5,1 5: 
Il disco m vetrina; 15,50: 
Ai'cm'iuartlin 10,15: Poltro-m-

, sima, 17,25. Classe unica; 
17,30- Mugica luon schema. 
13,05' .,C via discorrendo; 
10.25- Pin.j-pony; 18,15: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: L ' V I t l cen
tenario della r i forma valdese; 
2 1 : Giornale d r l Terzo Sette 
art i ; 21 ,30: Interpretazione 
delle sintonie di G, Manieri 
22 ,35 : D. Srabclshi. 

f—marche—"^ 
I Informazioni. 
\ ASLFSVOHAIO ^ I 3 HtGlONALE: TURISMO . 
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T U n ì t à / mercoledì 26 marzo 1975 

Al campione belga il Trofeo « Pantalica 

PAG. i l / s p o r t 
Più drammatico del previsto «l'allenamento mondiale» con Wepner 

Volata a Siracusa: De Viaeminck Alì vince e poi sviene 
s'impone a Moser, Conti e Zilioli Un mi^rdo faticato! 
Anche G. B. Baronchelli, M. Bergamo, Santambrogio, Panizza, Polidori, Gimondi e Basso tra i primi 

Nostro servizio 
bORTINO 2 J 

Ti b e g a Roget Oc U n u n i k 
de l l i Biook vu M «. unpos u in 
\o la tn su friMrkCsLO Mosci IH I 
la p imo celi/ onc citi trotco 

„ « Pani il ca e disput itOal b il eli 
cinto eh fort ino m pi ov meta ili 
S t r a d i s i S uno st iti f t u l i prò 

svo lo n o i e ati l i s i linai del 
<i t ^s.i su 7 e i I nu t r ì di tot 

n.inti t he poi t u r n o ili a r i n o 
i poss hi t.t di un i \ U >i i Do 

\ 1 a n i IKU li i igui 'U I ' sol in 
to a potlic dotine di motii d i l 
l i i g u u d o ciu indo in» eiin , u l n 
t u ò ptomb ito MI Gì i n c u l o Poi 
do ì do ! i I urti KT il qu ile nc-

I Kh ultimi '4 eh Ioni* ti i h i a a i 
fe i ìor in sedo di p teson tazo I u z z a t o invano l i possibi ita d 
M A H A » K / H I ^ . t i . i » . i i n i^ i i ' \Ì*I ' iti L I I I >j ^ ̂ t\ tV ì t i T / I M r i k i v i l I rt H no ne pronost iche un p ti elio 

• probab Io successo del carnaio 
no fi iiiHimui» 

1 In roalta cosi tome sono 

Forse Zmuda 
nella Polonia 
contro l'Italia 

V A R S A V I A , 25. 
V ladys law Z m u d a , il prodi

gioso difensore della naziona
le polacca ai mondial i di Mo
naco, è stato convocato da l 
l 'al lenatore Gorskl per l'In
contro amichevole di domani 
contro gli Stati Unit i a Poi-
n*n. Zmuda e ra stato squa
lificato per un anno dal la sua 
squadra , la G w a r d i a di V a r 
sav ia , per essersi t rasfer i to 
a W r o c l a w senza autorizza
zione ed ha potuto essere 
convocato g r a z i * a una spe
ciale concessione del la Fé -
dercalcio polacca che ha so
speso la squalifica « In vista 
de l l ' Incont ro molto di f f ic i le 
con l ' I ta l ia del 19 apri le ». 
Na tura lmente , la presenza di 
Zmuda a l l ' • Ol impico » d i 
pende dal le condizioni di for
ma che il giocatore mostre
r à domani nel l ' Incontro con 
gli USA. E g l i , In fa t t i , non 
gioca da luglio- da a l lora si 
è l imitato ad al lenarsi con lo 
e Slak » di Wroc law al qua
le vorrebbe passare. 

Domenica è tornato a gio
c a r e Vlodzlmlers Lubanski , 
I l famoso centravant i ed ani 
matore della nazionale po
lacca rimasto fe rmo due an
ni per un malr iuscito inter
vento chirurgico a l ginocchio 
tn seguito a d un infortunio 
capitatogli nol i ' incontro con 
l ' Inghi l terra durante le e l i 
minator ie per i mondial i Un 
secondo intervento eseguilo a 
Vienna sembra aver resti
tuito una splendida f o r m a a 
Lubanski che domenica ha 
giocato per settanta minuti 
segnando anche una rete sen
za mostrare alcun segno di 
disagio o di stanchezza E' 
estremamente improbabi le 
che lo si veda in campo a 
Roma II 19 apr i lo , m a non 
è a f fa t to escluso che Gor
skl to convochi per l'incon
t ro d i r i torno con l ' I ta l ia . 

D a Nantes Intanto si è ap
preso che l'ala sinistra Ro
bert Gadocha , ceduto poche 
settimane or sono a l Nantes, 
r ientrerà In Polonia II 12 
apr i le per partecipare agli 
a l lenament i della nazionale 
polacca In vista della par
t i ta con l ' I ta l ia . 

u t SUL t s s o p o t i ì d n d s p o n e d 
un v i n t i n g o tilt si e aggiralo 
ios* tuli UH nt -.u t e nui H I J ri ci ( 
1* a n e t s t o Muse- ha conseguito 
anche OK«I pei la t c i / a volta 
tcnsocutiva (dopo la Milano 
S in remo e il Gito della proviti 
t i i di Reggio Caldbt id) . lu piaz 
JM d orioli 

Ali ai iivo « Clict to » ha di 
ohiarato t h e negli ultimi tornan 
ti la m a t t h m a della Fiir/i FT 
i IK seguiva Polidori lo avi ebbe 
stretto ed osili tvrobbe dovuto 
Menare e ral lentalo e di cm ne 
m r e b b o appi oliti Ho Uè Vlae 
m n t k por partire a sol prosa 
Quest. verdone Uo \a p a r o n 
molto discordi antho ti a gli a l t u 
corridori c±"\o seguivano 1 at leta 
della Filotcx G B Baronchelli 

tosi tomo T Ri Lìgio ( a a b i u i si 
e t lass fic ito U <"[ i cito p >sto 
1 it'eta Ionib.il do o forse qui Ilo 
the itili limonio sente di più i1 

d u t g o dell i gin t i li ecidi n 
ittu ti i i Muppi I* dote \ o Su i 
anche p a c h i \ i e coinvolto in 
p u m a persona 

\ n t h o Tino Con'i Ctu/oì ho ri 
pen i t i il r i s u l t o di Reggio C<* Wuppo \lgei i riuscirà a resisto 
l i b i l i dopo avoi avuto tanlo 
mei t ) ut 1 p otcg^oi* J' dispeia 
to t c n t i t v o di l p iopuo compi 
gnu Poi clou l 'oli t i Gimondi In 
coi so ti topci to m i Miippo do 
no a v o t e t t a t o di piotcggcro il 
tentativo opoi ito ria Pietro Vigo 
11 suo e om pugno nel'a par te 
centra e dell i corsa 

l*d oeco It cronaca della cor 
s i il via Mono dato allo ore 10 

M >sot e gli passa l i mota Si 
in ietti 

\I cium inu sinio e n oimtru 
(! ondi 0 mette pu de a tei i i 
t iu lu il t impiom il ti ino P io 
lini e ix I Ti tuoi tipo Pioti o \lgei i 
della Bianchi mi/i i un u n t i l i v u 
che lo pollerà ad iv t i e un vari 
taggio in issimo di 1 ÌO 

mossieie 
compagno Sebastiano P i p a 
pi esento anche Cornelio Lo 
Bello 

I 76 pattern si I m< iano a ci an 
d i t u r a oovat i ss ima lungo l i di 
s t e s i t he porta i Belvt l u e 
Fo ia Polidoi i e si fei ma ' i squ i 
dra al completo pei f a t i l l a t n 
il ì lenirò in gruppo fora anche 

ro m i l g m d o il vento a t t a a i 
tcnso pei un intero gito d< 1 Uni 
go tire Ulto sul quali SI s v o g i 
la coisa (e>0 km d i n p e U i c I te 
volte) m i mi la può quando una j 
violenta baga i i e si s ta tena su 
s il t t i di Soitmo ali inizio del ter 
20 od ultimo giro 

\\ culmine della salito si ri 
trovano insieme 15 c o m d o n tut 
ti i m ghori tranne Battaghn 
A Solanno CI") chilometri dall. . . — >. .. - • - - • • ,\ -soianno t i » c iu ionutr i aana 

l sin duco di Sonino | t 0nclusione) i fuggitivi diventa 

Dagli 800 metri alla corsa campestre 

L'atletica «epopea 
di Filbert Bayi 

» 

Nella Nuova Zelanda l bam
bini prima li mandano a gio 
care a rugby e poi li svetta 
no Quelli che non restano 
nella pallaovalc perché — pò 
ntamo — amano correre con 
le scarpette chiodate piutto 
s io elle con tuia palla tra le 
braccia duentano specialisti 
dell atletica legqera E così si 
hanno i John Loverlock i Pe 
ter Snell i Murray Halberg 

Sabato 
a Mirandola 
il G.P. Leoni 

Si c o r r e l a s a b a t o a M i r i n 
do la nel m o d e n e s e n « G r a n 
P r e m i o Leoni > su u n p e r c o r 

RO d i k m 184 500 (del q u a l i 
146 in l inea e i r m a n e n t i In 
e r cu l to i c a r a t t e r i z z i n o d a l 
la s c a l i t a de l S e r r a Mazzoni 
( m 793) s a l i t a s i t u a t a a l l a 
m e t a c i rca de l percorso 

Alla g a r a p i r t e c l p c r a n n o 
MOACr B a ' o n c h c . l i Zilioli 
Con t i Basao e t u t t i 1 p iù 
q u o t a t ta l ianl a d eccez ione 
d i G i m o n d i e Ba t t ag l i l i im 
p e g n a t i a l i e s t e r o T r a «li 
s t r a n i e r i i sc r i t t i a l ' a c o i s a fi 
g u r a a n c h e Sere a 

~ I I M I I I I M M M I M M a l M I M I I I t l l M I I I M I I t l l l M t l l t l | 1 1 t l l M I I | | l t l l l l l l l l l l l 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

swwmcA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — al dllfonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione rassegnn delle principali riviste 

del partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

ne l n . 2, f ebb ra io 1975, l egge te . " 

— M e d i o o r i e n t e : 1 I n s e n s a t a p o l i t i c a d e l g o v e r n o 

I s r a e l i a n o 

— U n i n t e r v i s t a d i Y . A r a f a t s u i d i r i t t i de l popolo 
p a l e s t i n e s e 

— Et iop ia -Er i t rea : da l l a g u e r r i g l i a a l la g u e r r a [Revo

lution afrlcame) 

— C r i s i de l l a p a r t h e i d In S u d a f r i c a 

— A l g e r i a , v e r s o u n a nuova f a s e d e l l a r ivo luz iono 

ICahicrs du commumsme) 

— Lo s t a t o e I p r o b l e m i ta t t i c i ne l g o v e r n o A l l e n d e 
iLotinskitid Amerika) 

— R o m a n i a I X I c o n g r e s s o del par t i to c o m u n i s t a 

— Comr> o p e r c h é la N a t o f inanz ia la r i c e r c a s c i e n 

t i f i c a (Cahier-) marxista) 

— S t a t i un i t i una c a n d i d a t u r a c o m u n i s t a a S a n Jose 

(Po/K/cc»/ ullairt) 

— U n anno d i a t t i v i t à d e i pc e u r o p e i ( f e l i c e nouvcllc) 

nuova rivista 
internazionale 
— u n ' a m p i a • d o c u m e n t a t a r a s s e g n a d e g l i a v v e n i 

m e n t i m o n d i a l i 

— una i m p o r t a n t e f o n t e d ' i n f o r m a z i o n e su l la po l i t i ca 
d e i p a r t i t i c o m u n i s t i e o p e r a i , d e i m o v i m e n t i d i 
l i b e r a z i o n e e su l l e v i e d e l s o c i a l i s m o 

PREZZO D E H ABBONAMENTO ANNUO L S00O 

V e r s a m e n t i sul c c p n 1 / 4 3 4 6 1 o con a s s e g n o o va 

g l ia p o s t a l o ind i r izzat i a S G R A - V i a dol Frontan l 

n 4 - 0 0 1 8 5 R o m a - te i 4 9 5 3 3 9 5 

R e d a z i o n e V i a B o t t e g h e o s c u r e n 4 - 0 0 1 8 6 R o m a 

t e i . 6711 

L si hanno gli assi di oggi 
John Walkcr Evan Robert 
son e Rod Duoli 

Walkcr per lare un escm 
pio giocò a rugb'i (per una 
stagione) tome « <rcijt«ir(i 
ala » 

In Africa, invece, e nata la 
dmaitia dette antilopi moder 
ne I nomi di Kip Kemo di 
Mike Boit, di John Kipkur-
gata, di John Akn Bua, di 
Ben Jipcho sono i nomi de 
centi di una epopea atletica 
destinata a t ix oluzionare gli 
schemi preitabiliti sul filo 
della specializzazione E Fi> 
bert Baal, il sublime trlon/a 
tore della «angue Mulini)) 
ultimo e più recente cantore 
di questa sconvolgente epo 
pea pare destinato a scrive 
re te pagine più belle della 
atletica leggera supcrmodcrna 

Il grande tanzaniano non 
può oliatamente, fare lezione 
per la semplice ragione che 
i talenti del suo stampo so 
no destinati a /are da forza 
trainante Non esiste, a quel 
livello che il termine di pa 
ragone della leggenda E la 
leggenda in tempi da sport 
tecnocratico non fa scuola 

La lezione, pero, la si im
para egualmente Barn con 
ferma la regola di Kcino e di 
Jipcho L cioè che le piste 
e i prati sono fatti per cor 
rerci e clic quindi, l atleta 
dece prescindere dalla distan 
za (SUO, IS00, 5 000. 10 000, 
siepi cross) Un tempo, dal 
tronde, si correva cosi E co 
sì corrono gli straordinari neo
zelandesi delle ultime gene
razioni 

Non avete problemi è il mo 
do migliore per fare atletica 
leggera L optimum sarebbi, 
addirittura di evitare di «m 
ventare» problemi Ed è con 
la convinzione die esiste una 
atletica leggera italiana che 
sa non uaveie» problemi (ed 
e quella di Luigi Zarcone e 
di Gabriella Dono) che rite
niamo che la HDAL si ren
derà conto — prima o poi — 
rie/ia eccezionale importanza 
della corsa campestre 

Filbert Baili era al pi imo 
cross della sua vita /e alla 
prima gara ufficiale su lunga 
distanza) John Walker corre 
va, a San Vittoie Olona, la 
terza campestre della sua bre 
ve esperienza, Eian Robert 
son et aveva proiato gusto 
nel li a Parliament Hill 
(Londra) giungendo quarto ai 
campionati inglesi \on siamo 
certamente noi a scopare il 
cross Ma se un giorno la 
Fcdeiallelica dovesse scoprir 
lo sarà come si accorgesse di 
un nuovo continente 

Remo AAusumeci 

Venerdì a Milano 
la corsa «Tris» 

Qui l to id iu t .valli sono slnti 
annunciati pai u n t i m i ( ' t e m o 
' . l id io in iJiogianinn vemrdi 
piossimo il [j)!H>cll'omo di S in 
Suo in Milano prescelto totm 
t o i s t t i t s di l la set ti ni ina b t 
co il t irnpo 

Piemio ( d a d o <L -1 000 000 
Handicap a in\ ito t o i s i t i i s i 
2 080 Induci IOSO USÌK-IKO / a n i 
pognai t Sin Ohmpiodoio 
Lstian i Pctiv Ma son Oipello 
Z 100 Bitossi Da« do V inami i 
\n / io 2)20 B il/* Hei lx i 
F i \ t 

no .!5 poi il sopiagtfiun}»ore d 
a l tu e'omenti dalle r t t i o w e r i 
< qui t h e il mai chi fi ino diati 
ca l lo Polidon sfeir t con det i 
s ocu il suo at tacco Accumulali 
do in bre^c tempo Ì"Ì di \ uitag 
gio sugli altri fuggitivi Polidoi i 
int/ia gli ultimi 7 t lnlometi i del 
11 salita t h e polla a Sorlino con 
10 di vantaggio a 5 chilometri 
d a " a m \ o il r i tardo degli inse 
guitori sale a 42 

Intanto Iti Scic e l i Brookhn 
fanno il diavolo a quat t ro per 
annul lare il tentativo ed in quo 
sta cu costanza rimangono stac 
t Hi fi a gli aliti B a / i a n Ta t to 
ni Guala/.«ni Lualdi e Rota 
\ 2 thilomctii dall ai nvo allun 
ga deciso Zilioli al quale si acco 
dano Moser Conti G R Baroli 
elicili De Viaeminck e gli al tn 
m fila indiana A 50 mt t i i dal 
t raguardo Jo sfortunato Polidori 
viene m u c c h i a t o intsouibilmen 
te poi finire soltanto al 10 pò 
sto mentre De V laemintk si un 
giudica il tiofeo « Pantal ica » da 
vanti a Moser Conti Zilioli e 
O B Baronchelli 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 
1) Roger De Viaeminck (Broo* 

k lyn) 192 K m 5h15'12" media 
36,570, 2) Francesco Moser ( F I 
lo tex) , 3) Tino Conti ( F u r z l F T > , 
4) Italo Zil ioli ( M a g n l f l e x ) ; 5) 
G B Baronchell i (Sc ic ) , 6) Ber
gamo, 7) Chinott i , 8) Santam
brogio, 9) Panizza , 10) Polldo 
r i , 11) Gimondi , 12) Basso, 13) 
Cava lcant i , 14) Giu l ian i , 15) Bel 

tini (tutt i col tempo del vinci
tore) . 

• Duo m o m e n t i del m a t c h m o n d i a l e t r a A ' I e Chuck W e p n e r a s in istra il « t u f f o » del 
c a m p i o n e del m o n d o , a des t ra lo s f i d a n t e ginocchio a t e r r a e o r m a i v in to a t tende il conto 
d e l l ' a r b i t r o che lo d i c h i a r e r à K O T 

suctesso il titolo mondiale dei 
pesi massimi di pugilato bdt 
tendo per k o a 19 dalla con 
clusionc del match lo sfidante 
C huck Wepner Si e* l i a t t a ' o 
di un risultato che dato pei 
scontato alla vigilia e ra «ippar 
so m foiso nei pumi «jouneis» 
dell incontro per r idiventare Io 
gi to dopo la nona ripresa 

Il match li i avuto due fisio 
nonne le p inne setlc r iprese 
hanno visto un \ h «-svoglialo « 
qu ISJ non interessato a quanto 
Ma\ ì accad indo sul n n g Poi 
si e -mito un i isvegho del cani 
pione che ha cominciato a mai 
(oliale 1 avversar io con pietiM 
colpi di s n M r o e di destro al 
volto eentrandolo quHsi sempre 

Wepner e stdto demolito dai 
fui osi assalti di \ h che nel l i 
seconda pai te di 1 mutch non 
gli ha d a ' o t iegua inseguendolo 
per tutto il n n g e colpendolo 
stivai nuscncoidiH 

Wepner e andato a] tappeto 
pi i il conto tot ile. qu isi il li 
mito dello 15 u p i e s e m i il coni 
1) i t t inun o il match pi i lui 
n i t u min Ho molto tempo 
p un i 

i ' i i Mi s < d a l l a t o (omun 
quo di una faticnecia e lo si 

• Il volto t umefa t to di W t p I r, , U s t f > d o ' x > ^ Piocl ini i/ionn 
ne, al la fine d e l H n c o n t r o te I * ' Ì . T ^ < n X l « ^ W ? 
s t lmoma c h i a r a m e n t e il du ro [ ,„ , „ l l n „ , u n i \nm In Dun 
« l a v o r o » di Ali <k< il MIO a l lemiorc ed i < se 

Il campionato di « B » va chiarendo i valori 

La promozione in «A»: 
una volata a cinque? 

A contendersi i tre posti per il massimo campionato dovrebbero essere 
Perugia, Verona, Palermo, Como e Catanzaro - Avellino, Genoa e Novara 
inseguono a 3 punti dal Catanzaro: forse troppi per sperare in un aggancio 

P r i m a d i q u a l s i a s i a l t i a c o n 
s i d o i a z i o n o p e r m a g f r o i d n a 
rQ7£tì s a r a o p p o i tu n o d u e 
u n o s g u a r d o a l i i t l a s s i f i t i 
D u n q u e P e r u g i a U V o i o m J2 
P a l e r m o i l C o r n o J 0 C i t i n / n 
i o 2!) T i a il C a t a n / a i o e Io 
t r e s q u a d r o c h e i m m e d i d U m e n 
t t s e g u o n o — \ \ c J L i n o G e n o a 
e \ o \ a r a - t i s o n o t i e p u n t i 
d i d t f re r o n z a S e n e u t a v a 
poi t a n t o ohe t i n q u c s q u u h e 
s e m i n a n o j*ia e s s e r s i a t t e s t a t e 
n e l l e p o s i z i o n i s t r a t e g i c a m e n t e 
p i ù o p p o r t u n o p e r d i s p u t a r s i la 
v o l a t a 

I n b u o n a s o s t a n z i la l o t t i p * r 
la <promoz ione s e n i b l a o i m a i 
r s t r e t t a a l l e p r i m e c i n q u e 
s q u a d i e a n c h e so m a n c a a n 
c o r a p u e t c h o t e m p o a l l a c o n 
e l u s i o n e d i l l o t H o < q u a N i I - J 
l e c u p c r o a g n a t i p o s s i b i l e T u t 
tav la c o s i t o m e s t a n n o a*id m 
d o le t o s e no i ci s e n t i a m o d i 
a v a l l a r e q u e s t a o v e n t u r u t a 

L \jvell n o d i f a t t i n )ti h i 
l e s i s i t o ii co lp i de l l \ t a l tn l i 
c o n f e i m i n d o q u e l t h e si e r a 
s o s p e t t a t o c h e c o n 1 a l l o n t i 
n a i m n t o d i C i i m n i r i n n o i d e 
f in i i iv a n i e n t e s t a c i u t o q u a l s i a s i 
e n t u s i a s m o i il e i m p c n a t o e 
p i e s s o c c h c u n c a p i t o l o c h i u s o 
il G e n o a b e n t h e a b b i s u p o 
i i t o il P e s t a t a t o n t n u i u i r 
b i t t e i s i p e i l o d n m H a n i m i 
n i s t i i / i one p o i c h é a p o u e oi 
m a i i t n p t o b a b i l o un s u o n t o i n o 
d i fi m i n t a il N o v a r a p e i hi* 
b i t t u l o n U M d a l l a S p il d o 
vr^blK" i v e r i p o s t o o g n s o g n o 
di g io ì a c o n f o ! m a n d o s i s q n 
tir i di b u o n \ H o i o ni i d i s un 
t i n u a i toi s t in ho u n no 
s t a n e i Q i n d i l i e s q u i I t i i i r 
11lo s i i t o n o i t\o\ 11 libi i o i vi 

m i t i u t g i o s - . i u n b i z on i t o n 
cui il he 1 a m i l i il i t o p* i q u in 
t o r g u ii 1 i 1 V eli no c o n inol 
t a d e l u s o n e d i p a l l e d< 1 ( i 
n e t s e n z a i m p in t i pe i il N<> 
v n a c h e 11 p r o m o r i o n c n r i 
iv i v i in p i o g i u n n i ì 

] > t t i c tu t iqm i M T < tt ì ì 
e it() li s q u i d i i \ >le \ d m i l i o 
in t o r n e o che si rubi tv i u Y n i 

n a t o i n o l v c i s i m / i t e m p o r i 
e h i d r s o l v e i si in vo i tt i IA* 

d i s t a n z e s o n o si ite a n n u i i i t e 
l a fi] i st t sfit in nt i s o n z i t u t 
tav i i s t o m - w r i o il tfi ii>in t i a 
il P i u i g i ì o a p o l i s t i i il r o , * - ' • 
q u n t ult m o s H ^ i s t a n o s> i 
n o v e p u n t i d d TU u n z a I 
q u e s t o r i l i e v o foi ì s e i U s ; i t t i 
n i sui a de l l e qui li hi io u f i i s ' i i 
l o n i q u e s t o o u n p i c n n o M i 
e e u n d a t o i nco i i p m n t i 
r issante l i sesta i l t s s i c i t i 
disi i dal Kofifi i (|u iit illimo 
solo due punti \ de i ci le elle 
Ixn undici squadro si Um ano 
r igguippnto ne lh sf iz io di qui 
sii due punti Questo do io von 
licinci K partite giocali M i 
quest a l i to ì il evo s gn fi i pu 
ri che si e nstte ti i l i i i di 11 Ì 
sporanz i in coda dil i't st u 
e it i di t i punti d i l l i 4 *i i 
tiuv i uno 1 \te ss itirli i cjuot i 
21 e por Reggi in i i \ iezz i i 
IH p ulti i ulti no 1 Ri n 1 si i 
!(» punti I into che soln 

(nb 
ti 

p orni n t i 
SOIK p o s s b I t i 
d< i ) c h e l i u i t o < s > i 
11K s-.i i v». li ^ c i i i i 
ti tnqu i lU ini 1 H i lo l i 
n o d i i t o s i t h e li tv < v i 

ivi < 
Iv z z i 
s s m 1 

I (|ll 
S i m b 

p u ce 

Attività dell'UISP 
• SONO A P E R T E L E I S C R I Z I O N I al MI Torneo di c . ik io 
u Giuseppe DI Vi t tor io » organizzato d a l l ' U l S P per le ca 
tegorle Amator i saboto. Amator i domenica. Under 2 1 , Ju 
niorcs, Al l ievi e Piccoli azzurri 

GII interessati devono rivolgersi a l T U I S P di Roma In 
Via le Giotto 16 (telefono 578395 • 5741929) 

• CORSO A S P I R A N T I A R B I T R I D I C A L C I O II Comitato 
Provinciale de l l 'U lSP di Roma ha Indetto un corso per 
aspiranti arb i t r i ni qua lo gli interessali possono iscriversi 
gratui tamente rivolgendosi a l l ' U l S P di Roma (telefono 
578395 5741929) V ia le Giotto 1 * 

Il 27 aprile 
il Trofeo 
Chianti 

1 JKI N / r i> 
Il 1 m i r o (. hi ititi | i m i 

p iov i d e l e i m p i o n o I M I 
n i Hi i u l i s m o in i (.mi n <l st si 
s \ o | ^ t i i 1 27 ipi ik i I i\ ti 
nelle \ \\ di P o s i su u i pi i 
e ni so p i u t Oslo i m | x gii il v o 

I i u il i che p it oc ri it i 
d d i I s s i * M Ì* n / / i d i 
C l u b s p o i i\ o V Ì t n / v i l i 
in I / z a il e i m p i o m di I u n ud» 
S inte R o s s i tt ) ci P o i / ino \ i 
ni tu il i i npifl li d i t i i U M < i 
u N o i Mon i m , > H i n i 
1 i c o d n i i n o n d i ' d i 1 u 

„ io i ri i s ( ( „ i e. i i d 
1 v o C. ov in H i t i M< d ì 
1 Ix i logm s< P o i « t i K n i 

G m i . o Pi JS. iti I li t u 
e i m p i o m e u r o p i o d I i m o n i i 
gii t e le g o d o io f iv oi i de 
p n o s ' i o 

II e t i n p o di i p il i iti s ii i Hi 
v i ì t u i n q u i g io ì n i i ti D u i tt 
H d i coi s i G i s t o m N n u n 
I U O S S K l i f i l l io R n i ni II pe i 
coi su i il s e g u o iti ni • i'I 
p i r c r i / i d i I n irne li IK i i i „ 
g i u n g i H p is o l ii i--t • M n 
U pi i toi ìi ic i i n o M int i 
fin in i S in Qui u n S ni P i 
e l i / i o P o n t e K o t l o Bi \ u l u i 
r o m o o (, ilz i o lo R t i L i n u Vi i 
U Nuov o S i n b i P v i de ! 

C a n a e h \ M o i o u I A u noi lo \ 
tx1! u n t o ' a l o di 1 c h i l o m e t r i 

C L F A H - . W D ( O h i o ) 2.5 ! c o n d ì » g n si i o n o f i* t i i n t o r n o 
M u h a m i n a d \ i I n d i f e s o c o n [ p o r a i u t i n o D u n d e e s e a l 

l i e t t a t o i d u i c u i L a m p o n e 
i r a s t a n c o n u \Ji e a p p a i so 
<• f r a s t o r n i ' o » s e non p o p p i o 
« g r o g g > « q u a n d o si r n m e s 
s o in p i e d i C o m u n q u e s o ui 
e r a s t a n c o 1 a v v e r s a n o e i a a d 
d i r i t t u r a « d i s t r u t t o » 

C o m o d i c e v a m o p u n ì c h e 
1 i n c o n t r o p o t e s s e a n d a r i n in t i 
f n o a l l a c o n c l u s a m i n i t u i a e 
d e l l e 15 r i p i e g o q u a n d o in 
p i o v v i s a g i u n g e v i la fine il 
e i m p i o n e i n c t t c \ a i s e ^ n o in 
r a p i d i s s i m a s u c c e s s i o n i eh» 
c o m b i n i / o n r d i s nist o e d 
d e s t i o .il v e l l o t h e c o l u n ' o 
v a n o lo s f i d a n t e a v a g i t i t o m o 
u n u b r a t o per il n n « \ l i o 
i n s e g u i v a e « s p a i a v ì*- u n d e 
s t r o a l v i s o c h e a b b a t t e v a W e p 
n e r c o m e u n s a c c o 

L a r b i t r o P e r e / i m / i a v i ^ c o n 
t a r e m a g u n t o a • r o l l o t h i u 
d e v a 1 m e o n r o e d i c h i a r a v a Mi 
v i n c e n t e 

\ h e r a a n d a t o a n c h e lu i il 
t a p p e t o m a a c c i d e n t l 'me n l e 
l e t i o c o d c n d o iK>r s f u g g i t e i i n 
t t t a c t o di W e p le i i n t i i m p i v i 

n e l p i e d e de l l av voi s a n o e i 
de n d o s< d u t o P i l i / lo c o n i i 
v i u g u l imol i t i e o u i s t o f a t o 
voi i f i c a t o s ni i non i i p i , i 
p a i o a b b i a r i s \ t g l a ' o d i l l i 
t o \11 i qu d i p i o p io d i CRII 1 
m o m e n t o < i p p u s o p u di >.o 
e h i m ii t 1 il h I n t i t o n Wi p 
m i I d i q u i 1 ni uni n o e io 
\ i li i c o n i n e i i to a col , ) i o 

a v o l o n ' a p u n e n d o il l a t i n i iv 
v e r s a n o c o n s e n e i n n u n d c di 
s n si i e ili s t i i i] \ o t o * il 
lx s a j j i o M O S S O S o o di l i n o 
m t a t i o \ l i n p i e n d c v i fi it > 
i p p o g ^ a n d o s i a l e e o i d i IH I 

i p a r i n e po i s u b i t o c o m e u n i 
fui i i 

M i n i p u m i so t t i r o i i n d s l e 
c o s e t i a n o a n d a t e b e n d n i i s i 
m o n t e t i n t o d a fai I X I M H p i 
a u n a p a r o d i d i e i m p o n i o 
d e l m o n d o e he i u n vi i o e 
p i o p i i) t o m b t t t im i i n o 

Si e Visio m q u i la p u m i fd 
so \ l i a g i i c o m e se n o n si n o 
v a s s e su l i n g \ d u n ce i t o p u n 
l o eg l i si e liei s i n o i v o t o vi i 
so u n o sel l i m i o d e l l a l e k v sjo 
in ìx^r v e d e t si tn iz o n c i \Aop 
ne i p u r i v o n d o 1 e i m p i o n r 
di c o n c o n l r i t o d i v a n i ] a s e n o n 
h i p o t u l o l a i e n u ' l a 

Ne i p n n n t i e o q u a t t i o ì o u n d s 
\ N e p n c i e \ ] i s j s o n o s c a m b i a t i 
d u co lp i s co i r e t t i d o t i o la nu 
c i t a n t o d a c o s t r i n g e r e l a i b i 
t i o P e i e z i m t e i v e n i i e noi d u e 
ingol i ix-i a m m o n i i li a n o n p i o 

s e g u t e n e l l e s c o r u t t e z z o 

Noi s i t i m o r o u n d \ \ i p m r c h e 
0 n o t o neg l i i m b i c n t de l p u g 
l a l o c o n i o il «.S i n g u i n a l o r di 
B iveinni |n r la I i t t i a ie 
li s OHI I ice a l i s u b u i u n 1 i 
M i o a l sop ì ice g l i o s in s i o m i 
l i l e i t i n o n h i i\ u l o i in i 
i n c i d i l i / i su l r i s i i l i i o fin i i t 
s u c o m i s o n o i n d i l i lo t o s i 

I i dif fi l o n z a di t i tss* i \ 
i d u i e st it i a l u s s i!< Pi i s i n o 
p e i u n \ l l t h e d e l u a r i t a m i lite 
n o n e i a in Ile s u e t o n d z on t 
m i g l i o n Wepne i m ti h i i n 
p i e se n a l o u n M O S S O o s t i t o l o 

\1 t e m i n e d i 11 i q u a i t o i d j i o 
S U D I t i p i o s i P e r e z tvev t n e l 
s u o e i r U l l i n o Mi in li si i 1 n ìjì 
m e n n i gli i t n d io k ud ci di 
i n g d u ino s e m p r e \ i m l e s t a 
1 *G 1J9 ( I ick i K c f u g n e 1 Ì8 
129 ( Bi n I IOI n i n i) 

II f i l i o e io il t i i m i n o d i l 
t o n i b iti u n n o \ i s i 11 oi i lo 
si" n t o i t u i a si i i p ov i n 
i h e ( m a n t o si d i c c \ a sul i M H 
s e u s t p n p i n / u x e l i i ì f u 
d e ..Di i i pu i i u n a 

P i i q ìi s to n olii o \ i 1 i i 
eev u l o u n i U n M il u i n i I n o 
< m e / / i di dol i n i u i t i 11 it 
l i a i d o d I i o m o n i l e i Vi pn 
pe i il in» i i m o i ;, < i o 
noto i e i s o n o m d il 100 (i(u 
d o 1! i 

1 Co e a n d C evi 1 ind i n 
S l 1 < l) | IO 11 ( « I I ])( ]< 
p i v s ii ìi S u o 17 IKIO j , i -i 
t d o 1 II 1 I s | | [ il JU p i 
l e \ i con m e i . (HKI 

P( t ^ i r t n i i i d i 
H i n i v t to i i p ni i del ^ 
t* Il ie < i pe si n i e e < u n 
p o n i in i di 4' \ i t o n e e d u o 
se ori f i # i 

P i \ \ i p i n i ! u t o l d e m e n o 
I) 11 in e 0 v i i )i * 0 s C ( n 
M i o d u i |) I H g ^ 

e n i not i d en o e noi p i e 
I m UH I e ini mie 1 u n i s 
Ki t w i IH h i inl i i pi e t i to ] n 
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Lettere 
alV Unita 

Il diritto ilei 
Ia> oratori ad 
a* ere una ca*a 
Caro direttore 

fio sentito pailnre oc a r> 
asiane del goict 0 pò Ir 
tosti listone di uj'-c ; opola 
ti > attiaurso ti tretì to ta 
ia » Jo torre, sapere *c i 
7 ostri s &iwn Qoicrnunt* sai 
7io L/IC lo stipendio medio 
dt un operaio Uni ai o si «r; 
gira sulle JK)QUO q IQIK'O in 
bei e e se ha la fortuna dt 
aicic uu latoro fisso Caso 
vuole che la cai>a manchi prò 
prio a questa cateaor.a dt 
cittadini Come fa uno a ri 
sparmiarc — pr ima dt otte 
nere il tredito — la somma di 
/* mtitani se uva casa <osta 
Jr> 77 titani* torse i ani cr 
tanti si sono basati sul lo 
io stipendio1 O forse ino 
no fuori della realta della 
vita* Perche non girano roti 
chiedono e non si informavo 
su quanti Italiani hanno la 
possibilità dt escludere dal lo 
ro magio stipendio tale cifra1* 

Certo the leniamo imbotti 
tt di frati grandi e ampollo 
OC ma se guardiamo al ton 
do della sos*ansa in pia'ica 
chi Ila quella afta si fa la 
casa senza bisogno del go 
temo La casa e un diritto 
primario dt ogni singolo ctt 
ladino ma non a frasi a 
fatti E tutti i nostri miìtar 
di che abbiamo versato do 
ic sono andati a finire? I 
famosi fondi della Gescal per. 
che non tengono intestiti sen
za tante storie Usto che so 
no soldi nostri7 Io ho pa 
gaio dal primo giorno ma di 
casa non ho visto neppure un 
mattone forato 

AMERIGO CAS<\GLIA 
1 Milano J 

I termini reali 
della questione 
energetica 
Cara Unità, 

pochi telespettatori ha* no a 
luto la dtsaticntuia di se 
guirc il dibattito sulla que 
sttonc energetica predente il 
ministro Donat Cattìn Soi 
compagni del CISE (Centro 
informazioni studi esperienze) 
di Scgratc diciamo subito che 
di questi « dibattiti » ne ab 
biamo abbastanza per nume 
rose ragioni che qui clcnchta 
mo il problema dello AI ; 
luppo energetico e il tema 
ttntralc su cui si giocano 
le future struttine produtti 
te della nazione mentre alla 
T\ esso tiene presentato an 
cora vi modo quasi astratto 
in questo periodo i laioratoti 
elettrici ed elettromeccanici 
sono vi piena terttnza su 
qui sto tema fc su ciò nem 
meno un accenno! per l en-
fiesima tolta à riapparsa la 
trita e ritrita accusa ai sin 
tìacati ed agli J- nti locali di 
aicr boicottato la costruzione 
di numerose centrali termo 
elettriche (mentre la reale po
sizione era quella di consen 
i o per le ccntra't latte sai 
te certe garanzie di carattc 
re ambientale) la questione 
della scelta ad tipo di cen 
trale nucleare e stata gabel 
tata come problema pura 
mente tecnologico e non pò 
litico (come realmente e da 
ti i giganteschi interessi m 
temazionali the girano nel 
settore/ Io stesso dicasi del 
problema dell approi t tqiona 
mento dt vranio (arricchito n 
naturale) che non e quasi 
nemmeno stato sfiorato men 
te à stato detto sulta questio 
ne fondamentale della indi 
pendenza tecnologica nel set 
tore infine non si è citta 
rito per nulla se ì fabbisogni 
energetici futuri stano o no 
della dimensio? e denunciata 
dal ministro il quale si è li 
mitato ad enunciare il noto 
pino goiernalno senza pc 
laltrn rispoideie alla doman 
da fondamentale do-1 e saran 
vo irpertti t fondi necessari7 

daranno ancora i lai oratori 
tramite te bollette della lu 
ce a farne le s-pcsc'* 

Il ministro ha anche fatto 
balenare ta possibilità che la 
energia nucleare tenga a co 
stare più di quella termica 
coni enztonale Ceito questo 
sarà senz altro tao se st scc 
gliera la t ta della dtpendeu 
za tecnologica dagli L S/t r 
se dorremo molgcrci ad est 
(e qt indi alle multinazionali 
ancora) per le forniture di 
uranio arricchì*o Fsistoro al 
tie strade possibili (tramite 
1 utilizzo ad esempio dell ti 
ramo naturale v a ciò non fi 
stato approfondito nel cosid 
detto «dibattito) Insomma 
Ir reali questioni dt fondo e 
le rea'i nnplicazion poetiche 
de! pmhtcti a non sono state 
affrontate ancora una tolta 
il mezzo telciistto fi sern*n 
a rì>smfotmaie il vubbltco a 
distoreere la realtà 

i r r T F R A FIRMATA 
dalla cellula del PCI del 
CISE (Socrate Mi lano ' 

Richiamo al 
£o\erno per gli 
im alidi chili 
Caro dvettoie 

a Firenze in dncjsc assem 
blce organizzate aal Comitato 
unitario mi alidi dalla LA 
MIC dall Associazione spast 
ti presenti <cnt naia di i i 
t alidi con le loro Unmql e si 
sta discutendo n modo appns 
smato < tu aa a qutsttorf 
dille pc is on C e sa i tei i r 
i h està m queste r ini oi i r 
attesa di t ia l Kit quadro 
un LU pt > ti tti queste iatt 
poi e' 1 Che sia ce a'a la 
pastoie agi vii alidi ti il 
mi cut (.ondanti fra sta a 
fucinata uva totali i ittbtl 
ta 'atoratna pari a quella 
uouuta dai t cthi lo sfi'-so 
ioli per ! estensione dell ti 
definita di atton jxtq lavici to 
st r 07i doiesse esseic coi 
tessa saremmo di fioi 'e a */ 
ira ina e ptopita di sci imi 
i az onc .. C tu i ir tcit pei 
la detenni icziore dille cord 
su t ccoi ornici e per e prm 
i di lue a taioi i di Q I ini ( I di 

( dutti e minori — <uan > 
nana ? e ri'^n'e al M alido 
ai erte dir tto anche i ci ca 

so rv ; r; pensio r o l s 
<eri o rìr acre irr / ri e to e: 
71 vioii deg a l \ sM 7 
scoss dai iqu i rapmese 
*ci i dell i tal do 

Il Parlamei'o dona CÌ/M I 
fere i ci pu s mi n orni la 
coidn KiyQiin'o tia l gol cr 
i i ; s dat att per ! a i 
7 or to (tei muti! tile pei 
s ni I bbc e t or a no r t o 
dare al gaietto i a gr ppt 
par amentrn i sono a che 
pi imaiidi e tilt t sai dovuti 
i he e ostitutscoi o la tasca più 
bassa icl setto e oc e pcns o 
r soc ali 

BRCVO M A S C H L R I M 
del Comita to uni* i n o 

depli .nva.1 di cTi icn/e" 

I soldati recla
mano migliori 
condizioni di \ita 
bpcttab 't. redasio u 

siamo un gruppo di sa uà 
ti dcmocraUct del a ecsern u 
( L P,crobon » di Padot a e 
t i sor t r amo per de untwre 
le condizioni di tita a t a 
siamo sottoposti Le docce 
ìor funzionano cai mese ai 
ottobit per a dtjinttia rat 
tuia della iclaaia urn ai i 
dotta a mi colai odo in u 
mo vi camerate umide e so 
trottoliate se*+.a i iscaldan i t 
to e con ser ut g a ci chi 
tutto insufficienti (t x per ~u0 
perbene) il rat ciò e VJCÌSO 
schifoso e m ogni caso ti 
sufficiente Consegucr a vi 
tncdtata di questa assurda M 
tuazionc e stato 'o scoppio 
in notembre di i.umerost ca 
st dt scabbia e di tu*ta una 
sene di ttcorrcntt malattie vi 
fettiie Soltanto dopo la rea 
ztonc di tutti i soldati le qt 
rarchte militari prei detono a! 
tuie misure del tutto inadc 
guatc disinfczione oppiassi 
vatna dille camerate distri 
b iztonc di saporctte allo *ol 
fo 11 ptobtema delle docce 
e stato «itsolto» mandanao 
et a tatare ai altre caserme 
a loro tolta dotate di impwn 
ti v sufficienti 

In q testi ultimi mesi st so 
no aggravate le condizioni di 
tita dei soldati La crisi eco 
nomica che intesto il nostro 
Paese grata sulle 7nas\c pò 
polari e colpisce in misura 
particolare i t>otdatt e le loro 
famiglie Alto « spaccio trup 
pa » t prezzi sono ripetuta 
mente aumentati L aumento 
del costo della tifa a Pado 
7 a e t aumento uellc taitffc 
pubbliche dei trasporti ren 
dono sempre p ti msutftticn 
te la paga gioii al era costruì 
qtndo i soldati a ricorrere a! 
I aiuto delle tam qlie le qua 
li non sempre possono darlo 
Tutto eia noi solo da uva 
parte aqgraia le condiz ont e 
i ita det soldati 7na rende 
più difficili ì loro coi ta'ti 
con la realtà ''sterna 

LETTERA FIRMATA 
du un g ruppo di soldati 

democrat ic i (Padova» 

Hanno dimenticato 
le donne 
della polizia 
Alta dilezione dell Uni t i 

Abbiamo letto una piopo 
sta dt legge per la modifica 
dell ordinamento clic regola il 
Carpo della polizia Ci t spia 
auto dot er constatare che 
ancora una tolta la polista 
femminile — questo aborto 
che da tredici ai ni si trasct 
ita per mancanza di chtarcz 
za nella legge che l ha isti 
tinta come un corpo amorfo 
in un organismo non creato 
per accoglierla — e stata com 
pletamente dimenticata In 
tutta la proposta se ne par 
la solo brctcmcntc per QSÒC 
rtre che < i erra unificato a 
quello maschile e godrà de' o 
stesso tlattamento economi 
co » ma a quale personale 
7i aschilr i erra cquipaia'a ' 
Tutto lascia pi esupporre che 
? eanche tn occasione dt una 
it torma così importante si e 
i aiuto o saputo affrontare 
questo problema coi respon 
sabtlita 

Ci permettiamo di riassu 
mere i rostri problemi e di 
ni ansare delle proposte dt so 
Iustorie E ci rtter amo n 
particolare a quelli delle as 
ststenti di polizia che non 
hanno una carriera ben qua 
liticata 

1 le assisterti d* poi s a 
sono stale assunte mediante 
regolare pubblico concorso 
nel Ammutisti azione crV; e 
della PS quali appartenenti 
alla carriera di t oncitto de 
gli 'mpicgat* dello £>tato per 
i quali e richiesto come t to 
lo mmtmo di studio un dt 
ptoma dt scuo'a media \ / 
peri ore li effetti sono sorti 
equn or; — tacitamet te accct 
ta'ì dal ministero e dtremrr o 
toltiti — rclatitamente alle lo 
ro mansioni ed al ,oro grado 
Cosa questa che ha reso e 
terdr fittola sconta te tu'tc 
ir apparti1 e tt alla tarr eir 
di lonce'to } sse nfattt o 

o ma e ut lunate n rc'asto 
ne al loro qiado f i attira 
ed t iclaz oi i agli rlt i im 
piegai dello s/ofo ut caua e 
qualifica Al viass mo de a 
cairieia infa't le asststcn* 
ai polizia si tiotano a s„o/ 
ocre le identiche mai s on de 
l v tsw a tolte sottoposte ai 
sottuttc ali che soi o della car 
riera esecutna Si e ' ede che 
alle ass stenti di poluia : e 
ga rtconost ita la q taliUca di 
ufficiale di PS e che esse e i 
aai o cfict'iiamcntc < d bi*r a 
lai on csclusivan en*e d iov 
e e'to ai endo o i I"K te il 
meaesvi o tifi a di st id'o 

Pi ' f f ' r u (u s i e 
ernie orna da tanno si (u 
svia an pi t naif la c(irc 
in esreutna de Corpo d P> 
l sia fentri ini e 

la possibilità — pe a 
tute r dei nos'ii v traessi e 
jtttnr t sempre t < at — ai 
potei passtre n dona an ed 
i tre An mi i stre^ or i de o 
s 'afo 

I a iap ir esentai sa de e 
insistenti di polis a ci coi 
s alt di An mmts*iasio e e cri 
'•t e l'uni i m no i m i is*er a'i 
per pn blcrt i itjiaidaiti ' 
Corpo d polria fimmv le 

i r n T R A I IRMA TA 
rie un g r u p p o di ass is te i !" 

eh poiiria (N ipoli) 
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PAG. 12 fatti nel m o n d o 
Nuovo intervento diretto degli Stali Uniti nel Sud Vietnam 

Ponte aereo americano a Danani 
per l'evacuazione degli abitanti 
r Da domani saranno trasferite al sud diecimila persone al giorno - Due deputati di Saigon rivelano che sono morti 50.000 « prò- ! 
Ifughi» nelle province di Pleiku e di Kontum - Thieu ordina la formazione di un «governo di guerra» • La situazione in Cambogia 

Riuniti a 

Vienna 

gli esperti 

OPEC 

per i prezzi 

del petrolio 
SAIGON, 25. 

Gli Stati Uniti hanno an
nunciato che, a partire da 
«lovcdi, awleranno un «pon
te aereo» per effettuare l'e
vacuazione di 10.000 persone 
al giorno da Danang, la se
conda citta per ordine di Im
portanza nel Vietnam del Sud. 
Contemporaneamente 11 prc-

' Bidente Ford ha annunciato 
ad unti delegazione parlamen
tare di Saigon In visita a 

' Washington, che mercoledì 
' lnviera a Saigon 11 capo di 
Stato Maggiore dell'esercito, 
gen. Wcyand, per valutare 1 

: bisogni del regime, e che fa-
i ra tutto 11 possibile per ot-
: tenere dal Congresso nuovi 

.stanziamenti a favore di 
Thìeu. 

Il grave annuncio sul «pon
te aereo », che maschera ma
lamente un nuovo Intervento 
diretto degli s ta t i Uniti ne
gli affari del Vietnam de! 
Sud, ha coinciso con la con-

- ferma che le truppe di Thieu 
stanno abbandonando, da Ieri 
sera, la olttà di Huè. l'ex 
capitale Imperlale, situata più 

; a nord e. come Dancing, 1-
solata dal resto del territorio 

' controllato da Thieu. 
Il «ponte aereo» america

no ha, ufficialmente, uno sco
po «umanitario». Ma due de
putati di Saigon, nel corso di 
una conferenza stampa, han
no squarciato il velo che ti 
regime tenta di Imporre sul
le notlale riguardanti i «pro
fughi». Già 41 GRP aveva 
denunciato 'il carattere di ve
l a e propria deportazione che 
ha in realtà l'«esodo» in cor
so nel sud Vietnam. Ieri un 
cittadino francese giunto a 
Saigon dagli altopiani cen
trali ha rivelato che i bul
ldozer dell'esercito di Thieu 
rovesciano nei fossati 1 ca
mion che si bloccano sulle 
strade, con tutto il loro ca
rico umano. I due deputati 
hanno oggi detto che finora 
sono addirittura morti 50.000 
«profughi», nelle sole provin
ce di Pleiku e Kontum. I 
due deputati sono Tran Van 
Son e Tran Van Thung, en
trambi membri dell'opposizio
ne buddista, 1 quali hanno 
smentito cosi le cifre forni
te dal regime, il quale ha 
parlato Ieri di 1.000 morti. 

Il regime afferma che vi 
ì sono attualmente 900.000 «pro

fughi», ma che questo nume
ro salirà nei prossimi gior
ni a due milioni. Questo è 

Ss 11 numero previsto dal «pia
li ni di risistemazione» por 1 
•j nuali verranno chiesti altri 
if liuti agli s t a t i Uniti. 
j" Nel caos In cui è piombato 
l l'esercito e nel crollo delle 
,| strutture più elementari d<-l 
' regime In province anche non 
, toccate dagli avvenimenti at-
i tuoi!, Thieu sta disperatameli-
1 te cercando 1 mezzi ed 1 mo

di per consolidare la propria 
[posizione. Vera o falsa che 
' s ia , la notizia pubblicata dal 
.giapponese Malntcht secondo 
• cui un alto ufficiale del re-
> girne avrebbe domenica ten-
\ ta to di uccidere Thieu, ha 
F fatto enorme impressione a 
i Saigon, dove corrono molte vo-
r ci circa gli umori e le In

tenzioni del capi rolli-
'• tari. Thieu ha tentato di pa-
i rare le possibili minacce pro

venienti da questa parte an-
i nunciando oggi di avere ordì-
' nato al primo ministro Khlem 
i di riorganizzare 11 governo 
i per farne un «governo di 
' guerra», al quale dovrebbero 

partecipare «qualificati na-

< Chiesto un ruolo 

i attivo dell'Italia 

nei confronti della 

questione 

:• sud-vietnamita 
v II sottosegretario Cattancl 
» ha risposto ieri nella com

missione esteri della Camera 
- alle Interrogazioni presenta-
' te dal compagni Segre e San-
,drl e dal socialista Riccardo 
'Lombardi sul comportamen
t o del delegato Italiano olia 
seconda sessione di Ginevra 
della Conferenza Internazlo-

1 naie sul diritto umanitario. 
Come è noto, In occasione 

, della votazione sulla ammis-
•lone alla Conferenza del 

1 rappresentante del governo 
, rivoluzionario provvisorio del 

Sud Vietnam. Il delegato Ita-
• liano si 6 astenuto, in con

trasto con la posizione ns. 
' sun ta dal rappresentanti di 
altri paesi membri della CEE 
e dell'Alleanza atlantica, co
me Belgio, Olanda e Norve
gia, e del delegato della 
Croce rossa Internazionale 
che hanno espresso un voto 
favorevole. L'astensione del 
delegato Italiano ha impedi
to al rappresentante del GRP 

,>di partecipare alla confe
renza. 

Il sottosegretario pur rico
noscendo li ruolo e la funzio
ne positiva svolti dal GRP 
per il raggiungimento degli 
accordi di Parigi, hs motiva
to la posizione Italiana con 

• giustificazioni di tritura giu
ridico formale che sono sta 
te considerate inconsistenti 
da Segre e Lombardi. 

Segre, concordando con il 
parlamentare socialista sul
la necessità che la politica 
Italiana nel confronti del 
Sud-Est. asiatico sia sottopo
sta ad un dibattito approfon
dito in Parlamento, ha rile
vato il ritardo persistente del 

v nostro governo sul plano po
litico e diplomatico nel con
fronti della questione sud-

. rlotnamtta ed h i sottolinea-
' to l'esigenza che il nostro 

zionali-.il antl comunisti». Lo 
allargamento della base del go
verno è sempre stato chiesto 
anche dagli americani, ma 
gli osservatori affermano che. 
impostato in questo modo, 
l'allargamento sarà di respi
ro alquanto corto. « Resta 
da vedere — ha detto un di
plomatico citato dall'A.P. 
— in quale misura Thieu sia 
disposto a rinunciare al po
tere e a dare a questi na
zionalisti anticomunisti una 
voce Importante nelle deci
sioni politiche». 

Segno ancor più minaccioso 
per Thieu e tuttavia l'allar
garsi dell'opposizione popola
re, che pure nell'atmosfera 
di quasi stato d'assedio che 
caratterizza Saigon ha comin
ciato a manifestarsi nelle stra 
de. Oggi, ad esempio, centi
naia di studenti dell'Istituto 
tecnico di Saigon hanno bloc
cato per varie ore una stra
da della città, reclamando 
l'abolizione della legge che 
abbassa a 17 anni l'età mi
nima per la chiamata alle 
armi. Nella zona del porto 
una cinquantina di conducen
ti di triciclo, il mezzo di tra
sporto più popolare, hanno 
bloccato anch'essi per ore una 
strada di grande traffico col 
loro veicoli capovolti, per pro
testare contro la concessione 
di una linea di autobus ad 
una società privata, che fun
zionerebbe nella zona da es
si servita. La polizia ha fer
mato per due ore un gior
nalista, mentre ad altri ha 
proibito di scattare fotogra
fie e di riferire «ull'eplsodlo. 

Manifestazioni del genere so-
no ancora, numericamente, 
limitate ma il momento In 
cui si svolgono e 11 conte
sto politico generale le ren
dono particolarmente preoc
cupanti per Thieu. 

Sul p'ano diplomatico, Sai
gon ha compiuto oggi una 
mossa che dimostra come il 
regime continui a non rico
noscere la validità degli ac
cordi di Parigi. Il ministero 
degli esteri del regime ha 
infatti affermato 1n una di
chiarazione ufficiale che Sai
gon si attribuisce Ir. sovrani
t à «su tutto 11 territorio a 
sud del 17. parallelo» (gli 
acce-di di Parigi riconosco
no Invece l'esistenza di due 
governi nel sud Vietnam, due 
eserciti, due zone di control
lo e tre forze politiche). 

Non si sa ancora se l'I
stituzione del «ponte aereo» 
americano per l'evacuazione 
di Danang preluda allo sgom
bero totale anche di questa 
citta. Ma pare accertato che 
l'abbandono di Huè, più a 
nord, sia pressoché comple
tato. L'agenzia americana A. 
P. scrive che «1 palazzi cin
tati dell'antica reggia e l'In
tero abitato di Huè sono ora 
occupati dall'esercito di libe
razione del Vietnam del sud», 
al quale naturalmente l'agen
zia aggiunge anche « reparti 

, dell'esercito nord • Vietnam!-
* ta». Altre fonti, come l'AFP 

e la Reuter, affermano che 
i nelle strade della città sareb-
i bero In corso combattimenti. 
; Secondo le stesse confuse 
i notizie date a Saigon, le for-
1 ze di Thieu hanno ora eva

cuato completamente (salvo 
sacche nelle quali sono rima
sti Intrappolati numerosi re
parti) tutti gli altipiani cen
trali, le province settentrio
nali, l'arco delle province che 
corrono lungo la frontiera 
cambogiana, e almeno due 
province a cavallo della stra
da nazionale numero 1, lun-
go la costa. Quella di Danang 
è ora solo una grande sacca 
isolata, 

! 
WASHINGTON. 25. 

j II portavoce della Casa Blan-
I ca, Ron Nessen, ha dichia

rato oggi che «gli Stati Uni
ti non hanno mal voltato le 
spalle a un paese che vuole 
lottare per la sua Indipen
denza» e «se 1 cambogiani 
vogliono combattere per con
servarla, noi dobbiamo aiu
tarli». Con ciò Nessen ha 
voluto appoggiare di nuovo 
la richiesta di Ford al con
gresso di uno stanziamento 
supplementare di 300 milio
ni di dollari per Thieu e 
di 222 milioni per Lon Noi. 
Nessen ha alluso anche al 
plano di Ford di stabilire un 
programma di aiuti di tre an
ni a Saigon, dopo di che, ha 
detto, 11 regime sarebbe In 
grado di provvedere da solo 
alle proprie necessità militari. 

La dichiarazione e stata fat
ta dopo l'annuncio, dato Ieri, 
secondo cui una seconda por
taelicotteri, la Hancock, sta 
navigando vcrao le acque In
docinesi con varie centinaia 
di marines e decine di eli-
cotterl a bordo, per unirsi 
alla Okinauia, che si trova 
a! largo delle coste cambo
giane con a bordo 1500 ma
rines. 

PHNOM PENH, 25 
i Forze di Lon No!, per un 
I complesso di 5.C0O uomini (un 
| quarto dei soldati d:.->ponlbl-
[ li a Phnom Penh) appo-rg.a-
I ti da carri armati e aerei. 
1 hanno lanciato un ennesimo 

attacco contro le linee delle 
torze di liberazione a Tuo! 
Leap, a 10 km dall'aeropor
to di Pochentoir,'. Per l'enne-
sima volta ni! attaccanti so
no stati fermati e respinti 
con gravi perdite, e le for
ze di liberazione si sono ul
teriormente avvicinate all'ae
roporto. 

L'unica pista e stata nuo
vamente colpita dal razzi ma 
gli americani hanno deciso 
egualmente di proseguire per 
quanto possibile il ponto ae
reo per l'invio di munizioni 
e viveri a! regime di Lon Noi. 

VIENNA. 25 
S: sono rumiti ojiri. nella 

1 capitale austriaca, gì: esper-
, ti finanziari del Paesi mem 

bri deilOPEC (Orjwni/dazio
ne de! Paesi esportatori di 
petrolio), allo scopo d: stu
diare . tra l'altro — soluzioni 
alternative al dollaro statu
nitense nel calcolo del prez
zi del petrolio. 

La riunione era appena co
minciata quando è giunta la 
notizia relativa al!a morte di 
re frisai; essa e stata allora 

1 interrotta e aggiornata a do-
I mani, 
] In una dichiarazione nla 
I sciata successivamente, la se

greteria dell'OPEC ha espres
so il proprio cordoglio per 
la morte di Felsal. La sede 
dell'OPEC a Vienna è rima
sta chiusa per il resto della 
giornata odierna. 

Gli esperti finanziari del-
OPEC tenteranno, nei corso 

delle riunioni viennesi, di ri
solvere una serie dì proble
mi tecnici rimasti in sospe
so dopo 1 recenti Incontri 
svoltisi nel periodo febbraio-
marzo a Vienna e ad Algeri 
a proposito del problemi 
energetici. Tema fondamentale 
delle riunioni che si tengo
no nella capitale austriaca è 
la eventuale sostituzione del 
dollaro americano con le altre 
valute nel calcolo del prez
zi petroliferi. I lavori che 
saranno seguiti a partire da'. 
1. aprile da una sessione del
la commissione economica del-
'OPEC, terranno naturalmen

te conto delle recenti misure 
relative alle valute iraniana, 
saudita e del Qatar rispetto 
al «diritti speciali di prelic-

| I lavori dell'OPEC prece-
| dono la « pre-conferenza ener-

«._._ ., _. . , . , , , .. , . , , .1 . . . . . • getica » fra produttori e eon-
Colonne di militari in fuga e di profughi si ammassano sulla strada statale numero sette Cumatorl che sarà Inaugurata 
nella zona di Phu Tue 'a Parigi il 7 aprile. 

E' sequestrato in una villa a Mogadiscio ; Intervista alla « Domenica del corriere » 

l ' U n i t à / mercoledì 26 marzo 1975 

Per uscire dalla drammatica situazione di violenze e repressione 

Il P. C. argentino 
propone un governo 
d'unità democratica 

Manovre delle destre, appoggiate dagli USA, per preparare i-I golpe - 25 persone 
assassinate dai fascisti in tre giorni - A Villa Costitutivi arrestati 14 sindaca
listi e 138 lavoratori - Comandi di polizia attaccati in provincia di Santa Fé 

HI K.NOS A lRI -> 25 
Solo la creazione di un governo di coalizione democratica che poggi su un vasto arco 

dì forze consentirebbe all'Argentina di superare la drammatica situazione venutasi a creare 
nel paese. La proposta è contenuta nell' « appello all'unita di tutte le forze patriottiche » 
Linciato ci.il comitato i t t . ' . ralc del Part i lo cumunisU argentino. La vilun/ium* - - è detto nel 
(locumi-nto - si è bruscimi-nU' aggravala ni ^c^uiH» alle fort i pressioni cserc ta lo dal l ' im
perialismo statunitense sul governo per « cosmrmerlo ad allontanarsi definit ivamente dal 
processo d1 r i forme dimoerà- ____ ______ _______ 
tlchf iniziate noi 1973». In 
questa .stratojria i circoli «Iel
la destra argentina lavorano 
per la creazione di condizio
ni propizie ad un colpo di s tv 
to, .si scatenano le peisecu-
zionl contro le forze demo
cratiche e si esercita la re
pressione su va •ita scala in 
numerose citta del paese A 
lai- degenerare la situazione 
hanno contribuito :n modo 
determinante 1 crimini sem
pre più numerosi e efferati 
delle bande fasci «te della <' Al
leanza anticomunista argen
tina » che stanno godendo 
della totale impunita e di evi
dentissime protezioni. 

L'appello del PCA sottoli
nea che vasti strati della po
polazione sono pronti per una, I 
azione comune che metta fi I 
ne al terrore politico e che | 
obblighi il governo all'adem
pimento degli impegni elet
torali. E' necessario - - ap-
gjunge — che si proceda -1 
più rapidamente possibile al
la me.va a punto di un co-
mu ne projrramm a d'azione 
delle forze che mirano a scon
giurare il caos nel paese per 
assicurare lo sviluppo del
l'Argentina sulla via della de- I 
mocrazia e àf\ progresso. ' 

AI sempre più accelerato ' 
deteriorarsi della situazione . 
argentina ha contribuito nel- , 
le ultime settimane l'ondata i 
di crimini scatenata dalle ire ! 
«A», che negli ultimi giorni ; 
ha raggiunto livelli di effe-
ratezza con ben pochi prece- [ 
denti nella storia argentina 

Un tornado ha 
colpito lo Stato E' PASSATO IL CICLONE 

Ventic inque "sono" l'è"pers'(^e | . [ " " i " " 0 d e l l a Georgia, od In particolare la dita ed I dlntorn 
uccl.se nei g iorni f r . i vener- <" A'l»n*a. provocando almeno Ire morii e 50 feriti fra gli abitanti 

La Francia tratta 
con i rapitori 

dell'ambasciatore 

Giudizio sul PCI 
del premier 

della Finlandia 
Un messaggio del governo di Parigi a quello somalo ! «Senza collaborazione coi comunisli non si fanno le riforme» 

MOGADISCIO. 25 
LM Francia ha accettato le 

condizioni poste ctai quattro 
terroristi del «Fronte di libe
razione della Costa del soma
li » per la liberazione dell'am

basciatore Jean Gueury a Mo
nadismo, rapito domenica scor
sa. Ne ha dato l'annuncio la 
radio somala, attribuendo l'In
formazione a un portavoce del
l'ambasciata italiana. I ra
pitori avevano chiesto la libe
razione di due detenuti soma
li che scontano condanne al
l'ergastolo in Francia. 100.000 
dollari in oro e un aereo per 
recarsi ad Aden. 

La situazione è finora im
mutata. Gueury e I suoi rapi
tori si trovano sempre nella 
villa alla periferia di Mogadi
scio dove il <c comando » delio 
« FLCS » si è rifugiato con il 
suo ostaggio dopo il rapimen
to. L'edificio e circondato dal
la polizia e i contatti con 1 
rapitori continuano ad essere 
mantenuti dall'ambasciatore 
d'Italia a Mogadiscio, Giorgio 
Giacomelli. Questi ha parlato 
telefonicamente stamane con 
l'ambasciatore francese il qua
le ha comunicato di stare 
bene. 

Fonti inlormate hanno in
dicato che uno del due so
mali di cui : rapitori dell'am
basciatore Gueury hanno 
preteso la liberazione, Omar 
Osman Ruben, « sta per la
sciare il carcere di Mucrt 
(Tolosa) ». 

Il .sconcio somalo che il go. 
verno francese ha accettato 
di liberare è Omar Elmi Kal-
reh. che sconta una condan
na all'ergastolo nel carcere 
di Caen p^r un attentato. 

Ad Algeri, in un'intervista 
al corrispondente dell'ANSA, 
11 rappresentante del Fronte 
di liberazione della Costa del 
somali, Mohamed Farah. ha 
detto che « 11 rapimento del
l'ambasciatore Gueurv e la 
prima conseguenza della deci
sione di scatenare la lotti ar
mata contro il colonialismo 
francese », decisione adottata 
In un recente congresso del 
Fronte a Mogadiscio, 
paese sappia svolgere una 
propria politica che tenga 
conto degli avvenimenti de] 
Vietnam nella previsione del
la formazione di un governo 
comprendente oltre il GRP 
tutte le componenti demo
cratiche della società vietna
mita. 

i 1. 

Con una intervista «Ha Do
menica del Corriere, il primo 
m.mitro finlandese, il social
democratico Kalcvi Sorsa, ha 
affrontato il t jm.\ delia col-
aborazlone con 1 comunisti 

al governo. L'occasione del 
colloquio è stata offerta dal 
dibattito -- clic ha assunto 
da tempo carattere interna
zionale - sul temi dall'indi
cazione del PCI del « compro
messo storico ». Ed Hel.-inki 
e. da questo punto d: vi*t i. 
un osservatorio assi) int^iv. 
sante, poiché ì comunisti del
la Finlandia hanno parteci
pato al governo di quel pae
se, con i sociald"mocr.iti"i e 
il Partito di Cintio, dal VJM 
al 1072. Il premier finlande
se, tra l'iiHro. non e-i'lncie 
che preslo questo t.po cu co-i-
lizione possa essere ricos'l-
tuito La sua prima conscie-
razione e addirittura elemen
tari-: « Quando in un Puc-,e 

dice un terzo dei voti 

che ranno dal centro alla w 
filtra toccano ai comunisti, 
e necessario dilaniare al no
verilo anche i cuinitnn.li e 
troiare con loro un accordo 
precido: in ca^o contrario nuli 
si possono mettere in atto 
le riforme» La mom.-ntanea 

Dopo il fal l imento di Kissinger 

Allarmismo di Washington 
sulla situazione in M. O. 

Alla Casa Bianca si parla addirittura di possibilità di guerra entro un anno 
Gli Usa irritati per lo «sgonfiamento» della loro autorità nel mondo arabo 

WASHINGTON. 20 
Un allarmismo, [xUo.->emon-

to pilotato dall'alto, ha, latto 
temuto in America al talli-
mento della ITILSMOUC eli Ki.v 
.singer nel Medio Oriento. 
Fonti della ca.sa Bianca han
no detto che la decbione di 
Ford di ordinare una «revi
sione totale» della politica 
americana :n Medio Oriente 

annunciata ieri .sera — e 
.stata provocata dal timore 
dello scoppio di una nuova 
jjuerm nel Medio Oriente en
tro un anno (qualche funzio
nario e stato ancora più dra
stico nel .suo |.(\s.-.imKsmo. 
guerra entro duo o tre m?-
M I I . Questa «revisione tota
le „ è stata affidata al Consi
glio nazionale per la .sicurez
za, fra quattro settimane 
Ford dovrebbe conoscere le 
conclusioni di ijue.jto o>yu-
ni.smo. 

In realtà ciò che preoccu
pa K'U Stati Uniti »> che m 
seguito al fal.tmento della 
missione di Klssiruer l'in-
tluen/a dogli Stati Umli sui 
paesi arabi e entrata in una 
fase detta di « sgonfiamen
to». L'incapacità dì Kissin
ger di Indurre Israele ad as
sumere posizioni ragionevoli 
ha fatto crollare le poM/ion: 
USA n«*l mondo arabo. 

• Da parte .^ua, Ki.s.smtfer ha I 
1 dichiarato che tfli Stati Uni- , 
' ti nei prossimi mesi in ranno i 
I un KI'OSAO & forzo per impedì- I 
| re la ripresa de^.c ostilità nel 
i Medio Oriente. Parlando al- i 
| hi Commissione osteii della ' 
| Camera 11 .scsretuno di Sta- , 
I to ha detto che non e il mo-
I mento eh valutare la respon-
i .-.abilità per la .sospensione 'S\ I 
! suol negoziati di pace e che ; 
1 invece tutte le parti doweb- ; 
I b.?ro concentrarsi sulle neces- I 
1 sita future. Kissin^or ha arri- « 
1 inesco che il suo metodo del 
i passo-per-pa^so non ha dato ] 
1 risultati e che bisognerà Irò- | 
! vare un diverso metodo per | 
I il futuro. ' 
I Superfluo rilevare che tut- i 
ì to lo espressioni di ramman- ' 
I co e di preoccupazione e di , 
! allarmo cui <̂ li ambienti d i r 

«enti di Wa.-^hln^lon si ab
bandonano, sono inquinate da 
molta ipocrisia, dato che lui 
ti sanno che s- Y\Q\\ los-e ' 
stato por il .sostegno amori- > 
ciano alle sue ai^ressia;)., t 
Israele non avrebbe potuto 
permettersi la tracotante osti- | 
nazione di cui ha fallo sfov,'- j 
gio in questi mesi. 

Qualche funzionario ha del- ! 
to che vi sarà un i Insanie an- , 
eh*' doi:<- relazioni israclo- . 
ameiicano una fonie del Di- t 

paramento di Stato ha nle 
vato che il mantenimento de 
Kh impegni USA nei confron
ti di Tel Aviv non deve signi
ficare che Washington debba 
appoggiare qualsiasi imposta 
/Ione della po'itica israeliana 
come o .sostanzialmente avve
nuto fino ad ora. 

IL CAIRO. 2Ì 
Il Presidente Sadat pronun

cerà giovedì un discorso a.la 
Assemblea del popolo nel qua
le Illustrerà dettagliatamente 
Ir diverse fa.-.i che hanno prò 
ceduto il fallimento della mis 
siono Kissinger por un secon
do ritiro israeliano dal Sinai 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri. I.small Fahmi, il 
qu.Uo ha .llusirato ieri alla 
J.cua araba le grandi lineo 
della politica egiziana, darà 
inizio ne. prosimi giorni a 
una sene di consultazioni con 
i rappre. entanti diploma'ic 
dello glandi potenze, dei pao-
.v, che tanno parlo del con.ii 
gl:o di .sicurezza e delle na
zioni alricano ed asiatiche 
Con e.s.si esaminerà tanto la 
posizione dell'Egitto quanto 
la richiesta del Cairo di con
vocare la conlerenza di Gine
vra per l'esame di una solu 
zinne globale della cr,.si del 
Medio Or.ente 

rottura del compromesso fin
landese, tiene a precisare, 
non fu causata da dissenni 
insanabili tra comunisti e so
cialdemocratici. 

A uno domanda relativa al-
l*atte£giarnento tenuto dai so
cialdemocratici italiani nel 
confronti del PCI, Kalevi Sor
sa così risponde: « lo non 
voglio criticare t compuQni 
italiani, ma a titolo perso
nale dico che sono prontisti-
mo u collaborare coti i co
munisti quando ci sono sco
pi comuni da raggiungere, 
pur sapendo - ma questo è 
ovvio — che tra noi e i co
munisti sono molti gli scopi 
non in comune <...). Non v-
do come un partito socialde
mocratico possa pensare di 
"tradire" il suo elettorato se 
due partiti diversi come il 
nostro e quello coni minta 
tanno un poco di strada, o 
molta strada, tnsiemc verso 
le riforme » 

A questo punto è venuta 
la domanda d'obbligo In que
sti casi. \|n non vi e il pe
ricolo di «(cadere nell'orbita 
sovietica "? «Non critico - -
risponde Sorsa — queste pau
re dei socialdemocratici ita
liani perche non ne ho nes
sun diritto, ma voglio dire 
die qui da noi paure simili 
paiono assurde, spropositate 
e prive di senso. Con i co
munisti abbiamo lavorato in 
armonia a quahiavi lucilo, 
dai sindacati al governo, e '« 
liberiti e hi democrazia non 
sono mai state potte in que
stione » , E' un latto, con
cludo il pienucr finlandese, 
che <t quando i comunisti eb- I 
brio responsabilità dt gover- \ 
no le assunsero tutte e le 
poche sostanziali differenze 
di pnncip'o non emersero 
ne furono cause di rottura ». 

I golpisti cileni 

smentiti dalle 

Croce Rossa 
GINEVRA. 23 \ ' 

H ipore.sontanti uiluiali del i 
comitato internazionale del ] 
la Croce rossa nanno cate- J 
Boricamente smentito le noti- ! 
zie pubblicate dal giorna.i 
cileni sul «trattamento urna- ! 
no» vhv sarebbe riservato 
in Cile ai detenuti politici j 
e e ho sa rebbi' stato co n 1 e r , 
malo dal rappresentante del 
coni.lato inLemnz.onalo de*a 
Croco rossa m Cile, Sergio 
Nessi , 

I rappresentanti del comi
tato internazionale della Cro- I 
ce r o.1 ̂ a hanno d. e h i a ra t o a I 
G.nevra che Nessi non ha | 
tatto alcuna dichiarazione del j 
genere e che le noti?ie pub I 
blicate in proposito dalla l 
stampa cilena costituiscono ' 
una grossolane! alterazione dei : 
latti 

dì, sabato e domenica. Anche 
nella giornata d. oggi sono 
stati rinvenuti altri cadave
ri delle vittime della ferocia 
fascista dei giorni scorai. A 
Mar della Piata è stato tro
vato il corpo crivellato di pai* 
lottole del giovane Antonio 
Aldubinos di 27 anni, diri
gente della gioventù studen
tesca, rapito nella giornata di 
venerdì assieme ad altri cin
que militanti dì sinistra, ri
trovati assassinati nel corso 
della stesia giornata. 

Il corpo di un'altra vitti
ma delle famigerate tre «A» 
e stalo r. trovato a Bahia 
Bianca, deve nei fclornì scor
si erano stai, assassinati un 
sacerdote e un poliziotto. 

Intanto a Villa Costltucion. 
nella provincia di Santa Fé. 
a oltre trecento chilometri 
dalla capitale il conflitto che 
oppone : locali dirìgenti sin
dacali di sinistra alla direzio
ne di destra e conservatrice 
dell'organi'zzazione ha rag
giunto punte di estrema ten
sione, ulteriormente acuitaci 
nel cor.so della giornata per 
l'assalto alla locale caserma 
di polizia da parte di circa 
una settantina di guerriglie
ri appartenenti, sembra, alla 
organizzazione peronisUa del 
« montoneros ». 

La situazione nell'importan
tissimo centro industriale era 
cominciata a precipitare nei 
giorni scorsi quando di fron
te alle richieste e alle lotte 
operaie per migliori condizio
ni d'esistenza, dirette dai lo
cali dirigenti sindacali tutti 
di sinistra, m contrasto con 
la direzione nazionale, il mi
nistero degli interni aveva 
diffuso la notizia che 

Un'idea della violenza del ciclone e fornita da questa immagine 
di uno stabilimento industriale nella zona nord-ovest della citta, 
letteralmente demolito dalla furia degli elementi. 

Conclusa la missione di mons. Poggi a Varsavia 

Migliorano i rapporti 
fra Vaticano e Polonia 

L'inviato della S. Sede ha riferito a mons. Casaroli 
sui suoi colloqui con il Premier Jarsoszewicz, con il 
ministro degli esteri Olszowski e con gli esponenti 

dell'episcopato polacco 

E' rientrato :erì a Roma 
proveniente d.i Varùav.a. do
ve e nnin.sto per crea un 
me.se per contatt. con il go
verno poiaeoo, mon.s. Lu:^: 
POB^I. nunzio con incarich. 
speciali, 

m.incna di mon.-. Poxsi in 
Polonia vanno v.^t: ne. qua
dro dell'accordo rucsiunto 
nell'e.st.Uc .--corsa trA S. Se 
de e Governo d. Varsavia 
.n ba.se al quale venivano 
is'.ltuit. due «Gruppi di !a-

Mons. Po'Ag'., che al suo ri- ' vorot 'uno residente presso 
ramba.sc:at4( di Polonia a Fio-torno a Roma non ha fatto 

dichiarazioni, .si era recato a 
Varsavia 11 25 febbraio scor
so a capo del cruppo di stu
dio della S Sede che ha l'in
carico di mantenere contatti 

j permanenti con il governo pò-
I lacco. Infatti, oltre a visita-
| re numerose diocesi polacche, 
1 durante il suo soggiorno In 
i Polonia, mons Posui ha avu-
I to colloqui con il Primo mi. 
1 nistro. P.olr Jarosrewicz, con 
] Il ministro dest'.l esteri. Ste-

lan Olszowski, con 11 sesre-
1 tano di stato per le questio-
I ni religiose, m.nistro Karol 
I Kazìmierz, e con il vice mi 

vl.vzlo e la lunga per-

Giscard 

conferma la 

politica atomica 

francese 
PARIGI. -•""> 

Il Precidente Giscard d'E
stà.ng ha confermato questa 
r-eriì in un diMorco «UH tele 
visione che la Franc.rt deve 
avere una lor/a nucleare 
propria. 

Cì.-a-ard d'Erta mg ha Li.ast:-
licito il possesso dell arma 
nucleare, come .strumento d; 
d.ie.-a, con < .1 Tatto che tale 

j armamento 10^.1 .ngerebbe i 
l no.slr; eventuali a \ versa ri a 
, iHmbìare tipo d. guerra in-
! vece dei la guerra conven/.io-
J nal<\ dovrebbero correre '1 ri 
j M'h.o della guerra nue.*\ire ». 

in p resene di un complotta ! « £ « ) deKii esteri. Jozef Czy 
Inteso a .sabotare l'industria ! ro*-
pesante e praticamente a pa* I *• 
rall/Aare l'importantissima -e- ! _ 
Spione industriale. Contempo
raneamente !n polizia proce
deva all'arresto di quattordici 
diruent i Mnnacali fra cui tre 
segretari genera]i dei sinda
cati provinciali di categoria. 
Fra questi Alberto Pianini, 
.segretario della federazione 
provinciale dei metallurgici, 
uno del più tenaci oppositori 
della segreteria nazionale del 
sindacato Assieme al sinda
calisti la polizia procedeva al
l'arresto di 13M lavoratori. 

Oltre ventimila lavoratori 
metallurgie! continuavano og-
nl lo «doperò per chiedere la 
immediata liberazione de: sin-
dacali-.ll e dei loro compa
gni Le autorità provinciali 
hanno dichiarato illegale Iti 
manifestazione, minacciando 
serie rappresaglie 

In questo clima, come ride
vamo, un commando di «m3,i-
tonerò* ». che ne ha m e n 
dicato la paternità, ha uc
ciso ieri in un attentato, il 
vice capo della polizia di Vii- i 
la Costitucion. il qiiMran'.a-
novenne Temaco Oieda, uno 
degli uomini maggiormente I 
distintisi nella repressione ' 
contro la guerriglia durante j 
la dittatura militare Ira 11 I 
19tì6 e il 197:. In giornata. | 
e venuto l'attacco in mas.-,a ' 
contro la caserma deVa pei- | 
i/ift in pieno eentro cittadi

no. Dc'X) oltre un'ora e j 
mezzo di sparatoria ì gu<*r- | 
rigli^n si .sono ritirati. Non i 
M conosce se ci ->ono .state 
vittime In serata .si e ap
preso che un attacco analo
go i> stato sferrato contro il 
comando dì polizia di Cara
ti i de Gome/. semnre ne'la 
provincia di Stìnta Fé 

Ieri sera da part* uoveriii-
tiva e ,stat« smentita la \-\o 
tizia pubblicata dal quotidia
no di Rio de Janeiro ,< Jorn.i 
do Brasi! » secondo cu Ai" 
laro F/ondi/i e Alenndro Li-
nu-^e, ex capi d; governi dit
tatoriali argentili., stavano 
organizzando, as-.ien.'1 ad e-
sponenLi miMnri, dirige .il 1 
Musicali conserv,Uo"i e in
dustriali, un golpe, b.i smen
tita ufficiale non e to i ru i -
que riuscita a tranquillizzare 
1 opinione pi^^'la'i 

ma e l'altro non residente 
in permanenza m Polonia ma 
con la facoltà d! recarvisi 
In qualsiasi momento! con 
l'incarico dì mantenere «con
tatt! permanenti» fra le due 
parti per definire le questio
ni e he sono « ncora oggetto 
di studio e dì sviluppare 1 
rapporti. 

Il fatto che mons Poggi 
abbia preso contatti, duran
te la sua permanenza in Po
lonia, con molti vescovi ed 
abb a a\uto colloqui, deiin.t. 
interessanti dagli osservatori 
con le mass.me autorità del 
governo polacco, fra cui !1 
pr.mo ministro, dimostra che 
: rapporti tra la S. Sede e 
la Polon.a sono, non solo m! 
cijoratì, ina sono entrati in 
una fa.se nuova quale e quel 
la che caratterzza due Stati 
che hanno rapporti perma
nenti 

Sulla sua missione, mons 
Poggi h.i voluto mantenere 
'1 massimo riserbo. Nel suo 
discorso d! congedo pronun 
ca lo domenica fi Varsav'n, 
non ha accennato minima 
mente al risultati conseguiti 
ed ai temi trattati nel .suol 
frequenti e lunehi colloqui 
con le personal.tà del cover-
no polacco e lo stes-o r .-.erbe 
ha mantenuto di fronte al 
gìornalist' che evano ad a*-
:enn>r'o i^ri mail na all'ae
roporto ri F u n r e n o 

C' r..^ulta però che >r ' 
pomeruj.o. mon-. Poderi hfl 
r fer to . r.sjltat dc^n su» 
mij-sione a mons Casaro", 
mentre un suo rapporto det
tagliato sarà consegnato x 
Pao'o VI 
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l ' U n i t à / mercoledì 26 marzo 1975 

Nel corso dell'udienza speciale nell'anniversario della nascita di Maometto 

L'assassino ha sparato contro Feisal 
dopo aver fìnto di rendergli omaggio 

Non si conosce la sorte dell'attentatore - Meno di due ore dopo la morte, il principe Khaled è stato proclamato re - Costernazione e lutto in tutto 
il mondo arabo: Sadat sarà personalmente presente ai funerali che si svolgeranno oggi nella moschea di Riad - Le autorità escludono un complotto 

PAG. 13 fatti n e l m o n d o 
Vertice a 4: difficile trattativa 

(Dalla prima pagina) 
pesto non sia stato incorag
giato, provocato o agevolato 
da qualcun altro. 

La meccanica dei delitto — 
come si ò dotto — ò stata fui- I 
mirica. Re t'cisal, che è an- ' 
che « imam » dei credenti e 
custode dei luoghi sacri del* ' 
l'Islam Ce che in questa ve- | 
sto ha sempre rivendicato la * 

liberazione di Gerusalemme 
da 11 'occupa/i une israeliana), 
aveva da poco iniziato stama
ni la sua udienza al palazzo 
reale: il nipote Faisal Ibn 
Musaed gli si è avvicinato co
me per rendergli omaggio, ma 
poi ha estratto all'improvviso 
la pistola e gli ha sparato più 
volte talami dicono quattro, 
altri di più) da distanza assai 

La figura dello scomparso 
Felsal era nato a RIad nel 1906, ed era II secondo Aglio di re 

Abdul Azlz Ibn Saud. Ancora ragazzo, partecipò a fianco del padre 
alla guerra contro I capi tribali che si opponevano all'unificazione 
politica della penisola araba; e per il coraggio dimostrato nella 
lotta ebbe il titolo di viceré nel 192», quando Ibn Saud, sconfitti 
I rivali, si proclamò «re dell'Heglaz e del Neged ». 

Nel 1930, Felsal divenne ministro degli esteri. Incarico che man
tenne (anche dopo ta fondazione del Regno dell'Arabia Saudita, 
nel 1932) per circa un trentennio, acquisendo una competenza fuori 
del comune; fra l'altro nel 1945 rappresentò II suo Paese alta 
conferenza Istitutiva dell'ONU e nel 1955 fu alla Conferenza di 
Bandung. 

Alla morte di Ibn Saud, nel 1953, sali al trono II primogenito 
Saud e Felsal venne contemporaneamente nominato principe ere
ditarlo e vice primo ministro. La condotta stravagante e sperpe-
ratrice del fratello doveva però presto far esplodere la crisi. 

Nel 1958 Felsal otteneva i poteri assoluti, relegando Saud ad 
una funzione puramente formale; nel 1960 veniva a sua volta 
esautorato in seguito a una congiura di palazzo favorita dal re, 
ma due anni dopo riusciva a rovesciare la situazione e a farsi 
proclamare reggente. Nel novembre 1964 saliva definitivamente al 
trono e Saud veniva mandato In esilio. 

Otto mesi dopo, nell'agosto 1965, Felsal dava la prima dimo
strazione delle sue qualità di statista, raggiungendo con II presi
dente egiziano Nasser l'accordo che metteva fine al conflitto egi
ziano-saudita provocato dalla guerra civile nel Nord-Yemen. 

Un potere 
senza egemonia 

Riflettevo, guardando Feisal 
dal quale sedevo non trop
pa distante, sotto una lunga 
tenda sistemata nel deserto a 
pochi chilometri da Rijad. in 
occasione di una cena offer
ta dal sovrano saudita in ono
re del presidente della Re
pubblica italiana, meno di un 
mese fa, a quale avrebbe po
tuto essere non la sorte per
sonale del figlio di Abdul 
Aziz ma del sistema di po
tere al vertice del quale egli 
si trovava. Molti, a Ryad e 
l'anno prima a Gedda, mi 
avevano parlato della « sag
gezza » di Feisal. E può dar
si che a suo modo saggio egli 
fosse. Ma il punto non era 
questo. Il punto era die una 
contraddizione stridente bal
zava agli occhi di chiunque si 
fosse trovato a guardarsi at
torno in Arabia: la contraddi
zione, rogito dire, tra il si
stema di potere, appunto, vì
gente nel Paese e il Paese 

1 «tesso cosi come esso si pre
sentava al viaggiatore sia pu
re occasionale. 

Il sistema di potere era ed 
i tra i più elementari. E" ba
sato, in sostanza, sulla famì
glia reale. Abdul Aziz, padre 
di Feisal e fondatore del re
gno dell'Arabia saudita, ha 
lasciato un centinaio di figli 
e molti fratelli e sorelle. Si 
calcola che nel complesso la 
« famiglia » abbia ormai rag
giunto il numero di cinque
mila persone. Tra di esse i 
figli di Abdul Aziz contano più 
degli altri e il potere, perciò, 
si trasmette orizzontalmente 
e non verticalmente. Ecco la 
ragione per la quale Feisal è 
succeduto a suo fratello Ibn 
Saud. quando questi l'enne 
messo da parte e poi esiliato. 
e che a Feisal succede un al
tro fratello, Kahled. nonostan
te che a uccìdere il re sia 
stato un nipote, e che un altro 
fratello ancora sìa stalo subi
to designato erede al trono. 

La « famiglia » governa sen
za una Costituzione. Legge 
fondamentale dell'Arabia sau
dita è il Corano e la sua ap
plicazione spetta al re e agli 
ulema che la amministrano nei 
sìngoli capoluoghi dì distret
to. Il che vuol dire, in prati
ca, un sistema di potere che 
non conosce limite alcuno se 
non in un testo, come il Co
rano, di per sé assai oscuro 
e spesso anche ambiguo, del
la cui interpretazione il re 
è arbitro supremo. 

Se questo è, per sommi ca
pì, il sistema di potere in ba
se al quale l'Arabia viene go
vernata, profondamente con
trastante è la realtà del Pae 
se. Ancora venti o dieci anni 
fa si trattava di un Paese er
meticamente chiuso alle in
fluenze esterne. Oggi le cose 
stanno in modo profondamen
te diverso. K.i)ad. Gedda e le 
altre città sono altrettanti 
cantieri tumultuosi. Gli alber
ghi sono pieni di gente di tut
te le partì del mondo. I.'m-
gresso dell'Arabia sulla scena 
internazionale, m conseguen
za degli enormi redditi pro
curati dal petrolio, ne ha ne
cessariamente scìuuso le por
te, IM conseguenza principa
le è stato il crearsi di un 

l anacronismo profondo tra le 
vecch'c leggi e il sistema dì 
potere vigenti e l'opera di 
^modernizzazione » del l'ocv. 

: Mi si diceva, a Ryad, clic 

non molto tempo fa almeno 
diecimila donne, appartenenti 
agli strati più ricchi della so
cietà, avevano presentato 
una petizione al re per otte
nere il riconoscimento al di
ritto al lavoro per tutte le 
donne, diritto rigorosamente 
negato dalla legge. E' un epi
sodio. Ma altri numerosi se 
ne possono collezionare da 
parte di chiunque abbia la 
ventura di passare anche sol
tanto pochi giorni in Arabia. 

Feisal è stato la espressio
ne più drammatica di questa 
contraddizione. Senza la sua 
volontà, e tanto meno contro 
la sua volontà, l'Arabia non 
si sarebbe aperta al mondo 
esterno. Allo stesso tempo, 
perù, egli è rimasto il più 
rìgido custode e il più infles
sibile garante di un sistema 
di potere privo di prospetti
ve. Può darsi che egli sia ca
duto soltanto per effetto di 
una congiura di palazzo, che 
a differenza di quella da luì 
ordita contro suo fratello Ibn 
Saud, ha avuto uno sbocco 
tragico. Ma ciò non toglie va
lore alla contraddizione ogget
tiva e insanabile che ha se
gnato la sua opera dì re del
l'Arabia saudita. A suo mo
do Feisal ha saputo destreg
giarsi nelle tempeste del mon
do arabo. In questi ultimissi-
mi anni, anzi, egli sembrava 
essersi accìnto a tirar fuori 
il suo paese dalle secche del
la sudditanza agli Stati Uniti 
capovolgendo, ma aggiornan
dola al tempo stesso, la stra
tegia di suo padre. Il vecchio 
Abdul Aziz aveva tolto le 
concessioni petrolifere agli 
inglesi per darle agli ameri
cani sostenendo che gli Stati 
Uniti erano molto lontani e 
quindi assai meno pericolosi 
per l'Arabia. Feisal sembrava 
essersi accorto che gli Stati 
Uniti sì erano avvicinati trop
po e che era quindi necessa
rio prendere le distanze. Di 
qui il suo avvicinamento al 
resto del mondo arabo e una 
visione cautamente aperta a 
tener conto della politica eu
ropea. 

Xon è ancora possibile, sul
la baie delle notizie fin qui 
trasmesse dalle agenzie di 
stampa, stabilire se e quale 
influenza abbiano avuto nel 
suo assassinio le rivalità in
ternazionali attorno all'Ara
bia, e in particolare al suo 
petrolio, né quale intreccio 
familiare abbia spinto suo ni 
potè a ucciderlo. Dì certo vi 
è che davanti al suo succes
sore sta esattamente la stes 
sa contraddizione che Feisal 
non ha saputo né voluto risol 
vere. Il potere di re Kahled, 
perciò, rischia di essere lut-
t'altru che slabile in mia Ara
bia saudita nella quale tutto 
è possibile tranne il perpe 
tuarsi di un sistema di po
tere la cui base sociale si re 
stringe sempre dì più. Feisal, 
si è detto, era un solitario. 
F. m effetti così lo vedemmo 
una sera accosciato sotto una 
tenda a una certa distanza 
dai suoi fratelli che non osa 
vano rivolgergli la parola se 
non da lui interpellati. Ma 
questa immagine rifletteva, 

\ forse, una realtà più profun-
| da. Rifletteva, forse, la soli 
> tudinc di un potere senza *puì 
j egemonia. 

! a. j . 

ravvicinata. Kei.sal è crollato 
a terra: .subito soccorso, è 
stato trasportato d'urgenza al
l'ospedali;, ma vi è morto po
co dopo. 

Della sorte dell'assassino 
non si sa nulla; fino a que
sto momento le fonti ufficia
li non hanno fornito in pro
posito alcuna Informazione. 
Non si esclude che egli sia 
stato ucciso sul posto dalle 
guardie del re; In ogni ca
so, secondo la legge corani
ca ila « sharia »» vigente in 
Arabia Saudita 11 suo delit
to è punito con la decapita
zione. Ha 31 anni e sembra che 
egli sia stato già in passato 
ricoverato in una clinica psi
chiatrica, a Talf, 

Meno di due ore dopo 11 
regicidio, è stato annunciato 
ufficialmente che il «consi
glio del principi » aveva pro
clamato re 11 fratello di Fel
sal. Il vice-primo ministro 
principe Khaled Ibn Abdul 
Azlz; questi a sua volta ha 
nominato erede al trono un 
altro del suol fratelli. Il prin
cipe Pahad Ibn Abdul Azlz. an-
ch'egli vice-primo ministro » 
ministro degli Interni. La ra
pidità della transizione sem
bra destinata a far tacere 
ogni possibile Illazione circa 
l'esistenza di una lotta per 
Il potere In seno alla fami
glia reale, e nella stessa di
rezione si muovono, eviden
temente, anche le ripetute 
precisazioni che l'assassinio 
di Felsal è stato un « atto In
dividuale ». nel quale non 
sono coinvolte altre persone 

Il nuovo sovrano saudita 
ha 63 anni ed è il quarto fi
glio del leggendario re Ibn 
Saud. padre sia di Felsal 
che del suo predecessore 
Saud (deposto nel 1964) per 
la sua politica dissoluta e 
sperperatrice delle ricchezze 
del Paese e morto nel 19(5!) 
In Grecia. Nel 1964 era sta
to presidente del consiglio e 
ministro degli interni: dopo 
avere ricoperto vari altri In
carichi (fra l'altro nello stes
so 1964 guidò la delegazione 
saudita alle trattative di pa
ce con lo Yemen, per la 
contesa sulle province di Aslr 
e Najran che In quella occa
sione furono assegnate a 
Riad), era stato designato 
alla successione di Feisal nel 
marzo 1965. pochi mesi dopo 
l'ascesa del fratello sul tro
no. Gli osservatori ritengono 
però che Khaled sarà re so
prattutto dal. punto di vista 
formale, ma che 11 potere 
reale sarà esercitato dal prin
cipe Fahad: questi. 53enne, 
è stato Infatti strettissimo 
collaboratore di Feisal, è uo
mo di grande energia ed In
tuito politico ed è considera
to come la « eminenza gri
gia » dell'assetto istituzionale 
che viene a determinarsi con 
la scomparsa di Felsal; e ciò 
tanto più se si considera che 
Khaled è sofferente di cuore, 
ed è stato operato nel 
1972 a Cleveland negli Sta
ti Uniti. In ogni caso, la 
designazione di Khaled è sta
ta fatta alla unanimità; a 
sua volta, il principe Sultan 
Ibn Abdul Azlz, ministro del
la difesa, ha garan.lto al 
nuovo sovrano la fedeltà del
le forze armate. 

I funerali di re Felsal 
avranno luogo domani alle 
16, dopo la preghiera del po
meriggio, nella moschea di 
Riad. 

Come s! è detto, nel mon
do arabo la notizia ha pro
vocato costernazione e dolo
re: tutte le radio hanno so
speso 1 programmi e messo 
In onda versetti de! Corano. 
AI Cairo. Il presidente Sadat 
ha dichiarato che « le grandi 
conquiste di Felsal tronegge
ranno per sempre a Illumi
nare 1 sentieri delle genera
zioni arabe future » ed ha 
annunciato che presenzerà 
personalmente al funerali. 

II Consiglio della Lega Ara
ba, riunito nella capitale egi
ziana a livello del ministri 
degli esteri, ha sospeso In se
gno di lutto i suol lavori. Il 
presidente di turno, primo 
ministro e ministro degli 
esteri di Giordania Zeid Ri
fai, ha espresso « grande di
spiacere e dolore per l'orren
do delitto ». A sua volta, il 
segretario generale della Le
ga. Mahmoud Riad. ha par
lato di « trauma e grave per
dita ». affermando che In 
questo momento più che mal 
« avevamo bisogno della sua 
esperienza e volontà ». 

In tutto l'Egitto è stato 
proclamato un lutto nazio
nale di 14 giorni. In Giorda
nia, la corte reaie hishemlta 
ha proclamato ben 40 giorni 

Settemila 
soldati USA 
sbarcati 
in Spagna? 

MADRID, 2!") 
Un gruppo di spedizione di 

7.000 uomini sarebbe stato 
sbarcato da navi da guerra 
americane nella ba.se spagno
la di Rota, vicino Cadice. La 
notizia e stata diffusa dal 
giornale « El correo de An-
dalucla » il quale ha preci
sato che le truppe sarebbero 
destinate ad eventuali impio 
ghi In relazione LI Un situa 
ziono pcrtoghese. 

La grave notizia ì' i tala 
smentita dal governo spa
gnolo, attraverso !1 ministe
ro del turismo e dell'informa-
/ione, che l'ha definita ,< pri
va di qualsiasi lonclamento >. 
Anuloiia smentita ^ venuta 
dall'ambasciata degli Stati 
Uniti d; Madrid. 

di lutto. A Beirut, la gente 
per le strade si e affollata 
Intorno alle radio ed ha 
tempestato di telefonate le 
agenzie di stampa per cono
scere i dettagli della notizia. 

Il lutto nazionale per pe
riodi da tre a '.4 giorni è sta
to proclamato in tutti gli altri 
Paesi arabi. Fra le personalità 
presenti alle esequie, v! sa
ranno — oltre a Sadat - • an
che 1 presidenti siriano Assad 
e 11 tunisino Burghiba. 

Un giornale d: Phoenix 
(USA) l'« Arizona Republic ». 
riporta l'afférmazione di un 
membro della famiglia reale, 
intervistato per telefono, se
condo il quale l'attentatore di 
Feisal avrebbe agito per ven
dicare la morte di un fratello, 
ucciso dalla polizia nove anni 
fa. Non si cita 1! nome del 
principe Intervistato. La cir
costanza non viene conferma
ta a Riad. 

Incontro a Roma 

Carrillo-De Martino 
In un cordiale incontro si 

sono Ieri intrattenuti il se
gretario del Partito socialista, 
on. Francesco De Martino e 
11 segretario generale de] Par
tito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo. Il compa
gno Carrilio si trova da vari 
giorni a Roma, dove ha pre
senziato al lavori del XIV 
Congresso nazionale del PCI. Felsal Ibn Musaed Ibn Abdel, l'assassino 

Sgomento e interrogativi nelle capitali per la morte di Feisal 

Gli USA: «Grande perdita 
per la nostra posizione» 
Ripercussioni in borsa: cedimento del dollaro e aumento dell'oro 
Ford si consulta con Kissinger - Per Londra è scomparso « un 
amico di valore » - Il cordoglio di Leone, di Moro e del Vaticano 

(Dalla prima pagina) 
1 /o Ch.gi. ha ri.is-.unto :n p j 

che ball ni;' ic .ine impresilo 
ni. GÌ. ò stato chiesto se eg.l 

! creda nella «•ventilaiita che 
I dalla trattativa possa derlva-
j re pregiudizio alla «zompai-
I tozza delia ma^ioran/.a d; 
j «ov rno ». Il -.egret-u' o del 
j PSI ha risposto. « .Virate di 
I meno1 Io dovrei tare profe-
' zie di ^aaguie'' Vedremo a 
' cose fatte. Penso intere che 
\ ci siano molte possibilità di 
I accordo e die basterebbe fu-
> re le cose per cui siamo d'oc-
; cordo perchè ce ne nono già 
i tu abbondanza ». 

De Martino ha anche pre
c e t t o ehe, nella .sostar)/*, le 
diver<en/o si erano manife
state già nella precedente riu
nione del •< vertice ». I dis
sensi, ha detto, riguardano 
<» l'uso delle armi <iu parte 
della polizia, le sanzioni con 
tro le violenze a danno della 
polizia, e le misure preventi
ve quando si tratti di fatti 
politici »y « Per il sindacato 
della PS - - ha soggiunto --
siccome non c'è accordo, noi 
abbiamo detto che la questio
ne si dovrebbe accantonare 
in onesta fase ». Il segretario 
del PSI ha detto anche che 
vi era stato un largo accordo 
per non proporre le misure 
.sull'ordine pubblico con de
creti legge i un'iniziativa in 
tal .senso era stata Invere 
presa 24 ore prima dalla se
greteria del PSDI>; un'ecce
zione si potrebbe fare, sem
mai. ,oer i miglioramenti eco
nomici. 

Il ministro Gin ha detto 
che v: erano nella trattativa 
<\ aspetti controversi » ma che. 
comunque. « un accordo è 
possibile », « IM nuova riu
nione del "vertice" — ha sog
giunto -- dovrebbe concluder
si positivamente; non possia
mo pero ipotecare il futuro». 

LA RIUNIONE h corso „,,. 
a riunione del « vertice » è 

stato abbastanza complesso, 
cosi come de] resto era pre
visto. L'Incontro quadripar
tito del mattino e servito solo 

; per una ricognizione generale 
delle varie posizioni, sulla 
base delle relazioni svolte dai 
ministri Cui e Reali, I parte-
cipflnti hanno rilasciato, al
l'uscita, dichiarazioni molto 

1 caute, Soltanto il socialde-
| mocratico Orlandi ha dichia-
I rato che. nel corso della riu-
j nione. il segretario del PSI 
| De Martino aveva — a suo 
, giudizio — « ritirato in so-
l stanza Qiudizi già espressi ». 
1 L'on. Mariotti ha subito ri

sposto «Quando Or'andi di
ce che si sono rimesci in 
discussione punii su: quali 
esistei a ifia u u accordo dice 
una cosa non vciu ». 

Qualche elemento sul> re-
lazion, .svolte da Gai e Reale 
e slato poi : ornilo atl i.iver 
so > aven/.e d- stampa. E. 
Kt'ii.ini ->i '• a 11 rettat i a far 
conohce:e .. -«ilo « apprezza-
manto -> per > proposte pre
sentate dal governo e ad m 
dicare qualche riserva. Con 
uno nota ulliciosa «'' stato 
precisato che il segretario de 
< ha apprezzato le proposte 
di (ini » ix-r il riordinamen
to della PS ed ha. nello stes
so tempo, «invitato a consi
derare attentamente le esi
genze di miglioramento ». 
« Fanfani — ha sottolineato 
ancora la nota — ha inoltre 
constatato l'accoglimento, 
nelle proposte del ministro 
Reale, di quanto avevano pro
posto ì gruppi parlamentari 
della DC ». 

Gui. con ai sua relazione, 
si e riferito essenzialmente 
alia struttura della polizia. 
ed alla questione della sin-
dacall/zazione o meno de^l: 
adenti. Su quest'ultimo pun
to, efrli ha detto di essere 
contrario >< ar principi gene
rali della smilitarizzazione e 
della siuducahzzazione dei 
corpi di polizia». Ha detto 
anche te m questo pare non 
siano d'accordo ne Fanfani, 
né Tanas.sH che bisogna de
mandare i compiti di caratte
re amministrativo attual
mente gravanti sulla PS ad 
organi della pubblica ammi
nistrazione, per «ricercare 
poi utili collegamenti con gli 
enti locali». Per quanto ri
guarda ÌA rappresentanza de 
personale, Gui ha detto al 
« vertice » che per i civili 
non esistono problemi, men
tre per 1 militari può esse
re prevista una rappresen
tanza attraverso la costituzio
ne d: due diversi or «di ni di 
trenta membri ciascuno, uno 
per gli ufficiali ed uno per ì 
sottufriciak. Ha proposto infi
ne un aumento di stipendio 
di 20 mila lire unificate per 
l'indennità d; ,&t:tuto. L'onere 
complessivo sarebbe di 171 
miliardi annui. 

Come risulta chiaro, il pun
to più controverso contenuto 
nel quadro delle proposte d: 
Gu; riguarda la possibilità di 
sindacalizzare gli agenti. Ciò, 
d'altra parte, era previsto. 
Il dissenso su questo punto 
ha fatto si che j socialisti 
si siano pronunciati in fa
vore di un accantonamento 
della questione, in vista di un 
riesame in un prossimo fu
turo. 

Più complesso e il discorso 
che riguarda la relazione te 

resimi ,n i ' -n 'o 
q jes'a e «e •) 

.'. pjoje'lo d. àvL't 
<le, min.slro del'a C 
K'*H.C I-*' ^ h«'ma K"< 
-i: ampjo - - .•>, pau r 
\f .n alcun: punti-
propone, pei- la J'bc: 
v..sor:a, un 
de: r•.!.-.; :n t a 
mentita -• ì.i 
poter. ( I N r'v.onah ci'-, ••'in 
„nsirat, ;_• > pispoli* J*J. 1 a:: • 
phamento de. «ermo il ,x-, 
zia giudi/, ar.a «gli ndv.a!! 
di delitto per .1 qua.'* e ,v> 
vista una pena non inl'-r.or'- a 
.sei anni, oltre alla ''-len.s <• 
ne da parte della pò,,/ ;t ^ i 
diziar.a della facoltà d: p 'in
quisire eie me ni ì :>o.spe: '... ',*, » 
estensione delle norme de!]* 
lesge antimafia contro . nani 
tipo di violenza > ; Ai MSO ci"!-
le armi da parte delln pò.,/.a 
ne; ea.s. de: del.ti i d >t : )• 
*e. omicidio \olonla.- •>, i » 
pma o sequestro d p<T-.oii \ 
a) aumento d**!le peti" p ' r 
;1 reato di ricetta'zion": <ìi ina 
biIllazione all'uso d. )yn: pro
venienti da alt ' c r . m . n ' s ; 
Ti provvedimenti noi c o -
lronti di stranieri con ,:ic v » 
fonti di .sostentamento, tt> ;u 
tela giuridica per gii appir
le neri ti alle for/e rì: PP un in
da io d' ci!tura obbligatolo, 
rito d;r<'!t.sMmo. et e i 

| De Muri no, per : .-.•x-.a!'-
| st;. secondo tnianto r.fer.1.-'* 
I '.'Aaen pati, ha svo.to ,m i*v 
| tervenlo con il q.iale >o!le-r* 
| va n.serve sugi: artico!: d'*'-
I la proposta Reale che rg.irvr-
I da no l'estensione d**. ler-iio 
I giudiziario, l'oso dola- a.-ni 
i in alcun; casi, l'ost-c-ns.-ine 

della ,egge antimafia ,n mo-ìn 
I troppo generico. rem.sS.o:i<* 
i di mandato di cattura obb' • 

gatorlo per uh: offende gì( 
agenti di polizia. Ha pruno 
sto formalmente, quindi, l'ac 
cantonamento della questiona 
del sindacato delia PS L'on 
Biasini, per :1 PRI. .si e di
chiarato d'ac<ordo con a- pr >* 
poste di Ou: e Reole Tana-si 
ha confermato .soprattutto 11 
« n o » del suo partito al sin
dacato d^lla PS, 

NELLA DC, / C PTCOI' r. pe
to, con una intervista a. Mon
do, alcune nfTTma/'on: d* 
marcato carattere propagan
distico circa il Congrego del 
PCI. L'intervista s; conclude, 
però, con qualche giudizio ohe 
riguarda la DC: <-Con :l Con 
uresso de di autunno — eg,. 
dice comunque vadano Ir 
elezioir. avremo il nostro 
gru nde rm nova nien lo Ogv ' 
epoca deve avere le sue ne 
aerazioni. E' tempo clic !'• 
nuove generazioni si facr,n 

no avanti ». 

Formato il nuovo governo portoghese 

BEIRUT, 25 
Al di là delle dichiarazioni 

di stupore e di cordoglio de
gli uomini politici e di go
verno, la tragica ed Improv, 
vlsa scomparsa di Falsai di 
Arabia ha avuto Immediate 
ripercussioni negli ambienti 
economici e finanziari. Alla 
borsa di Londra. 11 dollaro lia 
registrato un immediato cedi
mento (ammontano a molti 
milioni di dollari i contratti 
relativi a forniture a Rladi, 
mentre l'oro è apparso subi
to in sensibile rialzo. Non si 
nascondono preoccupazioni 

per il sistema monetario In
ternazionale, qualora la nuo
va dirigenza saudita dovesse 
modificare sensibilmente il 
movimento del petrodollari. 
I prezzi del petrolio hanno 
registrato un ribasso. 

Negli Stati Uniti, il presi
dente Ford, appena ricevuta 
la notizia (erano le 7 del 
mattino, ora locale), ha con-
vocato il segretario di Stato 
Kissinger per una prima va
lutazione della situazione. In 
seguito, la Casa, Bianca ha 
fatto diffondere una dichia
razione In cui si esprime 11 
« più profondo dolore » e si 
definisce Feisal come « un 
amico intimo degli Stati Uni
ti e un capo che ha fatto 
tanto per il suo popolo e per 
quelli del mondo arabo e Isla

mico. La sua statura e Hi sua 
saggezza — prosegue il te
sto — gli hanno valso il ri
spetto del mondo Intero ». 
Kissinger a sua volta h;\ det
to che «sentirà molto la man
canza » dello srompurso. 

Il calore del messaggio pre
sidenziale lascia trasparire 11 
fatto che negli Stati Uniti si 
nutre qualche ansietà per 1 
possibili sviluppi della situa
zione. Il Dipartimento di Sta
to ha sottolineato che. mal
grado l'embargo petrolifero. 
Feisal « rivelò sempre pro
fondo impegno nel collabora
re con gli sforzi di Kissinger 
per riportare la pace In Me
dio Oriente» e che la morte 
del sovrano rappresenta « una 
grande perdita per la posizio
ne americana » in quella re
gione. 

Negli ambienti diplomatici 
delle Nazioni Unite 11 cordo
glio è stato unanime. Il se
gretario generale Kurt Wald-
heim ha detto di essere ri
masto «scosso e rattristato» 
dalla notizia ed ha lamenta
to che In un momento di cri
si nella storia del Medio Ca
riente venga a mancare « !a 
saggezza e l'abilità di stati
sta » di Felsal. 

A Londra. 11 ministro de
gli esteri Callaghan, parlan
do alla Camera dei Comuni, 
ha espresso « sgomento e co-

stcnwzione » per la notizia. 
A Vienna, dove ero in cor

so una riunione degli esperti 
dell'OPEC ila organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe
trolio) la seduta è stata so
spesa In segno di simpatia 
con la delegazione di Riad. 

Lo Scià dell'Iran ha procla
mato un lutto nazionale uffi
ciale di sette giorni. . . . 

Il presidente Italiano Leo
ne, ricordando 11 suo recente 
viaggio a RIad, ha detto che 
la scomparsa di Feisal è una 
notizia che « commuove prò-
fondamente » e che 1 suoi col
loqui con lui gli avevano da
to « nuova testimonianza del
la sua saggezza politica » e 
del suo <i vivo e sincero desi
derio di dare impulso alla 
collaborazione fra i due Pae
si ». Il presidente del consi
glio on. Moro, a sua volta, 
si è detto « profondamente 
costernato e commosso » e 
ha parlato di .< gravissimo lut
to per l'Arabia Saudita, per 
il mondo arabo e per l'inte
ro consesso intemazionale ». 
Il portavoce vaticano profes
sor Alessandrini ha detto che 
« l'episodio crudele suscita or
rore e Ispira il compianto per 
chi ne e stato vittima » od 
ha auspicato che « la pace in
terna del Paese non ne sia 
turbata ». 

Dichiarazione congiunta di quattro capi di stato dei Caraibi 

Panama deve esercitare 
la sovranità sul canale 

Sottolineato ii carattere latino americano del problema — Ford sollecitato 
a restituire al popolo panamense l'importante via transoceanica 

PANAMA. 25 
« Il canale appartiene a 

Panama e al mondo e non ad 
una potenza straniera ». Co
si il presidente venezuelano 
Andres Perez ha sintetizzato 
il pensiero dei quattro capi 
di stato della conca del Ca
raibi (Venezuela. Colombia, 
Costarica e Panama) al ter* 
mine del vertice di due gior* 
ni svoltosi nell'isola di Can. 
tadora a una cinquantina di 
chilometri dalla capitale pa
namense, sul problema della 
via d'acqua che unisce 
l'Atlantico al Pacirtco e sul-
U « zona del canale », ora 
sotto il dominio statunitense. 

Il vertice si è concluso con 
la firma di una dichiarazio
ne detta « di Panama » in cui 
si sottolinea non solo l'inalie
nabile diritto panamense ad 
esercitare la sua completa so
vranità sulla zona e sulla 
gestione del canale, ma an
che la comunità di interessi 
di tutto il continente latino 
americano sulla via d'acqua 
transoceanica e quelli anco
ra maggiori dei due paesi 
confinanti. Costarica e Co
lombia. Un'azione, quella per 
la soluzione dell'annoso pro
blema del canale, non di
sgiunta — si afferma — dal 
più vasto movimento dei pae-
s! latino americani in difesa 
delle proprie risorse natura
li e por lo sviluppo economi
co e industriale, per liberarsi 

dalla soggezione e dalla di
pendenza economica degli 
Stati Uniti. 

La «dichiarazione di Pana
ma » rileva come già nelle 
riunioni de! ministri degli 
esteri del continente a Bo-
gota e successivamente a 
Tlatelolco e Washington (que
ste ultime avrebbero dovuto 
segnare l'Inìzio di un «nuovo 
dialogo» con gli Stati Uniti» 
era stato affermato con for
za il carattere latino ameri
cano della questione del ca
nale e 11 diritto « Inalienabi
le » di Panama ad esercitare 
!'* sua «sovranità)' su « tut
ta l'entità geografica com
presa fra 1 confini con la 
Repubblica di Colombia e 
quella di Costa Rica». E --
aggiunge - «considerando 
che il rispetto della sovrani
tà permanente delle nazioni 
sulle proprie ricchezze natu
rali è fondamentale per lo 
sviluppo economico dei popo
li » e che il canale è la « prin
cipale risorsa per Panama » 
il territorio della « zona » do-
vrn csuore restìtiuto o 1 pò• 
polo panimen.se che dovrà 
assumere anche «la totale re
sponsabilità» sulla via d'ac
qua transoceanica. 

I capi di stato della Coloni-
bla. del Venezuela e di Co
sta Rica hanno in proposito 
inviato una lettera ni pre
sidente americano Ford sol-
leccandolo ad accelerar'* le 

I trattative per un nuovo trat-
i tato sul canale p soprattut-
i to a rispettare gli impegni di 
j massima assunti nel febbraio 
• del 1974. e garantire il pas-
I saggio quanto più possibile 
] rapido del canale in gestio

ne a Panama. 
Nella dichiarazione si met

te In rilievo anche il pericolo 
costitutito per la pace e la 

ì sicurezza nel continente, dal
la presenza delle truppe nord 
amor.cane sulla zona del ca
nale e dall'esercizio dello 
stesso affidato ad una po
tenza straniera che può uti
lizzarlo anche come strumen
to d! pressione economica 
e di freno allo sviluppo de! 
paesi del continente ;sud ame
ricano Si auspica che il nuo
vo trattato possa eliminare 
'« le cause di conflitto fra i 
due p-iesi •>< e .si armonizzi 
con « ; principi del diritto 
internazionale e le relazioni 
di amicizia e di coopcrazio
ne fra eli stati ». 

Il documento infine trac
cia un vasto orogrammn d! 
coopcrazione in particolare 

! fra Panami. Colombia e Co-
j stanca, i tre paesi più dì-
I rettilmente interessati al ca-
j naie e sullo stesso gravi-
| tanti, e in senso più genera-
! le con tutti gii nitri stati del 
I continente :n considera zinne 
I del carattere l.itinn ani'-ri'-a 
| no che ha il problema de] 
i passaggio transoce.ilileo 

(Dalla prima pupilla) 
mente qualificato della coa
lizione. 

La novità più importante è 
nel settore dell'economia do
ve 11 professor Murteira. un 
indipendente di sinistra, sarà 
chiamato a coordinarne tutte 
le branche per adattare il pia
no elaborato a suo tempo da 
Melo Antunes alle novità in
trodotte con le recenti nazio
nalizzazioni che non erano 
previste nella sua edizione 
originaria. 

Il comandante Melo Antu
nes andrà agli Esteri mentre 
gli altri quattro militari che 
fanno parte del governo di
rigeranno 1 settori della dife
sa, lavoro, informazione, equi
paggiamento e ambiente. 

All'industria andrà il pro
fessor Corvinho, un indipen
dente di sinistra, mentre al
tri due indipendenti vicini al 
MDP andranno al bilancio e 
alle finanze. Anche il mini
stero dell'agricoltura che si 
prevedeva sarebbe stato asse
gnato ai comunisti andrà ad 
un tecnico indipendente. 

La preponderante presenza 
di rappresentanti del MDP o 
di uomini vicini, si dice, a 
questo raggruppamento — 
che fece già parte del pri
mo governo provvisorio e che 
Xu escluso dopo la crisi pro
vocata da destra nel luglio 
dal premier Palma Carlos — 
viene vista non solo come una 
apertura « più democratica e 
progressista » del nuovo go
verno, come sottolineava sta
mane 11 « Seculo », ma anche 
come la necessaria immissio
ne di una equipe di tecnici 
di riconosciuto valore capace 
di imprimere al governo quel 
carattere di cooperativilà di 
cui ha bisogno il paese. 

Cunhal, ha ricevuto oggi 
ì giornalisti italiani presenti 
a Lisbona al quali ha l'atto un 
ampio quadro della situazione 
portoghese. 

Naturalmente la conversa
zione ha preso l'avvio, come 
era previsto, dalle ripercussio
ni che gli avvenimenti porto
ghesi hanno avuto in Italia. 
e soprattutto 11 riflesso che 
fra 1 comunisti portoghesi ha 
suscitato l'apprezzamento fat
to da Berlinguer al congresso 
del PCI. «Comprendiamo — 
ha detto subito Cunhal - la 
ansietà del nostri compagni 
all'estero. Essa dimostra la 
giusta preoccupazione che es
si nutrono per le sorti del no
stro popolo, l'attenzione e lo 
attaccamento a quanto avvie
ne da noi. Non comprendia
mo la perplessità, che è un 
sentimento sempre determi
nato da una non perfetta co
noscenza degli avvenimenti. 
Quella in cui viviamo e ope
riamo non e una situazione 
ancora democratica; non ab
biamo ancora un regime de
mocratico stabile. Dobbiamo 
appena costruirlo dopo cin
quantanni di dittatura fasci
sta. Contro di noi ci sono for
ze che cospirano e si comuf-
lano. La libertà che esiste 
oggi in Portogallo e a tutti vi
sibile, per questo dobbiamo di
fenderla da coloro che voglio
no utilizzarla per distrugger
la. In Portogallo vogliamo la 
liberta più larga per tutti, il 
diritto di tutti i cittadini ad 
esprimersi liberamente. Po
niamo un solo limite: che non 
possono operare liberamente 
coloro che vogliono distrugge
re questa liberta ». 

Cunhal ha tuttavia fatto 
osservare che lo htesso docu
mento del PCI sottolinea che 
sarebbe desiderabile ci fosse 
liberta per tutti tranne che 
por coloro che cospirano con
tro di essa, e ha detto: ,( In 
questo sono pienamente d'ac 
<Ol\1" > . 

T<'; n<niJo quindi sull'argo 

mento, al termine dell'.neon-
troCunhiO ha aggiunto che «le 
critiche, le riserve del nostri 
amici non sono di aiuto per 
noi nel delicato e complesso 
lavoro che ci impegna in que
sto momento ». 

Rispondendo poi ad una do
manda posta daìVUmta e da 
Paese Sera, Cunhal ha preci
sato la posizione del PC porto
ghese e il suo progetto politi
co per una nuova società in 
Portogallo. Gli avevamo chie
sto perche l socialisti di Mario 
Soares. nel loro documento 
pubblicato Ieri, insistono nel 
ribadire il loro slogan polemi
co nei confronti del PCP af
fermando che per loro «socia
lismo e uguale a socialismo 
più libertà », e insinuando che 
i comunisti vorrebbero instau
rare una dittatura. 

«La dittatura — ha affer
mato Cunhal — non è la no
stra prospettiva politica, né 
il nostro modello di società. 
Abbiamo sofferto per cinquan-
l'anni la mancanza assoluta 
di ogni libertà e oggi noi vo
gliamo garantirla a tutti, ma 
non a coloro che non inten
dono rispettarla e complotta
no contro di essa. In Porto
gallo e avvenuta una rivolu
zione "specifica": ci batteremo 
per portarla avanti nella li
bertà e nella democrazia. 
Non vedo come In Portogallo 
si possano identificare i fatti 
di cui ci accusano ». 

Cunhal. riprendendo il di
scorso sul « progetto » della 
nuova società prevista dal co
munisti e respingendo le ac
cuse di prevaricazione che 
vengono loro mosse da più 
parti «all'estero e all'inter
no», è tornato sulla polemica 
attorno alla questione della 
unicità della centrale sindaca
le, stabilita per legge. Secon
do Cunhal « nelle nostre con
dizioni questo è il miglior mo
do di garantire la libertà sin
dacale ». Oggi vi sono, egli di
ce, sindacati nei quali gli ope
rai e ì lavoratori possono sce
gliere essi stessi la direzione 
e la tendenza del sindacato 
cui appartengono. Non c'è al
cun controllo da parte dei 
partiti. Se si fosse permessa 
una proliferazione di sindaca
ti con colorazioni politiche, 
allora .si. ha detto Cunhal, \i 
sarebbe stata una limitazione 
della loro autonomia derivan
te, sempre secondo Cunhal. 
dal condizionamento cui sa
rebbero stati sottoposti dalle 
direzioni dei differenti parti
ti. I sindacati non avrebbero 
potuto scegliere liberamente 

- dice Cunhal -- i loro diri
genti, cosa che oggi e del tut
to oossibile ». 

Il valore che i comunisti at
tribuiscono alle pross.me ele
zioni e stato l'altro argomento 
sul quale Cunhal ht\ insistito 
per precisare la posizione del 
PC nell'immediato futuro. Egli 
sostiene che le elezioni del 25 
aprile non .sono una consulta
zione legislativa il cui risul
tato debba pesare. .< come 
qualcuno vorrebbe», .sulla 
composizione di un governo: 
« ESM? hanno un obiettivo e 
uno scopo lim.tato e preciso-
eleggere una Assemblea costi
tuente. Ma m questa situazio
ne provvisoria noi vediamo 
la necessità d. un governo 
dì coalizione ohe continui an
che dopo le elezioni di aprile 
e fino alla entrata in vigore 
della nuova Costituzione ». 

Il ruolo dei militari e quindi 
del Movimento delle lorze 
armate e ancora un elemento 
caratteristico della linea at
tuale de! PCP illustrato per 
sommi capi da Cunhal, il qua
le allerma: u Fu ori dei partiti 
esistono una forza e un mo
vimento miliare che hanno 
giocato un ruolo decisivo nei 
l'abbattere la dittatura. No. 
pensiamo che la presenta del 
MFA che ha determinato il 2~-> 
aprile, e necessaria. IJO .->.'io-

glimenlo del MFA sarebbe la 
line della democroz.a e no: 
non saremmo m condizione 
di garantirla. Qu-nd. c.sso de
ve restare ic di oggi la non 
zia che .1 Consiglio della ri
voluzione, che mccogl.e rome 
e noto tutti : massimi orbili, 
dirigenti del Mov.mento dello 
forze armate, passera a Jar 
parte degli organi politici de. 
lo Stato dopo le elezioni della 

Costituente, che esso stesso do 
vra ratihcarei. I militari tut
tavia -- aggiunge Cunhal --
non potranno prendere parte 
come tali alle elezioni. Se vor
ranno potranno presentar.*», 
candidati a titolo persona.e 
o nelle liste de: vari; parti;.. 
ma dovranno passare alla r; 
serva >•. 

Cunhal ha insist.to a p.u 
riprese nel definire A processo 
di democratizzazione .«molto 
difficile, irregolare, p.eno d; 
osta col., discontinuo » ed e 
tornato sulle misure adottate 
contro , tre partili sospesi 
per le prossime elezioni. .,oi 
fermandosi ancora una volta 
sul «carattere limitato d. que
ste misure » e aggiungendo 
che a suo avviso « os--e hanno 
suscitato troppo scalpore Al
l'estero ». 

Riferendosi «Ila strumenta 
llzzazione che se ne e fatta 
soprattutto m Italia, Cunba. 
ha detto che non vedo corno 
s. possa presentare la DC poi-
toghese come un partito de
mocristiano sim.le a qu'-l.o 
italiano e ha aggiunto 

«Gli italiani che hanno co
nosciuto il fascismo su.la loro 
pelle, saranno certamente p u 
felici di aver "biasimato" > 
misure adottate dai Portola. 
lo contro questo partito che 
non di dover biasimare le 
conseguenze sanguinoso che 
avrebbe avuto il complotto ;n 
cui esso era implicato i o sa
rebbero stati certamente mi
gliaia e migliala d; mor*: + 
lutti ' , Il segretario della DC, 
o meglio d; quella che art.fi 
ciecamente veniva chiamata 
DC. Sanche.s Osono - ha dt t 
to Cunhal era già s\*to 
estromesso dal governo .1 2H 
settembre dello scorso anno 
per avere preso parte al com
plotto della cosiddetta ma*: 
g.oranza silenziosa. Era stato 
cacciato dall'esercito da: suo. 
hte.sM c*x compagni d'arme HA 
voluto organizzare un pari.to 
che si definiva cristiano-demo
cratico, ma che corrispondeva 
a raggruppamenti come A 
partilo del progresso o ,1 par
tito liberale. »:à disciolt; per 
aver partecipato al complotto 
spino.isla del settembre '74 ». 

Parlando delie relaz.or.i con 
; socialisti Cunhal ha pò, de*-
to che nelle divergenze es.-
stenti ancora oggi tr.i . d:i« 
partiti, s: può individuare 1« 
chiave per compenderò la s.-
tuazione portogh?se. Un reg.-
me democratico •- due Cu
nhal - non s: può realizzare 
In Portogallo ;n presenza de] 
potere dei monopoli. Per ga
rantire il regime democra' ,'-o 
nel nostro paese siamo costret
ti a demolire i monopoli men
tre : socialisti ritengono che 
possa esistere un reg.me rie. 
mocral-co anche in proson.** 
del potere mono poi.s* .co ». 

Og n i n os Ha t a ! u taz '< > n e r 
posizione si e ispnata r r̂ 
ispira, innanzitutto, a simpa
tia e a fletto pi o tondi per ; 
compagni del Partito co1', .v 
nista portoci fi esc, • qua'i coi 
la loro lotta tenui e ed ero • 
ca hanìio dato un loutnbutn 
cosi aia nde all'abbati nnvi'.o 
della tirannide saluzai itimi ; e 
s't ispvu, a! tempo stesso, a 
uno spinto i-o*-trut'n i>, i» 
guanto noi fervi a menti' au
spichiamo che a'ìa nuoia dc> 
mocrazia portogìicsr s-ano r'*-
^latrate V basi p<u solide a! 
t^ai erso il più <i'"pio enn.-cn 
so dr'le ttìrir po'fttrJie demo 
erotici!e e del popolo. 
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La Commissiono Centrale di Beneficenza amministra-
tnec delia Cassa di Risparmio delle Provincie Lombardo, 
ha approvato il bilancio consuntivo del 1974 (152 esor-
ozio) e la seguente relaziono presentata al riguardo dal 
Presidente Prof Giordano Dell Amore 

Sul piano internazionale durante il 1974 si sono genera
lizzate le pressioni inflazionistiche che hanno inciso sfa* 
vorevolmente sulle bilance dei pagamenti dei Paesi più 
industrializzati, aggravando la crisi dell abbandono dei 
cambi fissi e determinando ampie fluttuazioni fra le di
verse valute Tali fluttuazioni sono state accentuate dal-
I enorme aumento dei prezzi del petrolio ma il deteriora
mento di parecchie monete, compresa quella italiana, era 
già in atto prima che tali prezzi aiterasserc profondamen
te I equilibrio degli scambi mondiali Nel corso dell anno. 
ovunque le autorità monetarie e politiche si sono sforza
te di escogitare le formule più idonee a realizzare il co
siddetto riciclaggio dei petrodollari ma e evidente che 
qualunque accordo venga raggiunto fra i Paesi produttori 
e consumatori e fra quelli del terzo mondo rappresenta 
una soluzione di breve periodo poiché il problema di 
fondo è costituito dal ristabilimento di un accettabile e 
duraturo equilibrio delle bilance dei paqamenti, il quale 
deve logicamente avvenire in merci e servizi, con diffi
coltà non rapidamente superabili tanto più che I infla
zione si e accompagnata ad una recessione produttiva, la 
quale ho assunto un eccezionale gravità nei Paesi eco
nomicamente più evoluti il 1974 ha poi rafforzato la pre
minenza monetaria del dollaro consolidando il legame 
fra (offerta internazionale dei mezzi di pagamento e le 
decisioni interne degli Stati Uniti Ne deriva che la Con
federazione nord-americana sta gradatamente assumendo 
una leadership sul sistema economico mondiale che le 
attribuisce poteri finanziari e politici più incisivi sui rap
porti fra te riserve ufficiali complessive e il commercio 
mondiale, con indesiderabili conseguenze sulla distribu
zione delle riserve medesime e sulle vicende degli scambi 
dei Paesi più industrializzati Sul piano europeo va purtrop
po registrata anche una pausa prolungata nella fruttuosa 
collaborazione che era andata rafforzandosi tra gli ade
renti alla Comunità economica nata con il trattato di Ro
ma* soprattutto in materia agricola ed in quella energeti
ca si sono accentuati i contrasti che hanno differito sino 
die I unificazione monetaria e finanziaria del nostro con
tinente, che avrebbe potuto contribuire alla soluzione di 
numerosi problemi economici e sociali sulla quale pe
sano anche le incertezze sui risultati del prossimo refe
rendum indetto relativamente alla permanenza dell Inghil
terra nella Comunità Alta soluzione dei problemi mone
tari mondiali non ha poi giovato la liberalizzazione del 
mercato dell'oro* la parziale offerta ad acquirenti privati 
del metallo giallo può apparire un contributo ali intensifi
cazione degli scambi ma è stata decisa unilateralmente, 
senza preventivi concerti con le banche centrali degli 
altri Paesi, con conseguenze che è troppo presto valu
tare. Molto opportunamente quindi le nostre autorità mo
netane non hanno ancora deciso la rivalutazione dell oro 
compreso fra le nostre riserve Comunque I iniziativa de
gli Stati Uniti s inquadra nella politica di demonetizza
zione dell oro perseguita da Washington 

Durante il 1974 I economia italiana ò stata dominata 
dallo preoccupazioni connesse ali eccezionale squilibrio 
della bilancia dei pagamenti aggravato dati enorme rial
zo del prezzo del petrolio ma dovuto anche al crescente 
deficit della bilancia alimentare imputabile al. assenza di 
provvedimenti miranti a potenziare I agricoltura nazionale 
onde accrescerne la produttività a mezzo di abbondanti 
flussi di credito a basso costo Al fine di migliorare la 
bilancia dei pagamenti è stato necessario approvare mas
sicci inasprimenti fiscali destinati necessariamente ad ave
re un incidenza sfavorevole su tutti i settori economici, 
colpiti d altra parte da un patologico rincaro del costo 
dei finanziamenti bancari, collegato ad un paradossale 
aumento dei tassi passivi che ha raggiunto le punte mas
sime alla fine dell anno II rincaro predetto ha contribuito 
a determinare una recessione produttiva prevedibilmente 
destinata a protrarsi durante tutto il 1975 ed una parte 
almeno dei 1976 Benché sia presumibile che il tasso di 
inflazione possa ridursi lievemente nel corso del corrente 
anno esso ha tocca'o le punte massime nel 1974 de
terminando una sensibile depressione produttiva ed un 
elevato incremento del grado di disoccupazione e di sot
toccupazione il quale aumenterà ulteriormente nei pros
simi mesi. Di conseguenza, il nostro Paese sta sperimen
tando la recessione più grave del secondo dopoguerra, 
accompagnata da un tasso di inflazione più elevato di 
quello raggiunto dagli altri Paesi economicamente evoluti 
astraendo dal Giappone Nel mese di dicembre infatti i 
prezzi al consumo sono aumentati del 25 3 o rispetto allo 
stesso mese dell anno precedente, benché nelle ultime 
settimane del 1974 si sia Movala una leggera decelera-
zicne nel rialzo del livello generalo dei prezzi favorita 
anche dalle tendenze riflessive del mercato internaziona
le di numerose materie prime 

Non è tuttavia ipotizzabile una drastica e rapida ridu
zione del ritmo di inflaziono e appaiono ottimistiche le 
prospettive della Relazione prev.sionale e programmati-
ca per il 1975 che presuppongono un rallentamento del 
tasso di svalutazione, fino a scendere per i prezzi al 
consumo, al 16'» La generale caduta della domanda in
terna ha detcrminato un netto miglioramento nella bilan
cia commerciale che nel 1974 ha chiuso con un disavan
zo di 6 931 miliardi di lire sul quale ha inciso quello pe
trolifero per 5183 miliardi contro i 1 748 di deficit non 
petrolifero, destinato ad essere riassorbito nei prossimi 
mesi 

L enorme indebitamento dell Italia sui mercati mondiali 
fa tuttavia ritenere probabili ulteriori ripercussioni sfavo
revoli sul valore internazionale della nostra moneta sul 
qualo fatalmente si rifletteranno i risultati delle trattative 
•n corso riguardanti le pensioni e più m generale gli 
incrementi che subiranno le spese pubbliche Non è quin
di pessimistica ia previsione che soltanto nel 1976 potrà 
essere ristabilito un fisiologico pareqgio nolla nostra bi
lancia dei pagamenti Tale previsione e tuttavia subordi
nata al mantenimento dell attuale equilibrio fra le impre
se pubbliche e quelle private Come ha rilevato l attuale 
Presidente del Consiglio nelle proprie dichiarazioni pro
grammatiche, se tale equilibrio venisse a mancare sareb
be -compromessa non solo la dinamica delle strutture 
produttive, ma quella dello stesso decentramento nelle 
decisioni economiche che costituisce la condizione di 
permanenza di una società pluralistica e democratica « 
L avvenire del Paese e quindi m gran parte affidato alla 
diffusione dello spinto imprenditoriale alla quale si ri
collega I incremento della produttività condizione essen
ziale di una duratura ripresa 

Purtroppo però la realizzazione di questo obiettivo è 
attualmente ritardata dallo condizioni di disagio m cui 
versano numerosissime imprese industriali pubbliche e 
private di ogni dimensione e della generalità dei settori 
costrette a comprimere i propri investimenti e ad affron
tare le difficoltà derivanti dal profondo e crescente squi
librio esistente fra i capitali di diretta pertinenza e quelli 
attinti al credito bancario L indebitamento delle imprese 
di ogni categoria ha raggiunto ormai limiti insostenibili 
ne la situazione apparo rapidamente sanabile con i prov
v e d e n t i allo studio miranti alla ripresa di un efficiente 
fun™onamento delle borse valori A gues'o carenze t i-

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - 386 DIPENDENZE 
MEZZI AMMINISTRATI L. 9.355 MILIARDI - RISERVE PATRIMONIALI L. 283 MILIARDI 
EROGAZIONI BENEFICHE E ASSISTENZIALI NEL 1974: 4.056 MILIONI 

ATTIVITÀ' 

Cassa 
Altri valori in carico al cassiere 
Depositi e c/c di corrispondenza con aziende 
ed istituti di credito 
Titoli di patrimonio e compravendita 
Titoli di investimento della Riserva 
Speciale di Liquidità 
Operazioni di credito ordinano 
Operazioni a medio e lungo termine della 
gestione Cassa di Risparmio 

Operazioni di credito agrario 
Mutui di credito fondiario e relativi scarti ratizzati 
Anticipazioni su mutui e conti correnti ipotecari 
di credito fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche e relativi 

Semestralità di mutui fondiari e Opere Pubbliche 
Conti ed attività diverse 
Conti con le gestioni collegale 
Compartecipazioni 
Patrimonio immobiliare dell Istituto 
mobili e macchine 

Conti impegni e rischi 
Impegni di firma 
Altri impegni 
Titoli e valori in deposito e conti d ordine vari 

1952 

3 446 
3 981 

11 356 
61 592 

33 932 

37 309 

15 799 

128 

_ 
743 

8 659 
13 618 

833 

900 

225 826 

— 
— 

39 275 

265 101 

Bilancio 

1973 

51 944 
77 969 

507 762 
1 132 495 

497 044 
1 130 216 

233 421 

2 087 753 

65 892 

1 347 553 
193 611 
650 012 
359 209 
142 038 

— 
8 764 803 

34 045 
30 876 

4 943 277 

13 773 001 

consolidato al 31 dicembre 

1974 

47 619 
96 466 

427 898 
1 370 346 

642 246 
1 344 265 

220 588 

2 013 466 

78 703 

1 323 108 
197 828 
787 529 
318 638 
144 984 

— 
9 355 431 

49 952 
234 311 

6 599 648 

16 239 540 

PASSIVITÀ' E PATRIMONIO NETTO 

Depositi a risparmio e conti correnti con clienti 
Cartelle londiane in ciccolazione 
Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 
Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 

Conti diversi e depositi speciali 

Conti con le gestioni collegato 

FONDI E RISERVE PATRIMONIALI 

Fondi di riserva ordinaria e straordinaria 
Fondo oscillazione titoli 
Fondi di dotazione e garanzia 
delle gestioni annesse 
Utili dell esercizio 

Conti impegni e rischi 
Impegni di firma 
Altri impegni 
Titoli e valori in deposilo e conti d ordine vari 

1952 

137 005 
15 798 

152 803 

54 914 

207 717 

13618 

221 335 

2 449 
1 022 

500 
520 

225 826 

— 
— 

39 275 

265 101 

(In mi 

1973 

3 051 311 
2 126 492 
1 359 687 

60 700 

6 598 190 

1 474 659 

8 072 649 

359 209 

8 432 058 

198 066 
31 861 

94 500 
8 318 

8 764 803 

34 045 
30 876 

4 943 277 

13 773 001 

ioni di lire) 

1974 

3 701 246 
2 043 232 
1 335 911 

67 150 

7 147 539 

1 417 072 

8 564 611 

318 638 

8 883 249 

278 668 
91 548 

94 500 
7 466 

9 355 431 

49 952 
234 311 

6 599 846 

16 239 540 

nanziane, causa ed effetto del declino della redditività 
aziendale, sono dovuti i frequenti trasferimenti di imprese 
private alle partecipazioni statali e t salvataggi compiuti 
dalla mano pubblica che ostacolano la mobilità del la
voro e I eliminazione dal mercato delle aziende non su
scettibili di erseie durevolmento risanate La consistente 
flessione della domanda globale interna ha favorito le 
noslre esportazioni, che potranno espandersi ulteriormen
te grazie aqli interventi finanziari densi di recente Fin da 
era è tuttavia confortante la costato/ione che innumere
voli nostre imprese hanno potuto sostenere validamente — 
sia pure con gravi sacrifici dei loro conti economici — 
una competizione internazionalo resa più agguerrita dalla 
depressione che colpisce anche Paesi ad economia evo
luta Ma (aumento della disoccupazione e della soitoc-
cupazione — grave soprattutto nel Mezzogiorno — non sti
ra frenalo senza coraggiosi ed incisivi provvedimenti ri
guardanti I edilizia privata economico-popolare la quale 
non potrà essere durevolmente e sollecitamente rilancia
ta se non si prowederà a creare le condiz'om di una 
generalizzala ripresa del credito fondiario che tino a 
pochi mesi fa ha assicurato il fmancamento di circa il 
95"o delle nuove costruzioni Altri progetti ora alto stu
dio potranno avere lenta e modesta efficacia integrativa 
ma saranno inetti a sostituire totalmente un sistema cre
ditizio fondato sopra un massiccio assorbimento di titoli 
a reddito fisso da molti decenni conosciuti e preferiti da 
larghe schiere di risparmiatori privati i quali hanno sem
pre alimentato finanziariamente un settore fondamentale 
del mercato dei titoli a reddito fisso E del pan illusorio 
presumere che i capitali necessari pnr questo rilancio 
possano essere forniti in continuità dal'o Stato attual
mente gravato da altri oneri finanziari, che impegnano il 
suo bilancio per vari esercizi 

MEZZI AMMINISTRATI 
(Consistenza a fine esercizio in milioni di lire) 

Depositi a risparmio 
e conti correnti con 
clienti 

Cartelle fondiarie e 
obbligazioni OO PP 
e C A 

Conti diversi e 
depositi speciali 

Conti con le gestioni 
collegale 

Fondi riservo 
patrimoniali e utili 

1*52 

137 005 

15 798 

54 9M 

13618 

221 335 

4 491 

225 826 

1973 

3 051 311 

3 546 879 

1 474 659 

359 209 

8 432 058 

332 745 

8 764 803 

1974 

3 701 246 

3 446 293 

1 417 072 

318 638 

8 883 249 

472 182 

9 355 431 

La politica seguila dalle nostre autorità monetarie 
è stata costantemente dom nata dalle alterne vicende 
della bilancia dei pagamenti II preoccupante squilibrio 
persistente durante i primi sette mesi dell anno ha co
stretto ad accentuare le misure creditizie restrittive 
che hanno avuto il più appariscente punto di svo
ta il 18 marzo 1974 allorché venne aumentato il tas
so uffidlale dello sconto e delle anticipazioni m con
to corrente e a scadenza fissa dal 6 50 * al 9 Poiché 
tale aumento non era accompaqnato da appretzabili maq-
giorazioni dei nfmanziamenti della banca centrale esso 
conlermp I intenzione di accentuare la compressione dei 
finanziamenti bancari di ogni -alcgona alla quile contri
buì nell aprile successivo l istituzione — collegata ad 
impegni internazionali assunti al riguardo — di un pia-
fonti dei crediti tino ad un massimo dell 8 calcolato 
sulle posizioni debitorie da 30 milioni m su Tale plafond 
con talune esclusioni era rilento al 30 settembre succes
sivo con I autorizzazione a raggiungere il 15 > entro il 
31 marzo 1975 E presumib-le che in numerosi istituii 
questo limite non verrà raggiunto m dipendenza di 
una generalizzata flessione delia domanda di credito a 
breve termine mentre lr> richieste di finanziamenti a me
dia ed a lunga scadenza non potranno esseie adeguata
mente fronteggiate finche non sarà superata la crisi nel
la quale si dibatte il mercato doi titoli • reddito fisso 
Al (me poi di contenere le importazioni che andavano 
espandendosi patolcgicamentr m connessione con il pre
visto ulteriore rialzo dei prezzi internazionali ed interni 

nel maggio 1974 venne introdotto (obbligo di un depo
sito semestrale Infruttifero in contanti presso la Banca 
d Italia di importo corrispondente al 50% del valore - c i 
di determinati acquisii alt estero Nei mesi successivi tale 
obbligo venne tu'tavio soppresso per parecchi prodotti 
Intanto i tassi bancari a breve termine stavano salendo a 
ritmo accelerato e le autorità monetarie, certo consape
voli dei danni che avrebbe successivamente comportato 
questa tendenza, non ravvisarono opportuno contrastarla, 
net presupposto che essa potesso frenare le fughe di ca
pitali ali estero le quali andavano moltiplicandosi per 
motivi fiscali, politici e sociali aggravando lo squilibrio 
della bilancia dei pagamenti '''ale squilibrio fu combat
tuto con incessanti indebitamenti ali estero fra i quali 
venne annoverato anche un prestito di due miliardi di 
dollari — parzialmente rimborsato nelle scorse settima
ne — concesro dalla Deutsche Bundesbank contro de
posito di oro valutato ad un prezzo dedotto da quello di 
mercato A frenare il rialzo dei saggi passivi bancari non 
ha certo giovato I aumento dei tassi postali, deciso il 27 
settembre nell illusione che il ritocco potesse assicurare 
consistenti afflussi di fondi liquidi alla pubblica Tesore
ria sitibonda di capitati Com era prevedibile, il rialzo 
non ha raggiunto I irtento ed ha invece contribuito a 
complicare il processo di generale assestamento dei 
tassi interni d interesse aggravando le ben note conse
guenze sfavorevoli che esercita la raccolta del risparmio 
a mezzo degli uffici postali Nel secondo semestre del-
I anno cominciò a delincarsi un miglioramento nella bi
lancia dei pagamenti, al quale hanno contribuito anche 
apprezzabi'i rientri di capitali dall estero e soprattutto la 
riduzione dei consumi interni conseguenza prevista di 
una progrediente e preoccupante depressione economica 
Si rese cosi opportuno il 23 dicembre un ritocco — dal 
9 al ie 'o — del saggio ufficiale sullo sconto e sulle an
ticipazioni m conto corrente e a scadenza fissa elevan
do tuttavia dal 3 al 3 50uo le maggiorazioni sui successivi 
romanziamomi della banca centrale Questo ritocco pote
va essere vantaggioso soltanto a patto che si accompa
gnasse ad una dosata espansione della massa monetaria, 
provvedimento che infatti apparve necessario per frenare 
il procedere della recessione Esso e stato utile soprat
tutto poiché ha dato I avvio ad un salutare nnsavimento 
del sistema bancario m materia di lassi passivi, che in 
molti casi avevano già raggiunto il 19' i> con correlativi 
incrementi di quelli attivi divenuti intollerabili soprattutto 
per le piccole e le medie imprese di ogni categoria ed 
m ispecie per quehe agricole Le trattative per un urgente 
disciplina volontaria dei tassi passivi sono state rapida
mente concluse in seno ali Associazione Bancaria Italia
na ma la loro concreta e integrale attuazione è subordi 
nata ali appoggio delle autorità monetarie e alle sanzioni 
che verranno applicato alle aziende di credito inadem
pienti Comunque I accordo volontario concluso costitui
sce un primo passo verso una graduale ma sostanziale 
soluzione di un problema strettamente collegato ad un 
necessario risanamento del mercato del reddito fisso 
impossibilitato a consentire il collocamento di nuovi 
titoli dal patologico rialzo dei tassi bancari a breve ter
mino L opportunità di una revisione dell accordo appare 
evidente quando si consideri che a decorrere dal 1u mag
gio il tasso di interesse sui conti correnti pur ridotto, 
sarà ugualmente del 10 « per i depositi da 250 milioni in 
su mentre è notorio che in altri Paesi economicamente 
evoluti i conti in parola per legqe non possono essere 
remunerati — corno accade negli Stati Uniti — o lo so
no in misura minima (0 50 o - V"n) Per valutare i vantag
gi realizzabili con una progressiva riduzione dei saggi in 
parola basti ricordare che alla fine dol 1974 i depositi 
m conto correnle di tulto il sistema bancario raggiunge
vano circa 50 mila miliardi di lire onde ogni riduzione dei 
tassi passivi dell l « assicurerebbe un economia di circa 
500 miliardi disponibili per ridurre quelli attivi 

Al fine di combattere la paralisi che ha colpito il mer 
cato del reddito fisso in dipendenza del patologico rialzo 
dei tassi a breve termine, le autorità monetane nel luglio 
1974 sono state costrette a confermare a tutte te aziende 
di credito, escluse le casse rurali ed artigiane, (obbligo 

INCREMENTO VERIFICATOSI NELL'ANNO 1974 
DEPOSITI A RISPARMIO E IN CONTO CORRENTE 

(in milioni di lire) 

DEPOSITI IN CONTO 
CORRENTE 

DEPOSITI A RISPARMIO 

TOTALE 

variazione 

m o l l i l a 

-I- 234 026 

+ 415 910 

+ 649 936 

percentuale 

-*- 13 27 

+ 32 30 

+ 21 30 

(Consistenza a fine 

Credito ordinano 

Mutui e altre 
operazioni di credito 
fondiario 

Mutui della Sezione 
Opere Pubbliche 

Prestili o mului di 
credito agrario 

IMPIEGHI 
esercizio 

1952 

71 241 

15 927 

_ 

33 130 

120 698 

in milioni 

1973 

1 468 155 

2 153 645 

1 347 553 

287 884 

5 257 237 

di lire) 

1974 

1 721 217 

2 092 169 

1 323 106 

341 747 

5 478 241 

di acquistare determinate categorie di obbligazioni a 
fronte dei depositi in essere al 31 dicembre 1973 La 
disciplina delle riserve obbligatone e stata poi riformata 
alta fine del 1974 con nuovi criteri tecnicamente più con
formi alla funzione che la disciplina medesima mira a 
conseguire, ma è ovvio che anche cosi modificato I ob
bligo di immettere nei portafogli bancari consistenti mas
se di titoli a reddito fisso sia pure differenziati non dà 
luogo ad una permanente espansione della liquidità a di-
spos zione delle aziende di credito e incide sfavorevol
mente tanto sul grado di elasticità del sistema bancario, 
quanto sull efficienza delle funzioni che il sistema mede
simo dovrebbe essere chiamato ad esercitare per il po
tenziamento dell economia nazionale E quindi auspica
bile che la disciplina in parola venga riveduta appena 
cesseranno le eccezionali condizioni che I hanno resa 
necessaria 

La gestione della Cassa lombarda nell esercizio 1974 è 
stata caratterizzata dalla sospensione presso che totale 
della stipulazione dei mutui di credito fondiario e di quelli 
della Sezione per le Opere Pubbliche Essa dovette essere 
decisa in dipendenza dell aumento eccezionale subilo dai 
tassi passivi bancari a breve termine che ha inciso fatal
mente sui corsi obbligazionari precludendo la possibilità 
di collocare i titoli a reddito fisso a mezzo dei quali i mu
tui predetti sono in gran parie finanziati Nel corso del 
primo semestre tanto i prezzi delle cartelle quanto quelli 
delle obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche si man
tennero stabili ma nel mese di luglio in dipendenza dei-
I incessante rialzo dei tassi bancari a breve un importante 
azienda di credito abbandonò la difesa dei propri titoli 
che aveva mantenuto da molti anni onde la Cassa lombar
da dovette seguirne I esempio per ta crescente pressione 
dell oMerta Nei giorni successivi altri istituii di credito 
fondiario furono costretti ad assumere analoqhe decisioni, 
che generalizzarono la paralisi tuttora in corso dell attività 
edilizia abitativa E auspicabile che il Parlamento approvi 
sollecitamente il disegno di leqge già presentato per rilan
ciare il credito fondiario il quale — come è stalo uffi
cialmente riconosciuto dal Comitato interministeriale per 
il credilo ed il risparmio — costituisce il migliore strumen
to per finanziare I edilizia predetta E quindi prevedibile 
una prossima ripresa della stipulazione dei mutui in paro
la per i quali la Cassa ha qiacentt domande di importo 
elevatissimo Per i mutui agli enti locali I Istituto ha sot
toscritto con la Regione Lombardia una convenzione che 
prevede la concessone di complessivi cento miliardi a con-
dizioni di particolare favore le stipulazioni relative già 
iniziate verranno u limate con procedura d urgenza Pa
recchie centinaia di miliardi di mutui richiesti da altri enli 
locali lombardi verranno successivamente stipulati via via 
che la Sezione Opere Pubbliche sarà in grado di collocare 
i nuovi titoli a tasso maggiorato che essa e stata autoriz
zata ad emottere Dal canto suo la Sezione di Credito 
Agrario potrà prossimamente riprendere I emissione delle 
proprie obbligazioni che nel corso del 1974 hanno aumenta
to la relativa circolazione da 60 700 milioni ad oltre 67 147 
milioni Mentre si è verificala una pausa forzata nolla rac
colta di tondi a mezzo dei titoli di diretta emissione i de
positi a risparmio e in conto corrente hanno subito una 
confortante espansione passando da complessivi 3 051 mi-
dardi a 3 701 miliardi con un incremento di circa 650 
miliardi corrispondente al 21 30* » in un solo anno An
cora ptu significativo e il fatto che il numero dei conti 
di deposito delle vane categorie abbia raggiunto al 31 
dicembre 1974 ben 3 801912 unità con un aumento nel 
corso dell armo di oltre 92 mila nuovi conti Se si ratlron-

Totale 

L. 2 744 309 007 
- 2 700 822 639 
- 1 800 334 659 

220 503 195 

L 7 465 969 700 

Al fondo erogazioni benefiche da utilizzare nel 1975, 
risulta quindi una disponibilità complessiva di 3 622 mi
lioni Rispetto al 1973 I utile netto 6 diminuito di 852 544 341, 
ma per un corretto giudizio sulle risultanze di gestione 
vanno tenute presenti le seguenti considerazioni 
1) Tutti i titoli in portafoglio sono stati valutati ai prezzi 
di borsa del 31 dicembre 1974 II divano fra i costi storici e 
quelli correnti delle cartelle fondiarie in portafoglio ha 
gravato sul conto economico mentre per tutti qli altri titoli 
a reddito fisso è stato maggiorato il -Fondo oscillazione ti
toli- nella misura sulficiente a coprire le perdite rilevate in 
dipendenza della riduzione subita dai corsi di borsa ri
spetto ai prezzi d acquisto Tale Fondo hgura in bilancio 
per oltre 91 miliardi 

2) Il Fondo rischi sui crediti ammonta a 32 miliardi lar
gamente sufficiente a coprire le eventuali insolvenze sui 
crediti in essere anche nell ipotesi di generalizzate insol
venze della clientela affidata, sempre selezionata con i cri
teri della massima prudenza II Fondo predetto è 0 altron
de integrato da una riserva interna di oltre 14 miliardi 
3) Nel corso dell esercizio , costi di personole — diretti e 
indiretti — hanno subito una maggiorazione del 24 22% 
m dipendenza degli scatti di scala mobile delle normali 
promozioni, deqli oneri relativi al trattamento di quiescen
za e dell assunzione di nuove 500 unità (al netto dei pen
sionamenti) che hanno elevato a 7 432 unità il personale in 
servizio, fra le quali sono compresi n 555 dipendenti del
le qestioni esattoriali Tenuto conto dello eccezionali dif
ficoltà che ha presentato I esercizio 1974 durante il quale 
I Istituto ha rafforzalo il proprio prunaio su tutte le casse 
di risparmio del mondo i predetti risultati di bilancio van
no qiudicati sodisfacenti Si possono quindi affrontare se
renamente le incognite che presenla I anno 1975 grazie al
la eccezionale solidità patrimoniale presidiata da notevoli 
riserve, alla costante fiducia dei risparmiatori ai program
mi di riorganizzazione funzionale m corso di attuazione e 
ali esemplare attaccamento dei Dipendenii 

Un vivissimo encomio va quindi rivolto al Personale 
tutto di ogni ordine e grado e particolarmente al Direttore 
Generale Comm Alessandro Nezzo cho (ha guidato con 
appassionata dedizione e con eccezionale competenza 

L Amministrazione è pure vivamente grata ai membri del 
Collegio Sindacale alle superiori Autorità di Vigilanza e 
alle Direzioni della Banca d Italia che in ogni circostanza 
hanno assicurato la loro cordiale assistenza 

L Amministrazione della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde e attualmente cosi costituita 
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tano auesti dati con la popolazione della zona d azione 
della Cassa stimabile m circa 9 milioni e mezzo di abi* 
lanti compresi gli anziani gli inabili e i bambini si può 
affermare che la raccolta dei depositi ha raggiunto la 
massima capillarità Tenuto conto dei depositi a risparmio 
e in conto corrente della complessiva circolazione dei 
titoli di diretta emissione e dei conti diversi i mezzi 
amministrati dall Istituto hanno raggiunto a Ime esercizio 
gli 8 863 miliardi Se poi si tiene conto del patrimonio e 
deNe riserve del valore effettivo delle panecipaziom e 
degli immobili di prcpnela — che continuano a figurare 
ali attivo per una lira malgrado > consistenti incrementi 
effettuati nel corso del 1974 — si può affermare che i 
mezzi amministrati complessivi non sono inferiori ai 9 300 
miliardi espressi esclusivamente in lire interne non 
integrate da mezzi attinti ali estero nel mercato delle eu-
rovalute 

Nel settore degli investimenti si è registrata una con
fortante espansione delle operazioni a breve termine 
nelle diverse forme tecniche A fine esercizio tali opera
zioni hanno superato per il solo settore del credito ordi
nano i 1 500 miliardi, con un incremento del 21 54' o in 
ragione danno Come di consueto, i finanziamenti a me
dio termine sono stati prevalentemente concessi per il 
iramite del Mediocredito Regionale Lombardo del quale 
la Cassa detiene la maggioranza del capitale di fondazio
ne Inoltre gli investimenti a medio ed a lungo termine 
effettuati direttamente m contanti a prescindere da quelli 
di credito agrario hanno superato a fine esercizio i 220 
miliardi Malgrado le difficili condizioni finanziano gene
rali la Sezione di Credito Agrario ha continualo ad in
crementare i propri impieghi, che hanno superato a fine 
1974 i 341 miliardi con un aumenlo nell esercizio di cir
ca 54 miliardi Ouesli investimenti sono stati parzialmente 
concessi al tasso dell 1( o netto, nel quadro del «Piano 
carne- la cui attuazione ha dovuto essere tuttavia sospe
sa nel giugno dello scorso anno a motivo dell incessante 
rialzo dei lassi passivi bancari In complesso gli investi
menti nel settore agricolo al 31 dicembre sono saliti, ri
spetto alla fine dell esercizio precedente dal 63% al 67% 
di tutti i finanziamenti agrari concessi dal sistema banca
rio in Lombardia Le gestioni esattoriali hanno continuato 
la propria attività a intenso ritmo fronteggiando efficien
temente le esigenze derivanti dall entrata in vigore della 
nuova legislazione fiscale 

Lutile dell esercizio per le quattro gestioni dell Istituto 
risulta cosi suddiviso 

Cassa di Risparmio 
Credito Fondiario 
Sezione Opere Pubbliche . 
Sezione di Credilo Agrario 

Bilancio al 31 dicembre 1971 -152° esercizio 


